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GIAP: «La lotta 
è entrata in una 

nuova fase di 
attacchi offensivi » 

(A pag. 7) 

Dopo le dimissioni di Moro battuto dal voto del 19 maggio 

La DC insiste per un go verno a tre 
A pagina 2 

Al processo di Milano 

di scena Notarnicola 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
A pagina 5 

Bob Kennedy è morto 25 ore dopo l'attentato 

Severi giudizi nel mondo sull'America della violenza 
Il senatore è spirato alle ore 1,44 (ore 10,44 italiane) senza aver mai ripreso conoscenza — Sarà sepolto domani accanto 
alla salma del fratello — I sindacati invitano i lavoratori italiani a sospendere oggi per cinque minuti il lavoro in segno di lutto 

La Direzione del PCI 

Robert Kennedy. è morto. Il giovane senatore ha cessato di vivere alle 1,44 locali 
nell'ospedale californiano del Buon ' Samaritano, ove era stato trasportato venticinque 
ore prima. L'annuncio, dato dal portavoce Frank Mankiewicz nella improvvisata sala 
stampa dell'ospedale ha fatto il giro del mondo in pochi minuti e in tutti ha improvvi-
s a niente spento quelle speranze che vivevano nonostante il pesante pessimismo che in

formava di sé tutti i boi* 
letUoJ attedici « le notizie, 
provenienti da Los An
geles. Con la fine della 
speranza si è riacceso in 
tutti gli uomini onesti l'or
rore per la cappa di vio
lenza che domina l'America, lo 
sgomento per il sistema ame
ricano che questa violenza ali
menta. l'indignazione per l'at
tentato. Una ondata di ret-
torica patriottica è. per con
tro. l'unica risposta che John
son e il suo governo hanno 
saputo opporre ai sentimenti 
di orrore, di sgomento, di ri
provazione che sono ' anche 
dei cittadini americani i qua
li oggi sinceramente si chie
dono quali siano le strade per 
por Une al mare di violenza 
che rischia di sommergerli. 

In questo quadro oscuri e 
contrastanti restano i dati ri
guardanti Sirhan Sirhan. il 
giovane che la polizia sta in
terrogando come responsabile 
deli-attentato. Si tratta, a 
quanto è accertato, di un ara
bo cristiano, di nazionalità 
giordana, emigrato negli Stati 
Uniti da Gerusalemme undi
ci anni fa. La polizia ha per
quisito la sua abitazione e vi 
ba trovato documenti sulla cui 
natura, come su quella delle 
dichiarazioni fatte dal detenu
to durante gli interrogatori. 
viene mantenuto il massimo 
riserbo, n sindaco di Los An
geles. Samuel Yorty. si è in
vece diffuso in particolari su 
tali reperti. 

In tutto il mondo i commen
ti della stampa e dell'uomo 
comune al delitto di Los An
geles sono improntati alla 
massima durezza e severità. 
e Le nazioni, come le persone 
— ha affermato il londinese 
DoOg Express — possono ave
re dei cattassi nervosi. L'Ame
rica è motto vicina a questa 
situazione ». A Mosca la Prov
ata riprende una definizione 
«fi Mark Twain degli USA: 
* Stati Uniti del linciaggio*. 
Una definizione che ce ora 
calzante come non mai*. A 
Parigi il gollista La Nation si 
chiede e di ovoli conservato-
rismi o di ovali, interessi so
no essi (i Kennedy - nd.r.) 
le vittime? * Queste doman
de non possono restare senza 
risposta se gli Stati Uniti 
e non vogliono che la loro im
magine sia irrimediobUmente 
oscurata agli occhi del mondo 
civile*. 

NegB ' USA il presidente 
Johnson ha decretato un gior
no di lutto nazionale per do
menica In quel giorno le spo
glie di Robert Kennedy saran
no Inamate nel cimitero di 
Arttngton in una tomba vicina 
a quella del fratello - John 
Kennedy 

Oggi, dietro invito deue or
ganizzazioni sindacali aderen
ti alla CGIL. CTSL e UIL. 1 
lavoratori italiani sospende
ranno per cinque minuti 0 la
voro in segno di cordoglio per 
la morte del giovane senato» 
tn americano. 

(A MOINA I - I - 4 - 1 H 

Disegno di Renato Gutruso 

Francia: ancora in lotta 
oltre 3 milioni di operai 

• • À pagina 11 

Robert Kennedy ha appena terminato a Los Angeles H diacono di commonto alla sua vittoria 
nello eleilenl della California quando 1 colpi di pistola le rs—lwwgsas alla tosta a al ftalica, 
Il giovane candidato democratico cado sul pavimento con gli occhi aborrati, la sua vita è or* 
atei •penatat oaarawlvarà soltanto -9 ere aerea 41 

OGGI gli isolati 

P. FATTO che l'ono
revole Lombardi sia 

andato • questa mattina, 
assieme a Barca, rappre
sentante del gruppo co
munista, a protestare dal 
presidente del consiglio 
per l'intervento della po
lizia negli incidenti avve
nuti a Pesaro, non è cer
to di buon auspicio e in
coraggiante ». 

Cosi scriveva ieri il 
« Corriere della Sera » e 
noi comprendiamo bene 
il suo smarrimento. Pri
ma di tutto c'è, in questo 
piccolo ma tigat/feattoo 
episodio, un oltraggio al
la. tradizione. In tutti i 

tempi e in tutte le occa
sioni i socialisti, da Tu
rati a Prampolini, • da 
Massarenti a Treves, da 
Matteotti a Morandi, si 
sono ostinatamente occu
pati degh interventi del
la potino, ma sempre 
per esaltarli, affascinati 
ogni volto dal garbo del
le forse dell'ordine, dal
la loro delicatezza, dai 
loro scrupoli legalitari. 
« VaUnconia • ninfe gen
tile.*.»: non è forse la 
poesia preferita dot que
stori? La tradizione so
cialista, dunque, avrebbe 
volato che Von. Lombardi 
si recasse dal presidente 

del consiglio-per ralle
grarsi dell'intervento del
la polizia a Pesaro e per 
incitarlo a pregare i diri
genti di quella questura 
d'essere meno pigri nel 
farsi avanti e, con ri
spetto parlando, meno ef
feminati. 

Ma c'è poi un altro 
fatto, decisamente sco
raggiante, ed è che lo 
on. Lombardi abbia com
piuto il suo passo, sotto 
ogni aspetto disdicevole, 
• assieme » all'esponente 
comunista on. Barca, che 
le mamme italiane, in ge
nerale, raccomandano ai 
figli di non frequentare. 

Corrono persino voci, in 
giro, che Lombardi e 
Barca si diano del tu. Ma 
questo è niente: si dice 
addirittura che i due ami
coni siano entrati l'altra 
mattina nello studio del 
presidente del consiglio 
tenendosi per mano. Que
sto, al « Corriere », si ri
fiutano di crederlo, rite
nendo che, effettivamen
te, sarebbe troppo. Chi 
potrebbe più credere, al
trimenti, alla volontà di 
isolare U partito comu
nista, scopo del centro
sinistra e sogno (infran
to) della nostra vita? 

Attentato 
reazionario 

contro 
la pace 

LA D I R E Z I O N E del P a r l i l i ^ 
Comunista Ital iano ha ap-"^ 

preso con profonda emoziono 
la notizia dr l la morie di Ro
bert Kennedy, un etento il cui 
significalo va ben ni di là del
la Iranica sorte della vitt ima o 
del lutto che si è nuovamente 
abbattuto su una famiglia già 
tanto protnl . i . 

Antora una volta in Ame
rica è filato colpito e ucci
so un uomo che atcv.i detto 
al suo popolo che bisognata 
porre f ine alla guerra, the f i 
era dichiarato contro le aber
razioni razziste e le cui parole 
trovavano un'eco crescente fra 
i giovani delle Università, fra 
gli intellettuali p iù aperti , fra 
i negri dei ghetti e parevano 
richiamare alla riflessione e 
suscitare i l consenso di un nu
mero sempre più • grande di 
cittadini americani. 

I comunisti i tal iani espri
mono i l loro cordoglio e quel 
lo di mi l ioni di lavoratori , d i 
giovani, d i donne che nel no
stro paese conoscono la du
rezza e il sacrificio della lol la 
per i l progresso, per la fratel
lanza e per la pace. Le di f fe
renze polit iche, la diversità dei 
giudizi e delle soluzioni pro
poste non ci impediscono di 
considerare Robert Kennedy 
come fa vittima e i l testimone 
di una diffusa volontà di r i n 
novamento e d i on profondo 
processo di critica d i una po
litica di aggressione sangui
nosa e d i una società fondala 
sulla ingiustizia, le cui istitu
zioni sono in \eMÌ tc dai colpi 
della crisi sociale e della ri
bel l ione polit ica. 

LA V I O L E N Z A che para 
prevalere sempre più pau

rosa nel la società americana, 
dall'assassinio come mezzo d i 
lotta po l i t i c i , alla violenza 
della repressione razziale, a l 
l'oso del le armi p iù micidial i 
e del ricallo massiccio nel la 
politica intemazionale degli 
Stali U n i t i , deve - preoccupa
re tat t i gli uomini che vogl io-
no la pace e nel la pace pro
fonde trasformazioni della so» 
c i e l i e una effettiva col labo-
razione, fondata sull 'uguaglian
za fra latte le nazioni . 

ET per questo che chiediamo 
agli i tal iani tolt i d i considera
re i l perìcolo che rappresenta 
per i l nostro paese e per la 
pace nel mondo la subordina
zione f ino alla complicità nei 
confronti del l 'America impe
rialista. che invi l iamo tolte le 
forze democratiche a ricerca
re le v ie di una nuova polit ica 
estera i i a l u n a e un'iniziativa 
che rappresenti subito un con
tr ibuto al ritorno della pace 
nel V i e ! N a m , alla l iquidazio
ne del le basi americane in 
I tal ia e nel Mediterraneo e 
avvìi la soluzione dei problemi 
della sicurezza e del disarmo. 

IN Q U K S T I dolorosi giorni 
d ì lat to ì comunisti i tal ia

n i rivolgono alle forze pacif i 
che e a quanti si battono in 
America per la democrazia e 
contro i l razzismo e la vio
lenza reazionaria l'espressione 
della loro solidarietà e l'an
gario d i salvare i l loro grande 
paese dal baratro del la guerra 
e del la reazione. 

La Direzione del PCI 
Roma, 6 linone IMI 
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Nonostante !a decisione contraria de! Comitato centrale socialista 

LA DC INSISTE PER RIFARE 
IL GOVERNO CON PSU E PRI 

Proporrà a Saragat cinque candidature: Rumor, Colombo, Moro, Fanfani e Taviani 
Le decisioni della Direzione — Lunedì l'incarico o un mandato esplorativo? 

La DC insiste per la rico
stituzione di un governo di 
centro-sinistra « organico », 
cioè con la partecipazione 
dei socialisti, malgrado la 
deliberazione formale con 
cui questi ultimi, nel recen
te Comitato centrale, hanno 
sanzionato la tesi del e di
simpegno », del ritiro dalla 
coalizione. La posizione del
la DC è stata riaffermata 
ieri sera nella riunione dire
zionale. Essa indica l'inten
zione di premere sul PSU 

Riunione 

dei gruppi 
parlamentari 

del PCI 
Sotto la presidenza del com

pagno Luigi Longo. si sono riu
niti ieri i gruppi parlamentari 
del Senato e della Camera. Essi 
hanno ascoltato una relazione del 
compagno Ingrao sulla situazio
ne politica e una informazione 
del compagno Terracini sul col
loquio che egli ha avuto in mat
tinata con il presidente della 
Repubblica: hanno fissato lo 
orientamento che I presidenti 
dei due gruppi parlamentari co
munisti esporranno al Capo del
lo Stato in merito alla soluzione 
da dare alla crisi di governo per 
rispondere al voto popolare e 
alla nuova spinta a sinistra che 
esso ha manifestato. 1 gruppi 
hanno anche discusso le Iniziati
ve che essi svilupperanno nei 
prossimi giorni a sostegno delle 
rivendicazioni e delle lotte del
le masse lavoratrici e per esten
dere il dibattito con altre forze 
e gruppi politici per una nuova 
unità delle sinistre laiche e cat
toliche. 

I gruppi parlamentari comuni
sti hanno espresso il loro cordo
glio per la morte del senatore 
Kennedy e lo sdegno per l'as
sassinio che gli ha tolto la vita, 
nella consapevolezza che questi 
atti infami e la crisi profonda 
della società americana, che es
si rilevano, richiedono una lotta 
ancor più intensa contro l'impe
rialismo e la reazione interna
zionale. la quale sia di aiuto al
le forze die lottano per una 
svolta democratica e di pace al
l'interno della stessa America. 

Alla Camera 

Costituito 

i l gruppo 

degli indipendenti 
di sinistra 

I deputati dei socialisti auto
nomi Finelli. Morgana, Orilia, 
Taormina, il repubblicano auto
nomo Grimaldi e l'indipendente 
di sinistra Mattalia, tutti elet
ti alla Camera nelle liste del 
Partito comunista italiano, si 
sono riuniti oggi costituendosi 
In gruppo unico. Tale gruppo, 
in libero collegamento con il 
gruppo di sinistra indipendente 

costituito al Senato. - intende 
svolgere la sua azione politica 
nel quadro di una dinamica e 
articolata unità delle sinistre, 
riprendendo I motivi che era
no stati alla base della scelta 
politica fatta hi vista delle «le
zioni. 

La situazione politica deter
minata in Italia dalla vittoria 
delle forze della sinistra unita 
apre prospettive crescenti per 
l'approfondimento e la soluzio
ne concorde dei problemi che 
ancora dividono tutte le forze 
che nella loro dottrina e nei lo
ro programmi si richiamano 
alla autentica tradizione del so
cialismo in Italia. Questo rin
novamento sarà il risultato di 
un processo di revisione e di 
arricchimento delle esperienze 
delle varie forze politiche, con
dizione prima per il raggiungi
mento di una nuova e reale 
unità. 

Poiché fl regolamento della 
Camera dei deputati non per
mette la costituzione in gruppo 
autonomo, i deputati sopranno
minati hanno aderito al grup
po misto della Camera» 

Indetta dilla FllCEP CGIL 
- r i . J 

Si opre oggi 

l a Conferenza 

sulle industrie 
chimiche 

La FTLCEP (Federazione t-
taliana lavoratori chimici • 
petrolieri) ha Indetto per 1 
giorni 7-8-0 giugno a Roma, 
nel teatro della Casa lnteroa-
alonale dello studente-CIVIS. 
una Conferenza nazionale sul
le Industrie chimiche, 

La conferenza sarà aperta 
da una relazione del segreta
rio generale della PILCEP O. 
B. Aldo Traspidl sul tema: 
e Le industrie chimiche e la 
azione del sindacato per lo 
sviluppo economico ». 

In rappresentanza della se
greteria della CGIL parteci
perà n segretario della CGIL 
on. Vittorio Foa. Le oonclu-
atoni saranno tenute da Bru
nello Ctprtaal segretario gene» 
vela aggiunto della FILCEP. 

per ottenerne un « ripensa
mento » e risponde certa
mente all'esigenza tattica di 
rovesciare sui socialisti la re
sponsabilità di trovare uno 
sbocco alla crisi. Ma proprio 
per questo dice, al tempo 
stesso, che la crisi è ancora 
al punto di partenza e che i 
suoi sviluppi non paiono fa
cilmente prevedibili. 

Ciò risulta dal tono di pro
fonda preoccupazione che è 
stata un po' la caratteristica 
comune degli interventi alla 
Direzione de. Rumor ha fat
to un esplicito richiamo ai 
contatti avuti con il PSU e 
il PRI, ricordando le posi
zioni a cui sono giunti i due 
partiti e dicendo che nei col
loqui non sono emerse novi
tà. Il voto del 19 maggio, ha 
detto, va certamente « ap
profondito », soprattutto per 
quanto riguarda < il rinno
vamento del partito » — c'è 
qui una risposta alle pres
sioni della sinistra e di Ta
viani per una nuova maggio
ranza interna — ma il pro
blema politico immediato è 
quello del governo, e • la DC 
non può disattendere il da
to della situazione del paese 
che è seria e impegnativa, 
né svalutare le inquietudini 
che emergono anche dal qua
dro internazionale ». Biso
gna « esperire fino all'ultimo 
la possibilità che l'esigen
za di un governo organico di 
centro-sinistra emerga »; la 
DC deve guardare « realisti
camente > al paese, ha insi
stito Rumor non rinunciando 
nemmeno questa volta a bat
tere sul tasto del ricatto, 
« alle sue inquietudini e ai 
suoi fermenti, nonché alle 
tentazioni insite in una si
tuazione non fermamente 
dominata dalle forze di mag
gioranza ». 

Sul centro-sinistra « orga
nico » sono stati d'accordo 
tutti gli intervenuti, a co
minciare da Sceiba. Piccoli 
ha detto che « andiamo pro
babilmente verso un'estate 
calda ma certamente verso 
un decennio caldo». Colombo 
ha voluto precisare che 
« non può trattarsi di un'au
tomatica riedizione del cen
tro-sinistra, come se non ci 
fosse stato il voto del 19 
maggio », e che il problema 
da affrontare è quello di 
< una partecipazione più di
retta, più reale di tutti i 
componenti il corpo sociale 
alla formazione e all'attua
zione delle decisioni che in
teressano la vita del paese ». 
Taviani, insieme all'esigenza 
di ricostruire la coalizione, 
ha parlato della necessità di 
una nuova maggioranza allo 
interno della DC; gli stes
si temi sono stati ripresi da 
Galloni, De Mita, Granelli. 
Qualcuno, come Gagliardi e 
Sullo, ha adombrato anche 
l'ipotesi del governo mono
colore, con appoggio da con
trattarsi da parte socialista. 
Ma per il momento è appar
so chiaro che la DC. nell'in
sieme del suo quadro diri
gente, preferisce insistere 
sulla .sùìuziuin? < organica » 
di centro-sinistra. 

Dicevamo che questo è an
che un sintomo di incertezza 
e difficoltà. La riprova può 
essere trovata nella impos
sibilità per la DC di conver
gere sul nome di un solo 
candidato a tentare la forma
zione del nuovo governo. 

L'orientamento emerso nel
la riunione del Direttivo del
la Camera, tenuta subito do
po quella direzionale (il Di
rettivo dei senatori si riu
nisce stamani), è stato in
fatti di proporre al Presi
dente della Repubblica una 
rosa di ben cinque nomi. 
Secondo attendibili indiscre
zioni, l'ordine sarebbe que
sto: Rumor, Colombo, Moro, 
Fanfani. Taviani. Un sem
plice sguardo basta per co
statare che, ad esclusione 
della sinistra, l'elenco è rap
presentativo di tutte le cor
renti del partito. Lungi dal 
corrispondere a quella ri
chiesta di « chiarificazione » 
interna che è stata una del
le condizioni poste dal PSU 
per la « verifica » politica, la 
DC mette dunque sul tavo
lo una soluzione nella quale 
tutti i problemi dì prima ri
tornano complicati ed esa
sperati. Significativo che il 
nome del presidente del 
Consiglio uscente figuri solo 
al terzo posto (come una 
semplice «possibilità»), e 
che i primi due siano salda
mente tenuti da Rumor e 
Colombo. Sia il segretario 
politico che il ministro del 
Tesoro vengono detti egual
mente disponibili per il cen
tro-sinistra « organico » co
me per l'eventuale monoco
lore. 

Non si può certo dire che. 
con questa decisione, la DC 
porti un contributo di chia
rezza e di serietà alla solu
zione della crisi. Si tratta 
ora di vedere quali saranno 
le reazioni nel PSU, dove i 
gruppi di destra raccolti in
torno • Nenni, Mancini e 
Preti, non hanno rinunciato 
a battersi per annullare la 

decisione dell'uscita dal go
verno. Si attribuisce al Pre
sidente della Repubblica la 
intenzione di concludere en
tro domani le consultazioni 
per procedere lunedi all'af
fidamento dell'incarico o di 
un e mandato esplorativo ». 
Ma con queste premesse, 11 
cui vizio di fondo è il rifiu
to di trarre le conseguenze 
necessarie dalla vera, unica 
indicazione del 19 maggio, 
cioè l'ulteriore spostamento 
a sinistra dell'elettorato, tut
to resta più che mai in alto 
mare. 

IMtL r o U A quanto infor
ma l'agenzia SD, si è svolta 
mercoledì sera una riunione 
alla quale hanno partecipato 
27 deputati dell'ex-PSl, al
cuni senatori, membri della 
Direzione e del Comitato cen
trale socialista. Tale riunio
ne viene definita come € l'at
to costitutivo » della corren
te che fa capo a De Martino. 
Erano presenti anche parla
mentari dell'ex-PSDI, tra i 
quali Ariosto. 

C'è stata una relazione del-

l'on. De Martino, imperniata 
« sull'azione da svolgere per
chè al "disimpegno governa
tivo" corrisponda il massimo 
impegno in vista del con
gresso ». Una « larga con
vergenza » si sarebbe mani
festata intorno alle tesi de-
martiniane da parte di Bro-
dolini, Bertoldi, Mariotti, 
Principe, VittorelH e molti 
altri. E' stata deliberata inol
tre, informa la SD, la costi
tuzione di un comitato diret
tivo della corrente. 

Convocato 

il CC del PCI 
La Direzione del P.C.I. ha de

ciso di convocare nella seconda 
metà del mese la riunione del 
Comitato Centrale e della Com
missione Centrale di Controllo. 
Il compagno Luigi Longo vi svol
gerà le relazione Introduttiva 
sul compili del Partito dopo le | 
elezioni politiche. 

Progetto di legge 
presentato dal PCI 
per il voto a 18 anni 

Il Gruppo comunista porta avanti questa rivendica
zione sin dalla Costituente — I giovani d'oggi te
stimoniano d'una ormai acquisita maturità politica 

B a n c o d i R o m a 

Fra le prime proposte di leg
ge depositate alla Camera dal 
Gruppo comunista, figura quel
la per l'estensione del diritto 
di elettorato attivo ai giovani 
che abbiano compiuto il 18. an
no di età e per le correlative 
modifiche all'elettorato passi
vo. La proposta di legge che 
reca le firme del compagno 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo, e di numerosi altri par
lamentari comunisti, espone, in 
una relazione diffusa e inte
ressante le ragioni per cui U 
Gruppo comunista propone che 
diventi operante, al livello del
le future consultazioni eletto
rali, politiche e amministrati
ve il nuovo limite di età. 

Il Gruppo comunista, che fin 
dalla Costituente sostenne la 
esigenza di riconoscere il di
ritto di voto al 18. anno di 
età. ha ribadito le ragioni per
manenti e quelle nuove che 
rendono attuale il problema. 

Esiste, inratti, la contraddi
zione per cui a 18 anni si può 
essere emancipati, coniugarsi. 
riconoscere eventualmente i pro
pri figli, arruolarsi, lavorare 
nel settore privato o accedere 
ad un pubblico impiego, men
tre poi si è considerati imma
turi a compiere le scelte pub
bliche. attraverso l'esercizio del 
diritto di voto, che può eserci

tare profonda influenza sulle 
molteplici attività che si è abi
litati a compiere. 

Tra le nuove ragioni che in
ducono l'accoglimento della pro
posta vi è la constatazione che 
oggi la maggior parte dei Pae
si del mondo è orientata nel 
senso del riconoscimento del 
diritto di voto a 18 anni, e 
l'anticipata maturità dei giova
ni testimoniata dalla larga par-
tec.'-vizione di essi nelle batta
glie per la libertà nel nostro 
Paese fino all'attuale ondata di 
lotte giovanili. 

L'aumento 
della produzione 

industriale 
L'Istituto centrale di statistica 

comunica che l'indice generale 
delia produzione industriale, con 
base 1966 uguale a 100. calco
lato con gli elementi finora di
sponibili e. pertanto, suscettibili 
di lievi modifiche, è risultato, 
per il mese di aprile 1968. pari 
a 113.3. Rispetto al mese di 
aprile 1967 si è avuta una va
riazione in più del 3,2 per cento. 

Prima giornata di consultazioni ieri al Quirinale 

Dichiarazioni di Terracini 
dopo l'incontro con Saragat 

Necessario e possibile un governo che si appoggi a 
tutte le forze di sinistra — Un giudizio di Fanfani 

Calcolatori elettronici 
per distinguere subito 
se un assegno è falso 
Si tratta di « terminali » che svolgeranno in pochi 
secondi le normali operazioni bancarie - Sperimen
tati ieri, per la prima volta in Europa e nel mondo 

• La prima giornata di consul
tazioni che il Presidente della 
Repubblica tiene al Quirinale in 
vista della soluzione della cri
si e della formazione del go
verno che dovrà succedere al 
terzo gabinetto Moro, è stata 
ieri riservata agli incontri con 
i neoeletti Presidenti delle Ca
mere e con quelli che li hanno 
preceduti negli alti incarichi a 
Palazzo Madama e a Montecito
rio. nonché con l'ex Capo dello 
Stato. Gronchi, e con gli ex 
presidenti del Consiglio. 

n compagno Umberto Terra
cini. ex Presidente dell'Assem
blea Costituente, s'è trattenuto 
tre quarti d'ora nello studio di 
Saragat. Lasciando i! Quirinale. 
ha rilasciato al giornalisti la se
guente dichiarazione: 

«Se la formazione di un go
verno democratico non si riduce 
ad un banale computo numeri
co ma. partendo dalla volontà po
polare cosi come si è manife
stata con le elezioni, si dirige 
secondo le prospettive di svilup
po della lotta sociale e politica 
nel Paese, e cioè della vita na
zionale, il nuovo governo non 
può cristallizzare posizioni che il 
risultato delle elezioni ha denun-
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te. Un voto tanto largamente a 
sinistra non ammette un nuovo 
governo che sia dominato dal 
centro quale è la Democrazia 
cristiana oggi assai più che non 
cinque anni or sono. A questa 
stregua, perciò, non solo nien
te centro-sinistra, ma anche 
niente monocolore o bicolore. 
governi provvisori e di attesa 
che nei propositi di chi li for
masse dovrebbero servire per 
tramare la restaurazione del 
centro-sinistra. Ciò che si de
ve e si può fare è una forma
zione che si appoggi a tutte 
le forze che vogliano davve
ro risolvere sollecitamente i 
problemi più prementi di rifor
ma e aoè a tutte le forze di 
sinistra in qualunque loro col
locazione di partita Esistono le 
condizioni per una simile solu
zione? Ritengo di sL Comunque 
sarebbe saggio affidare per pri
ma cosa a una personalità op
portunamente scelta il compito 
di procedere a una seria veri
fica in proposito, non scartan
dola a priori come contraria a 
certi interessi precostituiti op
pure ritenendola fin dall'inizio 
come non corrispondente ai bi
sogni del Paese». 

Non un commento dal sena
tore a vita Gronchi, die è sta
to il primo a vedere SaregA 
Stretto riserbo anche da parte 
dell'on, Peruni. Presidente del
la Camera, che tra la sorpresa 
degli osservatori — che hanno 
notato la singolarità nell'inver
sione del protocollo — è stato 
ricevuto prima del Presidente 
del Senato. Fanfani. uscendo 
dallo studio, ba invece detto che 
« il receote voto ha fornito del
le indicazioni a. tutti gli eletti 
ed ai partiti in cui essi si rag
gruppano. Esprimo l'augurio — 
ha aggiunto — eoe tutti, con 
alto senso di responsabilità, si 
adoperino per far si che l'esito 
di quel voto torni proficuo non 
sok> alla precisazione dei pro
blemi da affrontare, ma anche 
alla predisposiziooe degli ac
conti e dei mezzi capad di 
dare a quei problemi la giusta 
soluzione >. -

La mattinata ai concludeva 
con i colloqui che Saragat ha 
avuto con l'ex Presidente del 
Senato Meuceio Rumi e con 
Giovanni Leone, nella sua qua
nta di ex Presidente della Ca
mera • del Consiglio del mi
nistri 

Alle ore 16 è stato ricevuto 
fex Presidente del Senato Mer-

zagora preoccupato, secondo 
quanto detto in una dichiara
zione che fa intravedere la 
propensione ad uno slittamento 
a destra « per la eventua
lità che in momenti particolar
mente difficili sia dal punto di 
vista nazionale come interna
zionale. la Democrazia Cristia
na sia lasciata sola nell'adem
pimento di un compito che si 
presenta arduo e difficile e che 
avrebbe bisogno della - massi
ma concentrazione di forze an
ziché della divisione». Sono se
guiti il senatore Zelioli Lan-
zini e Bucciarelli - Ducei, che 
fino all'altro ieri hanno pre
sieduto rispettivamente le as
semblee di Palazzo Madama e 
Montecitorio. Colloqui brevi, 

e nessuna dichiarazione ai gior
nalisti. 

Poco dopo le ore 18 è giunto 
al Quirinale il senatore a vita 
Ferruccio Parri, ex presiden
te del Consiglio. Si è intratte
nuto per 45 minuti con Saragat; 
ai termine ha detto di non vo
ler fare alcuna dichiarazione 
politica. La prima giornata di 
consultazione s'è conclusa con 
i colloqui del Capo dello Stato 
con due altri ex primi ministri. 
i democristiani Giuseppe Pella 
e Mario Sceiba. 

Le consultazioni riprenderan
no questa mattina con gli in
contri con i presidenti dei grup
pi parlamentari. Per primi sa
ranno ricevuti i compagni Pie
tro Ingrao e Paolo BufalinL 

La protesta 

di Catanzaro 
per i tre 

omicidi bianchi 
CATANZARO. 6. 

Per protestare contro i re
centi tre e omicidi bianchi » che 
hanno ancora una volta fune
stato il mondo del lavoro, gli 
edili della città sono scesi ieri 
in sciopero per quattro ore. La 
manifestazione di protesta è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL. Al corteo che ha percorso 
le vie del centro, hanno parte
cipato oltre agli edili, numero
si studenti, rappresentanti del 
PCI. del PSIUP, delle ACLI 

Occupati 

dagli studenti 

due istituti 
universitari 

MILANO. 6 
Gli istituti di scienza delle co

struzioni e Carlo Erba (elettroni
ca) sono stati occupati dagli stu
denti delle facoltà di Architet
tura e Ingegneria dell'Universi
tà di Milano. L'azione condotta 
con le cosiddette tattiche del 
t Gatto selvaggio » intende esse
re una prima risposta all'atteg
giamento elusivo e ostruzioni
stico del rettore Finzi e degli al
tri organi accademici relativa
mente ai problemi del rinnovo 
democratico dell'Ateneo e in par
ticolare alle proposte di radica
le modifica delle procedure di 
esame dell'assemblea del Poli
tecnico. 

Le rivendicazioni riguardano 
l'accoglimento della forma di 
esame seminariale (ogni studen
te viene giudicato collegialmen
te in base al lavoro del gruppo 
e del suo contributo ad esso) su 
un programma all'interno della 
sperimentazione in corso ad ar
chitettura: la possibilità di pre
sentare un programma d'esame 
ridotto per gli studenti di inge
gneria nucleare, chimica, elet
tronica e elettrotecnica; la pub
blicizzazione dei bilanci. 

L'occupazione dei due istituti 
è avvenuta in base ad una scel
ta politica precisa cor» il fine 
di colpire l centri della conser
vazione e della repressione ac
cademica. 

In particolare l'Istituto di 
scienza delle Costruzioni si ca
ratterizza per i ruoli di primo 
piano nella concatenazione ac
cademica coperti dai suoi mem
bri. per il deteriore clienteli
smo che ad esso fa capo — si 
dice nel comunicato — per i pri
vilegi economici derivati dalla 
disponibilità delle entrate ester
ne all'Università. 

Altresì i docenti dell'Istituto 
hanno rifiutato di partecipare 
alle assemblee di architettura e 
alla sperimentazione. Per quan
to riguarda la facoltà di inge
gneria si contesta all'istituto la 
imposizione di un piano di studi 
basato su fini di prestigio, estre
mamente difficoltoso e al tem
po stesso inutile alla preparazio
ne professionale degli studenti 
di ingegneria nucleare, chimica. 
elettronica e elettrotecnica. 
• Le contestazioni rivolte allo 
istituto Carlo Erba (elettronica) 
riguardano principalmente il sof
focamento di ogni autonoma at
tività di ricerca da parte del 
personale insegnante subalter
no. le discriminazioni attuate a 
carico dei docenti aperti al rin
novamento. 

Primo in Europa e nel mon
do con l'installazione nel 1958 
di un calcolatore elettronico 
a grandissima potenza per lo 
espletamento dei servizi ban
cari accentrati, il Banco di 
Roma, ancora primo In Italia, 
ha dato l'avvio ai program
ma di collegamento delle sue 
agenzie e delle sue sedi pe
riferiche con gli elaboratori 
elettronici centrali: ne risul
terà che tutte le operazioni 
bancarie con 1 « terminali » 
verranno svolte con la celeri
tà dell'ordine dei minuti se
condi. 

Il Banco di Roma ha col
to l'occasione dell'inaugurazio
ne della nuova agenzia a Ro
ma — Eur, avvenuta ieri, per 
iniziare la razionale modifica 
del suo sistema aziendale. Dal 
locali sono scomparsi gli usua
li schedari che slamo abitua
ti a vedere in ogni sede ban
caria, sono subentrate macchi
ne elettroniche che a prima vi
sta sembrano macchine per 
scrivere più complicate. Per 
mezzo di ognuna di esse col
legate con 1 calcolatori cen
trali, è possibile conoscere su
bito, se per esempio un con
to gode di fido; se un asse
gno presentato per l'incasso 
è stato smarrito o rubato, cioè 
se è pagabile. E gli esempi 
potrebbero continuare Der le 
operazioni semplici e com
plesse e, a tutti note, com
piute in una banca. Il pro
gramma dopo la capitale, in
teresserà Milano. Torino e via 
via tutta Italia. 

nriicoio di Amendola 

su «Rinascita» 

La lotta 
su due 
fronti 

I problemi del movi
mento studentesco 

Medaglie 

cecoslovacche 
a italiani 

Nel corso di un ricevimento 
alla ambasciata cecoslovacca. 
l'ambasciatore ing. Ludvik ha 
consegnato delle medaglie con
ferite dall'Associazione cecoslo
vacca per i rapporti con l'este
ro a cittadini italiani che si 
sono resi benemeriti per lo svi
luppo dei rapporti fra i due 
Paesi. Una medaglia d'oro è 
stata data al sindaco di Peru
gia. prof. Antonio Berardi; me
daglie d'argento alla prof.ssa 
Dina Bertoni Jovine, titolare 
della cattedra di pedagogia al
l'università di Catania, al dott. 
Mario Penelope segretario ge
nerale del Comitato italiano del
le arti classiche dell'UNESCO. 
al dott. Fritz Kahlbert titolare 
della ditta e Origo > rappresen
tante generale dei prodotti chi
mici cecoslovacchi; al dott. Pie
ro Castro direttore dell'agenzia 
«Corriere Europeo» e collabo
ratore de « Il Sole • 24 Ore »; 
al dott. Giovanni Montedoro pre
sidente dell'Associ azione com
mercianti ed importatori del ve
tro e della ceramica e al dott 
Demiro Marchi professore del
la facoltà di Magistero dell'uni
versità di Firenze ed ex sin
daco di Rosignano Marittima. 

In segno di protesta per l'assassinio di Robert Kennedy 

Le organizzazioni sindacali invitano 
a sospendere il lavoro per 5 minuti 

I segretari della CGIL Scheda e Montagnani esprimono la dura condanna dei lavoratori italiani per la violenza che è alla 
base della società americana » Le dichiarazioni degli uomini politici — Le manifestazioni in molte città italiane 

Il comunicato 
CGIL-CISL-UIL 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori CGIL. CISL e UIL, 
«facendosi interpreti dell'unani
me cordoglio per la morte di 
Robert Kennedy e della indigna
zione dei lavoratori italiani per 
l'esecrando attentato che ripro
pone in termini drammatici la 
condanna per ogni forma di vio
lenza. invitano i lavoratori ad 
esprimere questo loro sentimen
to con una sospensione dal la
voro di cinque minuti da con
cordare azienda per azienda net-
la giornata di oggi 7 giugno». 

Le segreterie dei sindacati 
ferrovieri italiani — della CGIL. 
del SAUFI-CBL e del STUF-
UIL — hanno deliberato di at
tuare nella giornata di oggi una 
sospensione generale del servi
zio delle ferrovie dalle ore 11 
alle ore 11.05. con attuazione in 
tutti gli impianti, uffici, ecc. 
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veranno in stazione ritarderanno 
la loro partenza di cinque mi
nuti. mentre quelli che a tale 
ora si troveranno in corso non 
effettueranno alcuna sospensio
ne dal lavoro. Dallo sciopero 
sono esdusi gli addetti alla vi
gilanza dei passaggi a livello. 

Una dichiarazione di 
Scheda e Montagnani 

I segretari confederali Mon
tagnani e Scheda hanno rila
sciato alla stampa la seguente 
dichiarazione: 

e Riteniamo estremamente im
portante la decisiooe_presa dal
la CGIL. CISL e UTL che in
vita domani a sospendere il 
lavoro per 5 minuti in tutta 
Italia perché essa esprime la 
profonda amarena e indigna
zione dei lavoratori italiani per 
la tragica scomparsa del se
natore Robert Kennedy. Non a) 
può non esprimerà usa dura 
condama par quatta catana di 
•angue che va dal presidente 
Kennedy al pastore Martin Lu
ther King e era al candidato 

alla presidenza degli USA. Es
sa ha le sue radici nel clima 
di violenza che pervade tanta 
parte della società americana 
sotto fl nefasto stimolo dell'ag
gressione al Vietnam e l'inci
vile virulenza della discrimina
zione razziale. 

e Robert Kennedy Insieme al
le forze democratiche del suo 
paese lottava contro la politica 
aggressiva degli attuali circoli 
dirigenti statunitensi, ostili al
la distensione internazionale e 
alla coesistenza pacifica. Per 
questo è stato assassinato. Non 
è con la violenza, non è con 
gli assassini politici che si po
trà certamente frenare il gran
de moto popolare dell'America 
che vuole la pace nel Vietnam 
• 1 bando di ogni tipo di di
scriminazione razziale. Siamo 
fiduciosi che alla fine le forze 
democratiche e pacifiste pre
varranno. Ancora una volta I 
lavoratori italiani si pronuncia
no per la cessazione della po-
!i*!C2 ^i 22£rsi£isKS ósn]i USA 
nel Vietnam, per la pace in
ternazionale. per la libertà di 
tutti I popoli e per i diritti ci
vili di ogni uomo». 

ALLEANZA CONTADINI: 
Solidarietà alia famiglia 

La Presidenza dell'Alleanza 
Nazionale Contadini italiani ha 
inviato un telegramma alla fa
miglia Kennedy esprimendo 1 
sentimenti di commossa solida
rietà e di profondo cordoglio 
dei contadini italiani. 

ALBAPBLO (PSIUP): 
dalla sporca guerra al delitto 

0 segretario del gruppo sena-
tonale del PSIUP. Albarello, ha 
dichiarato: «L'odioso feroce at
tentato contro Robert Kennedy 
mostra anche a chi Ange di non 
Tederà, qua! è B vero folto del
l'America di Johnson. ET del 
tutto evidente che fl susseguir
ai di atti di violenza deltoquen-
•tale è ma oonaeranai dal tur

bamento di fondo che nella co
scienza democratica degli Stati 
Uniti è stato generato dalla 
sporca guerra del Vietnam. Non 
può essere libero un uomo che 
permette che il suo governo 
possa tentare di spegnere la li
bertà e l'indipendenza di un 
altro popolo. Le responsabilità 
dei governi alleati di quello de
gli Stati Uniti, cioè degli ade
renti alla NATO, aumentano ogni 
giorno di più ». 

BASSO: 
frutto del sulema 

L'on. Basso, presidente de) 
PSIUP. riferendosi alla catena 
dei delitti che ba caratterizzato 
in questi anni la vita politica 
americana, ha detto: «Sarebbe 
diffìcile non vedere in questi as
sassina un frutto tipico dell'am
biente americano. deU'autoesal-
tazione addirittura forsennata 
del sistema americano del ri
fiuto di otti! critica. Ma al di 
là di Questo si può vedere una 
stessa lotta per fl potere: John 
Kennedy. Martin Luther King 
(ucciso pochi giorni dopo avere 
preso posizione contro la poli
tica e la candidatura di John
son e del johnsonianO. Bob Ken
nedy (ucciso nel momento in 
cui con la vittoria In California 
poneva una seria ipoteca sulla 
presidenza) sono probabilmente 
le vittime della stessa macchi
nazione». L'on. Basso ha con
cluso con l'augurio che « l'Italia 
si dissoci presto da una allean
za che la fa complice di una 
politica di genocidio e di assas
sinio». 

ANDERLINI: l'assassinio 
come metodo di lotta politica 

D sen. Anderlini, indipenden
te di sinistra, ha espresso la 
costernazione per la scomparsa 
dell'uomo politico, per il dram
ma familiare che ancora una 
volta ha colpito I Kennedy • par 
fl fatto che «questi aTvenimen-
ti scuotono nel profondo la fidu
cia del mondo oaQa 

mocrazia americana, dove l'as
sassinio sta diventando un me
todo di lotta politica». 

PSU: 
degenerazione morale 

La segreteria socialista ba dif
fuso un documento nel quale è 
detto fra l'altro che « il tragico 
destino che ha accomunato Ro
bert Kennedy al fratello John e 
a Martin Luther King, i cui 
assassini circolano ancora in li
bertà. è segno di una degenera
zione morale che deve unire 
tutti gli uomini amanti defla pa
ce e della libertà, negli Stati 
Uniti, come in tutti gli altri pae
si del mondo, in uno sfono co
mune inteso a ricreare condizio
ni di dialogo e di comprensione 
fra i popoli e fra gli uomini di 
tutte le collettività umane». 

PALERMO: 
manifestazione unitaria 

Manifestazioni di protesta si 
sono svolte ieri in molte atta 
e comuni d'Italia. 

A Palermo un lungo corteo. 
partito dall'università, ba rag
giunto piazza Politeama dove 
banco parlato Q coordinatore re
gionale della sinistra di base 
democristiana. Cambria. Con
soli per fl MSA. Colletta per 
la FGS e fl segretario della 
FGC1. Aldo Zanca. La manife
stazione era stata preparata con 
la diffusione di un documento 
unitario (firmato anche dalle 
ACU. dal circolo Nicola Pistelli. 
dai gruppi giovanili d.c e dal
la gioventù social proletaria in 
cui ti denuncia che «l'assassi
nio diventa sempre più lo stru
mento con cui le forse conserva
trici e reazionarie americane. 
dopo l'uccisione di John Kenne
dy e di Luther King, tentano 
ancora di reprimere l'avanzata 
del movimento che in America 
e fuori dell'America mette in 
discussione la funzione di gen
darme intemazionale degli USA. 
a cominciare dalla guerra viet

namita, ed il sistema di disegua-
gliaiiza sociale e razziale della 
società americana». 

AQUILA: 
sciopero unitario 

Lo sdegno, la commozione dei 
lavoratori della provincia deì-
l'Aquila per l'ignobile attentato 
al senatore Kennedy e il loro 
cordoglio per la sua scomparsa. 
sono stati espressi dalle segrete
rie provinciali della CGIL. CISL. 
e UIL con un telegramma in
viato all'ambasciata USA di 
Roma. 

Le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. in attuazio
ne di quanto deciso dalle tre 
confederazioni, invitano tutti i 
lavoratori della provincia ad 
astenersi oggi dal lavoro, per 
cinque minuti, in segno di 
lutto, secondo le modalità da 
stabilire aziendalmente. 

LIVORNO: 
cordoglio di popolo 

Venuti a conoscenza della 
morte di Robert Kennedy, i la
voratori portuali di Livorno si 
sono astenuti dal lavoro dalle 
17.30 alle 18 di ieri. In un co
municato diffuso a firma del 
loro sindacato FTLP-CGIL, si 
afferma tra l'altro che I la
voratori commossi elevano alta 
la loro indignazione contro « k 
sistematica eliminazione che 
•wiene negli Stati Uniti nei 
confronti dei combattenti per la 
causa della pace». D sindaco 
compagno Raugi ha telegrafato 
all'ambasciata americana facen
dosi interprete dei sentimenti 
della riprovazione popolare per 
1 assassinio di Robert Kennedy 
e condanna fl dima di violenza 
internazionale e interna che ne 
è ispiratrice, porgendo a nome 
della civ-.ca amministrazione i 
sensi profondi del cordoglio. An
che il presidente delia provin
cia, compagno professor Filip-
pelli. ha inviato un telegramma 
all'ambasciata americana. 

Nel ricco fascicolo che esce 
oggi nelle edicole Rinascita 
pubblica tra l'altro un arti
colo del compagno Giorgio 
Amendola — « Necessità del
la lotta su due fronti » — che 
ò dedicato ai rapporti tra co
munisti e movimento studen
tesco. Lo scritto si apre con 
il riconoscimento che l'esplo
sione del movimento studen
tesco — « che esprime, con 
la sua forza dirompente, una 
delle contraddizioni più acute 
della società capitalistica » — 
ci ha colto di sorpresa, e ciò. 
scrive Amendola. « indica che 
lo stato dei colleaamenti, pò 
litici e organizzativi, del PCI 
e della FGC1 con gli studenti 
era difettoso ». « // risultato 
del 19 maggio — n«»iunse 
Amendola — ci dece ora per
mettere di realizzare una più 
stabile saldatura con le nuo
ve generazioni, di aprire fidu
ciosamente le porte non sol
tanto del Partito, ma dei suoi 
organi dirigenti, a nuove for
ze, di operare quel t innova
mento delle strutture del Par
tito e dei suol metodi di azio
ne che corrisponde alle esi
genze della situazione e alle 
aspirazioni delle nuove leve ». 

Il rapporto tra movimento 
studentesco e classe operala 
risulta sensibilmente miglio
rato. « Resta, tuttavia, prose
gue Amendola, il problema di 
un discorso critico, ette deve 
essere estremamente chiaro. 
So bene che le vecchie classi 
dirigenti cercano di gonfiare 
e utilizzare i contrasti esisten
ti tra alcuni gruppi del mo
vimento studentesco e i sin
dacati e il Partito comunista. 
per speculare su ogni mani
festazione di dissenso. Credo, 
tuttavia, che non serva a nul
la ignorare l punti di contra
sto. minimizzarne l'importan
za, ed ostinarsi a dare nella 
nostra stampa un quadro acri
tico del movimento studen
tesco ». Come, d'altra parte, 
prosegue lo scritto, non serve 
assumere di fronte ad alcuni 
gruppi a un atteggiamento di 
fastidio, negando loro impor
tanza perché sarebbero nume
ricamente limitati r.. 

Più oltre, Amendola sotto
linea la necessità della lotta 
su due fronti — contro P« op
portunismo socialdemocrati
co » e contro « il settarismo, 
lo schematismo e l'estremi
smo » — come dato permanen
te del movimento comunista. • 
Bisogna notare — egli scri
v e — o una nostra debolezza 
nel condurre una lotta coe
rente contro le posizioni estre
miste e anarchiche affiorate 
nel movimento studentesco e 
di qui diffuse in certi setto
ri del movimento operalo. In 
realtà — aggiunge — rutto il 
nostro fronte di sinistra è 
restato a lungo scoperto, per 
il modo debole e incoerente 
con il quale viene condotta la 
lotta su due fronti». 

Riferendosi al recente arti
colo dell'Unità a proposito di 
uno scritto della Pravda, A-
mendola scrive che giusta
mente è stata affermata la 
esigenza di una « confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse e una « polemica più 
aggiornata» per criticare gli 
atteggiamenti estremisti di 
Colui Bendit; e aggiunge che. 
tuttavia, una e confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse « è mancata da parte 
nostra ». 

Dopo aver dedicato un'am
pia parte del suo articolo alla 
situazione francese e all'esi
genza della solidarietà col 
PCF. e fatto oggetto del pe
sante attacco reazionario, in
sidiato da manovre che $1 svi
luppano alla sua sinistra e 
alta sua destra », Amendola 
rileva la permanente necessi
tà della e vigilanza rivoluzio
naria ». mi giovani — scri
ve — ranno rispettati in un 
solo modo, stabilendo un rap
porto critico non viziato né da 
paternalismi né da civetterie, 
che male coprono il desiderio 
di guadagnarsi una facile po
polarità. Ciascuno faccia la 
sua parte, ossia sostenga la 
tesi che ritiene valida». 

wNoi — prosegue Amendo
la — dobbiamo fare la nostra 
parte, e ricordare i risultati 
di una elaborazione ideologi
ca e politica, che si è svolta. 
non senza travaglio, ed er
rori, e sacrifici, riuscendo a 
trasformare tanta parte del 
mondo, e creando le condizio
ni mondiali senza le quali la 
esplosione studentesca non sa
rebbe avvenuta ». Ricordata la 
funzione svolta per il Viet
nam dallTjRS3, Amendola af
ferma che la funzione dal 
Partito è quella di indicare gli ' 
obiettivi di lotta, organizza
re la lotta, raccogliere i sen
timenti di collera e di rabbia 
e trasformarli In coscienza 
politica, in forza organizzata, 
indirizzare questa forza in un 
senso giusto, che sia coerente 
alla linea di lotta seguita dal
la classe operala. Amendola 
rileva infine l'esigenza di un 
« discorso ideale» (« costrui
remo assieme, per vie nuova 
e necessariamente originali, 
U socialismo anche nel nostro 
Paese»); la funzione egemo
ne ideila classe operaia nel
le lotte per U socialismo, che 
le assegna il compito di dare ' 
unità e disciplina a tutte te 
forze che, premute da essen
te obiettive, si muovono cer
to il socialismo»; la funzio
ne del Partito. *per quello 
che esso ha fatto e per quello 
che esso rappresenta ». « fJob-
biamo, perciò — scrive Amen
dola — contrastare, con un di
scorso fermo, le posizioni 
ideologiche e politiche che 
possono dividere gli studenti 
dai lavoratori ». 

n numero contiene anche 
una corrispondenza da Pari
gi del direttore deha rivista, 
Luca Pavolinl, e servizi sulla 
crisi di governo, la situazione 
» Praga, Robert Kennedy, <*-

1 tra alle consuete lubriche. 
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USA: il paese dei complotti 
Numerosi giornalisti e scrittori hanno avanzato il sospetto che John Kennedy sia stato vittima di una mostruosa e gigantesca cospirazione di Stato - Un tedesco ha accusato Johnson 
di aver « usurpato il potere spalleggiando gli assassini del suo predecessore » - Inquietanti insinuazioni di Robert Kennedy sulla parte avuta da LBJ nella morte del fratello - La tragica 
fine di numerose persone implicate nell'attentato di Dallas - Che cosa sa la famiglia Kennedy ? - La morte di Bob spiana di nuovo la strada del presidente texano al potere ? 

JOHN KENNEDY — Fu il 22 novembre di cinque 
correva la Elm Street, quando una serie di colpi lo f 
seguì la sorte del Presidente Kennedy: fu ucciso a 
giudice Warren si concluse con un verdetto che co 
l'accusa a Oswald di essere l'unico, isolato assassino d 
creduto a questa conclusione e molti di coloro che s 
accusatore contro la CIA. Nella foto: Kennedy, appe 

anni or sono a Dallas. La sua macchina scoperta per-
erì mortalmente. Fu trovato subito un colpevole che 
sangue freddo da Jack Ruby. L'inchiesta diretta dal 
ntraddiceva prove, testimonianze, studi attenti: con 
i Kennedy. Nessuno né in America né altrove ha mai 
tudiarono da vicino i fatti continuano a puntare il dito 
na colpito, si accascia nell'auto. 

MALCOLM X — Sei colpi di fucile uccidono il 21 febbraio del 1965 il leader negro Malcolm Little, che, 
con il nome di Malcolm X, capeggiava l'organizzazione « Per l'unità afro-americana ». L'aveva fondata dopo 
la sua uscita dalla setta dei e Black Muslims ». Stava parlando a circa 500 aderenti alia sua organizzazione 
quando fu ucciso. La polizia incolpò dell'assassinio un gruppo di musulmani neri. In realtà il complotto fu 
organizzato dal FBI. Nella foto: Malcolm X a terra già esanime, è soccorso dai suoi compagni. 

Tutti lo pensano, o almeno lo sospettano, anche se non hanno il coraggio di dirlo 
ad alta voce. Lo pensavano anche prima, ma adesso.., L'on. La Malfa, amico dell'Ame
rica, ma emotivo, se l'è lasciato sfuggire come ipotesi: esistono negli Stati Uniti « or
ganizzazioni di lotta politica che appartengono ad uno stadio di puro furore se non di 
pura bestialità J>? La Malfa ha esortato il governo americano a « individuare finalmente i responsabili » 
per togliere « ogni sospetto ». Ma l'esortazione è destinata a cadere nel vuoto, perché, come ha scritto 
il giornalista Merrimon Smith, « credere ad alcune teorie (cioè all'esistenza di una o più "organizzazioni 
di lotta politica" specializzate nel sopprimere gli avversari di questo o quel senatore o presidente, i 
nemici del sistema, o an 
che semplicemente i gio
vani troppo ambiziosi che 
danno fastidio al potere) 
significherebbe pensare che 
in un. modo o nell'altro il 
giudice supremo degli Stati 
Uniti, il FBI, il servizio se
greto, alti membri del Con
gresso e lo stesso presidente 
Johnson abbiano partecipato 
a un mostruoso complotto per 
tenere nascosta la verità al 
pubblico ». 

Si può chiedere a Johnson 
di... Johnson sarebbe disposto 
a... Che c'entra Johnson nella 
mostruosa vicenda che si è 
aperta con la morte di John 
F. Kennedy a Dallas, il 22 no
vembre 1963, si è sviluppata 
con la morte di Malcolm X e 
di Luther King, e si è riaperta 
(secondo volume, primo capi-

MARTIN LUTHER KING — Capo della Conferenza dei dirigenti cristiani del sud, convinto assertore della 
non violenza, Martin Luther King fu ucciso a Memphis da un colpo di fucile alla testa. Da quel 4 aprile 
1968 sono trascorsi due mesi. La grottesca caccia all'uomo, scatenata dal FBI, non è riuscita a fugare i 
dubbi che sull'Ente federale di investigazione si sono ammassati. Anche in questo caso si è trattato di un 
complotto e difficilmente se ne verrà a capo. Nella fo to : dal balcone del « Lorraine » gli amici di King 
indicano la pensione da cui è partito il colpo mortale. 

LEE OSWALD 

tólo) con la morte di Robert 
Kennedy a Los Angeles? Se 
c'era un uomo in grado di ri
spondere a questa domanda, 
quest'uomo si chiamava (sem
bra, ma non è un paradosso) 
Robert Kennedy. Il 1° dicem
bre 1966, Robert Kennedy ri
lasciò al Washington Daily 
News e al World Journal Tri
bune una dichiarazione che 
fu subito definita « esplosiva ». 
Stava per uscire il libro *Mor-
te di un presidente*, scritto 
dal giornalista Bill Manche
ster per incarico di Jacqueli-
ne e degli altri membri della 
famiglia. Si profilava già la 
polemica (più o meno since
ra) sul carattere « troppo an
goscioso* di alcune pagine 
del volume. Robert parlo con 
l'aria di disapprovare U « sen
sazionalismo* di tali brani. 
Ma lo scopo dell'intervista era 
ovviamente un altro. L'intervi
statore gli chiese a un certo 
punto, e la domanda sembra
va concordata: « TI libro susci
terà preoccupazioni ed imba
razzo in ambienti altolocati? ». 
L'allusione a Johnson era evi
dente. quasi brutale. La rispo
sta di Bob Kennedy fu sarca
stica: e Ho paura di sì ». 

e E' la prima volta — com
mentò l'Unità — che Robert 
Kennedy si esprime in termini 
tali da accreditare l'idea di 
un ruolo poco chiaro dell'at
tuale presidente nella vicenda 
di Dallas*. 

In precedenza, il dubbio che 
i Kennedy (e in particolare 
Robert, che al tempo dell'as
sassinio di suo fratello era 
ministro della Giustizia) sa
pessero molto di più di quan
to abbiano mai ammesso di 
sapere, era stato avanzato da 
molte parti, e con particolare 
franchezza dal Times di Lon
dra il 23 novembre 1966. In 
una corrispondenza da Wash
ington, l'influente giornale in
glese aveva scritto, o insi
nuato, che il libro del Man
chester aveva lo scopo di 
€ compromettere le possibilità 
di rielezione del presidente 
Johnson » e di « portare il se
natore Robert Kennedy alla 
Casa Bianca ». e aveva insisti
to su espressioni come « dub
bi di cospirazione e silenzio uf
ficiale », « alternative orrìbili 
da contemplare * (cioè la pos
sibilità che nell'uccisione di 
John Kennedy, o nella coper
tura dei suoi assassini, fosse 
implicato Johnson), e su do
mande come: « La commissio
ne (Warren) era troppo con
sapevole di altre cause da 
servire? ». 

L'accusa contro Johnson, 
circolata sempre come insi
nuazione, come voce, come opi
nione radicata nelle masse po
polari non solo degli Stati Uni
ti, ma anche d'Europa, trovò 
nel pubblicista tedesco Joa-
chim Joesten un sostenitore 
aperto e aggressivo. Nel li
bro *Die Wahrheit Sber den 
Kennedy-Mord » (La verità 

pubblicato in Svizzera, Joesten 
affermò che la commissione 
Warren aveva tratto (consape
volmente e deliberatamente) 
conclusioni in assoluta con
traddizione con le testimonian
ze, le prove, i documenti da 
essa stessa raccolti. E ciò 
per due ragioni principali: 
perchè la commissione sape
va che il presunto assassino 
di Kennedy era un agente se
greto della CIA camuffato da 
comunista per poter penetra
re, ed esercitare lo spionag
gio, prima nell'URSS, poi a 
Cuba, e perchè, se la nazione 
avesse saputo come stavano 
veramente le cose, sarebbe 
scoppiata una sollevazione 
dell'opinione pubblica di pro
porzioni catastrofiche per il 
potere politico e per lo stesso 
sistema. 

Joesten si schierò con i so
stenitori dell'innocenza dì Os
wald, e personaggio losco, ma 
non responsabile del delitto 
di Dallas * e arrivò alla con
clusione che Oswald era sem
plicemente un e preordinato 
capro espiatorio per un poten
te gruppo di cospiratori i cui 
complici detenevano altissime 
leve di comando e sapevano 
che, una volta consumato l'o
dioso crimine, non avevano da 
temere nulla. L'assassinio di 
Kennedy fu infatti un delitio 
politico perfetto: concepito in 
tal maniera che portava con 
sé una prefabbricata garanzia 
di impunità per gli assassini e 
i loro complici*. 

Joesten inviò a Mike Mans
field, capo della maggioranza 
democratica al senato USA, il 
seguente messaggio: « Accuso 
pubblicamente Lyndon B. 
Johnson di aver usurpato i 
poteri presidenziali nel novem
bre 1963, spalleggiando la co
spirazione per assassinare il 
suo predecessore Kennedy. Sfi
do Johnson a querelarmi per 
diffamazione davanti a qua
lunque tribunale di suo gradi
mento, negli Stati Uniti o in 
Europa. Inoltre, dichiaro di 
avere le prove per dimostrare 
la fondatezza delle mie accu
se*. 

La sfida, ovviamente,' non 
fu mai raccolta, la querela 
non fu mai inoltrata, lo scrit
tore fu espulso dalla Svizze
ra (su richiesta dell'ambascia
ta americana?). 

Le vociferazioni sull'esisten
za di un complotto ad altissi
mo livello furono alimentate. 
non solo dalle assurdità della 
ricostruzione poliziesca del de
litto, accettata supinamente 
dalla commissione Warren 
(fra le tante assurdità, quel
la dell'unico proiettile che fe
risce John Kennedy e il go
vernatore Connally, il quale 
reagì dicendo: € Nessun rap
porto al mondo mi convincerà 
mai che sono stato colpito dal
la stessa pallottola che colpì 
Kennedy), ma anche dalla ca
tena di misteriosi delitti, stra
ni suicidi e morti inspiegabi
li che nel breve volgere di al-

• sull'assassinio di Kennedy), leu non aveva mai avuto un 

JACK RUBY 

cuni anni liquidarono fisica
mente tutti coloro che aveva
no avuto qualche implicazio
ne nell'assassinio di Dallas. 

Come si sa, la prima vitti
ma della strana < epidemia * 
di avvelenamenti, incidenti e 
sincopi fu lo stesso presunto 
omicida: Oswald, ucciso dal 
gangster Jack Ruby. Misterio
sissima fu la morte dell'agen
te Tippit, avvenuta (ufficial
mente per mano di Oswald) 
poco dopo l'attentato a John 
Kennedy. Di Tippit si disse 
che fosse amico di Ruby, o di 
Oswald o dell'emigrato sosia 
di Oswald, o di tutti e tre 
(secondo una versione, Q 
€ falso Oswald* era un certo 
Larry Crafard, manutengolo 
e factotum di Ruby). Poi toc
cò al tassista William Wha-
ley che, secondo U rapporto 
Warren, accompagnò Oswald 
a casa dopo l'attentato. Wha-

JIM GARRISON 

incidente, in 40 anni. Improv
visamente la sua macchina si 
schiantò contro un pilone. Fu 
estratto morto dai rottami. 

Doroty Killgallen fu la vit
tima successiva. Intelligente e 
abile, era riuscita a fare un 
colpo giornalistico, intervi
stando in carcere Jack Ruby. 
Ventiquattr'ore prima di con
segnare al giornale l'intervi
sta, mori t per aver ingerito 
un'eccessiva dose di sonnife
ro ». L'originale del testo del
l'intervista non fu mai tro
vato. 

Earlene Roberts aveva af
fittato una camera a Oswald. 
Rese una testimonianza che 
tendeva ad escludere la re
sponsabilità di Oswald nell'at
tentato. Morì, ufficialmente di 
infarto. 

La lista è lunga e perfino 
incerta (da dodici a venti 
persone). William Reynolds. 
che aveva visto uccidere Tip
pit da un tale tche non so
migliava affatto a Oswald ». 
fu aggredito di notte da tre 
persone di cui una gli sparò 
una fucilata alla testa. Soprav
visse. Un certo Gardener. ac
cusato del delitto, presentò un 
alibi: la sera dell'aggressione 
a Reynolds, Gardener stava 
con la sua ragazza, Betty 
Mooney Mac Donald, spoglia
rellista nel « night club * di 
Ruby. La ragazza confermò 
l'alibi. Due giorni dopo, arre
stata per traffico di droga. 
si impiccò in cella. 

William B. Hunter, giorna
lista, aveva interrogato mol
te persone a Dallas, ed ebbe 
la leggerezza di vantarsi di 
avere « scoperto molte cose ». 
Tornato a Long Beach fu uc
ciso « accidentalmente * da un 
colpo sfuggito alla pistola del 
figlio dello sceriffo, mentre 
si trovava nell'ufficio di que
st'ultimo. Theresa Norton, una 
altra spogliarellista di Ruby, 
si tolse la vita. James Koethe, 
del Dallas Times Herald, che 
aveva scoperto documenti « in-
teressanti* nella casa di Ru
by, fu strangolato e con un 
colpo di lotta giapponese * nel 
suo appartamento. William 
Markham. figlio di una donna 
che sull'attentato di Dallas 
rese deposizioni contradditto
rie, fu arrestato sotto l'accu
sa di furto e € si gettò dalla 
finestra per fuggire*. 

Lee Bowers, ferroviere, af
fermò di aver visto da un 
ponte un gruppo di attentatori 
appostati su una collina sul 
lato opposto al deposito di li
bri dal quale (secondo la ver
sione ufficiate) avrebbe spa
rato Oswald. Morì ufficialmen
te in uno scontro. Ma il me
dico che eseguì l'autopsia dis
se di non aver « mai visto fe
rite simili su una vittima di 
un incidente stradale*. 

Poi toccò a Ruby. Cominciò 
ad avere paura. Disse: «Se 
tornassi in circolazione non 
sarei certo di vivere più di 
due minuti ». Quindi accusò i 
medici del carcere di avergli 
iniettato fl cancro, n 3 gen
naio 1967 morì in circostanze 
strane (prima fu diagnostica
ta una polmonite, poi un can
cro. infine un embolo). Poco 
prima di morire, fu indotto 
a registrare su nastro magne
tico una dichiarazione in cui 
ribadiva che l'uccisione di 
Osvald fu un atto da lui com
piuto € di sua iniziativa >, *da 
scio* e senza relazioni con 
<alcun complotto*. 

La sua morte scatenò una 
nuova ondata di dubbi, so
spetti, accuse verso la Casa 
Bianca. Stranamente, sull'Eu
ropeo del 22 novembre 1966, 
Oriana Fallaci (non si può 
escludere che la corrisponden
za fosse stata ispirata da 
qualcuno vicino alla famiglia 
Kennedy) aveva già commen
tato in anticipo la morte di 
Ruby scrivendo: tOra tocca 
a Jack Ruby. E' arrivato il 

!

suo turno, affinchè il cerchio 
si chiuda innalzando un in-
licabile muro fra noi e la ve-

I rifa.... ». 
ì La Fallaci poneva pesantis-
i simi interrogativi, il cui bersa

glio era Johnson: Ruby ucci
se Ostvald « per iniziativa per
sonale o perchè qualcuno lo 
aveva incaricato di farlo? E 
questo qualcuno chi era? Qual
cuno della polizia, qualcuno 
dell'FBI, qualcuno del servizio 
segreto, qualcuno coi miliardi 
del Texas... Qualcuno con la 
protezione di Washington? ». 

Meno esplicitamente, un al
tro collaboratore de//"Europeo. 
Ruggero Orlando, che è anche 
il ben noto corrispondente del
la Radio e della TV italiana, 
aveva sollevato sospetti sul 
governo, scrivendo: « Tutte le 
analisi confermano che qualco
sa (chiamatela come volete: in
teresse nazionale americano o 
movente politico a ragion di 
Stato) ha dominato e snatura
to la ricerca della verità, che, 
insomma, la commissione 
(Warrem) si è comportata co
me un organo di propaganda ». 

// rapporto Warren è stato 
demolito da una valanga di ar
ticoli e di libri, e infine lo 
stesso Warren è sembrato va
cillare fino a manifestare €ii-
spetto » per le opinioni del 
procuratore di Neiv Orleans 
Garrison, uno dei più accaniti 
oppositori del rapporto, e au
tore di una sensazionale in
chiesta (non ancora conclusa) 
tendente appunto a dimostrare 
che John Kennedy fu vittima 
di € potenti forze interne agli 
Stati Uniti ». 

La morte di Robert Kennedy 
ripropone brutalmente la tesi 
della « grande congiura ». Po
co importa chi sia stato l'ese
cutore materiale. Poco impor
ta perfino il motivo « sogget
tivo », « personale » che ha 
spinto l'omicida ad agire. Nel 
clima di violenza che domina 

LINDON JOHNSON 

tutta la vita americana, è firn 
troppo naturale che una per
sona suggestionabile, dalla 
fantasia accesa, sia indotta a 
uccidere una personalità poli
tica reclamizzata da tutta la 
stampa, dalla televisione, dal 
cinema... Le ragioni che sa
rebbe importante scoprire, e 
che proprio per questo è dif
ficile (forse impossibile?) sco
prire. sono quelle politiche di 
fondo. Si torna all'interrogati
vo iniziale: ci sono — al più 
alto^ livello — una o più (or
ganizzazioni di lo*ta politica* 
che sistemano le rivalità a col. 
pi di pistola o di fucile? Ci 
stato (e c'è) un complotto che 
coinvolge magistrati, poliziot
ti. agenti segreti, alti membri 
del Congresso, la stessa Casa 
Bianca? John e Robert Ken
nedy, Luther King. Malcolm 
X. sono stati vittime di que
sto complotto? Dobbiamo scio
gliere ogni dubbio e accettare 
l'aliernatita così « orribile * 
che U Times non osava (o fin
geva di non osare) € contem
plare »? 

Si è sempre vociferato che 
la famiglia Kennedy avesse 
documenti sensazionali in si
cure cassaforti. e che si ri
servasse il diritto di tirarli 
fuori *al momento opportu
no ». Esistono tali documenti? 
E, se esistono, verranno dav
vero tirati (finalmente) fuori? 

Nella satira anti-johnsonia-
na MacBird. la lotta fra Ro
bert Kennedy e Johnson si 
conclude con la morte grot
tesca di quest'ultimo. Nella vi
ta è avvenuto U contrario. Ciò 
non significa che siano lecite 
frettolose conclusioni su re
sponsabilità politiche e penali 
dirette. Obiettivamente, la ful
minea morte di Robert Ken
nedy muta in modo profondo 
la situazione americana e ria
pre la strada ad un ritorno di 
Johnson alla Casa Biancm. 

Arminio Savioli 
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TUTTO A LOS ANGELES COME A DALLAS 

KENNEDY SI E SPENTO SENZA AVER RIPRESO CONOSCENZA 
Le indagini condotte in un clima di caos 
L'attentatore isolato in una cella segreta - Le «rivelazioni» del sindaco della citta e il silenzio della polizia - La 
salma di Bob accanto a quella del fratello - Adesso si cerca una donna, vista con Sirhan prima della sparatoria 

LOS ANGELES — Un gruppo di persone dinanzi ai cancelli dell'ospedale del «Buon Samarilanov subito dopo I'annuncto della 
morle dl Bob Kennedy (Telefoto A.P.- l'Unita ») 

IL < MODELLO > AMERICANO 

** • • \.\ A colpi di pistola 
Negli USA del '68 non sta awenendo qualcosa d i mostruosamente incongruo, para-
dossale, fol le, come scrive la nostra stampa borghese - E' solo I'America che e co-
stretta a guardarsi alio specchio, senza piu nessun alibi, per scoprire la sua immagine 
distorta • E tutto viene messo in discussion e, dalle fondamenta stesse della societa 

NEL I960 uno studioso 
americano riusciva, con 

grande fatica, a pubblicare 
un'analisi, peraltro pruden-
te, della societa americana 
che avrebbe potuto ancbe 
essore traumatica in una so
cieta effettivamente libera e 
democratica. Fu invece ac-
colta con fastidio: urtava, 
infatti, troppo profondamen-
tc con i miti americani, con 
1'immagine « affascinante > 
di una frontiera, che, anco-
ra ieri il direttore di 11 
Giorno, contrapponcndola al 
delitto, definisce «un oriz-
zonte lontano, una posizione 
mobile e avanzata, un'area 
infinita che invita ad entra-
re e a tentare e richiede co-
raggio, spirito pratico, ini-
ziativa, lcalta, esaltando i 
valori base della personality 
6 della democrazia >. Daniel 
Bell, lo studioso americano, 
demistificava queste imma-
gini tese e romantiche, e si 
chicdeva con angosria se le 
virtu « eroiche » dell'Ameri-
ca, quelle del «cacciatore, 
del cowboy, deH'uomo di 
frontiera» non trovassero 
una logica continuity «ncl 
soldato e nell'eroe marina-
ro, nel gangster » degli affol-
lati slums, in breve nell'uo-
mo con la pistola che acqui-
stava « per merito personale 
quel che gli venlva negato 
da! complex! ordinamenti 
della societa stratifirata >. 
E Bell rispondeva positiva-
mente a qucsto interroeati-
vo, affermando che proprio 
la morale della frontiera era 
quella da battere, perche 
aveva fatto della societa ame
ricana, di tutta la societa, 
un intreccio di violenza in
dividuate e collettiva: dai ci-
vilissimi Industrial! del Nord 
che ingaggiavano il gangster 
Legs Dismond per spezzare 
gli scioperi, al profondo Sud 
ove la • giustizia > somma-
ria e individuate era nella 
CTonaca quottdiana. 

Quando Bell scrivcva que
ste cose non c'era ancora 
quell'immenso catalizzatore 
di violenza che e stata l'apo-
logia americana della guerra 
del Vietnam, non c'erano 
stati lo sbarco a Cuba e I'in-
vasione di San Domingo, la 
rivolta razziale covava sotto 
la cenere, la catena del de-
litti politic! dal presidente a 
Malcolm X (e strano. ma 
non incomprensibile, che di 
lul non si parli), da Luther 
King a Bob Kennedy, non si 
•ra ancora aperta. II «ven-
to deiia frontiers » ha cosl 
preso connotati nuovi, con-

fermando, in dimensioni 
drammatiche, la semplice ve
rita che non vi pud essere 
un popolo libero, che tutto 
ritorna come un boomerang, 
quando quel popolo opprima 
altri popoli. 

PER L'ATTENTATO a Bob 
Kennedy anche la stam

pa italiana ha cominciato a 
parlare di « crisi > della so
cieta americana. Per il de
litto di Dallas si era ricorsi 
a spiegazioni patologiche, 
per 1'assassinio di Malcolm X 
si era detto di rivalita tra 
« bande viol en te », per quel-
lo di Luther King di « tor-
bidi istinti razziali». Oggi 
sarebbe difficile ricondurre 
il tutto ad una frangia ma-
lata e allucinata della socie
ta americana. Ma ecco che, 
nello sbigottimento e nello 
smarrimento, si devia il ve-
ro problema cui ci richiama 
l'inaudita violenza di cui 
& carica I'America del 1968. 

« Gigantesca crisi di cre-
scenza », « straordinario fer-
mento della societa america
na », « grande svolta etica », 
sono i termini che ricorrono 
piu frequentemente, quasi a 
nascondere impauriti il tra-
gico fallimento di quella 
• scelta di civilta », su cui le 
nostre classi dominant! ban-
no costruito tanta parte del 
loro potere politico e econo-
mico. E quasi che l'acuta ten-
sione che sconvolge 1'Ame-
rica avesse trovato in Bob 
Kennedy, rinterprete piu at-
tento e lungimirante, capa
ce di cogliere e risolvere In 
chiave di tleciso rinnovamen-
to i puntl di crisi accumula
t e negli Stati Unit! in que
st! ultimi annl. 

La verita, rivelatrlce delle 
proporzioni della crisi ame
ricana, 6 che. come gia per 
John Kennedy e per Luther 
King, gli uomini colpiti sono 
i protagonist! di una lotta 
politics che procedeva per 
vie interne al sistema ame
ricano: di una lotta cilluml-
nata > che tendeva a cambia-
re quel tanto che impedisse 
cambiamenti real! e profon-
di. Ed e qui la sostanza del
la crisi deH'America dedsa-
mente nuova rlspetto alia 
sua storia passata: l'esaurir-
si del margin! liberal-bor-
ghesi, il restringersi delle 
possibility democratiche for
mal!, la fine di una costan-
te della storia politics ame
ricana, che sempre per vie 
interne al sistema, era stata 
capace, ncl passato, di af-
frontare e rinviare nel tem
po l'esplodere delle latent! 

contraddizioni social! e raz
ziali, proprie al modo con 
cui e stata costruita quella 
societa. 

LJATTENTATO a Kennedy 
m ostra in trasparenza 

non solo l'eslstenza di grup-
pi tenacemente conservato-
ri, che pure esistono e in 
modo rilevante, ma un pro-
cesso ben piu lacerante: i li
mit! cui 6 giunta una socie
ta, che nel vivo del mani-
festarsi di alcuni suoi vizi 
originari, ha paura di qual-
siasi movimento, ha bisogno 
di arroccarsi in un assolu-
to immobilismo, perche ogni 
incrinatura pud essere la 
breccia attraverso cui pas-
sano in modo inarrestabile 
nuovi problem!. L'America 
iiberale, questa e l'asciutta 
verita, sta cadendo sotto i 
colpi di pistola di un siste
ma che essa stessa ha contri-
buito a consolidare, e che k 
troppo tardi per correggere 
con tradizionali suggestion!. 

Si spinga infatti. per un 
momento, lo sguardo oltre 
ai colpi di arm a da fuoco 
che scandiscono la lotta po-
litica americana. Si guard! 
al contorno, a d o che ac-
compagna ormal ritualmen-
te il delitto. La paranoia di 
Oswald, arricchlta dal tenta
tive iniziale di farlo passare 
per un agente cubano. la se-
rie interminahile di morti 
tra coloro • che avevano vi-
sto » quel giorno a Dallas; II 
mistero che ancor oggi cir-
conda gli assassin! di Luther 
King; l'attentatore di Bob 
Kennedy che subito viene 
dirottato su problem! e ten
sion! esterne. F I'America 
uffidale che cerca di allon-
tanare da s£ la sua immagi
ne, di proteggersi col mito 
di una societa sana e rigoro-
sa mente morale, di nascon
dere la verita. rivelando nlft 
che mai la sua natura fili-
stea. 

E> L'AMERICA di Johnson 
che non fa altro che 

c pregare », equivoca e so-
spetta, profondamente ottu-
sa fuorl (nel Vietnam) e 
dentro il paese, Ipocrita nel 
costruire una pratica di vio
lenza reazionaria, e nel con-
dannare e reprimere l'autodi-
fesa vioTenta del negrl e de
gli oppress! Ma si guard! 
anche all'altra America. 
quella non ufficiale. VI co-
gliamo l'angoscia, la dispe-
razione, persino 1 traumi di 
chl e chiamato ad una aato-
critica radlcale, a misurarsl 
con la propria realta, dopo 

decenni di trionfalistica esal-
tazione di se stessa. Ed e 
questa America che gioche-
ra, e dovra giocare un ruolo 
sempre piu decisivo: quella 
dei negri, degli student!, 
delle forze sociali che con 
lucidita cominciano a intra-
vedere, sia pure ancora co
me minoranza, le vere cause 
della crisi che sconvolge il 
paese. Ma vi 6 anche qui 
una osservazione da fare, 
che contribuisce a dare le 
dimensioni del fallimento 
del « modello» americano. 

L'assassinio di Kennedy 
lascid attonito, ma immobile 
il paese. Quello di Luther 
King trovd solo tra i negri la 
passione della rivolta e 
Fesplosione della coll era. 
L'attentato a Bob Kennedy 
rinnova rinebetimento e 
l'angoscia, ma dara agli 
americani, al popolo ameri
cano la volonta di scendere 
in lotta, di misurarsl in un 
processo reale di rinnova-
mento? Ci6, crediamo acca-
dra sicuramente, nella pro
gressiva radicalizzazione del
ta lotta politica e soclale, 
che e al fondo della crisi 
americana. Ma vi e anche 
un'altra cosa che non pud 
passare sotto silenzio. Vi e 
da chiedersi che senso, si-
gnificato c peso abbla dun-
que quel « modello • di de
mocrazia americana. se per
sino il voto pud essere im-
bavagliato da una pallottola. 
E soprattutto, al di la del 
voto, perche quando si as-
sassina un leader cui veniva 
affidata la speranza di cam-
biare le cose, il popolo ame
ricano non si senta imme-
diatamente protagonista del
la lotta politica, riuscendo 
ad esprimere tutta la sua 
forza per imporre un corso 
diverso alia sua storia. Deve 
essere una ben fragile demo
crazia, se non riesce neanche 
a reagire alia vergognosa vi-
rulenza del delitto politico, e 
alle tendenze di fondo che 
esso esprime ormal nitida-
mente. 

No, dawero, negli USA 
del 1968 non sta awenendo 
qualcosa di mostruosamente 
incongruo, paradossale, folle, 
come scrive la nostra stam
pa borghese. E* solo I'Ame
rica che k costretta a guar 
darsl alio specchio, senza 
piu nessun alibi, per scopri
re la sua immagine distorta. 
E tutto viene messo in dl-
scussione, dalle fondamenta 
stesse della societa. 

Romano Ledda 

LOS ANGELES, 6. 
II senatore Robert 

Francis Kennedy e mor-
to questa raattina alle 
10,44 italiane neU'ospeda-
le del Buon Samaritano 
di Los Angeles dove era 
stato operato ieri alia te
sta in seguito all'attenta-
to avvenuto poco piu di 
24 ore prima. La notizia 
6 stata data dal portavoce 
del senatore. Frank Mankie-
wicz. che. con il viso disfat-
to dal dolore. ha letto alia 
stampa il tragico annuncio. 
«Con il senatore — ha det
to il portavoce — al momen
to del decesso si trovavano 
la moglie Ethel, le sorelle si-
gnora Smith e la signora Pa
tricia Lawford. il fratello se
natore Edward, la cognata 
Jacqueline Kennedy e il si-
gnor Stophen Smith. II sena
tore aveva 42 anni t. 

I giornalisti erano in una 
saletta. allestita per loro dal-
la direzione deirospedale. in 
attesa di un nuovo bollettino 
medico che lo stesso Mankie-
wicz. durante la lunga notte, 
avevft annundato per questa 
mattina. Airimprovviso. alia 
una e 44 di notte (ora locale) 
la porta della sala si e aper
ta e Mankiewicz e cntrato con 
un piccolo foglio in mano. 
In quel piccolo pezzo di car
ta era la notizia che tutti te-
mevano. ormai da parecchie 
ore. I bollettini medici ema-
nati durante la sera e la 
notte davano sempre meno 
adito a speranze. H giovane 
senatore era stato sottoposto 
a una operazione che i medi-
d avevano in un primo tem
po previsto che sarebbe du-
rata 45 minuti e che invece 
si era protratta per ben tre 
ore. Come ormai tutti san-
no. Kennedy era rimasto col-
pito da un proietble che gli 
aveva perforato il cranio e si 
era frantumato nella zona del 
oervelletto. 

II protrarsi. ben oltre il pre
visto, dell'operazione era do-
vuto appunto alia necessita 
di rimuovere i frammenti di 
proiettile e di ossa dalla mas-
sa cerebrale. 

Un giornale. di Los Angeles 
era uscito questa mattina. 
prima ancora che si fosse dif
fusa la tragica notizia della 
morte. affermando che Ken
nedy era paralizzate al lato 
sinistro. II giornale non pre-
cisava se l'lmpedimento era 
temporaneo o permanente. 

La direzione dell'ospedale 
del «Buon Samaritano > ha 
annunciato che rautopsia del
ta salma del senatore e co-
mindata poco piu di un'ora 
dopo il decesso. per determi-
narne la causa. I risultati del-
1'autopsia diverranno di do-
minio pubblico c al momento 
opportuno >. Per il momento, 
e stato detto dai portavoce 
dell'ospedale. pud dirsi con 
certezza soltanto che la lesio-
ne fatale e stata individuata 
nel cervelletto. 

Poco dopo 1'annundo di 
Mankiewicz la piccola folia 
di persone che per tutta la 
sera era rimasta davanti al-
l'ingresso deU'ospedale in rau-
to raccoglimento, si e andata 
rnan mano ingrossando. La 
dtta si e svegliata nel lutto. 
II governatore della Califor
nia. 1'eT-attore Ronald Rea
gan, ha infatti prodamato il 
lutto dello Stato che si pro-
trarra flno ai funeral! del se
natore a New York. <Per 
questo periodo — ha detto 
Reagan — tutto le bandiere 
sventoleranno a mezz'asta su-
gli edifld pubblid e privati 
della California, perche1 la tra
gica e insensata uedsione del 
senatore Kennedy colpisce tut
ti i califomiani >. 

II Presidente Johnson ha 
dedso che per onorare la me-
moria del giovane senatore 
sara osservata domenica pros-
sima una giornata di lutto na-
zionale. 

La madre di Robert Ken
nedy. che abita a Hyannis 
Port, nel Massachusetts, k sta
ta awertita questa mattina 
alle sei. E' stata una delle ni-
poti a recarsi dalla nonna per 
metterla al corrente. Alle 7 
I'anziana signora si * recata 
in chiesa. 

Pierre Salinger. Vex addet-
to stampa del presidente John 
Kennedy, ha dichiarato nel 
pomeriggio alia stampa che il 
corpo dei senatore sara scpOi-
to nel cimitero di Arlington. 
forse accanto al fratello. n 
feretro sara esposto, prima 
dd rito funebre. nella catte-
drale di S. Patrick, a New 
York, doroani. dalle otto alle 
22. Sabato mattina alle 10 si 
svolgera una' messa di « re
quiem ». Alle 12.30 la salma 
sara trasferita. con un treno 
spedale. da New York a Wa 
shington dove giungera alle 
16 e 30 locali. Dalla stazione 
si formera un corteo che si 
dirigera al cimitero di Arling
ton . 

La folia continua ad am-
massarsi davanti ai cancelli 
dell'ospedale. Ai cartelli < pre-
ghiamo per Kennedy > si e 
sostituito un muto dolore. La 
gente piange; una indicibile 
emozione e sui volti di tutti 
per questo nuovo delitto: emo
zione e vergogna. 

II capo della polizia ha fat
to rinforzare il cordone di <?i-
curez7a intorno all'ospedale 
e lungo il viale e le vie di 
accesso. 

Alia prigione della Contea 
di Los Angeles. l"ufflcio dello 
sceriffo si e rifiutato di rendere 
noto se al giovane attentato-
re. Sirhan Sirhan. era stata 
eomunicata la notizia della 
morte del senatore. II vice 
procuratore generale ha in
vece dichiarato che il « grand 
jury» si riunira domani per 
formulare l*?ccusa di omici-
dio contro Sirhan. Anche in 
torno al carcere il servizio di 
sicurezza 6 stato rafforzato. 
I] capo della polizia di Los 
Angeles ha detto: c Le mlsu-
re di sicurezza sono talmente 
rigorose che soltanto lo sce-
rifTo e poche guardie sanno 
in quale cella e rinchiuso Sir
han. Nemmeno io so esatta-
mente dove si trova ». 

D giovane Sirhan Sirhan 

era ricoverato Ieri sera nel-
I'infermeria del carcere di 
Los Angeles, avendo riportaio 
la frattura di un dito e una 
distorsione alia caviglia sini
stra durante la colluttazione 
che ha preceduto l'arresto. 
La polizia, contrariamente a 
quanto e awenuto ieri sera 
con il sindaco di Los Angeles. 
si e rifiutata di fornire parti-
colari sui documenti che sa-
rebbero stati trovati nell'abl-
tazione di Sirhan Sirhan. du 
rante una perquisizione. 

II sindaco aveva infatti rl-
lasciato am pie dichiarazioni 
che convergevano tutte su 
una agenda trovata in casa 
Sirhan nella quale vi sareb-
bero vari riferimenti al sena
tore Robert Kennedy. «Non 
sono molto chiari — aveva 
detto il sindaco — ma e'e un 
riferimento diretto alia neces
sita di assassinare Kennedy 
prima del 5 giugno 1968. Non 
so perche. Ci sono scritte un 
sacco di cose filocomuniste c 
anticapitaliste e antiamenca-
ne. Evidentemente il giovane 
era flloarabo. NelTagenda c'6 
pure scritto "viva Nasser" >. 

H capo della polizia, Red-
din. ha tenuto un atteggia-
mento piu cauto, dichiaran-

do che rivelazioni di qualsia-
si genere sui documenti <?e-
questrati all'attentatore po-
trebbero nuocere alio svolgi-
mento del processo contro 
l'accusato. Reddin ha ripe-
tuto che per il momento nulla 
di concreto permette di corro-
bo rare 1'assurda tesi di c una 
sinistra cospirazione interna-
zionale > neH*attentato contro 
Kennedy. Egli ha aggiunto 
che. per quanto risulta Hnora. 
Sirhan non appartiene a or-
ganizzazioni politiche estre 
miste. Le indagini continuano 
in un clima molto confuso. 
caotico. 

Tutte le persone che cono-
scono il giovane lo descrivo-
no come un giovane calmo. ri-
servato, posato. Pare assoda-
to che egli sia di religione cri-
stiana e non musulmana. Co-
munque egli non ha ancora 
parlato. Da quando e stato 
catturato dalla polizia. subi
to dopo la sparatoria. dalla 
sua bocca non e uscita una 
parol a che possa ser\'ire a 
identiflcarlo sicuramente e 
non una parola sui tragico 
episodio di cui e stato prota
gonista. 

D quadrimotore presidenzia-
le messo a disposizione da 
Johnson e partito questa mat

tina dalla base aerea di An
drews. vicino a Washington, e 
atterrato a Los Angeles. Ha 
atteso qualche ora piu del 
previsto a ripartire con il suo 
tragico carico per New York. 
L'autopsia del cadavere di 
Kennedy 6 durata 6 ore. Dopo 
le venti italiane I'aereo ha 
decollato A bordo vi eram> 
tutti j parenti stretti di Ro
bert Kennedy e la vedova di 
Luther King, che questa not
te si era recata al capez/ale 
di Kennedy. 

Un fatto nuovo si e verificato 
in serata nelle indagini. Ora 
la polizia di Los Angeles sta 
cercando una donna, sui 23-27, 
bionda, alta 1.65. che era stata 
vista in compagnia di Sirhan 
poco prima deH'attentato. La 
donna indossava un abito di 
organza a pallini e, secondo la 
testimonianza di una addetta 
ai servizi elettorali di Kenne
dy. subito dopo gli spari d fug 
gita verso un'uscita gridando: 
c Gli abbiamn sparato, gli ah 
biamo sparato». Sempre se
condo la stessa testimone an
che un uomo. di corsa. stae-
cd dalla piccola folia che sta
va nella cucina dell'albergo 
dove awenne l'attentato. e 
raggiunse la donna fuggendo 
con lei. 

Gli americani scossi dalla violenza nel loro paese 

Per ore una sola parola sullo 
scher mo televisivo: vergogna! 
Per Johnson i cilfadini dovrebbero essere tranquilli anche quesfa volfa — II presidente, sua moglie e Humphrey 
alia maniera di Bonnie e Clyde — «Siamo dei pazzi», urla un ragazzo al microfono di un inlervistalore 
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NEW YORK — c Shame», vergogna: questa parola e ttata feletratmessa da una stazion* della metropoll amtrlcana, I'alro 
Itr l , subito dopo l'attentato a Bob Kennedy. La parola • rimajfa sugli schermi per piu di due ore 

Nostra tenrizio 
. NEW YORK. 6. 

- c Kennedy e morto. II suo 
uccisore . rerrd processato, 
Johnson appronta il piano 
contro la violenza >. E' la pri
ma pagina del Sew York Ti
mes. Ha tutto il senso di una 
frettolosa archiviazione. Co
me a dire: < 71 colpevole pa-
ghera, faremo in modo che 
non si ripeta, non e colpa no-
stray, In questo modo 200 
miliooi di americani dovreb
bero forse rimanere tranquil
li o soltanto piangere e pre
gare come hanno cominciato 
a fare ieri. quando finalmen-
te il paese si e reso conto di 
avere toccato ancora una vol-
ta il fondo e mentre le spe
ranze che Robert Kennedy 
vivesse si facevano sempre 
piu deboli. 

I cittadini degli StaU Uni-
ti. mi par di capire. avrebbe-
ro tutto per essere tranquilli 
ancbe m questa drcostanza: 
il procuratore Clark ha gia 
escluso che si tratti di una 
cospirazione. U presunto as-
sassino non e un americano. 
la vittima — per quanto ben 
voluta e seguita da larghi stra
ti popolari — non ripropone il 
problema razziale e il fatto 
che il presunto assassino. il 
ventiquattrenne Sirhan Bisha-
ra Sirhan. sia arabo ha una 
portata che puo essere valu
ta ta solo se si pensa alia nu-
merosa e determinante pre-
senza della comunita israelia-
na in questo paese, alia sua 
potenza flnanziaria, al suo ap-
poggk) alia guerra4ampo di 
Dayan di un anno fa. E del 
resto sulla Settima • Avenue 
larghi striscioni invitano an
cora a contribuire al fondo di 
contributi finanziari per 
Israele. 

Nd frartempo 1 giomali e 
la televisione. dopo aver re-
stituito con una tempestivita 
e una crudezza inimmagina-

bili tutte le fasi della trage-
dia di Los Angeles, hanno co
minciato ad attingere al vo-
cabolario della commozione. 
accomunando la morte di Ro
bert Kennedy alia ttragedia 
di una famiglia >, dalla morte 
del primo figlio durante la 
seconda guerra mondiale agli 
inddenti aerei capitati a mo-
gli. sorelle e cognate, passan-
do attraverso la morte di 
John, per arrivare fino a Ro
bert e illustrando ogni tappa 
con fots da album. 

Ma naturalmente e impos-
sibile nascondere che la gra-
vita del nuovo delitto va ben 
al di la delle responsabilita 
indi\iduali di Bishara Sirhan. 
ddle vkende sfortunate di 
una famiglia. della casuale e 
dencitaria sorveglianza della 
polizia. Cosi come e impossi-
bile far dimenticare die !a 
morte di John e Robert Ken
nedy e quella di Luther King 
ooincidono piu o meno con la 
ascesa di Lindon Johnson, il 
cui volto teso ha continuato 
ad apparire sugli schermi del
le principali reti tdevisi\-e 
per tutta la notte. durante la 
diflusiorve del suo appelk) con
tro la violenza. 

C'e un poster, un manife
sto. che si vende a dedne di 
migliaia di copie qui negli 
Stati Unsti, al Greenwich 
village e esposto anche al-
l'estemo dei negozi. Vi sono 
raffigurati Johnson, sua mo
glie e Humphrey in un foto-
montaggio che si ispira a Bon
nie e Clyde. Tutti e tre sono 
in piedi davanti ad una vettu-
ra degli sr.r.i trenta e strin-
gono in mano un mitra. 

La ballata macabra di Lin
don Johnson pud ora arric-
chirsi. a livello satirico anche 
di altri particolari: come quel
lo della pistola che ha ucdso 
Kennedy, una calibre 22 mo
dello Iver Johnson Cadet. Al 

di la della satira. che sboc-
cera presto sulle chitarre che 
ogni giorno suonano a Wa
shington Square e sui poster 
in vendita al Village, gli stes-
si giomali di stamane debbo 
no convenire che il delitto di 
Los Angeles ripropone in mo
do tragico il problema di .m 
paese in cui la violenza. al-
rintemo come aH'estero. e 
una norma di vita. Non e cer-
to la torcia elettrica a forma 
di pistola che si vende nella 
hall del mio albergo di Man
hattan un segno preoccupante 
di questa realta: giocattoli 
del genere si trovano anche 
in Italia. Pero le vetrine de-
stinate ad attrarre i solitari 
diRroadway sono piene di si-
mili aggeggi e sui Setc York 
Times James Reston ricorda 
che i giocattoli destinati ai 
ragazzi sono tutti improntati 
alia violenza. 

Ma Reston sottolinea so
prattutto che 400 americani 
muiono ogni settimana nel 
Vietnam, che la campagna 
dettorale contro Robert Ken
nedy era tmprontata ad un 
tono di violenta asprezza. che 
la letteratura. i film, la tele
visione. la stampa. prowedo 
no c a dare una galleria di 
nero e cupo crimine > conti
nuato. 

E ieri. mentre tremila per
sone pregavano in San Patri-
zio e ndle altre chiese di 
New York, il presidente dd 
City Council. Frank O'Connor 
che presiedeva in assenza di 
Lindsay, comtnentava: * Qual
cosa non va nella nostra so
cieta y. Sempre al City Coun
cil il € controller » Procacd-
no ha detto: «Credo che 
I'America dovrebbe risve-
gliarsi. II male e molto pro
fondo*. II canale televisivo 11 
della WPIX ha proiettato per 
due ore e mezzo una sola pa
rola c Shame* (Vergogna). 

Su un altro canale, tra le 

interviste raccolte per la stra-
da. quella di un ragazzo e 
stata semplice ed effieace: 
* Siamo dei pazzi. Questa so
cieta nnn mi va bene». In 
qucsto clima. Johnson — dice-
\o — ha portato avanti il .suo 
d.scorso «contro la violenzi 
e I'idea della violenza ». pro 
mettendo ora piena assistenza 

. ai candidati e alle loro fami 
glie e nominando una commis-
sione per l'inizio di uno stu
dio sui crimine negli Stati 
Uniti e suoi modi per com-
batterlo. 

Da quello che ho potuto ca
pire qui. il primo prowed.-
mento sara quel'o del ritiro 
di tutte le armi in mano ai 
pri\-ati. In questo senso ave 
vo letto un appello nei giorni 
scorsi: *Entro giugno le 
armi saranno accettate senza 
fare domande ai possessori». 
E mold amid conosduti in 
questi giomi. costemati per 
la morte di Kennedy, mi han
no detto: «Prima di tutto 6i-
sogna togliere questa liberta 
di portare armi». Ma John
son non pensa evidentemente 
solo alia difesa individuale 
dei candidati e delle figure 
politiche. se ha molto insist .-
to sui dima di « estremismo » 
presente negli USA e nel 
mondo. 

L'estate si awicina. e Testa
te signifira sopratutto Black 
Power, cioe i negri in piazza. 
Quei negri che si sono si com-
mossi per la morte di Robert 
Kennedy, ma senza muoversi. 

Solo questa sera e domani 
sara possibfle capire in quale 
misura la morte di Robert 
Kennedy avra creato qual
cosa di piii della commozione 
e del rimpianto. quando il sin 
corpo giungera qui por l'ora-
zione funebre. prima di pro-
seguire per Washington dov« 
sara sepolto accanto a quello 
del fratello. 

Leoncarlo Settimelli 
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Notarnicola e Rovoletto ieri dinanzi ai giudici della Gorte d'assise 

I GREGARI FANNO LE VITTIME 
di Cavallero e delle delusioni politiche 

Emigranti a 13 anni — L'incontro col capo-banda 
Il lavoro in fabbrica e il licenziamento dopo l'in
fortunio — Parcheggiatore d'auto, poi le rapine 
L'infanzia infelice del secondo — Il reparto « dif

ficile » alla FIAT — Il pestaggio 

Dalla nottra redazione 
MILANO, 6. 

Piero Cavallero proclama 
di aver rapinato ed ucciso per 
compiere una sua rivoluzione 
personale; il P.M., Scopelliti, 
vuol dimostrare che lui e i 
suoi compagni sono solo dei 
volgari malfattori. Chi ci va 
di mezzo, vaso di coccio fra 
vasi dì ferro, è, almeno nel
l'udienza di oggi, Sante Notar
nicola, il personaggio numero 
due dell'Anonima rapine. 

Vicenda amara e, per certi 
versi esemplare, quella di que-
ato ragazzo di Bari, trapian
tato bruscamente da un orfa
notrofio di quella città in un 
tipico quartiere operaio di 
Torino. Per un primo momento 
credette di imprimere una 
svolta alla sua vita legandosi 
a grandi ideali, ma poi è sci
volato nel crimine senza nem
meno rendersene conto. Oggi. 
con uguale incoscienza, cerca 
di ribadire le sue delusioni sul 
movimento politico, raccoglien
do le calunnie più logore per 
farsene quasi una difesa. 

1 Ma ascoltiamolo rispondere 
alle domande del presidente 
Lantiero. con una cadenza 
piemontese che esclude ormai 
ogni inflessione del Sud. 

« Ero ancora bambino quan
do. abbandonato da mio padre, 
mia madre venne a lavorare a 
Torino: non poteva portarmi 
con sé e cosi mi affidò al
l'Istituto dell'infanzia abban
donata. Poi. a tredici anni, 
venni anch'io a Torino presso 
una zia che abitava alla Bar
riera di Milano... LI cominciai 
a frequentare il circolo dei 
giovani comunisti, dove sì di
stingueva, per intelligenza e 
risolutezza. Piero Cavallero... 
Lui era un po' l'idolo di noi 
ragazzini... C'era anche il 
Crepaldi, che ci'sembrava una 
figura leggendaria, perchè a-
veva partecipato sul serio al
la Resistenza... Cavallero por
tava sempre blue jeans e giub
botto. era un operaio, e noi 
ascoltavamo lui più che i di
rigenti che arrivavano dal 
centro, incravattati e puliti... 
Io non capivo neanche cosa vo
lesse dire rivoluzione e socia
lismo. ma quelle parole mi af
fascinavano. ero vergine spiri
tualmente. uscivo da un col
legio di preti... Probabilmente 
se avessi incontrato un altro 
amico, sarei finito all'Azione 
Cattolica... Ma quell'ambiente 
mi piaceva... Quando c'erano 
scioperi e manifestazioni, noi 
prendevamo un sacco di botte. 
mentre i dirigenti che ci ave
vano spinto, restavano indie
tro... Io lo feci notare a Ca
vallero. ma lui mi rispose: 
"La rivoluzione ormai è alle 
porte e. dopo, tutto cambierà. 
verrà un nuovo mondo, dove 
non saranno più i ricchi e i 
potenti a decidere". 

« I miei eroi non erano at
tori o giocatori, ma i martiri 
della Resistenza, Stalin. To
gliatti... Poi ci dissero che 
Stalin aveva sbagliato tutto, 
che era un criminale: Togliatti 
spiegò che non bisognava più 
fare la rivoluzione, i miei 
amici crollarono, ognuno prese 
la sua strada... Andai a Biella. 
dove mia madre cercava di 
farsi una famiglia, e commer
ciammo in fiori... Ma appena 
potevo, tornavo a Torino, per
chè anche a Biella il partito 
non andava, era proprio una 
faccenda nazionale... Così ab
bandonai il partito e. dopo 
aver fatto il militare, tornai 
con mia madre a Torino e 
cercai un lavoro... Lo trovai 
presso lo stabilimento Incot: 
ma nel '62 una ghiera di ghisa 
mi colpi alla testa e. senza 
un motivo plausibile, mi li
cenziarono... LTNAIL disse 
che facevo delle storie: così 
me ne andai, qualche volta 
cercavo di farmi rispettare. 
anche se non ci riuscivo... Da 
allora non fui più io. non 
avevo più voglia di niente. 
neppure della poesia che mi 

giaceva tanto: avevo letto 
tecchetti. Majakovski... ». 
H presidente interrompe: 

« Majakovski. di che cosa trat
ta. politica? >. 

NOTARNICOIJV: «Sì... seri 
vevo anche versi, ma quando. 
da militare, mi accorsi che 
nella camerata ce n'erano 
sei o sette che scrivevano, la
sciai perdere, non era per 
me... Rimasi disoccupato per 
qualche mese e continuavo a 
vedere il Cavallero. perchè 
suo padre ci faceva lavorare 
saltuariamente... Piero era lo 
unico che non era cambiato, i 
gruppi giovanili invece si era
no sciolti... Finalmente trovai 
un lavoro come posteggiatore 
all'Automobil club; 40 mila 
Uro al mese, per tre mesi di 
prova, che poi divennero sei 
e ancora di più. senza nean
che le feste... 

Poi mi prese una lombaggine 
• A ctpo posteggiatore disse 

che ero troppo delicato di sa
lute per quel lavoro, e d'altra 
parte troppo intelligente, che 
potevo avere ben altre aspi
razioni... Capii l'antifona e mi 
licenziai, sennò mi licenziava
no loro... Allora Cavallero si 
scopri: aveva fatto tutta una 
politica nei miei riguardi... Mi 
disse che nella classe operaia 
erano tutti dei pecoroni, che 
noi non contavamo niente e 
che dovevamo alzare la testa; 
mi stava dietro da mesi, da 
settimane... Morale: mi pro
pose una rapina... Anche Cre
paldi insisteva: la rapina era 
come un'azione partigiana, una 
fesseria... Io non dissi né si né 
no. dissi " ma " e li seguii, E 
con quel " ma " mi ritrovai in 
una banca... ». 

Il presidente gli contesta 
una per una le ventitré rapine. 

L'atmosfera si fa tempe
stosa quando il pubblico mini
stero Scopelliti vuol sapere do
ve finiva il bottino. Notarnico
la risponde a frasi mozze, ansi
mando: « Cavallero faceva 
tutto... Crepaldi era piuttosto 
esoso e pretendeva più soldi 
per fornire le armi... compe
rammo un garage, una car
rozzeria per avere una coper
tura e un appoggio... 

IL P. M. incalza: « Allora 
non è vero quel che dice Ca
vallero che i soldi servivano 
per l'idea! ». 

Cavallero dalla gabbia insor
ge: « Qui si falsa quello che 
io ho detto! ». 

Notarnicola non ne può più: 
« Cavallero non parlava d'al
tro, voleva metterci lo zam
pino politico, la rivoluzione e 
tutte queste storie... Io non vo
levo fare nessuna rivoluzione. 
avrei lasciato anche tutto il 
denaro a Cavallero purché mi 
lasciasse in pace e trovasse 
con qualcun altro i 350 milioni 
che gli servivano per compe
rare una villa isolata dove or
ganizzare il lancio di bombe 
contro le caserme dei cara
binieri... ». L'imputato si in
terrompe e piange. 

Arriviamo all'ultima spara
toria di Milano. Notarnicola 
ammette di aver fatto fuoco 
con la pistola, ma solo contro 
le gomme delle macchine della 
polizia; 

L'interrogatorio è concluso e 
sulla pedana sale Rovoletto, 
che inizia così: e Io non sono 
un intellettuale... ». E in ef
fetti, pur calcando il clichè 
di Notarnicola. delle delusioni 
politiche su cui, anche nel suo 
caso, Cavallero ha fatto leva 
per indurlo alle rapine, Rovo-
letto. in tutto ciò, usa un tono 
€ minore », meno intellettuali
stico. Comincia anch'egli dal
l'infanzia. 

«Da bambino fui affidato 
alla nonna perché i miei ge
nitori lavoravano alla SNIA 
(cinquantamila lire al mese 
in due)... A 14 anni cominciai 
a lavorare presso il padre del 
Cavallero e frequentando il 
circolo ricreativo comunista 
conobbi Pietro... Successiva
mente passai alla Fiat... Un 
bel giorno un amico di Pietro 
mi invitò a fare lo scrutatore 
della FIOM per le elezioni del
la Commissione interna... Mo
rale. il direttore mi chiamò 
e mi disse: " Queste cose non 
si fanno: la Fiat ti dà il pa
ne ". Cosi mi mandarono al 
reparto grandi presse, che è 
quello dei puniti, dei " ros
si "... Io soffro di chiusura 
e di sonnambulismo fin da 
quando andavo ragazzino alle 
colonie del duce: in quel re
parto soffocavo; i sorveglian
ti mi rendevano la vita dif
ficile con continue sospensio
ni... Così me ne andai a fare 
l'autista... Purtroppo un pove
ro disgraziato mori sotto la 
mia macchina e così mi riti
rarono la patente per sei me
si... Mi ridussi a lavorare tre 
giorni la settimana per il pa
dre del Cavallero... E Pietro 
cominciò a prepararmi. E mi 
ripeteva: vedi, quando sei an
dato militare non ti hanno da
to un soldo... La Fiat ti chia
ma e ti sbatte fuori... Perché 
non ti fai una guerra tua? ». 

E la storia qui si ripete 
come per Notarnicola. Caval
lero il persuasore. Tamaro de
luso che trascina anche gli al
tri nella sua « guerra privata ». 

Il presidente Io interrompe: 
« In un memoriale consegnato 
al giudice istruttore, lei dice 
di essere stato percosso dai 
poliziotti... ». 

Rovoletto: « E' vero, non mi 
picchiarono per farmi confes
sare. ma per vendetta... Di
cevano: "Hai fatto fuori tre 
dei nostri, hai fatto trasferire 
due dei migliori commissari. 
andati sui laghi mentre noi 
eravamo qui. senza licen
za... ". Non l'ho detto prima 
perché il maresciallo Oscuri. 
mi aveva pregato di ta
cere... ». 

Pier Luigi Gandini 

mmmmmfo &m fiorì e poesie 
MILANO. 6 

Si sapeva che passando da Cavalle
ro ai suoi seguaci ci sarebbe stata av
vertibile una differenza: ma si era in
dotti a pensare che fosse — essenzial
mente — una differenza di cultura, di 
ambizioni, di intelligenza. Invece, al
meno per quanto riguarda Notarnicola, 
la differenza non è in questo: è nella 
dimensione umana. Cavallero è — o 
vuole apparire — al di là del bene e 
del male, interessato solo ad afferma
re la sua ideologia egualitaria: ma 
questa ideologia, per Notarnicola, ave
va un'altra funzione, strettamente per
sonale: serviva a liberarlo dal peso di 
un'infanzia vissuta in collegio, da una 
miseria trascinata al Nord, dal com
plesso della bassa statura, dal ricordo 
dei piccoli soprusi di cui era stato vit
tima tutta la vita perchè era povero, 
minuscolo, indifeso. € Tentavo qualche 
volta di farmi rispettare, senza riu
scirci molto ». 

C'è da dire che sia Cavallero, con 
il suo atteggiamento da « ideologo », 
sta Notarnicola con la sua malinconica 
storia da Davide Copperfìeld hanno 
confermato di aver sbagliato tutto. 
Anche, e innanzi tutto, il partito per 
il quale a un certo punto sono passati 
senza capirne niente. 

Oggi Notarnicola ha parlato della sua 
rivincita sul piano personale, rivincita 
di cui Cavallero era il loquace profeta. 
Ma l'abisso c'era: quando Cavallero co
minciava a sognare di assaltare caser

me, Notarnicola esercitava un mestiere 
che — per un aspirante rapinatore — 
è almeno inconsueto: vendeva fiorì: 
mentre Cavallero leggeva libri di filo. 
sofia, di diritto, di economia, Notarni
cola scriveva tetre poesie piene di ama
rezza. 

Smise la carriera del poeta — ha de
posto oggi — quando si accorse, sotto 
le armi, che nella sua camerata, su 
trenta soldati, ce n'erano sette a otto 
che, come lui, scrivevano poesie. Un 
popolo di santi, eroi, navigatori e poe
ti: tanti poeti: poeti anche i militari di 
truppa e gli svaligiatori di banche. 
Forse gli svaligiatori di banche un gra
dino più in su di alcuni altri: quando 
Notarnicola, oggi, ha detto che il suo 
poeta preferito era Majakowsky un fre
mito di sgomento ha percorso l'aula e 
la corte ha chiesto all'imputato, con 
legittima curiosità, che razza di poeta 
fosse questo Majakowsky. 

Comunque, Notarnicola, vista l'infla
zione poetica, rinunciò a continuare: 
tornato civile andò a lavorare e, in un 
incidente sul lavoro, prese una tremen
da botta in testa: lasciò quel lavoro 
e passò a fare il custode di parcheggi: 
40.000 lire al mese e ogni mese gli di
cevano che era in prova e che forse 
il mese prossimo lo avrebbero assunto: 
però, quando fu colpito da un attacco 
di lombaggine e dovette stare a casa 
dieci giorni, tornando al lavoro si sen
tì fare un discorso molto lusinghiero: 
lui era un ragazzo troppo intelligente, 

aveva troppe qualità per sprecarsi a 
fare il custode di un parcheggio. 

Quindi era meglio se non si faceva 
più vedere. Cosi, la prima volta che 
Notarnicola rimise piede in un parcheg
gio fu quando salì su una macchina 
rulHìta e andò a commettere la prima 
rapina, con Cavallero e Crepaldi. 

Forse, per lui, Cavallero è stato il 
« genio del male » (ma probabilmente 
senza botta in testa e senza il licen
ziamento neppure il « genio del male » 
sarebbe riuscito a condurlo in quella 
sanguinosa avventura): ma ancora og
gi. di fronte alla minaccia dell'erga
stolo, Notarnicola parla di Cavallero 
con ammirazione e con affetto. E pro
prio da lui è venuto un dettaglio fino
ra sconosciuto che ha permesso a Ca
vallero di ridiventare per un momento 
il vero protagonista, quando ha rac
contato che nell'ultima rapina alla qua
le partecipò il Crepaldi. un maresciallo 
dei carabinieri li affrontò con la pi
stola in pugno: Cavallero lo disarmò 
dicendogli: t Maresciallo, lasci perde
re: siamo troppi per lei ». E al Cre
paldi che lo incitava ad ucciderlo, ri
spose: « Perchè devo ammazzarlo? 
Adesso che è disarmato è uno come 
noi ». 

Un episodio inedito, di cui non aveva 
mai parlato nessuno. Hanno chiesto a 
Cavallero se era vero ed ha risposto 
di sì e quando gli hanno domandato 
perchè non ne avesse mai parlato, lui 
ha rivestito nuovamente i panni sprez
zanti dei giorni scorsi, dell'uomo che 

non riconosce a questo mondo il diritto 
di giudicarlo: « Perchè non volevo che 
si pensasse che stavo costruendomi del
le attenuanti ». 

Dal raccontò di Notarnicola — un 
racconto stentato, se lo si paragona 
alla facilità di parola del « capo » — 
vengono fuori altri episodi die a Ca
vallero non potevano interessare e che 
invece a lui. a Notarnicola. sono rima
sti impresti nella mente percìiè la sua 
mente aveva degli « spazi liberi ». men
tre quella di Cavallero era totalmen 
te occupata dai suoi sogni. Come quan 
do, nel corso di una rapina, il Crcpai 
di gli diiie « Franz, spicciati ». e Franz 
nel loro linguaggio convenzionale vo
leva dire che stava arrivando la po
lizia: invece i testi dissero che alla ra
pina aveva partecipato un certo Franz 
e all'indomani tutti i Franz di Milano 
furono agguantati dalla polizia. 

O come quando, in un'altra rapina, 
un < cassiere vecchiotto t — come le 
ha definito lui — restò talmente scon
volto che non solo non riuscì ad aprire 
la cassaforte, ma vedendo che Notar
nicola afferrava tutte le banconote che 
trovava a portata di mano, gli doman
dò: * Scusi, signore, ma perchè sta 
prendendo tutti quei soldi? ». 

Ma dalle parole dell'imputato appa
re chiaro che. in quanto a fifa, non 
c'era differenza tra lui e il vecchio 
cassiere. Solo che lui aveva in mano 
la pistola. 

Kino Marzullo MILANO — Sante Notarnicola risponde alle domande dei giudici 
(Telefoto ANSA « l'Unità ») 

Un bimbo curioso 

Dove sono 
i pantaloni 
scozzesi? 

Agguato nel centro del paese 

Massacra 
il concorrente 

e si sgozza 
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GLASGOW — Il bimbe, eh* assisteva ad ina sfilata in costume, appena sfuggito alla sorvegliami 
della madre, è corso a vedere se gli scozzesi portano pantaloni corti sotto il famoso gonnellino. 
La sua è ima curiosità tipica: un'inchiesta ha provate che questa è la prima domanda che viene 
In mente alla maggior parte delle persene, quando vedono pt la prima volta questi antichi co
stumi. Si racconta anche che una volta Elisabetta d'Inghilterra chiese ad un esperio che indumento 
si porta sotto il gonnellino scozzese. E quelle fu costrette a rispondere: e Nessuno maestà » 

La sciagura a Gessolungo 300 metri sotto terra 

Zolfataro schiacciato in miniera 
PALERMO. 6. 

Schiacciato da una frana, uno zolfataro sici
liano ha trovato la notte scorsa orrenda morte 
nella miniera Gessolungo di Sommatino (Calta-
rassetta), a trecento metri di profondità. 

Vittima della sciagura è stato 0 52enne Angelo 
Cammarata. Mentre era intento ai lavori di acavo 
in una galleria al decimo livello, l'operaio è 

stato investito in pieno da una frana di terriccio 
staccatasi dalla volta del cunicolo. Estratto a 
fatica dai suoi compagni di lavoro, il Camma-
rata è stato trasportato in superficie e ricove
rato all'infermeria dove pochi istanti dopo dece
deva per lo schiacciamento della cassa tora
cica e del cranio. 

La tragedia all'alba - Era
no buoni amici e proprie
tari di due macellerie 

SIENA, 6 
Oggi Casole è stato teatro 

di un gravissimo fatto di 
sangue. Il macellaio Arnaldo 
Sereni, di 55 anni, ha ucciso 
il compaesano. Alvaro Mezze-
dini, di anni 46. e poi si è 
tolto la vita. 

e Solo la follia può essere 
la causa di questa tragedia >, 
dicono alcuni cittadini del pic
colo paese. Si esclude, infatti. 
che ci siano moventi diversi. 
quali ad esempio, motivi di 
interesse dato che i due ave
vano una macelleria per cia
scuno a cinquanta metri l'una 
dall'altra ed agivano nello 
stesso mercato. 

« Erano due brave persone 
— dicono ora di loro — e 
sono sempre andati d'accor
do ». Ieri sera, sono stati 
insieme fino a tardi a discu
tere della partita di calcio. 
Ma ecco come sono andati i 
fatti. Questa mattina il Ser
eni si è alzato di buon'ora, 
come tutte le mattine, ed ha 
preso un fucile da caccia che 
apparteneva al padre. 

Lo ha caricato con due car
tucce per cinghiali ed altre 
due le ha messe fai tasca. Ha 
preso anche un coltello di no
tevoli dimensioni e si è avvia
to fuori nella strada, proprio 
davanti alla sua abitazione. 
Li si è nascosto dentro la sua 
Ape ed ha aspettato che il 
Mezzedini passasse. Erano 
circa le cinque e 43 quando 
il Mezzedini. uscito di casa 
per recarsi a macellare un 
vitello, è passato davanti al-
l'Ape. Fatti pochi passi più 
avanti è stato raggiunto dal 
primo colpo di fucile che gli 
ha colpito il fegato spappolan
dolo. 

Il Mezzedini. pur ferito, ha 
• cercato di scappare, ma il 
I Serchi ha sparato l'altro col 

pò che ha raggiunto il Mezze
dini ad una gamba. La vitti
ma è caduta in terra, ma an
cora vivo. A questo punto, il 
feritore gli si è avventato so
pra finendolo con cinque col
tellate in varie parti del cor
po. Nel frattempo gli abitanti 
della via centrale di Casole. 
dove si è svolto il tragico fat
to. si sono svegliati ed hanno 
cominciato ad affacciarsi per 
vedere che cosa stesse succe
dendo. 

Anche un coenatn del Sor-
chi si è affacciato e sembra 
che gli abbia gridato qual
cosa: il Serchi allora con un 
gesto convulso e rapido si è 
passato la lama del coltello 
nella gola squarciandosela e 
cadendo immediatamente a 
terra in un lago di sangue. La 
morte è sopraggiunta in po
chi secondi anche per lui. 

La Corte Costituzionale sulla divisione dei prodotti 

Se il contratto è iniquo 
la legge può cambiarlo 
La Regione siciliana ha migliorato le quote a favore 
del mezzadro: ha fatto bene, perchè corregge uno 
squilibrio sociale - L'uso della proprietà è condizionato 

in poche 
righe— 

Precipita il pallone 
VIENNA — On pallone aero

statico lanciato in aria nel 
quadro di un'esposizione filate
lica dedicata ai francoboMi per 
la posta aerea è precipitato al 
suolo dopo aver urtato la « Do-
nauturm >. una torre alta tre 
cento metri che sorge sul Da
nubio. alla periferia di Vienna. 
I tre occupanti della navicella 
del pallone 5ono morti: s< tratta 
del pilota. L'americano Francis 
Shelds. del funzionario ministe
riale austriaco Guntram Pam-
mer e del giornalista D.cter 
Kasper. dell'agenzia au*triaca 
« Apa ». Il pallone, come altri 
lanciati nel corso della stessa 
manifestazione, aveva a bordo 
cartoline e Lettere con fran 
cobolli e timbri speciali. 

Il leste Bonanno è grave 
ARIZONA — Joseph Bonanno. 

meglio noto come Joe Banana. 
uno dei leaders di « Co>a No
stra (l'organizzazione mafio=a 
americana), è stato ricoverato 
in ospedale dopo aver subito 
un attacco cardiaco. Bonanno 
doveva comparire, fra giorni, 
dinanzi al gran giuri di New-
York. insieme ad altre cento 
persone, per testimoniare vii 
racket del crimine nella me
tropoli americana. 

Tragedia in miniera 
TOKYO — Sei minatori «ono 

rimasti uccisi e tre feriti nel 
crollo di una galleria nella mi
niera di carbone di Hokkaido. 
L'incidente è avvenuto ieri. Le 
operazioni di soccorso nella mi
niera sono ancora in corso per 
accertare che altri minatori non 
siano rimasti sepolti nelle gal
lerie. 

Librici non toma 
LECCE — Santo Librici, uno 

dei principali imputati nel pro
cesso Tandoi. atteso in Italia 
in questi giorni in seguito ad 
un provvedi mento delle auto
rità USA che gli imponeva di 
lasciare gli Stati Uniti, non po
trà. invece, testimoniare al pro
cesso. Contro il provvedimento 
di espulsione Librici ha. in
fatti. presentato ricorso alla 
Corte suprema di New York. 

3 morti in uno scontro 
PERUGH - Una e 500 » con 

a bordo quattro persone si è 
schiantata ieri sera froma!-nenie 
contro un autocarro sulla sta
tale Tiberina, a una quindicina 
di chilometri da Perugia. 

Tre dei quattro passeggeri 
della e 500 » sono marti e l'altro 
è stato trasportato nell'ospedale 
di Perugia, e giudicato con pro
gnosi riservata. Il ferito s: 
chiama Piero Tomassini. di 34 
armi, da Gubbio (Perugia). 

Il guidatore deM'autocarro è 
stato fermato. 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato non fondate le que
stioni di legittimità sollevate 
dalla proprietà terriera sici
liana contro le leggi regionali 
che elevano le quote spettan
ti a coloni, compartecipanti 
e mezzadri (fino al 67*7, nel 
caso più favorevole). Per la 
Corte, infatti, la Regione sici
liana in base all'articolo 14 
dello Statuto può dettare nor
me. in fatto di patti agrari, 
difformi da quelle dello Stato 
— limitando in conseguenza 
l'autonomia dei soggetti inte
ressati — purché gli interven
ti trovino giustificazione in 
situazioni eccezionali, quali so
no appunto ì profondi squili
bri economici che caratteriz
zano le campagne siciliane. 

La Corte, estendendo op
portunamente il discorso, ri
corda la recente sentenza fa
vorevole alla legge sulla mez
zadria in cui rilevò la possi
bilità di limitare l'autonomia 
contrattuale per eliminare ma
nifestazioni che risultino in
compatibili con l'utilità socia
le e non corrispondenti alla 
funzione sociale del diritto di 
proprietà. 

Questa sentenza della 
Corte ricorda come la via a 
riforme decisive, basa'e sul-
I'esproprio e una drastica ri
duzione del potere della pro
prietà nei contratti agrari, è 
sgombra di ostacoli costitu
zionali. Dipende solo dalla vo
lontà politica dei Parlamento 
e del Governo. 

Ragazzino 
annega per 

salvare 
il fratello 

TORINO, i . 
Per salvare il fratellino, 

una ragazzina di 12 anni è 
morta annegala nelle acque 
limacciose di uno slagno al
la periferia di Cambiano. 
Francesco Ciresella, di ot
to anni, se l'è cavata solo 
con un po' di paura; il cor
po della sorella, Michelina, 
e stalo ripescalo dopo un'ora 
di ricerche, oramai senza 
vita 

Il bimbo, oggi pomeriggio, 
giocando con alcuni coetanei 
presso lo stagno, è finito in 
acqua. Non riusciva più • 
raggiungere la sponda e la 
sorella, resasi confo del pe
ricolo, si è coraggiosamen
te calata nello slagno, ha 
sollevalo tra le sue braccia 
Francesco che è sfato tirata 
in salvo dagli amici. Ma 
subito dopo, la fanciulla è 
scivolata nel fango; ha cer
calo invano di rialzarsi, è 
scomparsa in una buca sot
t'acqua. 

L'ora della Francia 

Chi sono 
cosa 

propongono 
Quindici protagonisti delle gior
nate della rivolta operaia e stu
dentesca rispondono con le loro 
biografie e le loro proposte po
litiche alle domande decisive. 

Abbonatevi 
Regalate un abbonamento 

v>tti gli abbonati riceveranno in omaggio un 
nwaviglioM libro. Il popolar* romanza del-
rOttocarto « fi Capitan Fracatsa » di T. Gawtier 
con «0 Iritrstrationi dall'epoca di C. Doro i« 
•dizieno acevratittima Ammanto rilegata in 
tota • «imilpallo <a«i fmprotflonl in ero. 

.'•iffVÌit^. ,s)i>Z 



PAG. 6 / vi ta i ta l iana l ' U n i t à / venerdì 7 giugno 1968 

Ferma risposta popolare e studentesca alle violenze della polizia 

Compatto sciopero a Pesaro 
Lezioni sospese a Urbino 

Sciopero unitario nel cinema per i fatti di Pesaro 

Oggi non «si gira» per protesta 
contro le violenze poliziesche 

Fermi tutti gli stabilimenti cinematografici • Domenica manifestazione 

con la partecipazione dell'ANAC e dell'AACI (autori, registi e sceneggia

tori) - Presentati ieri alla Mostra i « cinegiornali liberi » di Zavattini 

Dal nostro inviato 
PESARO, 6. 

Lo Mostra di Pesaro conti
nua: gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, la sollevazione 
unanime degli uomini del ci
nema e della cultura contro le 
repressioni e le costrizioni po
liziesche, il nuovo clima che 
ti è creato attorno alla mani
festazione; questi e altri mo
tivi hanno fatto sì che il festi
val pesarese 1968 si proponesse 
già, a due terzi del suo trava
gliato cammino, con una fisio
nomia profondamente trasfor
mata. Ieri sera è stato proiet-

Protesta 

degli attori 
La SAI (Società attori italiani) 

ha inviato al ministero degli In
terni e a quello dello Spettacolo 
un messaggio di protesta por le 
violenze e le repressioni polizie
sche avvenute a Pesaro. Eccone 
il testo: 

La S.A.I. condanna II gravis
simo comportamento antidemo
cratico tenuto dall'autorità pub
blica in occasione dei recenti 
fatti avvenuti al Festival Cine
matografico di Pesaro. Chiede 
che siano presi immediati prov
vedimenti atti a ristabilire fon
damentali diritti di libertà. Pro
clama lo stato di agitazione di 
tutti gli attori italiani. 

tato il film brasiliano Bebel, 
ragazza di pubblicità di Mau
rice Capovilla; ma il suo regi
sta era ancora in carcere, e 
vi si trova pure stamane, 
quando avrebbe dovuto comin
ciare, finalmente, la tavola 
rotonda sul cinema latino ame
ricano. I suoi animatori, in se
gno di solidarietà con Capovil 
la e con gli altri amici arre
stati (l'argentino Jorge Gian-
noni, il colombiano Carlos Al-
varez) hanno deciso di rinviare 
la tavola rotonda stessa, e di 
aprire un dibattito informativo 
con i partecipanti alla Mostra 
sulla natura e sulle prospettive 
di quelle cinematografie, la 
cui vocazione rivoluzionaria è 
del resto ben nota. 

Questo pomeriggio è stato 
dedicato in parte ai « cinegior
nali liberi ». presentati da Ce
sare Zavattini, generoso pro
motore di tale iniziativa, sorta 
a Reggio Emilia, diffusasi già 
in una mezza dozzina di città 
italiane (alle quali si è aggiun
ta, oggi, Pesaro) e volta a con
figurare già da ora un giorna
lismo cinematografico-televisi-
vo di opposizione, che contra
sti il monopolio governativo e 
capitalistico dell'informazione 
attraverso le immagini. 

Gli autori di cinema che era
no già qui, o che sono giunti 
dalle prime ore del mattino di 

oggi, hanno tenuto lunghe riu
nioni per definire la loro linea 
di azione: c'erano, tra gli altri, 
'Zavattini, Pasolini, Bellocchio, 
Bertolucci, Paolo e Vittorio 
Taviani, Liliana Cavani, Ugo 
Pirro, Maselli. Solinas, Ponzi, 
Amico, Gregoretti, Samperi, 
Arlorio, Giannarelli, Ferrara, 
Carbone, Lorenzini. Due le de
cisioni essenziali: uno sciopero 
di ventiquattr'ore, che blocche
rà domani, venerdì, la produ
zione cinematografica in tutti 
gli stabilimenti italiani; una 
manifestazione cìte si svolgerà 
qui a Pesaro, domenica, in se-
i«in di protesta contro le vio-
'• 'r delle forze di polizia e 
v><r affermare il diritto alla 
libertà d'espressione. La dimo
strazione troverà concordi i 
registi e gli sceneggiatori ap
partenenti ad entrambe le 
associazioni professionali, la 
ANAC e l'AACl; rappresentan
ti qualificati di quest'ultima 
sono attesi per la serata di 
oggi. Si tratterà, certo, d'una 
iniziativa assai larga, che ten
derà a saldare l'unità fra ci
neasti, studenti e lavoratori su 
alcune rivendicazioni comuni 
mgli tini e agli altri, superando 
gli eventuali e particolari pun
ti di dissenso. I cineasti si ten
gono in stretto contatto con le 
commissioni di lavoro espresse 
dall'assemblea della Mostra. 

Aggeo Savioli 

Interrogazioni 

al governo 

sulle repressioni 

poliziesche 

a Pesaro 

Sui gravi episodi verificatisi 
a Pesaro i compagni senatori 
Bufalini. Tomasucci. Manenti. 
Bonossola e Fabbretti hanno ri
volto una interrogazione al Pre
sidente del Consiglio e al mini
stro degli Interni, per sapere 
quali provvedimenti essi inten
dano prendere nei confronti dei 
funzionari di polizia responsa
bili delle violenze che si sono 
verificate a Pesaro il 4 giugno. 
nel corso delle quali, è detto 
nella interrogazione, sono stati 
selvaggiamente picchiati i cit
tadini intervenuti pacificamente 
ad una manifestazione politica 
di solidarietà col popolo fran
cese; sono stati feriti e arre
stati numerosi cittadini, studen
ti. operai, giornalisti, cineasti 
presenti al festival internaziona
le del libero cinema; si sono 
sfacciatamente favoriti nella lo
ro azione di disturbo un gruppo 
di provocatori fascisti, nessuno 
dei quali è stato denunciato o 
arrestato. «L'interrogazione chie
de l'immediato allontanamento 
del questore e del vice questore 
quali responsabili dei fatti so
pra citati. • * -

Un'altra Interrogazione è sta
ta presentata da alcuni senatori 
del PSU. 

Consultazione in fabbrica dopo le prime conquiste 

Si 
abolire 

Anche ieri i 12 mila siderurgici hanno scioperato 

Per la parte economica l'azienda offre 13 lire Torà 

mentre nelle altre si è conquistato sulle 20 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Tutti gli stabilimenti del grup
po Falk (dodicimila lavoratori) 
sono stati bloccati oggi. Gli 
operai hanno abbandonato i ca
pannoni e si sono riuniti nei 
piazzali davanti ai cancelli per 
U « consultazione > promossa 
dai sindacati. 

Gli operai stavano a braccia 
conserte ad ascoltare. Breschi. 
segretario provinciale della 
FIO.M CGIL, ha illustrato — an
che a nome della FIM-CISL e 
UILM-UIL - i primi risultati di 
carattere normativo strappati 
dalla lotta. Il giudizio è posi
tivo ed è stato considerato tale 
anche dagli operai. Rimane in
soddisfacente la parte economi
ca t Se siete d'accordo — ha 
dotto Breschi — proseguiranno 
gli «ciopen e prosegui ranno le 
trattative finché, anche per 
quanto riguarda il salario, non 
raegiuneeremo I livelli degli ac-
tor \ i i £»)<« ^uiimii.'tuti •«• **.-.*-
aziende di Sesto San Giovanni >. 
L'affermazione è stata poi ri
badita da Camiti per la FIM-
CISL e da Mucci per la UILM-
UIL ed è stata sostenuta con 
vigore dagli operai. 

E" stato un altro momento del 
dialogo. dello stretto rappo-to 
tra operai e sindacati, dello 
stretto rapporto tra lavoratori. 
scioperi e trattative stabilito in 
questi ultimi mesi a Milano co
me in numerosi altri centri in
dustriali del paese, t Nella sto
ria della Falck - ha sottolinea
to Camiti — lavoratori e sin
dacati non sono mai stati cosi 
forti. ET questo on frutto della 
unita che dovrà ispirare anche 
l'azione futura, anche dopo l'ac
cordo. per farlo rispettare >. 
« Nel corso di questi scioperi — 
ha detto Mucci - I lavoratori 
hanno conquistato con l'unita. 
anche una nuova dignità >. E' 
infatti questo un altro dato 
emerso dalla lotta In corso nel 
]a Falck. attraverso I fitti scio
peri articolati I siderurgici han
no superato uno stato quasi di 
e estraniazione * dalla fabbrica 
9 dall'azione (quando si face
vano adoperi compatti s i ma 
•ansa la partedpaxlona «risi

ca»: 1 lavoratori stavano a 
casa). 

I risultati già acquisiti, illu
strati da Breschi. riguardano la 
indennità di mensa, una forma 
incentivante in sostituzione del-
l'attua'e cottimo bloccato, inden
nità aggiuntive aziendali per la
voro e ferie (assicurato il godi
mento di 20 domeniche all'anno 
per i lavoratori della manuten
zione). i diritti delle commis
sioni inteme (ora considerate 
nella fabbrica come una specie 
di « monumento-ricordo » collo
cato in un complesso che rap
presenta per le sue dimensioni 
una vera e propria città. 

E" stato, in definitiva, conqui
stato un maggior « potere ». da 
esercitare attraverso l'azione 
quotidiana Particolare Importan 
za arqui«ta i Ipunto relati
vo azli organici Oggi i sklerur-
eici sono «oggetti a on bruta'e 
sfruttamento, attraverso l dop
pi turni i doppi lavori. I riposi 
dì «neiiaelio usati per pagare 
eli scioperi E* anche da questa 
realtà che nascono I «reparti 
sanatorio ». raccorciamento a 40-
50 anni della vita del siderurgi
co. Ora la Falde, ad esempio. 
dovrà p-ovredere alla sostrtnrio-
ne degli onerai eventualmente 
assenti e che facciano Darle del
le «quadre di lavorarìone dei 
ir^rii <*1i » mina Tio-ie eo Si*e ac-
c;a?e-ie Non tutto J riso'to cer
to mi si è anerto un varco 

FaVk finn a ieri, resisteva fn 
vece oer ouanto riguarda il com 
l'esso rie? mi elioni mentì «liana 
11 da dittiTvjire siri raH Istituti 
Era partito da una offerta di 
5 lire all'ora per nauare atte 
10-11 e noi alle 112-v la mHia 
dê H «rvo-di staffiti in altre 
3T1>TV'« «aV alle 20 « Gli azimì-
sfì della Falck — ha rienMato 
Vtirvi — «i sono distribuir? in 
rvo-̂ p o"e d v» nrifli»~»*l di orili » 

Wl rwne-freìo dono la con 
«uHuTÌrme sono Hnrni »ÌJ v 'o 
•v»"ì «•iV,n-"M p tino rin*Tpie le 
f-a»»a»Jr*> *V\rt<» nrvfva n«1 o 
4/w.an? «ì litingerit a im accordo 

AM'xliimA momento t i *mjr»n-
ém eh* netl* giornata di Ieri 
fra la Falck e I sindacali e 
stato reoolunto on accerde. 

Per la 19' volta 

Discriminata la CGIL 
alla conferenza dell'Oli. 

Bruno Ugolini 

Per il 1*» anno consecutivo, 
la CGIL è stata discriminata 
alla Conferenza dell'OIL, 1 cui 
lavori si sono aperti il 5 giugno 
a Ginevra. Infatti, a quanto 
apprende l'ADIS, il ministero 
del Lavoro ha nominato que
st'anno. quale rappresentan
te italiano alla Conferenza del 
l'OIL, Franco Simoncini, se
gretario confederale della UIL. 
Ancora una volta, quindi, non 
si è voluto tener conto delle 
richieste della CGIL, ampia
mente motivate anche sul pia
no giuridico, che intende es
sere rappresentata all'OIL. 
Da 18 anni — e adesso da 19 
anni — alla CGIL viene pre
cluso 11 diritto di mandare 
un proprio delegato con pieni 
diritti alla Conferenza, pre
cludendo anche ogni possibi
lità, sia pure a turno con le 
altre organizzazioni sindacali, 
di essere rappresentata negli 
organi direttivi di un'organiz
zazione intemazionale come 
l'OIL. 

I rappresentanti del gover
no. che hanno tutti 1 mezzi 
per far cessare questa inam
missibile e antidemocratica 
discriminazione a danno del
la CGIL, hanno scelto la via 
più comoda, anche se questa 
scelta non risponde a una 
corretta interpretazione della 
Costituzione dell'Oli-. 

II governo, infatti — com'è 
stato ribadito in una lettera 
inviata di recente dalla CGIL 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri — «può con pie
na cognizione di causa, pro
nunciarsi chiaramente contro 
tale discriminazione, ne ha il 
diritto e 11 dovere, non solo 
In quanto parte In causa, ma 
e soprattutto In quanto unica 

Site che, secondo l'attuale 
stituzlone dell'OIL, può 

E render* una decisione. In al-
i termini, i la secondo le nor

me dell'OIL, che secondo quel

le del diritto intemazionale e 
italiano, è il governo e solo 
esso che. quale soggetto e rap-

Erasentante dello Stato-mem-
ro dell'OIL, dispone dei po

teri necessari per prolungare 
o far cessare, con gli oppor
tuni sforzi ed Iniziative, una 
prassi discriminatoria che du
ra da troppo tempo ». 

La CGIL, a quanto appren
de TADIS, si riserva il dirit
to di presentare una energica 
protesta alla Conferenza inter
nazionale del Lavoro, di com
piere tutti 1 passi e di as
sumere tutte le misure più 
opportune che si rendessero 
necessarie, si asu scala na
zionale che intemazionale, per 
sostenere il proprio legittimo 
diritto di essere rappresenta
ta nell'OIL. 

I l 14 giugno 
o Firenze 

il Consiglio 
dei mezzadri 

n Consiglio generale della Fe-
dennezzad ri-CGIL già convoca
to a Roma per l'il giugno è sta
to rinviato al 14 giugno p. v. e 
si riunirà presso la Camera Con
federale del Lavoro di Firenze 
in via Borgo dei Greci n. 3. 
I lavori, che inizieranno alle 
ore 9. saranno aperti da una re 
lazione del segretario generale 
compagno on. Renato Ognibene 
sugli obiettivi e il programma 
di lotta della categorìa. La riu
nione del massimo organo diri
gente del sindacato unitario dei 
mezzadri • coloni al tiene in 
un momento sindacale e politico 
dj -

Manifestazioni e assem
blee in città e nella pro
vincia mentre la polizia 
insiste nel provocatorio 
pattugliamento con au
toblindo - PCI, PSIUP, 
PSU e PRI al Consi
glio comunale di Urbi
no chiedono l'allonta
namento dei questore 

Dal nostro inviato 
PESARO. 6. 

L'appello della Camera del la
voro per una generale protesta 
contro le violenze poliziesche di 
martedì notte è stato accolto con 
grande compattezza e slancio 
dai lavoratori di Pesaro e pro
vincia. Mentre telefoniamo no
tizie della riuscita dello sciope
ro ci pervengono da tutte le parti 
della provincia, soprattutto dalle 
zone e dai centri operai. In tutta 
la periferia di Pesaro sono in 
corso manifestazioni ed assem
blee. Le nostre sezioni colme di 
cittadini hanno esposto le ban
diere rosse, sono il punto di ri
ferimento di tutti i democratici. 
Si tratta di manifestazioni mas
sicce e composte: esprimono tut
ta la forza e la maturità del 
movimento operaio pesarese. 
Ovunque c'è la sensazione vi
siva. documentata, dell'isolamen
to in cui oggi si trovano I pro
vocatori ed i violenti. Davanti 
a questa gente si para soprat
tutto la sconfitta politica cui so
no incorsi: contrariamente alle 
loro aspettative lo schieramento 
del movimento operaio e di quel
lo studentesco hanno trovato una 
nuo\a, chiara, più forte salda
tura. Certe incomprensioni sono 
state fugate con il dibattito. 

I professori e gli assistenti del
l'Università di Urbino hanno so
speso oggi gli esami in segno 
di solidarietà con le vittime del
l'aggressione poliziesca di mar-
tedi sera. In un ordine del gior
no, oltre a deplorare le vio
lenze dichiarano inammissibile 
con l'autonomia dell'Università 
e il normale svolgimento del la
voro didattico il gravissimo fatto 
che le forze di polizia effettuino 
indagini sugli studenti negli uffi
ci amministrativi dell'ateneo. H 
documento finora è stato firmato 

• da centodieci professori ed assi
stenti. La tensione a Pesaro e 
provincia permane molto viva. 
Si sa che ad Urbino stanno af
fluendo gruppi di studenti uni
versitari di estrema destra. So
no disposti a servire da esca per 
dar vita ad altri incidenti. Del 
fatto il prefetto ed un alto uffi
ciale dei carabinieri sono stati 
avvertiti dai compagni on. Bruni 
e sen. Tomasucci. Non si toc
ca impunemente una cittadella 

antifascista e rossa come Urbino. 
Nella stessa Urbino questa 

sera al Consiglio comunale i 
gruppi del PCI. del PSIUP, del 
PSU e del PRI hanno votato 
un ordine del giorno di protesta 
contro le violenze poliziesche e 
chiedono inoltre l'allontanamen
to del questore e del vice que
store di Pesaro. In città nei 
pressi della sede comunale, ove 
sono ospitati il festival e la 
sala stampa, oggi pomeriggio 
stazionano gruppi di giovani. 
Lungo le vie della città circola
no camion blindati della poli
zia. 

Una commissione nominata 
dall'assemblea dei cineasti e 
dei giornalisti partecipanti al 
festival del cinema, sta rac
cogliendo materiale filmato e 
dichiarazioni da consegnare al 
magistrato. Sono inoppugnabili 
testimonianze. La dottoressa 
on.le Teresa Mattel ha affer
mato fra l'altro: « La sera di 
martedì rni sono rifugiata con 
gruppi di persone per non ve
nire travolta dalle cariche del
la polizia nella sala radio e 
stampa della mostra. Abbiamo 
atteso più di un'ora. Poi ab
biamo tentato di uscire. In quei 
momento sono entrati i poli
ziotti ed hanno pestato molti 
di coloro che stavano nella 
sala stampa. 

e Ho assistito all'ordine di un 
funzionario per fare sgomberare 
Piazza del Popolo. Evidente
mente l'ordine non riguardava 
tre gruppi di fascisti che sotto 
l'occhio benevolo (la sottoli
neatura è dell'ori. Mattei) non 
solo ingiuriavano gli ospiti del 
festival, ma rompevano vetr. 
delle auto in sosta dicendo: 
la colpa sarà dei cinesi ». 

Fabio Ciricai: « Mi trovavo 
a passare in via Rossini ed ho 
assistito alle cariche. Mentre 
cercavo di fuggire per non 
essere investito ho visto un 
carabiniere brandire una trom
ba ed usarla per picchiare 
una ragazza che. impaurita, si 
era messa contro la saracinesca 
di un negozio». All'ospedale. 
dove era stato ricoverato per 
trauma cranico. Werner Sau-
ber. giornalista e cineasta 
svizzero, ha dichiarato al no
stro corrispondente Alberto Ri
dolfo davanti ad alcuni poli
ziotti che Io piantonavano: 
«Sono stato malmenato Ano a 
perdere i sensi. Ho ripreso co
noscenza a bordo di una ca
mionetta della polizia. Mi han
no picchiato di nuovo. Poi. 
viste le mie condizioni, mi 
hanno trasportato ali ospedale ». 

Dopo le scarcerazioni di ieri 
sera, verso le tredici di oggi 
uno alla volta sono stati fatti 
uscire dalle prigioni altri arre
stati. Uno studente ha resistito. 
E' Lucio Pala. Aveva parlato. 
a nome del movimento stu
dentesco. nel corso della ma
nifestazione indetta dal PCI e 
dal PSIUP martedì se r a . «Mi 
avete tratto in arresto con la 
forza ed ingiustificatamente — 
ha detto — mi dovete spin
gere fuori voi. Hanno voluto 
creare una montatura a sfondo 
politico. Io non mi d presto». 

Walter Montanari 

BARI — Operai • studenti In corteo durante lo sciopero generale delle industrie a partecipazione statale 

Solidarietà con i lavoratori delle Fucine Meridionali 

BLOCCATE A BARI LE AZIENDE 
a partecipazione statale 

Da due giorni 

Occupata la cartiera Cini 

contro i licenziamenti 
PISTOIA, 6 

Seconda giornata di occu
pazione della cartiera Cini di 
S. Marcello Pistoiese: i lavo
ratori hanno occupato ieri 
mattina la fabbrica per pro
testare contro la decisione 
della direzione di voler licen
ziare cinquanta operai. Da 
tempo grava sul dipendenti 
della vecchia cartiera la mi
naccia della disoccupazione. 
La notizia sull'imminente li
cenziamento di cinquanta ope
rai ha determinato nelle mae
stranze la decisione di occu

pare la fabbrica. Da vari me
si 27 operai tra i licenziati, 
sono stati posti in cassa inte
grazione. Adesso per altri cin
quanta operai si apre una du 
ra prospettiva di stenti. 

Il problema del lavoro sul
la montagna pistoiese si ag
grava di più. Per cenMnaia di 
famiglie si apre la drammati
ca prospettiva dell'emigrazio
ne. La cartiera Cini costituì-
sce infatti insieme con la SMI 
l'unica fonte di lavoro per ia 

gente della montagna pistoiese. 

Corteo di operai e studenti per le vie del capoluo
go pugliese - Prosegue l'occupazione della fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 6. 

La portata della lotta sinda
cale in corso da undici giorni 
alle Fucine Meridionali occupate 
dalle maestranze — una lotta 
per le libertà sindacali e contro 
i sistemi fascisti nelle fabbriche 
oltre che per migliori Incili 
salariali — è stata compresa in 
tutta la sua importanza dai la
voratori chiamati ad esprimere 
oggi la loro concreta solidarie
tà con gli operai delle Fucine. 

Questo il significato della ma
nifestazione di protesta che si 
è svolta questa mattina a Bari. 
Tutti i lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche a partecipazio
ne statale hanno accolto l'invito 
della CGIL. CISL e UIL e hanno 
scioperato per 24 ore in segno 
di solidarietà verso i compagni 
delle Fucine. La protesta degli 
operai della fabbrica occupata 
è diventata la p-otesta di tutti 
gli operai del settore. 

Energica risposta ad una provocazione padronale 

Ferma Ntalsider SIAC 
Le richieste dei lavoratori della fabbrica genovese - La 

battaglia si è estesa a macchia d'olio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

Doveva essere uno sciopero 
articolato, cosi com'era stato 
concordato dalle organizzazioni 
provinciali sindacali. Una pro
vocazione della direzione e nel 
giro di un'ora tutto lo stabili
mento era fermo. L" Italsider 
SLAC di Campi sta vivendo uno 
dei più acuti momenti sinda
cali di questi ultimi tempi. La 

Le banche 
esportano 
capitoli 

anche in USA 
Le banche italiane hanno ac

quistato il 12 per cento delle 
emissioni obbligazionarie fatte 
sul mercato dell'euro - dollaro 
nell'ultimo biennio. La consisten
za di tali obbligazioni, per ave
re un'idea, ha raggiunto i 5 mi
liardi di dollari, circa 3100 mi
liardi di lire. Gran parte di 
queste obbligazioni sono emesse 
da società L*S\: nei soli primi 
quattro mesi di quest'anno le 
imprese USA hanno venduto hi 
Europa obbligaz.oni per 600 mi
lioni di dollari. In tal modo 1 
capitali esportati dall'Italia fi
niscono direttamente a sostene
re la politica di guerra e di 
gendarme internazionale degli 
USA. 

direzione ha mostrato la grin
ta. I duemilacinquecento ope
rai della fabbrica hanno rispo
sto e rispondono con un'ener
gia. una decisione e una com
pattezza degni delle loro tradi
zioni. Purtroppo, anche m que
sta occasione, gli unici grandi 
assenti sono quegli imp.egati i 
quali non riescono a capire che 
la lotta nvendicativa in atto li 
interessa direttamente non so
lo immediatamente ma anche 
in relazione alle oscure prospet
tive che stanno di fronte al 
settore delle seconde lavorazio
ni deiTìtaìsider. L'azier^ìs ps 
re intenzionata ad abbandona
re questo settore. E qui. alla 
SLAC. sono almeno i tre quarti 
dell'organico interessati alla 
questione. Un argomento di fon
do. quindi, fra quelli in discus
sione è proprio qjesto: i lavo-
ra'on vogliono conoscere con 
esattezza i piani e i program
mi dell'azienda. Cosi come so
no fermamente intenzionati ad 
affrontare al tavo'.o delle trat
tative problemi da tempo giun
ti a maturazione e la cui solu
zione non pud essere ulterior 
mente rinviata. Sono problemi 
di ordine generale e questioni 
particolari, di reparto o di uf
ficio. La carta rivendicati va su 
cui FIOM. FIM e UILM e le 
sezioni sindacali aziendali chie 
dono una contrattatone globa
le comprende quattro punti fon
damentali: 

1) la stabilita degli organi 
ci e l'esame delle prospettive 
deilo stabilimento in regione 
alla fusione della SIAC di Cam 
pi con l'Oscar Sinigaglia; 

2) 0 rispetto del diritto al 
godimento delle ferie e del
l'orario programmato (riposi di 
conguaglio) : 

a) la aohuione dei problemi 

dell'antinfortunistica, delle con
dizioni igienico - sanitarie dei 
servizi. dell'ambiente di lavoro: 

4) l'esame globale dei cot
timi. 

L'Italsider ha fatto orecchio 
di mercante. GÌ: inaiti all'avvio 
a una sena contrattazione da 
parte dei sindacati e della Com 
missione interna sono sempre 
caduti ne] vuoto. L inizio della 
lotta rivendicativi è stato me
ditabile. Ha corniciato, la set-
t rnana scorsa. 1"« imp.anto To
nno >. Poi. venerdì, alle sette 
c'è stata una fermata alla 
«Fumici«a*: è ststc la segui
la che ha provocato la defla
grazione: nel giro di un'ora lo 
scjopero s'è allargato a mac
chia d'ol.o e la fabbrica è sta
ta paralizzata per ventiqjattro 
ore. Oggi era previsto uno scio
pero di 24 ore nei reparti ac-
cia.eria. iaminaziGTve e f^ctn» 
tara mentre ì lavoratori di tJt-
ti gii aitn reparti e uffici avreb
bero dovuto sospodere 1 atti
vità due ore prima della fine 
dei rispettivi turni La d.rezio-
ne ha deciso d'imperio che il 
personale della sezione Qua 
(qualità), vale a dire gli ad
detti ai collaudi, agli esami 
del materiale non apparecchia
ture ultrasoniche, alle prove 
chimiche e di laboratorio in 
generale dovevano restare a 
casa per tutto il giorno. Sta
mane. quando codesti lavorato
ri sono giunti m portineria non 
hanno trovato i loro cartellini 
nelle rastrelliere La notizia si 
è sparsa in un battibaleno in 
tutta la fabbrica e la reazione 
è stata immediata. Attorno al
le 8 tutti i reparti erano de
serti. Lo sciopero di 24 ore ha 
investito l'intero stabilimento. 

g. t. 

Un grande corteo ha percorso 
le vie di Bari. Vi partecipavano 
gli operai delle Fucine (solo 
una piccola parte è rimasta a 
presidiare la fabbrica occupata): 
quelli del Pignone Sud che han
no scioperato al cento per cento 
(gli impiegati al novanta per 
cento): quelli dell'Isotta Franchi
ni, della Broda Huup: vi erano 
gli studenti che anche in quecta 
lotta sono uniti agli operai. In 
testa al corteo ì dirigenti della 
CGIL. CISL. UIL e delle ACLI. 

Da tempo nel capoluogo pu
gliese non si verificava una ma
nifestazione sindacale unitaria 
a questo livello. Il corteo ha pa
ralizzato per diverse ore il traf
fico cittadino. 

Particolarmente forte è stata 
la protesta operaia quando il 
corteo è passato nei pressi del
la sede dell'Intersnd. Si e gri
dato: « Intersind uguale Confin-
dustria » riferendosi ai metodi 
di repressione e di rappresa
glia adottati alle Fucine e nelle 
altre fabbriche. Non vi è azien
da a partecipazione statale d'Ita
lia ove si registrino tante multe 
quante nelle Fucine Meridionali. 

La manifestazione si è con
clusa a piazza Fiume ove si è 
svolto un grande comizio. Sulla 
tribuna i dirigenti sindacali della 
CGIL. CISL. UIL. Sicolo. Fortu
nato Colapietro. Caldarola. 
Occhiofino dirigente regionale 
delle ACLI. Hanno parlato il 
dirigente della FIM-CISL Calda
rola. 1 operaio Ranieri della com
missione interna del Pignone 
Sud a nome di tutte le commis
sioni interne del settore metal
meccanico delle partecipazioni 
statali che hanno effettuato lo 
sciopero, e infine il compagno 
Piero Boni segretario della 
FIOM nazionale che ha portato 
a tutti ì lavoratori il saluto dei 
metalmeccanici italiani. Conclu
sa la manifestazione gli operai 
delle Fucine Meridionali sono 
rientrati in fabbrica per prose
guire la occupazione 

Si ha notizia intanto che fi
nalmente il governo si è accorto 
della lotta dei lavoratori delle 
Fucine. Per martedì è stata 
co"vi^^ta presso il ministero dei 
Lavoro a Roma una riunione dei 
rappresentanti dell'Intersind e 
dei lavoratori delle Fucine per 
un primo incontro per risolver» 
la vertenza che ha alla base. 
come è noto, non solo motivi 
ecor/>m.c: ma anche li liNrtt 
sindacale a segjito delle misure 
di rappresaglia adottate dalla di
rezione dell'azienda nei riguardi 
dei membri della commissione 
intema. 

Italo Palasciano 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basi* con l Sastidiosi impacchi ed 
i rasoi pftrl'xXofi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona toiiitvo com
pleto i dissecca duroni e cani amo 
•Ha radica. Con Lire 300 vi libe
rate da un «ero supplizio. Queste 
nuovo cellifaa© MQUE9K « 
neM Panasele. 
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GIÀP: «La lotta è entrata in una 
nuova fase di attacchi offensivi» 

Un comunicato dell'Ufficio politico dell'esercito dichiara.- « E' ora dove
re delle forze armate e del popolo di battere in modo completo e de
finitivo l'aggressione USA, liberare il Sud, unificare la nazione » — Con
ferenza stampa della delegazione della CGIL ad Hanoi — La bandiera 
del Fronte di Liberazione sventola sul palazzo delle poste di Cholon 

SAIGON — Marlnes americani sotto II fuoco dei patrioti 

Presa di posizione dell'organo del PCR 

Bucarest: condanna delle 
leggi eccezionali di Bonn 

Sottolineata la coincidenza del voto del Bundestag 
con l'offensiva dei neonazisti nella Germania ovest 

Otto minatori 
uccisi dallo 

polizia in 
Mauritania 

NCUAKCHOTT. 6 
Otto operai sono stati uccisi 

in violenti scontri con la polizia 
in una miniera di ferro di Zoue-
rate. in Mauritania, dove da 
giorni era in corso una agita
zione operaia contro il monopo
lio internazionale Miniferma che 
controlla la zona mineraria. 

La notizia del vero e proprio 
massacro ha destato vivissima 
impresone in tutta la Maurita
nia «Allevando lina lyvfata Hi 
proteste ed uno spontaneo mo
vimento di solidarietà con gli 
operai in lotta. 

In sciopero 
gli studenti 
universitari 
brasiliani 
RIO DE JANEIRO. 6 

Anche gli universitari 'brasi
liani sono scesi in lotta di
chiarando uno sciopero di 48 
ore contro la politica del go
verno volta a ridurre gli stan
ziamenti agli istituti scolasti
ci e « trasformare gli istitu
ti superiori statali in universi
tà private. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 6 

La televisione e la stampa 
romene dedicano ampi servi
zi e commenti alle leggi di 
emergenza adottate dal Bun
destag denunciandone severa
mente i pericoli ed esprimen
do preoccupazione e condan
na La Scintela organo del Par
tito comunista romeno, rileva 
la coincidenza della decisione 
del parlamento tedesco con la 
recrudescenza dell'attività del
le forze di estrema destra 
sulla scena politica della Ger
mania occidentale, con l'asce
sa politica di gruppi neonazi
sti e revanscisti, con l'Inten
sificarsi delle repressioni con
tro il movimento democratico 
e progressista. 

E' conosciuto il fatto — af
ferma il giornale — che il 
partito nazionaldemocratlco 
neonazista ha fatto appa
rizione nella maggioranza dei 
parlamenti locali della Repub
blica federale tedesca e che 
intensifica la propaganda de
magogica e le azioni volte ad 
assicurargli un ruolo più mar
cato nella campagna elettorale 
per le elezioni legislative del 
prossimo anno. Esso esercita 
una pressione crescente sul 
governo di Bonn, cerca di ac
crescere il suo ruolo Dell'ela
borare e promuovere la poli
tica interna ed estera tede
sco-occidentale e di indirizzar
la sempre più per un solco 
contrario agli interessi dello 
sviluppo democratico della Re
pubblica federale tedesca, al
la distensione, la pace e la 
sicurezza in Europa. 

L'organo del PCR afferma 
quindi che nella storia della 

•VACANZE LIETE: 
RICCIONE • HOTEL ALFA TAO 
• Tel. 4Ì.006 • Nuovissimo In iona 
tranquilla e centrale oon lontano 
dal mare. Buoo trattamento - Au 
toparco - Pensione completa in 
**««*«%4bV** A M A - H * « * f M *%^*»»«**» #» . » * < » • • » 
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calda e fredda prezzo spedale per 
il mese di giugno L 2 000 Inter 
pellateci anche per luglio e agosto 
RIMIMI • MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA Tel 30 509 via 
russimo mare * Muderniss'mo 
parchegp.o B«s«s ISJO !7D0 Aite 
2000 2500 tutto compri so Infor 
inazioni TeL 28 53 lui - Milano 

S. CATERINA VALFURVA (So* 
drto) m. 173S SPORT HOTEL 
TeL 35525 Nel parco nazionale 
dello Stelvio Luglio 2600/3000 
Agosto 3800/4000. (Informazioni si 
no ai 20/6 Hotel PICNIC Rimim 
TeL 21474). 

MUSANO MARE - LOCALITÀ 
BRASILE FORLÌ' PENSIONE 
ESEDRA lei 45 «Ji - Vicirv 
mart Cucino .M«nn« Ha 
Coni ir-irvi lilla V1,HJI.» «ì uri. 
MU I 4UU l.u«iii l&X W» 
Sto t MKJ tuli*. t»niyiv«o >-<m< 
bambini grstmw oropna «wi 
dine oarchtitfio 
BELLARIA • PENSIONE ALEXAN 
ORA • Via Rovigno TeL 49 103 
Sulla spiaggia, tranquilla. con> 
farti, balconi, ottima cucina. Bas. 
m 17W • Luglio 2200 • Agosto 2600 
empiessi vt. 

RIMINI - VILLA SANTUCCI 
Via Parisano. Tel 52 285 nuova 

vicinissima mare - Bassa 1500 
Luglio 2100-2200 - Agosto 2500 

complessive - (Jestione proprie 
I • • W b 

RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
Tel 42.361 - Vicina al mare in 
tona veramente tranquilla Ogn 
conforta Maggio, giugno e set 
tembre I- I 600 compresa cabina 
nare e tasse. 

RIMINI VILLA RANIERI Via 
Jelle Rose Vicina ai mare am 
Diente familiare ideale per oam 
oim. Giugno-settembre 1700 Lu 
•{Ho 2000 - Agosto 2400 tulio com 
preso. Giardino Direzione prò 
pna - Tel 24 223. 

SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE SOPHIA Tei. 49132 
Viale Manna Ogni moderno com
fort • Parcheggio • Ottima ed ab 
boodante cucina Bassa 1500-1600 
Atta 1900 2600 tutto compreso 

VISERBELLA/RIMINI • PENSIO 
NE COSTARICA lei .«618 Vi 
cinissima mare tranquilla Ca 
mere con/«enza servizi Balcvne 

Parcheggio - cucina genuina 
Bassa 1500 • Alta 2000 tutto com 
presa Gestione proprietaria 

RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
AIGLON • TeL 30.934 - Corner* 
con doccia e servizi privati • Otti 
mo trattamento. InterpellatecL 

Germania sono già esistite 
« leggi eccezionali » e che ogni 
volta la loro adozione ha co
stituito un implicito atto a fa
vore delle forze retrograde e 
militariste, le quali hanno a-
gito contro i fondamentali in
teressi nazionali del popolo 
tedesco, contro gli Interessi 
della pace e della sicurezza 
internazionale. Ecco perchè 
non soltanto nella Germania 
occidentale ma nell'intera Eu
ropa si manifesta profonda 
disapprovazione e preoccupa
zione di fronte alle azioni an
tidemocratiche, antipopolari, 
destinate a facilitare l'ascen
sione delle forze di estrema 
destra, dei circoli militaristi 
e revanscisti sul piano socia
le e politico della Germania 
occidentale, a ridurre 1 dirit
ti e le liberta costituzionali, 
a soffocare lo sviluppo delle 
forze progressiste nella società 
tedesco-occidentale. 

Tutto ciò — continua la 
Scintela — provoca legittima
mente viva sorpresa e dJsap-
ErovazJone nell'opinione pub-

llca romena, la quale ha 
due volte sofferto in seguito 
alla politica aggressiva dello 
imperialismo militarista tede
sco. Per la Repubblica federa
le tedesca organizzare una vi
ta sociale e politica democra
tica, basata sul rispetto del 
diritto e della libertà dei cit
tadini è una necessità vitale, 
derivante inoltre dalla situa
zione europea, dagli obblighi 
che le vengono dagli accordi 
internazionali 

Per l'opinione pubblica ro
mena appare evidente il fatto 
che può servire gli interessi 
del popolo tedesco solo un 
sistema di leggi che rafforzi 
le basi democratiche, e impe
disca la nascita delle forze ie 
quali hanno ornvivato tante 
sofferenze ai popo'i europei 
e la distruzione di ine^tima 
bili valori della civiltà. 

In realtà — sottolinea l'or 
gano del PCR — nel momen 
to tn cui si intensificano le 
attività delle forze retro* rade 
nella Repubblica federale te
desca erano da aspettarsi mi 
sure contrarle a quelle pre
viste dalla legislazione ecce
zionale: precisamente misure 
capaci di impedire l'ascensio
ne di queste forze e di In
coraggiare. dando loro campo 
libero di manifestarsi, le for
ze progressiste della società 
incluso il Partito comunista 
esponente degli interessi dei 
proletariato e di larghe caie 
gone di lavoratori. 

L'opinione pubblica della 
R o m a n i a , profondamente 
preoccupata dagli awenlmen 
ti che segnano l'intensificazio 
ne delle attività delle corren 
ti di estrema destra, militari 
sta e revanscista della Ger
mania occidentale, esprime di 
sapprovazione e protesta per 
l'adozione della legislazione ec 
cezionale, 

n popolo romeno — con 
elude la Scintela — segue con 
particolare attenzione e *isie 
gno la 'otta delie forze prò 
gressiste per assicurare lo svi 
luppo democratico della 
Repubblica federale tedesca 
nell'Interesse del popolo tede
sco. della pace e della sicu
rezza in Europa. 

Sergio Mugnai 

HANOI. 6 
Il comandante supremo del 

l'esercito e ministro della Di 
fes«i della RDV. gen Vo Ngu 
yen Giap. ha dichiarato che 
la guerra contro gli aggresso
ri è entrata in una « fase nuo
va » e ha ribadito la ferma 
detei mina/ione del popolo viet
namita di lottare fino alla vit
toria « In risposta alla chia
mata del precidente Ho Ci 
Mirili - ha detto Giap in un 
discorso ai lavoratori dei tra
sporti e delle comunicazioni — 
il nostro popolo, la nostra na
zione. il nostro esercito, dal 
nord al sud li combattono stre
nuamente. La nostra resisten
za contro gli Stati Uniti per 
salvare il nostro paese è en
trata in una fase nuova, una 
fase di attacchi offensivi e di 
sollevazioni su tutti i campi 
di battaglia del Vietnam del 
sud per giungere alla vittoria. 
L'esercito di liberazione e il 
nostro popolo si battono su 
tutti i campi di lotta, da Ca-
mau (nell'estremità meridie» 
naie del Vietnam del sud) 
lino alla strada numero no
ve (poco a sud della zona smi
litarizzata)... Nei prossimi me
si i vostri compiti diverranno 
sempre più vitali ed importan
ti per la nostra causa ». 

Radio Hanoi ha anche tra
smesso un comunicato dell'uf
ficio politico dell'esercito nel 
quale è detto che e dall'inizio 
della primavera 1968 la guer
ra contro gli aggressori sta
tunitensi è entrata in una 
nuova fase nella quale l'in 
tero popolo e l'esercito del no
stro paese hanno continuato a 
conquistare grandi vittorie. Il 
fronte è nel sud ma le retro
vie sono nel nord. I socialisti 
del nord si battono eroicamen
te sgominando la strategia e 
la guerra di distruzione degli 
Stati Uniti, proteggendo la vi
ta del popolo, assicurando le 
comunicazioni e l'appoggio al 
sud. in altri termini compien
do il dovere di una grande 
retrovia per un grande fronte. 
E* ora dovere di tutte le no
stre forze armate, insieme 
con l'intero popolo, di batte
re in modo completo e defini
tivo la guerra distruttiva ame
ricana contro il Vietnam del 
nord, liberare il Sud. portare 
alla vittoria finale la lotta con
tro gli aggressori americani. 
unificare la nazione ». 

Ad Hanoi, la delegazione 
della CGIL che si trova attual
mente in visita nella RDV ha 
tenuto una conferenza stam
pa Il capo della delegazione. 
Luciano Lama .ha dichiarato 
fra l'altro di aver constatato 
come « il popolo di questo 
piccolo paese dia tutte le pro
prie forze per Io scopo prin
cipale della lotta: respingere 
l'aggressione degli Stati Uni
ti ». Lama ha pggiunto che « i 
compagni vietnamiti apprez
zano altamente il movimento 
di solidarietà che cresce di 
giorno in giorno in Italia ed 
esprimono la loro sincera gra
titudine all'intera umanità pro
gressista per il sostegno del
la giusta lotta del popolo viet
namita ». 

Bombardato 
il centro 
di Saigon 

Nuovo bombardamento degli 
obbiettivi militari di Saigon. 
stanotte: colpiti i moli del 
porto, un gigantesco magaz
zino militare e parecchi au
tocani. danneggiato il ponte 
a Y che comanda l'accesso a 
Cholon. Una dozzina di razzi 
hanno colpito il centro di Sai
gon. ed uno è esploso nelle 
vicinanze della casa di West 
moreland. il comandante del
le truppe americane attual
mente a Washington. Una se
rie di razzi è caduta sull'ae
roporto di Tan Son Nhut. in
cendiando alcuni edifici. Sem
bra che la base aerea non sia 
stata colpita. La bandiera del 
PNL è stata issata sul palaz
zo delle poste di Cholon e vi 
si trova tuttora. 

Circa una mezz'ora dopo che 
i < rangers » sud vietnamiti 
avevano annunciato che « l'ul 
Urna sacca di resistenza viet 
cong è stata schiacciata ». i 
coml>aUimenti riprendevano 
più violenti di prima, mentre 
i portavoce collaborazionisti 
erano costretti ad annunciare 
che un reparto di « rangers ». 
preso alle spalle da un reparto 
partigiano, era rimasto circon
dato. Un altro reparto di 
« rangers ». che occupava il 
terzo piano di un alto edifìcio. 
rimaneva a sua volta isolato 
quando i partigiani ne occupa 
vano il secondo mrt tendo ir. 
atto una nuova tattica di com 
iMllinmiii. rawn itwln ih*- ren 
de impossibile la distruzione 
degli edifici d* parte delle ar
tiglierie collaborazioniste. 

La «battaglia di Saigon» 
cosi continua senza tregua. 
con l'iniziativa saldamente in 
mano al FNL ed alle forze ad 

esso alleate. Collaborazionisti 
ed americani hanno oggi usa 
to persino le chiese come pun
ti di appoggio nell'inutile ten 
tativo di repressione. E' la 
« Associated Press » ad an
nunciarlo, in un dispaccio in 
cui si afferma che contro un 
edificio occupato dai partigiani 
sono stati usati i cannoni da 
90 dei carri armati, insieme 
« a cannoni senza rinculo men 
tre squadre di polizia hanno 
tenuto i vietcong sotto il fuo 
co di mitragliatrici dall'alto 
di un campanile di una vicina 
chiesa cattolica ». 

La battaglia di Saigon è de
stinata a continuare. Radio Li
berazione ha infatti lanciato 

ieri un appello agli abitanti 
della capitale e dei dintorni 
perchè sgombrino le zone vi
cine ai campi di addestra
mento collaborazionisti, chf 
saranno evidentemente oggetto 
di attacchi generali 

Combattimenti vengono se
gnalati nei pressi del campo 
trincerato di Khe Sanh. e tra 
le basi di Danang e di Chu 
Lai. I bombardamenti aere' 
sono continuati anche contro 
il Vietnam del Nord, cosi co 
me quelli navali. Ieri il caccia 
torpediniere laciamissili < Hen 
ry B. Wilson > è stato colpito 
dalle batterie costiere nord-
vietnamite mentre stava bom
bardando la zona di Dong Hoi. SAIGON — Ranger collaborazionisti durante un'azlona di rastrellamento 

Incaute dichiarazioni del presidente della Farmunione 

GLI INDUSTRIALI VOGLIONO FAR PA GARE 
UNA QUOTA DELLE MEDICINE Al MUTUATI 

BELGRADO — Gli studenti riuniti In assemblea 

Mentre continuano i contatti con le autorità 

Situazione più distesa 

all'Ateneo belgradese 
Formulato dagli studenti un programma di azione politica — Illustrate 
dal primo ministro le misure concrete del governo a favore degli stu

denti — Aumentati del doppio gli stipendi agli universitari 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 6 

Nelle facoltà dell Università di 
Belgrado La situazione è consi
derevolmente più calma e gli 
studenti continuano le assemblee 
e le discussioni sulle loro richie
ste già note. D comitato di azio
ne dei manifestanti, espressione 
iz «..«».• i - m « v . % . ^ «« • i fl 

ha deciso di trasformare il nome 
dell università di Belgrado io 
quello di e La rossa università 
di Carlo Marx > La facoltà di 
filosofia ha invece distribuito la 
riproduzione fotografica di tChe» 
Guevara. 

L'attuai calma è sena* dub 
bio dovuta anche alla formula
zione definitiva di un progetto di 
p-v>£ranma di azione politica 
che è stato elaborato tn corno 
ne tra il comitato universitario 
della Lega dei comunisti e il co
mitato d'azione dei manifestanti 
Esso riprende e precisa ultenor 
niente tutte le richieste del mo
vimento studentesco Jugoslavo. 
di cui abbiamo già parlato nei 
giorni scorsi, ribadendo l'urgen
za con cui dovranno essere at
tuate. 

Siila base di questo documen 
to si «tanno svolgendo incontri e 
riunioni tra tutti gli organismi e 
istituzioni del Partito e della 
Repubblica e il comitato d'ano 
ne dei manifestanti Da parte 
sua il Consiglio universitario dei 
professori di Belgrado H è feli
citato per l'accettatione della 
rivendicaxioni fondamentali po
st* dadi studenti. 

Nel comunicato della riunione 
tenutasi a porte chiuse, si p~e-
cisa che gli studenti e i profes
sori hanno dato r»t»va di e digni 
tà alta coscienza e senso di 
respoiisamlitài nella loro azione. 

U Komuntsl settimanale della 
Lega dei comunisti jugoslavi, ri
leva oggi ne) suo editoriale che 
nelle principato rivendicazioni 
«hjdec'MCbe cj n«jA ncono5cere 
facilmente il programma e la 
politica della Lega dei comuni
sti Per questa ragione, dice 0 
giornale, le critiche non sono 
solo degli studenti ma di tutta 
la società e denunciano come di 
fetto la soluzione a volte lenta 
delle difficoltà del «utema che 
trova spesso 1egh ostacoli oel 
I ostruzionismo burocratico D 
Komunut sottolinea che gli stu 
denti hanno tutto il diritto di 
chiedere un maggiore spano nel
la società autogestita ma essi 
debbono respingere i tentativi di 
instaurare dei metodi di violen
za e di disordine, questo per
ché le Istituzioni democratiche e 
il metodo della consultazione de
mocratica neH'auto«stione.fevo-
n scorto anche I nemici. I con 
servatoci e i burocrati. 

Il Presidente 1el Consiglio MI 
na Spiljac uà ìll-ntrato ien «era 
le misure che il governo intende 
apportare per dare una risposta 
concreta e immediata alle nven 
dioaaoni scaturite dalle agitazio
ni la corso: U reddito personale 
minimo degli studenti, ha preci
sato. passerà da 150 a 300 nuovi 
dinari e sarà lasciata piena li
bertà alla direna municipalità 

db andare al di là di questo li
mite. Spiljac ha an;ne uljstre'.o 
aitre misure che il governo in 
tende prendere per eliminare le 
differenze ingiustificate nelle re
munerazioni e nello stesso tenipo 
ha lanciato un appello alle di
verse unità economiche autoge
stite. associazioni e sindacati 
perché ultra prendano iniziative 
en mja*tn nutnn A formulino (W-
ie proposte concrete. 

Terminando. Spiljac ha dichia
rato che U governo ha già invia
to al Parlamento mo-'ti progetti 
di legge tesi ad impedire gua 
dagni elevati e in?ustincati e 
atti a prevedere «anzioni p*ù 
rigorose ?er !e frodi escali. 

Franco P«»*rone 

Ministro 
de! commercio 

inglese 
da Kossighin 

MOSCA 6 
fi m-nlstro del commercio in 

g!e*e Anthony Crtuland è stato 
ricevuto oggi al Cremlino dal 
presidente del consiglio dei mini
stri dell'URSS. Alcxej Kossyghin 

Alla conversazione ha preso 
parte anche il ministro del com
mercio «stero dell'URSS, Pato-
boar. 

La spesa per i farmaci ha raggiunto un livello in
sopportabile ma non perchè i cittadini siano tutti 
protetti e curati adeguatamente - Tentativo di 
sfuggire alla prospettiva della nazionalizzazione 
che si presenta sempre più come una soluzione 
valida anche ai fini dello sviluppo della ricerca 

Il dott. Mario Fittipaldi Me
narmi, presidente dell'asso
ciazione padronale Farmunio
ne, ha portato l'appoggio de
gli industriali alla proposta 
di addossare ai mutuati una 
parte della spesa per medici
nali Questo per frenare la 
spesa farmaceutica che si 
porta via gran parte delle fi
nanze degli enti mutualistici 
L'esponente padronale par
lando a un convegno che si è 
tenuto a Napoli su « Assisten
za sanitaria e programmazio 
ne ». ha precisato che e tale 
freno, da attuarsi attraverso 
un contributo a carico degli 
assistiti, deve avere un ca
rattere psicologico nel senso 
cioè che in definitiva non deb 
ba essere sopportato dal dato 
re di lavoro ed in ogni caso 
non debba intervenire nel ri
corso, che deve essere illimi
tato. alla medicina diagnosti
ca e alla medicina preven
tiva » 

Niente rivalsa attraverso 
mutue integrative, dunque, e 
niente riduzione nel consumo 
dei farmaci, ma piuttosto 
e scarico» di una parte della 
spesa sull'assistito. Sono que
sti i traguardi che il padro
nato pone alla riforma sani
taria di cui tanto si discute. 
Lo scopo è chiaro: evitare 
che si metta In discussione il 
sistema di produzione e distri
buzione de! farmac* r*te porta 
a prezzi moltiplicati più volte 
rispetto ai reali costi. 

Si è giunti infatti a un min
to cruciale Per il 1967 il 
P'ogramma quinquennale pre-
venVva una spesa massima di 
1025 miliardi: «e ne sono spe
si 1141 Il divario si a sgrave
rà quest'anno e la coloa non 
t> certo del fatto che eli ita 
liani si curano troooo La spe
sa sanitaria per ahitarrte. se 
condo f dati più receiti era 
di IR Vd line a testa in T>aT;a 
dì "WS41 in Olanda: di SOBB 
lire in Ormanìa orcideit^lp 
e di 51 Onfi in Francia f-a 
spesa ^ani'aria quindi è an 
« v a molto bassa in Italia ri 
spetto alle esigenze e ne san
no qualcosa vasti strati della 
popolazione lavo-atrice. spe
cie- OOfrtàaifia. cric Mmn scar
samente curati- la mu'ua con
tadina. ad esemp:o. non rfm 
bo-sa le spese per medicine 

Su un solo Danto la «pesa. 
in Italia, raggiunge il livella 
riti pie^i più o'ogred-*i da un 
rvinto di vista sanitario* nella 
spesa per i fa-maci Nel \W5 
ner ogni cìt'ai'no si è sp*»so 
in farmaci R fino lire in Fran 
eia e 7155 lire in Italia n 
lenocinlo dell» cosirtetta « prò 
paga oda » che si avvale tal
volta della anerta comizioTve. 
ha portato Ittalia In posizio
ne di avanguardia nella spesa 
dei farmaci prima ancora che 
la totalità della popolazione 
possa usufruire grabrìfarrvenre 
d"lle prestazioni farmaceuti 
che 

Cosa fanno, a questo pun
to. ] e programmatori »? Una 
decisione si impone, sia per 
lo sbilancio provocato nelle 
previsioni di spesa al bilancio 
assistenziale, sia per il fatto 
— ben più grave — che I mi
liardi dati al produttori di 

farmaci vengono tolti diretta
mente alle iniziative per 
l'estensione e il miglioramen
to dell'assistenza. I contadini 
e varie altre categorie aspet
teranno invano i farmaci gra
tuiti fino a che permane l'at
tuale deficit Sulla decisione 
da prendere, oltre alla divisio
ne dei « programmatori » — 
ve ne sono che chiedono di 
far pagare ai mutuati parte 
delle medicine — cerca di pre
mere il padronato Perche so 
non pagheranno i mutuati bi
sognerà decidere: nazionaliz
zare l'industria di base dei 
farmaci, affidandone la ge
stione ad un ente pubblico, e 
fissare tempi più stretti per 
unificare i servizi di assisten
za in un unico servizio sanita
rio nazionale 

La Farmunione e gli indu
striali farmaceutici hanno de
ciso che la migliore difesa. 
per loro, è l'at'acco ai diritti 
dei cittadini Questo attacco 
si estende alla ricerca scien
tifica e alla libera circolazione 
dei nuovi ritrovati con la ri
chiesta di porre un brevetto 
a carico dei farmaci Oltre a 
prendere al guinzaglio la pic
cola industria, che lavora su 
ritrovati e materie prime al
trui. il brevetto serve a tra
sformare i risultati della ri
cerca scientifica rivolta alla 
salvaguardia della salute in 
una merce qualsiasi L'indu
stria. se gli sarà concesso il 
brevetto, si impegna a spen
dere di più nella ricerca scien
tifica. puT-rh^ r«»ndVi TI prez
zo che i monopoli, che stanno 
alle spalle delle molte azien
de farmaceutiche, sono dispo
sti a pagare per k> sviluppo 
della ricerca medica è pro
porzionato ai profitti che que
sta potrà assicurare loro Non 
ci sono dubbi, quindi, sull'en
tità e la natura delle loro pro
messe' da una parte lo Stato 
dovrebbe finanziare tutte le ri
cerche fondamentali dall'al
tra l'industria farà all'univer
sità e ad altre istituzioni del
le e commesse v L'industria. 
poi si incaricherà di far frut
tare i risultati della ricerca 
facendo pagare il cittadino o 

Spetta al potere politico de
cidere quale interesse vi «ia 
a vincolare la ricerca medica 
agli interessi dei grandi grup
pi privati L'esperienza dice 
che q*iesta p'iA essere solo 
foVe di speculazioni La nn-
zk»nali77a7Ìone óVll'ind-istria 
n-oduMrice d^gli elementi di 
base dei farmaci è quindi la 
p-emessa per porre su basi 
chiare anche la prospettiva 
di un miglioramento delle ri
cerche di nuovi farmaci. L'in
dipendenza dei laboratori uni
versitari pud trovare, nel rap
porto con un Ente dì gestione 
statale, il suo sostegno ade
guato e una via per tenere 
in diretta comunicazione ri-
cerr» e produzione. 

E' questo il solo modo che 
consenta di evitare un peg
gioramento dell'assistenza sa
nitaria quale si avrebbe, si
curamente. scaricando snj mu
tuati una parte del costo. 

r. s. 
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Apollon 

Non ci faremo 
gettare fuori 

Conferenza degli occupanti - Interpellanza di 
Pochetti • Oggi incontro all'Ufficio del Lavoro 

Un aspetto dell'occupazione dell'Apollon 

T LAVORATORI che da tre giorni occupano lo stabili' 
mento tipografico Apollon sulla Tiburtina hanno te

nuto Ieri mattina una conferenza stampa per spiegare i 
motivi della loro lotta. E' stato un incontro che ha messo 
in evidenza la volontà di tutti gli occupanti di portare 
avanti la battaglia in difesa del posto di lavoro. La com
missione interna ha fatto una dettagliata esposizione della 
vicenda che ha vissuto l'azienda In questo ultimo periodo, 
sottolineando come l'attività da questa svolta sia la ripro
va che essa è prospera e che solo per una speculazione 
i dirigenti la vogliono chiudere. Gli operai per questo si 
sono rivolti anche agli organi competenti dello Stato che 
dovrebbero concedere un mutuo ai proprietari della Apol
lon per costruire una nuova fabbrica. Nel corso della 
conferenza i lavoratori hanno fatto appello alle forze 
democratiche del paese e alle autorità perché le mano
vre di copertura, di salvataggio e di speculazione ai 
danni dei lavoratori e della società ad esclusivo vantaggio 
di poche persone non restino indisturbate. 

Sono poi seguiti alcuni interventi tra i quali quello 
dell'onorevole comunista Mario Pochetti che ha assicu
rato l'interessamento del partito per la risoluzione della 
vertenza ed ha annunciato che presenterà una interpel
lanza alla Camera. 

Anche alcuni studenti e responsabili sindacali hanno 
espresso la loro opinione sulla lotta che i lavoratori 
dell'Apollon stanno conducendo. Alcuni giovani hanno 
espresso la loro convinzione che la lotta sindacale deve 
trasformarsi in contestazione globale. A questa obie
zione gli operai hanno risposto che la loro contestazione 
è fatta di lotta attiva dei militanti nei partiti operai e 
che il frutto di questa battaglia è stato il voto del 19 
maggio. 

Questa mattina all'Ufficio regionale del lavoro i lavo
ratori dovrebbero Incontrarsi con i proprietari per cer
care di risolvere la vertenza. 

Poligrafico 

Oggi protesta 
al ministero 

Cinquemila in lotta — Alle 121 lavoratori si ra
duneranno sotto il Provveditorato dello Stato 

Una precedente manifestazione al Poligrafico 

T CINQUEMILA lavoratori del Poligrafico — stabilimenti 
di piazza Verdi, di via Gino Capponi, la cartiera No-

montana e la cartiera di Foggia — scioperano oggi dopo 
la quarta ora di lavoro. In pratica l'attività si fermerà 
dalle 4 alle 8 ore, a seconda dei turni. Non è questa la 
prima protesta in questi stabilimenti dello Stato che da 
più giorni sono in lotta per ottenere una più corretta 
applicazione delle norme contrattuali relative ai passaggi 
di categoria e alle promozioni nonché in merito all'as
sorbimento delle condizioni di miglior favore nell'at
tuazione del nuovo regolamento organico. La lotta è 
unitaria, indetta da tutti e tre i sindacati. 

Oggi i lavoratori hanno deciso di rendere più decisa 
la protesta con una manifestazione nel centro cittadino, 
al ministero delle Finanze. I lavoratori usciranno dalle 
aziende di piazza Verdi e di via Gino Capponi alle 11 
del mattino e quindi si raduneranno alle 12 in via Gotto, 
sotto le finestre del Provveditorato generale dello Stato. 
Dopo lo sciopero odierno le tre organizzazioni sindacali 
della categoria si riuniranno domani per proseguire la 
continuazione della lotta. 

BRACCIANTI — E' confermato per domani lo scio
pero provinciale dei braccianti agricoli, indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali di categoria CGIL, CISL e UIL. 
Lo sciopero durerà 24 ore. E* una prima manifestazione 
di lotta alla quale ne seguiranno altre se il padronato 
agrario delln provincia persisterà nel suo atteggiamento 
intransigente sulle più importanti richieste dei lavora
tori per il rinnovo del contratto Integrativo provinciale. 

STABILIMENTO I.G.I. — SI sono svolte le elezioni 
per II rinnovo della commissione interna dello stabili
mento grafico I.G.I. Su novantuno votanti, 91 voti, cioè 
tutti, sono andati alla lista della CGIL. Sono risultati 
eletti i lavoratori Tonino Linari e Vittorio Vana. 

Ennesimo omicidio bianco in una tenuta agricola sulla Braccianese 

S'ABBATTE UN PALO DI CEMENTO 
Schiacciato 
un operaio 

Alessandro Gnocchi è stato liberato dai compagni di lavoro 
E' spirato sull'auto che lo stava trasportando in ospedale - Il 
palo dell'illuminazione elettrica era stato appena sistemato 
Panico per l'incendio in una zincografìa: un ustionato 

Il preside ignora le circolari 

Disagio a Lettere per 
il calendario di esami 

Gli studenti della facoltà di 
Lettere sono di nuovo in fer
mento dopo l'affissione del ca
lendario d'esame. Infatti tutte 
le prove sono state previste tra 
il 10 e il 30 giugno, mentre una 
circolare, datata 17 aprile, del 
rettore prevedeva esplicitamen
te che gli esami avrebbero po
tuto svolgersi anche per tutto 
il mese di luglio. Stranamente 
questa circolare, che è stata 
affissa negli albi delle facoltà, 
non ha fatto la sua apparizione 
tra i documenti resi noti dalla 
presidenza di Lettere. 

Tre giorni fa poi è stato af
fisso il calendario d'esame che 
non tiene minimamente conto 
delle necessità degli studenti. 
Il motivo per cui il rettorato 
aveva autorizzato la prosecuzio
ne degli esami oltre la fine di 
giugno è noto Le agitazioni 
studentesche avevano impedito 
lo svolgimento regolare delle 
lezioni e quindi la preparazio
ne degli studenti aveva avuto 
una battuta d'arresto. Invece 
cosi i giovani non hanno nean
che il tempo di preparare le 
prove avendo finito gli esami 
della sessione di febbraio alla 
fine di aprile. 

Intanto ieri si sono svolti gli 
esami scritti di latino al Pa
lazzo degli Esami a via Indu
rlo. Un vasto schieramento di 
polizia era stato predisposto In
torno al palazzo, cosi come de
cine di poliziotti e carabinieri 
continuano a presidiare l'univer
sità. Nella facoltà di Architet
tura la polizia ha persino vie
tato una assemblea degli appar
tenenti del movimento studen
tesco. 

Provocazione 
dei fascisti 
a un recital 
sulla Grecia 

L'annunciato recital dell'attri
ce greca Spassia Papathanas-
skxi all'Eliseo, si è svolto ieri 
sera regolarmente nonostante un 
tentativo di provocazione attua
to da un gruppetto di nostal
gici. L'attrice, che è stata co
stretta ad abbandonare il pro
prio paese dopo \1 colpo di Stato 
fascista dei colonnelli, ha reci
tato alcuni brani di e Medea » 
e l'« Epitaffio » del poeta greco 
contemooraneo Jannis Ritzos, il 
quale si trova attualmente in 
un campo di concentramento di 
Lero. 

Prima del recito! un gruppet
to di neofascisti aveva lanciato 
alcuni manifestini dove, in po
lemica con Spassia Papathanas-
siou, si affermava che in Grecia 
non c'è stato alcun colpo di 
Stato reazionario. Quando è 
giunto Giorgio Albertazzi. che 
ha svolto la funzione di pre
sentatore. un giovane ha tentato 
di aggredire l'attore: è stato su
bito bloccato e messo in fuga. 

ti 

Il doroteo La Morgia risponde al PSU Cordoglio e sdegno per l'assassinio di Robert Kennedy 

Benvenuto per la DC 
il voto del monarchico 

Conferma ufficiale: Petrucci tornerà in Campidoglio — I socialisti, se
condo il segretario della DC romana, non hanno più tensione ideale 

Comunicato 
dei giovani 

del PSU 
Il Centro urmersitario socia

lista ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

« In merito alla gratuita no
tizia di alcuni organi della 
stampa cosiddetta di informa
zione (il "Messaggero") sulla 
presunta adesione di associa
zioni socialiste ad una manife
stazione organizzata dalle "for
ze sane" in piazza SS. Aposto
li oggi, venerdì 7 il CUS — 
organo ufficiale di tutti gli stu
denti socialisti (PSU) — smen
tisce decisamente tali illazioni: 
mette in guardia circa la pre
sunta attendibilità di certe fon
ti di informazione, condanna 
espramente gli squallidi tenta
tivi tendenti a provocare ma
lintesi fra i giovani socialisti 
• fl movimento studentesco >. 

Il PSU ha chiesto, e già da 
tempo. la e verifica » della mag
gioranza capitolina. Ad essa i 
socialisti non possono in alcun 
modo rinunciare — ha precisa
to nei giorni scorsi l'Acanti!. 
Ieri sera la DC ha risposto uf
ficialmente per bocca del e-
gretario romano della DC, Gior
gio La Morgia. che ha parlato 
all'assemblea dei quadri del 
partito. 

La flessione del PSU — ha 
detto La Morgia — non è ad
debitabile alla DC ma e rap
presenta la logica conseguenza 
di una serie estesa di contrad
dizioni interne che hanno spen
to alcune fondamentale tensioni 
ideali, hanno assopito ogni slan
cio: Questa è la realtà che 
l'elettorato ha recepito*. In
somma. il doroteo La Morgia. 
accusa i socialisti di essersi la
sciati integrare. Detto questo. 
La Morgia ha affermato che il 
successo del PCI è do\uto al 
fatto che i comunisti e fomen
tano la protesta » e se l'è pre
sa anche con la sinistra de (non 
citata esplicitamente, ma ri
chiamata da una circolocuzione 

A vuoto il raggiro 
tenta il suicidio 
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Un anziano truffatore, ribat
tezzato nel suo ambiente come 
il «nonnetto della truffa*, ha 
tentato di uccidersi deluso per
chè un direttore di banca non 
arerà abboccato. Ha ingoiato 
una dopo l'altra venticinque 
compresse di barbiturici ed ora 
è ricoverato al San Camillo. 

Alessandro Febei, q/jesto è il 
suo nome ha 63 anni e un ric
co curriculum di truffe. L'altra 
mattina si è presentato al diret
tore di una banca di Fiumicino 
ed ha tentato di farsi cambiare 
un assegno fasullo. Ma l'impie
gato ha capito subito ed ha chia
mato l'agente di guardia: prima 
ancora, però, che questi potes
se intervenir*, il Felice aveva 
infoiato i barbiturici. 

diplomatica: « certi ambienti an
che da noi non lontani ») colpe
vole di aver teorizzato per lun 
go tempo la necessità della 
« recisione del nostro atteggia
mento nei confronti del PCI >. 
La Morgia ha cosi consigliato 
al partito, agitato da fermenti. 
di « rifrorore una nuova ten. 
sione, un nuoro e più vigoroso 
impegno anticomunista ». 

Riferendosi alla situazione ca
pitolina. La Morgia ha preci
n t o : 1) « il nostro amico Pe
trucci è ormai disponibile » 
per la \otazkme del bilancio. 
quindi la polemica sul e quaran
tunesimo voto > è artificiosa: 
2) la DC è pronta tuttavia ad 
accettare il voto li Battisti. 
consigliere mona reni co che si 
è dimesso dal partito (« riba
diamo il diritto di chiunque — 
ha oetio cautamente ma chia
ramente La Morgia — a rico
noscere la erroneità delle pro
prie origini politiche ed accet
tiamo con compiacimento ù 
contributo che altri danno al 
nostro impegno politico*); 3) 
volere la cnsi deU'amministra-
zione comunale significa fare il 
gioco dei comunisti: 4) il PSU 
è stato sconfitto quindi non de
ve alzare la voce (< non pos
siamo accettare che flessioni 
elettorali — ha detto testual
mente la Morgia — abbiano 
a trasformarsi m pretesto per 
chiedere una maggiore area ài 
potere »>. 

Come reagiranno i socialisti? 
Per ora la tendenza è alla cau
tela. Ieri sera c"è stata la riu
nione dell'Esecutivo della Fe
derazione, ma som» stati esa
minati solo i riflessi generali 
del voto. Nei prossimi giorni vi 
sarà una nuova riunione. E' 
stato convocato anche il grup
po consiliare. 

Ieri si è riunito anche il Con
siglio provinciale. Sono state 
approvate alcune deliberazioni 
di ordinaria amministrazione. 

Unica notizia di rilievo: le di
missioni dalla carica di consi
gliere dei compagni Italo Ma-
derchi e Gino Cesaroni. eletti 
deputati. I nuovi impegni par
lamentari — hanno precisato in 
una lettera — non consentono 
loro di continuare nel lavoro 
alla Provincia. Sono subentrati 
nell'incarico I compagni Enso 
Modica e Angiolo Marroni. 

Tram e bus fermi 5 minuti 
contro la violenza in USA 
Sospensione di lavoro nei cantieri edili della Farnesina «2000» - Ordini 
del giorno dell'Apollon, della FATME e della Federazione provinciale la
voratori del commercio - Commemorazione al Consiglio provinciale 

La notizia della morte di Ro
bert Kennedy si è sparsa rapi
damente ieri mattina nella città. 
destando ovunque commozione e 
sdegno. Dopo che la radio. la 
televisione e le edizioni speciali 
dei giornali avevano conferma
to la notizia, facendo conosce
re i particolari del luttuoso av
venimento. alle finestre di di
verse abitazioni, edifici pubblici 
e dalle sedi dei partiti sono 
compara? bandiere abbrunate. 
La bandiera rossa, insieme a 
quella nazionale, listate a lutto. 
sono state esposte anche dalla 
direzione del PCI. 

Numerose sono le espression: 
di cordoglio e di esecrazione per 
l'assassinio di Robert Kennedy. 
registrate ieri. I sindacati pro
vinciali deali autoferrotranvieri 
hanno deciso di far sospendere 
per 5 minuti, dalle 10 alle 10.05 
di oegi i "te-vizi dell'ATAC e 
della STEFER La sospensione 
del lavoro — è detto in un co
municato del sindacato della 

CGIL — è stata decisa «per 
rendere omaggio alla memoria 
del compianto > uomo politico 
americano. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio provinciale tenutasi 
ieri sera, in apertura di sedu
ta. il presidente Mechelli ha 
pronunciato un breve discorso 
per esprimere i sentimenti e di 
dolore, esecrazione, orrore e sde
gno di tutto il consiglio per il 
vile assassinio di Kennedy». 

Gli operai edili dei cantieri 
Farnesina « 2000 » — via dei Col
li della Farnesina 44 — hanno 
abbandonato il lavoro alle ore 
12. in segno di lutto e di prote
sta per l'assassinio. I lavora
tori della FATME e la C. I- han
no approvato un ordine del gior
no per esprimere ciò sdegno 
e la viva deplorazione per il 
rioetersi di fatti di violenta usa
ti come mezzo di lotta politica. 
Gli Stati Uniti — prosegue l'odg 
— sono sollecitati dal problema 
sempre più acuto della inte*ra-
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Il giorno 
Oggi venerdi 7 giugno (159-

207). Onomastico: Sabiniano TI 
so!e sorge alle 5 37 e tramonta 
alle 21.7. Primo quarto di luna 
oggi 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 72 maschi e 61 

femmine; sono morti 23 maschi 
e 30 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele
brati 172 matrimoni. 

Convegno 
Domani atie 10.30 nel salone B 

del quartiere fiorentino di via 
Cristoforo Colombo avrà luogo 
un convegno di studio sugli svi

luppi ed i problemi del e cara-
\anmng » in Italia. 

Roma DOOOOO 
Io*n fwtt+ffT>* rwkl f ì i i a r f Ì T » f i * * . 

ristico si è svolta una ceri
monia per la consegna della 
targa automobilistica <: Roma 
D 00000 » ad una vettura < Lan
cia >. 

Lutto 
E* morto il company) Otello 

Cardinaletti della sezione di 
Ostia-Lido. I funerali muove
ranno oggi alle 11 daDa sala 
mortuaria del Policlinico. Alla 
figlia, compagna Gigliola, ed 
alla moglie le più vive condo
glianze dei compagni di Ostia-
Lido e dell'c Unità ». 

Feriti per uno brusca frenata del « bas » 
Per una brusca frenata, madre e figHo sono rimasti feriti. 

E* accaduto su un autobus della STEFER: la donna. Maria 
CeoOaro. di 38 armi, e il piccina Guido Durante, di 2 anni, sono 
rotolati in terra e. a bordo dello stesso mezzo, sono stati accom
pagnati al San Giovano! dova sono stati giudicati guaribili in 
pochi giornL 

zione razziale. Essi rilevano 
non solo una crescente tensione 
ma l'approfondirsi della crisi so
ciale e delle istituzioni demo
cratiche americane. In questo 
panorama drammatico, popolato 
di sofferenze immani, si collo
ca l'assassinio di Robert Kenne
dy che segue quelli di John Ken
nedy e di Martin Luther King. 
Questi atti insensati — conclude 
il documento — di chi con la 
violenza ritiene di poter arre
stare la storia del mondo ten
gono respinti vigorosamente da 
tutti i lavoratori amanti della 
pace, della libertà e della giu
stizia ». 

Anche le maestranze della 
Apollon. in lotta per la difesa 
del posto di lavoro, hanno ap
provato un ordine del giorno per 
condannare i criminali gesti di 
violenza nella politica interna 
americana. Il comitato direttivo 
della Federazione provinciale la 
voratori del commercio, desìi 
alberghi e pubblici esercizi, ha 
espresso eia propria indignazio
ne oer l'attentato che ha provo
cato la morte di Robert Kenne
dy. La morte del senatore Ken 
nedy — conclude il documento — 
rappresenta la conseguenza di 
una politica tesa al soffocamen
to di ogni voce tendente a 
creare sbocchi diversi alla po
litica di guerra e dell'oltranzi
smo atlantico ». 

il partito 
SEGRETARI SEZIONI AZIEN

DALI: Ofgl era 1M» con V«-
t t r t . ATTIVO FEMMINILE: Og
gi alla ora 17 in Federazione. 
COMMISSIONE PROVINCIA: 
Domani alla ore 9,3f in Fede
razione con Freddimi. ZONA 
MARE: Ostia Lido ore 19 atti
vo con Renna. MANDAMENTO: 
Castelnuovo ora Ji con Agosti
nelli. COMITATI DIRETTIVI: 
Macao-Statali or* 11,»; Rocca 
Priora ore 2t,3t C D . e Grup
po consiliare con Freddimi; 
Ter Sapienza ore 19,39 con De 
Vito. INCONTRO OPERAIO: 
Stamane alle 7 o aNe 7,39 alla 
Romana Gas di via Barberini 
(con Mercuri • Raparelli). 
CORSO A PIANO ROMANO: 
Questa sera allo 19 prima le
ttene del corso di studio. In
terverrà Giovanni •orilnguar. 

Schiacciato da un palo di ce
mento. un giovane operaio è 
morto in ospedale. La disgrazia, 
l'ennesima sul lavoro, è avvenu
ta in una tenuta agricola gestita 
da religiosi che si trova sulla 
Braccianese: la vittima stava in 
nalzando con una squadra di ope
rai i nuovi pali per l'energia 
elettrica. Ora gli agenti del com 
missario Pnmavalle hanno aper
to un'inchiesta; un funzionario 
si è recato nell'azienda, ha in 
terrogato gli altri lavoratori, ha 
sentito alcuni religiosi mentre la 
Scientifica ha compiuto i rilie
vi. L'impressione è che la trage
dia poteva, ancora una volta. 
essere evitata, a patto che fos
sero state rispettate tutte le nor
me infortunistiche. 

Alessandro Gnocchi, questo è 
il nome della vittima, aveva 34 
anni ed abitava in un casolare 
nei pressi di Bracciano. Sposato 
con figli, lavorate da tempo al
le dipendenze del Pontificio col
legio germanico-ungarico che 
possiede una grossa tenuta nei 
pressi di Santa Maria di Galena. 
sulla Braccianese. Faceva di 
tutto: seguiva le culture, curava 
le piante e gli ortaggi, aiutava 
anche in altri lavori. 

Ieri mattina, dunque. Alessan
dro Gnocchi si era aggregato ad 
una squadra che dovevo innal
zare i pali di cemento della li
nea elettrica poderale. Saranno 
state le 10 quando si è compiu
ta la tragedia: uno dei pali, che, 
a quel che sembra, era stato ap
pena sistemato, si è inclinato e 
noi si è abbattuto improvvisa
mente prima che il Gnocchi, che 
vi stava lavorando sotto, potes
se tentare almeno di fuggire, di 
mettersi in salvo. 

Il pesante palo lo ha preso in 
pieno, lo ha schiacciato. Gli al
tri onerai, superato il primo at
timo di terrore e anche di sor
presa. hanno immediatamente 
soccorso lo Gnocchi: a fatica 
hanno rimosso il palo di cemen
to, poi a braccia hanno traspor
tato il compagno di lavoro sin 
sulla strada dove hanno fermato 
un'auto. Così l'operaio è stato 
trasportato all'ospedale villa San 
Pietro, die si trova sulla Cas
sia. ad una quindicina di chilo
metri dalla tenuta agricola. E' 
morto prima ancora che i medici 
potessero tentare un intervento. 

Per l'incendio di tre bombole, 
panico in una zincografia di via 
Caio Mario 7 in Prati. Gli ope
rai. impossibilitati ad uscire in 
strada, si sono rifugiati in fondo 
al locale, con il pericolo che le 
bombole potessero esplodere da 
un momento all'altro. Per fortu
na solo uno di essi, Giorgio Pe
tti. 33 anni, ha riportato delle 
leggerissime ustioni: guarirà in 
quattro giorni. 

Giorgio Petri è dipendente 
dell'impresa che forniva alla 
zincografia le bombole e ieri era 
andato appunto a controllarle. 
Cosa abbia provocato l'anprov-
viso incendio non è stato ancora 
chiarito. Comunque il rogo è di
vampato in un attimo e gli ope
rai non hanno fatto nemmeno in 
tempo e mettersi in salvo in 
strada. Sono dovuti accorrere 
anche i vigili del fuoco. Giorgio 
Petri è stato medicato al S. 
Spirito e subito dopo dimesso. 

Inaugurata 

la mostra 

dei pittori 

cubani 
La Mostra Pittura cubana 

oggi è stata inaugurata len 
mattina dall'ambasciatore di 
Cuba a Roma. mg. Salvator VI-
laseca Fomè. nella sede del
l'Istituto Italo-Latino America
no. allEUR. 

La rassegna comprende 42 
opere di pittori noti e numero
se litografie degli allievi della 
Scuola Nazionale d'Arte di Cu
ba. donate alla città di Firen
ze — in occasione delle allu
vioni del 1966 — dagli autori. 
Questi ultimi, infatti, erano de 
siderosi di esprimere, a nome 
di tutto il popolo cubano la 
propria solidarietà ai cittadini 
di Firenze. Oltre ad essere un 
«gesto di simpatia» (com'è sta
to definito da II'Ambasciatore 
Fomè) questa rassegna si pro
pone di richiamare l'attenzio
ne degli italiani sul cammino 
percorso dagli artisti cubani e 
su) loro contributo alla pittura 
contemporanea. 

Tra gli espositori più noti 
(non soltanto a Cuba ma in Eu 
ropa) sono Mariano Rodrujuex, 
Antonia Eiriz. Raul Martina e 
René Portacarrero. i quali, sia 
nella drammaticità dei sogget
ti. sia nella scelta dei colori 
frolle loro sale predominano i 
rossi, i gialli e i bianchi) ri
velano alcune affinità con l 
tre famosi artisti messican' Ri-
beira. Siquieros e Orozco. I 
primi visitatori della mostra. 
che rimarrà aperta al pubbli
co fino al 13 giugno, hanno 
giudicato, inoltre, molto inte
ressanti e «nuove» le litogra
fie degli «artisti cubani di do
mani». 

Dieci famiglie sfrattate 

Da tre anni 
vivono nella 
casa - lager 

Dovevano rimanere alloggiate prowiso 
riamente al massimo per un mese — E' 

stata staccata anche la luce 

Ogni starna una famiglia 

Il Comune aveva detto che 
avrebbero dovuto rimanere in 
questa pensione un mese, al 
massimo due e invece sono 
passati tre anni. Da tre anni 
dieci famiglie sfrattate dalle 
loro abitazioni, abbattute per 
far posto a grandi palazzi o 
a strade, vivono in una situa
zione impossibile ammucchia
ti in poche stanze. 

La pensione che 11 ospita, 
si fa per dire, è a via del 
Tempio 4, vicino al portico 
d'Ottavia ed è di proprietà 
di Vincenzo Savioli. Due gior
ni fa poi la situazione già in
sostenibile di queste fami
glie è diventata tragica: non 
avendo pagate le bollette, al 
Savioli è stata staccata la lu
ce ed ora 50 persone vivono 
al buio. 

Siamo andati a vedere dove 
vivono queste famiglie, a sen
tire cosa dicono e quello che 
pensano dell'assistenza del Co
mune. 

La pensione è divisa in due 
serie di camere al primo e 
al secondo piano: 5 famiglie 
al primo, 5 famiglie al se
condo. Tutti hanno una stan
za. i più fortunati una stan
za e uno sgabuzzino. Una 
stanza dove mangiano, dor
mono, si lavano, vivono quat
tro cinque persone, vecchi. 
bambini, giovani tutti In un 
unico locale. 

Il bagno, diciamo persona
le. l'hanno solo due stanze, 
gli altri si arrangiano con 
uno comune per tutti. Nella 
prima stanza vivono due co
niugi Cosimo e Maria Ricciar
di e i loro due bambini Ange
la di 5 anni e Vito di 4. Più 
di due ann' fa furono sfrat
tati dalla loro casa in via del
la Marrana al Tuscolano per
ché dovevano allargare la 
strada e furono mandati dal 
Comune in questa pensione: 
«Ci dovrete stare uno o due 
mesi » — avevano detto —. I 
due mesi sono diventati due 
anni. 

« Vedete — è la moglie che 
parla — come viviamo? Quat
tro persone in questa stanza 
dove c'è anche la cucina e il 
tavolo per mangiare. Lavare 
i piatti o i panni è una im
presa Non abbiamo acqua ed 
ogni volta devo andare al ba
gno comune per prenderla 
con un secchio, poi nella ba
gnarola sciacquo la mia 
roba». 

Nella stanza vicina vivono 
altri due coniugi, Calogero e 
Luigia Cangelosi e la madre 
del marito Rosaria Drogo qua
si novantenne. Si devono la
vare in un lavabo dentro cui 
mettono anche i piatti. Per 
stendere i panni la donna che 
oltretutto è anziana deve sca
valcare un muretto per arri
vare su un terrazzino: è già 
caduta due volte. Sono tre 
anni che vivono nella pensio
ne di via del Tempio e anche 
loro prima abitavano a via 
della Marrana. 

C'è poi la famiglia di Or
lando Amadio, quattro perso
ne, In una sola angusta stan
za. La loro abitazione a via 
Latina è stata abbattuta per
ché il terreno è stato vendu
to dal Comune ad una im
presa di costruzione. 

Poi ancora Edoardo Tarta
glia che vive con la moglie 
Maria e i tre figli Egidio 12 
anni, Rossana 10 anni. Toni 7 
anni in una unica stanza. II 
palazzo dove abitava in via 
Attilio Zuccagni Orlandinl è 
crollato per infiltrazioni di 
acqua. 

AI piano superiore la fami
glia Maurieri 5 persone in una 
stanza piccolissima. Anche lo

ro vivono nella pensione da 
tre anni. 

Ed ora sono anche senza 
luce. I bambini non possono 
neppure studiare. Il padrone 
si giustifica dicendo che il 
Comune non paga o paga trop
po poco. 

Per quanto ancora queste 
famiglie dovranno vivere in 
queste condizioni' Al comu
ne le cose vanno bene rosP 

Alle 19 in Federazioni 

Università: 
conferenza 
della FGCI 

La sezione universitaria e 
la FGC romana hanno indet
to per oggi alle 19 presso la 
Federazione del PCI una con
ferenza dibattito sul tema: 
e Problemi attuali dell'Uni
versità ». Introdurrà Fon. G. 
Giannantoni. Sono invitati 
particolarmente i compagni 
universitari e i segretari dei 
circoli della FGCI 

Casa della Cultura 

Dibattito su 
violenza e 

lotta negli USA 

Questa «era alle ore 21 al
la Casa della cultura — in 
\ia della Colonna Antonina 
52 — si svolgerà un dibatti
to sul tema « Violenza e lot
ta politica negli Stati Uni
ti dopo l'assassinio di Ro
bert Kennedy» Partecipe
ranno Piero Ardenti, diret
tore di Mondo Suovo il se
natore Ercole Bonacina del 
Comitato centrale del PSU, 
il senatore Franco Calaman
drei del Comitato centrale 
del PCI. Beppe Gatti, diret
tore de] giornale dei giovani 
della DC Per razione. 

Assemblee 
per lo 
stampa 

comunista 

In apertura della campa
gna della stampa comunista 
e m seguito alla situazione 
venutasi a creare in Ameri
ca dopo l'assassinio di 
Robert Kennedy sono «ta
te indette dal Partito assem
blee. comizi, incontri operai. 
Ecco l'elenco delle manife
stazioni indette per oggi e 
domani: 

Assemblee . Oggi: Donna 
Olimpia, ore 19.30. Maderchi; 
Centro 19.30 Marroni; Rot> 
ca S. Stefano 20. Tiso. 

Domani: Nomentano 18; 
Ottavia 19.30; Settebagni 
19.30 Imbellone: Anticoli 20 
Piacentini' Formilo ore 21 
comizio rtodaoo-AfasUnalli. 

; . . .^iZU »— ...rìi, j '« i i 'umi *J 

file:///otazkme
file:///anmng


I ' U n i t c i / venerdi 7 giugno 1968 

L'XI edizione dol 27 giugno al 14 luglio 

Spoleto: Festival 
eclettico e vitale 

Gian Carlo Menotti e Massimo Bogianckino hanno illustrato 
il programma che comprende circa ottanta speftacoli 

Siamo all'undlcesimo Festi
val dci due mon<)i, e alia or-
mai consueta conferenza stam-
pa. illustrativa del program
ma. Ha cominciato Gian Car 
lo Menotti, arrlvato fresco 
fresco daH'America. ma capi 
tato — come lui stesso ha 
detto — In una giornata di do 
lore. La morte di Robert Ken 
nedy sovrastera I'incontro con 
la stampa. Bob Kennedy, ami-
co dl Menotti. era anche un 
nmico del Festival e aveva in 
animo di promuoverne uno an
che ad Harlem... 

La parola va. quindi. a Mas 
simo Bogianckino, direttore 
artistico del Festival, una 
manifesta7ione che lo attrae 
perch6 gli offre una certa 
larghezza di possibility opera 
tiva. II Festival — dice — d 
come un'opera in progress. 
che sfugge e deve sfuggire a 
tradizionali abitudini mentals. 
L'eclettismo e pertanto Tinsc-
gna della manifestazione alia 
quale Bogianckino vuole por-
tare la sua espericwa e il suo 
talento Fattori importantissi 
mi che. perd. ancora sbatto 
no la testa contro le ristret-
tezze finanziarie. 

Per non incidere sulla qua
nta. si e dnvuto ridurre la du 
rata del Festival, che avra 
inizio il 27 giugno con Trista-
no e Isotta di Wagner e si 
concludera il 14 luglio con il 
tradizionale concerto In piaz-
2a (Gloria di Vivaldi e Re-
quiem di Mozart, con Thomas 
Schippers sul podio. alia te
sta dell'orchestra e del coro 
della RAI di Roma). 

Viene poi presentato 11 ma
nifesto del Festival. Un bel 
manifesto astratto (del pitto-
re americano Motherwell) che 
d un concreto omaggio al* 
l'ltalia: orb bianco, gran 
macchia di verde (un bel ver-
de) e al centro un rettangolo 
rosso. Fa un certo effetto. ma 
assai pin convincono le mani-
festazioni preannunciate. 

Un'antica opera di Menotti 
•— La santa di Bleecker Street 
— risalente al 1954. si alter-
nera con il capolavoro di 
Wagner. L'orchestra * di ser-
vizio> e quest'anno quella di 
Belgrado, che terra anche un 
concerto sinfonico. Saranno ri-
presi i concerti di Arrau e 
di Gazzelloni non svolti Tan-
no scorso e la serie dei < con
cert! del mezzogiorno> pre-
sentera musicisti giovani e af-
fermatissimi. Al Caio Melisso 
si avra poi un «Trittico J 
composto da Reponse di Pous-
seur. Laborinfus di Berio ed 
Estri di Petrassi (regia di Ar-
basino). 

D teatro avra importanti 
momenti nello spettacolo cBox 
Mao Box* di Edward Albee 
(le massime di Mao si in-
trecciano ad un frivolo chiac-
chiericcio femminile), in quel-
lo — di ricerca - dell'« Open 
Theatre» che presenters In
terview di Jean Claude van 
Itallie. e nei due atti unici 
di Israel Horovitz. giovane 
autore americano. incentrati 
sulla paura quale origine del
ta violenza. Anche Horovitz. 
presente alia conferenza stam
pa. ha, deplorato la morte di 
Robert Kennedy, che pud de-
rivare anch'essa dalla paura 
quale causa di violenza. 

Uno spettacolo futurista. « II 
suggeritore nudo » completers 
la rassegna di teatro. insieme 
con una sacra rappresenta-
zione nella Chiesa di San Do-
menico. Ma c'd ancora qual-
cosa che sta preparando Mi
chael Cacoyannis. l'illustre 
regista gneco. gia noto a Spo
leto per le Troiane di Euri-
pide. -

II cinema arrlcchira la un-
dicesima edizione del Festi
val anche con film sperimen-
tali e le arti figurative avran-
no la loro parte con una m a 
stra dedicata al « mondo del 
naif >. Un artiste d'origine 

' bulgara. Christo. pensa di 
« impaccnettare > (con mate-
riale plaslico) edifici e mo-
numenti spoletini. Questo 
Christo e capace — e lo ha 

. fattc - di bloccare il traf 
flco proprio nelle arterie di 
scorrimento. con t composi 
zioni > ricavate da fustj di 
benzina variamente colorati 
Non snltantn pensando a que-
sta eventuality, un giornali-

: sta straniero si e raccoman-
dato perch* fl Festival pren-
da buoni accordj con la que-
stura di Spoleto. Sulla base di 
quanto ha visto in Italia in 
quest! giomi. dice che t i pa 
liziotti fanno disordine ». e 

- sari bene, appunto. premunir-
si. Vedremo poi nel dettaglio 

' i singnli punti del cartellone 
che in diciassette giorni da 
ra vita ad una ottantina di 
spettacoli Quanti baMano a 
riempire tutta un'annata. e a 
mantenere o ridare al Festi 
val rilievo e prestigio. 

' " e. v. 

Ancora 
insieme 

Continua il sodalizio tra Rina Morelll e Paolo Stoppa. lerl alcunl 
giornall avavano annunclato che, dalla prossima stagione tea-
trale I due attorl avrebbero lavorato clascuno per proprio conto. 
La Compagnia Stoppa Morelll, invece, si presenter^ al pubbllco 
romano II 9 ottobre prossimo con c Vila col padre • dl Lindsay 
e Crouse che interpretarono, Insieme, molllsstmi anni or sono. 
La regla sar i affidata a Sandro Bolchi. In programma vl sono, 
Inoltre, — regista e sempre Bolchi — c Sottoscala • di Charles 
Dayan e una novlta llallana. Paolo Stoppa e Rina Morelll 
hanno, Infine, In progetto una rtpress di « Caro buglardo > di 
Jerome Kilty. La compagnia rlmarra a Roma fino al 9 gennaio 
e poi complra una c tournee » nelle maggforl cltta ilaliane 

Alle frasmissioni e agli aulori lelevisivi 

Assegnati i premi 

a Salsomaggiore 
Dal nostra inviato 

SALSOMAGGIORE. 6 
Oggi sono stati assegnati i 

Premi Salsomaggiore per le 
vane categorie di trasmissioni 
televisive. Ecco qui di seouilo 
i vincitori. Per U settore 
< prosa e romanzi sceneggiati >. 
la palma e toccata con largo 
margme rfi coti ali'Odissea. di-
relta da Franco Rossi; per il 
seliore c musica leggera nvista 
e vaneta» e risultato primo 
Vito Molinan per Delia Scala 
story; per il seliore < mchtetle 
e documentan » Lyia C. Ripan-
delli ha prevalso nettamente 
con la serte Processi a porte 
aperte: per il settore c rubriche 
cultuTalt e varte» affermazwne 
quasi pletnscttaria di Alma-
nacco. mentre ptr U settore 
< serein giornaliitict e spor-
tiui > TV-7 ha riscosso. ancora 
una volta. i piu at-ipt favori 
della cntica Personaggio e tra-
smissione televisivt dell'anno 
sono statt indue proclamati. ri-
spellivamente, Paolo Vdlaggio 
e i'Odissea. 

Un. frattanto. ha acvto tuo-
go la conxegna dei Premi Sal
somaggiore nserrati alle tra-
smissioni radiotoniche. tra le 
qvali sono nsidiate mncitrici 
Ferma la musica. Batto quattro. 
Svegliati e canla. Tribune dei 
giovani e 0 giornale delle 
saenze. Un piccolo c signifi-
cativo colpo di scena ci hanno 
nservato. tncece. i premi tpe-
ciah delle Yerme di Salsomag
giore. allnbuili. nspeitivamente 
a Leone Picciont. quale diret
tore centrale dei programmi 
radtojonici. e a Damele D'Anta 
regista dt moltepltci espenenze 
in campo tetevisivo Proprio 
quest ultimo ha. tn/a'fi. provo
cate un piccolo trauma nella 
fin troppo qweta atmosfera dei 
premi Salsomaggiore. rifiulando 
u* rrrmio attribmitogU e moti-
vando tale nfluto col stguente 
telegramma: c Data present* si-
tmazione el lotto ARIT (Associa
tion* registi inixptndenti tel*-
visivi) per nsanamento sisttma 
et rimdicazioni registi autori 
radiotelexnsivi ritengo dover ri-
fiutar* ooxlro premio nonostant* 
viva gratitudme et stima per 
cntica ottavo Premio nationale 
regia televi*iva et vostro ente 
che lo offr* » -

A questo proposito i bene 
ricordar* ch* nei giorni scorsi 
VARIT ha assunto un precise 
e interessant* atteggiamento 
nei confront della RALTV, 
avamanda rivendicazioni di 

grande imporlanza. quali quelle 
sintetuzate nei seguenti punti: 
I) che finisca Vinsostenibile su-
bordmazione e la scarsa auto-
nomia nspetto all'enle televi-
sivo; 2) che i dtriaenti R.4ITI' 
stano competenti e non burattini 
dei partitt di governo: 3) che 
vi sia pit) adesione dei pro-
grammx alia realtd e alle zon-
traddizioni nazionali. senza pre-
giudizi e gesuitismi; 4) che sia 
attribuito piu potere deevtionale 
a chi con competenza potrebbe 
elaborare programmi mighon. 

71 documento dell'ARIT a%su-
me un particolare significato 
anche per il fatto che ne sono 
firmatari. tra gli altn, scrittori 
come Eduardo De Fdippo. Leri. 
Codignola • Prosperi: registi co
me Liliana Cacani. Cotiajaui. 
Bollini. Bolchi. D'Anza. Moser 
Macchi. 

Anche aU'interno, dunque, dei 
quadn creatixn e produtttui del
ta telexnstone si fa strada un 
senso dt disagio che stimola 
positin ferrrvnli nnnoratori net 
confronti non Uxnlo e non solo 
di parttcolan sqwlibrt ormai 
congemli si dtrebbe. alVappa-
rato RAI TV ma della strultura 
stessa dell'ente radioteletisivo 
ilaliano corroso da una suddi-
tanza al potere eseevtwo fino 
ai hmiti del piu sfacciato ser-
vilismo. 

Tornando. ora. at Premi Sal
somaggiore ben poco riman* da 
dire, poiche qyesta mamfesta-
zume. proseguendo nel solco 
neutro della < reputrattorie dt 
eventt * ha sancito piu che *ti 
molato e segnalato. tendenze 
nvovt pur esistenlt nel calderone 
televisico. gli indict di gradt 
mento — peralUo contradditlo-
ramenle interprelabdi — del 
sernzio opinion della RAl-TV 

Certo la cntica ha aruto un 
suo peso m questo verdetlo ma, 
quando tutto i orgamzzato m 
modo da convogliare i consensi 
piu ch* sui smgoli servizt o sv 
particolari trasmisswm. sulle 
rubriche nel loro indiscriminate 
complesso e. quando ancora si 
bada phi ad assecondare i mo-
tivi di tugoesttone che hanno 
fatto presa sul pubblico. piut-
teste che promuover* in esso vn 
autonomo e piu meditato aiu 
ditto anche la crilica. pur oa-
ludando quanto vuole Q proprio 
responso come un risultato 
scatunto dal gioco dt apparen-
tementt inconfutabili • rapporti 
di forza lascia assolutament* Q 
tempo che trova. 

Sauro Borelli 

le prime 
Cinema 

Per il re, 
per la patria, 
per Susanna 

Questo titolo «nostrano». 
che non ' allude a niente, na-
sconde Les fetes galanle% di 
un Rene Clair che tenia inva-
no di nprodurre sullo scher-
mo i colon di Watteau. La co-
prodiuione franco-romena (il 
him e distribuito ddll'Italnoleg-
gio) vorrebbe essere una fa-
vola t eroicomica > sull'assedio 
di una fortezza: un'annata di 
moiti di fame aH'interiio. e una 
armata di mangiori fuori. E' 
una guerra settecentesca per 
burla, dove fucili e cannoni 
sparano e bombe scoppiano, 
senza mai scalfire la pelle dei 
soldatini di pezza ehe combat-
tono per... ma nemmeno loro 
sdnno per che cosa. 

II fllmetto di Clair e troppo 
gracile. monotono. con un ritmo 
piatto di i^rsona^ui anonimi. 
Se non e \olgare. e perd ane-
mico. e l'insieme. Invece che 
frizzante. risulta accademico, 
anche quando vorrebbe diver-
tire con una o due trovate che 
darano qualche secondo La 
storiella priva di fantasia e 
interpretata da Jenn Pierre 
Cas^el, Cenevune Casile. A 
volte — e il grande Clair lo <=a 
beiiHsimo — il silen/io e d'oro 

Comandamenti 
per un gangster 

Un carico d'oro diretto alia 
Organizzazione (mondiale del 
orimine?) sparisce. Se lo con-
tendono la banda del « Santo > 
e quella di < 5 cent. >. Shallot-
tato dai due capi un abilissimo 
scassinatore. il quale appunto 
dovrebbe aprire. trenta metri 
sott'acqua. il forziere che cu* 
stodisce il malloppo. Ma prima 
die lui arrivi alia proficua im-
mersione. decine di accohti. di 
parenti e di amici finiscono 
nell'aldila. II mitra campeng-
gia in primo piano, inquadratu-
ra dopo inauadratura tra Lee 
Tadic. Al Northon e Dan May. 
II truce armamentario di que-
sta co-produzione colorata italo-
jugoslava e, comunque. piO elo-
quente ed espressivo dei biechi 
volti dei vari attorucoli. che 
si agitano come robots nell'in-
comprensibile vicenda. Allio 
Caltabiano. gia produttore. ri-
prova a cimentarsi dietro la 
macchina da presa. Evidente-
mente non si fida dei registi 
della piazza, oppure sono i re
gisti a non fldarsi dei suoi sog-
getti. Qual e la verita? Meglio 
restare nell'ambiguita... 

Io, una donna 
Una ragazza esibizionista e 

ninfomane passa da un uomo 
all'altro senza legarsi a nes-
suno. Perche lo fa? Perche a-
veva un ftdanzatino frigido e 
inesperto. ma soprattutto per
che in famiglia la portavano 
sempre in chiesa ad ascoltare 
prediche e inni religiosi. Poi, 
il padre, di sera, suonava il 
violino. e cid eccitava gli istin-
ti di Sally, nuda nella sua ca
mera. Fatto sta che. come in-
fermiera, essa ha modo di av-
vicinare un maturo antiquario. 
un ufficiale di marina e un 
chirurgo, tutta gente che sem-
bra espertissima della vita, ma 
che lei rimbambisce col suo 
strano sorriso a fior di labbra 
e la sua sensualita orientaleg-
giante. 

La protagonista di questo 
pseudo film, diretto dal regista 
operatore Mac Ahlberg, una 
svedesina inedita (Essy Pers-
son). ha le carte in regola: it 
che significa, per un prodotto 
del genere. che il flsico del 
ruolo. almeno. e'era. 

La notte 
infedele 

Con Testate i fondi di magaz-
zino afflorano alia luce degli 
schermi per la delizia di un 
pubblico intontito dal caldo o 
inzuppato di pioggia. E' sinto-
matico. perd. come le reazioni 
del pubblico. di fronte a fil-
macci come La notte infedele. 
siano di gran lunga meno \*io-
lente di quelle esternate per 
altri film, come per esempio 
Week-end di Godard. 

Eppure. La notfe infedele e, 
letteralmente. un film inquali-
ficabile. soprattutto per il vel-
leitarismo linguistico del regi
sta Antonine D'Ormesson. os-
sessionato dai € viraggi > e dal 
< montaggk) >. per cui mette 
nel gran calderone (una storia 
di coma tra una donna. Chri-
stiane Minazzoli. de«;iderosa fi
no alio spashno di partorire. 
e un uomo morto di sonno. e^-
cinereporter. Andr6 Ouman-
sky). abba«tanza re?tio all'am-
ple^so) lande desolate, sp.ag-
ge romantiche. tori e corna. 
la guerra d'Aleeria. Fidel Ca
stro. De Gaulle, cavalli bian-
chi e bradi che cavalcano. che 
cavalcano sempre liberi in una 
natura che sembra negata alia 
protagonista. la quale, pe- in-
ciso. tenta di rifai-^i con un 
«altro>. tmo strano tipo che 
eerca. cerca sempre. 

vice 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FIMR.MONICA 

ROIMANA 
Mercoledl 12 glu-*no alle ore 
18 al 7'eatro Ollmplco con
certo dei bambini Iscritti ai 
corsi di canto corate direttl 

. da Don Pablo Colino. I bi-
gllettl d'invlto si rltiruno alia 
Filartnonlca 

ASS. PEKGOLESIANA (Santa 
Francesca Romans) 
Alle 21,15 4« concerto. Pergo-
lrsi. Vaughn, Wllllamg, Vlad, 
LeB. Smith. . 

TEATRI 
ALLA KINGHIERA (Via de 

Rlarl, 81) 
Itipoao 

B.72 
Da lunedl alle 22 il Teatro 
Sperimentale di Animazione 
e il Gruppo B 72 preventano 
« Tu che nc prnsl? ». 

BOKGU S. SP1KITO 
Domenica alle 17 la C ia 
D'Origlia - Falml presenta : 
• Glocasia » 3 attl dl tgnnzlo 
Nleo Pre/zi familiar!. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21,30 Paolo Poll 
con « I.a neinicu » di Dario 
Ntccodenil Rctfia P. Poli. 

DK* SEHVI 
Alle 18.30 « Sagglo di danza 
classica della scuola Don lio-
sco » coreojjralle Vera Petro-
va e Diana Ha^saggio 

DIOMSO CLUB (Via Mad on. 
na del Monti, 5!)) 
Alle 22 • Da zero . dl G C 
Celll con Canale, Centritto. 
Germana. Giammarco. Mar
cos, Montesl. Komano 

FILMSTUDIO 70 (Vta degli Or-
tl d'Alibert, 1/C) 
Alle 20 e 22.30: « Une partle 
de campagne • dt Renoir e 
« Toute la memolre du nion-
de • di Resnais. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 serata jazz tradizio
nale con 11 Trio Jimmy Po-
losa e Guest Stars. 

FOKO ROMANO 
Suonl s lucl alle 21.30 Italia-
no, inglese. (rancese e tedesco 
alle 23 solo Inglese 

IL CORD I NO 
Alle 22.30: • II manlcomlzln • 
di Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia Barletta 

IL NOCCIOU) 
Alle 22 Janet Smith presen
ta « Coffee and folk music » 
con il Duo Triad e Don e la 
chitarra magica. 

MICHELANGELO 
Alle 19.30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « L* male-
dlzlone dl Mlshuro-kao-tbe > 
dl Ceccarlnl con Monglovino, 
Tempesta. Marani Regia Mae-
sta 

PUFF (Via dei Saluml 36) 
Alle 22.30. > Cocktail Puff > 11 
meglio dei due spettacoli con 
L. Fiorlnl, S D'Assunta. E 
Montesano. all'organo A. Zen-
ga Ultimi giorni 

QUIRINO 
Dominica alle 20.30 spett 
saggio delle scuole dl danza 
classica « Petrouchka » dir. 
Wilma Battafarano e Gianni 
Notari. 

ROSSINI 
Alle 21.15 ultima settlmana 
popolare di Checco e Anita 
Durante con « Cento de 'stl 
giorni • dl G. Castaldi. Regia 
C. Durante. 

SABA 
Alle 21.30 « I PossibiU* in 
« Storia del mlo corpo » dl M. 
Barricelli. ovvero «Quattro 

' blanch! che 'mostrano II loro 
colore» regia Ymag Durga 
per un teatro a tutti L. 1000. 

SATIRI 
Alle 21.30: • Sbrlgatl * vlve-
re! • polizlesco di L. Wark. 
Novlta con CM Puccini, Die
go, Ghiglia. M. Grazia Rossi, 
Marcello Bonini Olas Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 
Alle 21.15 a prezzl popolarl 
ultima recita « Viva la gente » 
esplosione musicale di fama 
mondiale 

RITR0VI 
XVI FIERA DI ROMA (Cam-

plonaria Nazinnale) 
25 maggio - 9 giugno 1963. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fleristico Via C Colombo, dal
le ore 21 rlstorante PICAR. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo-

no 731^3.06) 
Senza un attlmo dl tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G + + 
e rivista Sorrentino 

VOLTURNO ( rel. 471^57) 
Le calde amanti dl K>oto e 
rivista De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2J53) 
Comandamenti per un gang
ster. con L Tadic 

(VM 18) A + 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Comandjunenil per un gang
ster. con L. Tadic 

(VM 18) A + 
ANTARES (Tel. 8*)3il) 

Squadra omlcldl sparate e vi
sta, con R. Widmark OR • 

APPIO (Tel. 779.638) 
La corsa del secolo, con Bour-
vll C + 

ARCHIMEDE (Tel . 875J«7) 
Othello (in originate) 

ARISTON (Tel . 353.131) 
Mosaico del crlmlne. con B. 
Dillman (VM 14) O + 

ARLECCIIINO (Tel . 358-6M) 
Sednto all* sua destra. con W. 
Strode DR • • • 

AVANA (Tel . 51.15.105) 
Via dalla p a n a folia, con J 
Christie DR • + 

AVfcNTINO (Tel. 571.137) 
OonianI noo siamo piu qui, 
con I Thulin (VM 18) DR • • 

BALDUI.NA (Tel . U7JMZ) 
II pianeta delle scimmie, con 
C Heston A ^ 4 

BARBER I M (Tel- 171.707) 
La notte Infedele. con C. Mi
nazzoli (VM 18) S • 

Questi i« David 
di Donatello 

Questo I'elenco dei vincitori 
dei premi David di Donatello. 
I premi per l'ltalia sono stati 
cosi as5egnati: per Ia produzio-
ne a Dino De Laurentiis per 
Bondifi a Afilono ed a Ermanno 
Donati e Luigi Carpentieri per 
II giorno della citetta di Damia-
no Damiani; per la regia a 
Carlo Lizzani per Bandtlt a Mi-
lano: per l'mterpretazione fem
minile a Claudia Cardinale per 
II giorno delta ciretta; per l'm
terpretazione maschile a Franco 
Nero per II giorno della civetta. 

I premi per I'estero sono stati 
cosi attribuiti: per Ia produxio-
ne a Stanley Kramer per Inrfopi-
na chi uieam • s*m*3i Bar la !%• 

» 

gia a Richard Brooks per A son-
gue freddo; per l'interpretazio-
ne femminile a Katarine Hep
burn per Indorina chi viene a 
cena? ed a Faye Dunaway per 
Gangster story diretto da Ar
thur Penn; per 1'interpretazione 
maschile a Spencer Tracy per 
Indorina chi viene a cena? ed 
a Warren Beatty per Gangster 
story. 

II conslglio direttivo e la giu-
ria permanente hanno conferito 
la targa d'oro a Damiano Da
miani per la regia del Giorno 
della civetta. a Nino Manfredi 
interprete di Italian secret ser
vice e del (Urn II padre di fa
miglia ed infine a Lisa Gastoni 
par Grade aift. 

• L* <lgl« CIM •ppaiQuo • • - • 
0 east* al Ut*U dal film m 

corrUpuudon* alia ••• Z 
9 fummi* elaaalfleaaloB* M I * 
• C«n«rl: % 
• A = Avveoiurowo 4 
• C a Cwfctt • 
• DA = UU«rno anlmau • 
• DO = UocumenUrl* • 
• Dft *= Dramnnttw • 
• O B OUIlo • 
• M e Musical* • 
B) • • tontlmrttaft* m) 
0 8A a BaUrlo* t) 
B) *M = atorieo-mltologti* %\ 

• 11 auauo gludlslo ami film * 
9 vlea* tipresto a«l modo 9 
m taga«Bt«i m) 

• « ^ ^ ^ ^ = ecccslomato • 
• • • • • «= AttUa* • 
• «.«.» = ouuao • 
• «•«. = dherate • 
• • -: mediocre • 
1 V N tt s vie tato al ail- • 
0 MTI dl It annl « 

« • • • • • • • • • • • • • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II marlto e mio e I'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

8A 4 
BRANCACCIO (Tel 735.455) 

Domnnl non siamo piti qui, 
con I. Thulin (VM 13) DR 4 4 

CAPITOL (Tel. 3U:U80) 
lo. una donna, con E Persson 

(VM 18) 1)11 • 
CAPRAMCA ( l e i 672.4K5) 

Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) 8A • • • 

CAPRANILHETTA (T. 672.465) 
La morte ha fatto l'uo%o, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR • • 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

II verglne, con J P. Leaud 

CORSO (Tel. 671.691) 
Come salvare un matrlmonlo 
e rovlnare la propria vita, con 
D. Martin 8A • • 

DUE ALLOR1 (Tel. 273JJ07) 
Angelica e il Gran Sultano 

EDEN (Tel. 380.188) 
Squadra omlcldl sparate a vi
sta. con R. Widmark DR • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Bandit! a Milano. con G. M. 
Volonte DR + + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Una meravigllosa realta, con 
G Peppard 8A 4 

EURCINE (Piazza Italia. 6 * 
EUR • Tel. 591.01186) 
La morte ha fatto Cuomo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

New York ore tre, con T. Mu-
sante (VM 18) DR • • 

F1AMMA (Tel. 471.100) 
Week-end una donna e un 
uomo, con M. Dare 

(VM 18) UK • • • 
F1AMMETTA (Tel. 470.464) 

A Lovely Wav to die 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Gli occhl della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G • 

GARDEN (Tel. 582.884) 
II verglne, con J.P. Leaud 

B • • • 
GIARDINO (Tel. 894.U48) 

Via dalla pazza folia, con J. 
Christie DR 4 4 

IMPERIALONE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Per II re per la patria e per 
Susanna, con J-P- Cassel 

SA • 
IMPERI ALONE N. 2 (Tele-

fono 686.745) 
II mlo amlco il dlavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ITALIA (Tel . 856.030) 
Chlusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
II vergine, con J P. Leaud 

» • • • 
MAJESTIC (Tel . 674.908) 

lo, una donna, con E. Persson 
(VM 18) DR • 

MAZZINI (Tel. 351.842) 
II marito e mlo e I'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

SA • 
METRO DRIVE IN (Telero-

no 60.90.243) 
Questi fantasml, con S Loren 

SA • 
METROPOLITAN (T . 689.400) 

Grazle zla, con L. Gastoni 
(VM 18) DR + + + 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Cinema d'Essai: Rashomoti, di 
A- Kurosawa DR +<*-+ 

MODERNO (Tel . 460.285) 
La leggenda dl Lobo. dl W. 
Disney A • 

MODEKNO SALETTA (Tele-
fono 460^85) 
II giorno della civetta. con F. 
Nero OR • • 

MONDIAL (Tel. 834J76) 
I dolci vizi della casta Su
sanna, con P Petit 

(VM 18) A • 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

Comandamenti per un gang
ster. con L. Tadic 

(VM 18) A • 
NUOVO GOLDEN (Telefono 

755.002) 
La leggenda dl Lobo. dl W. 
Disnev A • 

OLIMP1UO (Tel. 302.635) 
Tutto per tutto. con M. Da
mon A • 

PAI.AZZO (Tel. 49.56.631) 
Gli ocrhi delta notte, con A. 
Hepburn (VM 14) .G • 

PARIOLI 
Nick roano fredda, cor. Paul 
Newman (VM 14) DR ^ ^ 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
La scuola della violrnza. con 
S. Poitier DR • 

PIJIZA (Tel . 681.193) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda). con J L. Trintignant 

(VM IS) DR • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 480.119) 
Indovlna chi viene a cena? 
con S. Tracy DR • • • 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
Helga DO « ^ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
II dottor Stranamnre. con P 
Sellers S.\ • • • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
GancMer stnr> (Bonnie and 
Cljde) . con W Beattv 

(VM 14) DR + + 
REALE (Tel . 580*34) 

Camelot, con R Harris M • 
REX (Tel . 884J65) 

II giorno delta civetta, con T. 
Nero DR + * 

RITZ (Tel . 837.481) 
Rose rnsse per il Fuhrer. con 
A M Pierangeli A • 

RIVOL1 (Tel . 460.883) 
La calda notte drll'lspettore 
Tlbhs. con S Poitier G • • 

ROYAL (Tel. 770349) 
\M raplna pin sca«saia del se
colo, con F- Howerd C • 

ROXY (Tel. 870J4H) 
La Innga notte di Tombstone. 
con T. Milian (VM 18) A • 

SAM)NE MARGHERITA (Te
lefono 671.439) 
Cinema d'Essai : Monchette. 
con N\ Nortier DR 4 ^ # ^ 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
II marlto e mio e r a m m a n o 
quando ml pare, con C Spaak 

SA * 
SMERAIJM) (Tel . 151J81) 

fl dolce corpo dl Deborah, 
con C Baker (VM 18) G • 

SUPERCINEMA (Tel . 485.4*8) 
Eva la verita snU'amore 

(VM 14) DO + + 
TREVI (Tel . O O J l t ) 

Benjamin, con P. Clement! 
(VM 13) S • * • 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
XJL scuola della vlolenra, con 
S. Poitier DR + 

VIGNA CI-ARA (Tel. 320.159) 
II verde prato dcll'amore, con 
J. C. Druot 

(VM at) DK « • • • 

Seconde visioni 
AFRICA: Carta che vlnco car

ta cbe perde, con G-C Scott 
A + + 

AlltONE: Una notte per S ra
pine. con F. Interlenghl 

DR 4 
ALASKA: Lassii qualcuno nil 

atua, con P. Newman DK + + 
ALI1\ : Cul de sac con D Plea-

sanee (VM 14) SA + * > 
Al.CE: La gang del dlamantl. 

con G Hamilton A • 
ALCYONE : Natascla, con S. 

Bondarcluk DR 4̂ 4̂ 4v 
ALFIERI: Camelot, con R. 

Harris M 4 
AMHASCIATORI : Goldsuake 

anonlma killers, con S Kent 
A • 

AMIIRA JOVINELLI: Senza un 
attlmo dl tregua, con L. Mar
vin (VM 14) G 4 4 e rivista 

ANIENS: Jogy, Cindy e Bubu 
DA 4 4 

APOLLO: Hondo, con M. Ron
nie A 4 

AQUILA: Carta che vlnce car
ta che perde, con G.C Scott 

A • • 
AKALDO: Kltnsh, con G Hil

ton A 4 
AltGO: Ossessione nuda, con 

C Deneuve S 4 
ARIEL: Lo sclppu. con P. Fer

rari (VM 14) C 4> 
ASTOR: Illou-up. con D Hem-

tnings (VM 14) DR + • • 
ATLANTIC: I rlbelll dl Carna

lly Street, con M- Crawford 
SA • • 

AUGUSTUS: Le grand! \acan-
ze, con L De Funes C 4 4 

AUREO: Gli occhl della notte, 
con A Hepburn 

(VM 14) G + 
AURORA: Agentc Ted Ross 

rapporto segreto. con A Fer-
nand A 4 

AUSONIA: Senza un attlmo dl 
tregua, con L, Marvin 

(VM 14) G 4 4 
AVORIO: Wchrmacht ora zero 
UELSITO: Operazlone San Fle-

tro, con L. Buzzanca SA 4 
HOITO: II faraone. con G. Zel

nick (VM- 18) SM + • 
BRASIL: Gil assasslnl del ka

rate, con R. Vaughn G 4 
BRISTOL: II massacro del 

giorno dl Sail Valentino, con 
J. Robards DR 4 

BROADWAY: A SS7 operazio-. 
ne Deutchland 

CALIFORNIA: Rlngo del Ne
braska 

CASTELLO: E venne la notte. 
con J. Fonda DR 4 4 

CINESTAR: Gil occhl della 
noite, con A Hepburn 

(VM 14) G 4. 
CLODIO: Quella sporca dozzi-

na, con L. Marvin 
(VM 14) A • 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Sotdatl e caporall, 

con Franchi-Ingraasia C 4 
CRl-STALLO: Vado in guerra 

a far quattrlni, con C. Azna-
vour A • 

DEL VASCELLO: II marlto e 
mio e I'ammazzo quando ml 
pare, con C Spaak SA • 

DIAMANTE: DJ lira do. con M. 
Clark A • 

DIANA: Via dalla pazza folia. 
con J Christie DU 4 4 

EDELWEISS: Vado I'ammazzo 
e lorno, con G Hilton A 4 

ESPKKIA: II giorno della ci-
velta, con F. Nero DR 4 4 

ESPERO: Plstola veloce, con 
A. Murphy A 4 4 

FARNE8E: Le grandl vacanze. 
con L. De Funes C • • 

FOGLIANO: La spla fantasma, 
con R. Lansing G 4 

GIULIO CESARE: Mirage, con 
G Peck DR 4 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Nessuno ml fer-

mrra 
IMPEItO: El desperado, con A. 

Giordana A 4 
INDUNO: Un uomo chlamato 

Fllntstone DA 4. 
JOLLY: Nottl nude 

(VM 14) DO 4 
JONIO: Pecos e qui prega e 

muorl 
LA FENICE: It dolce corpo dl 

Deborah, con C. Baker 
(VM 18) G 4 

LEBLON: Intrlghl al Grand 
Hotel, con R. Taylor A 4 

LUXOR: Al Capone, con Rod 
Steiger DR 4 

MADISON : Questi fantasml, 
con S. Loren SA 4 

MASSIMO: v ia dalla pazza fol
ia. con J. Christie DR 4 4 

NEVADA: Omlcldlo per appun-
tamento, con G. Ardisaon 

O 4 
NIAGARA: Sllenzlo si ncelde 
NUOVO: Via dalla pazza folia. 

con J. Christie DR 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se-

lezione: II grldo, con A. Valli 
DR 4 4 4 

PALLADIUM: Un uomo una 
colt, con R. Hundar A 4 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Marcelllno pane 

e vino, con P. Calvo S 4 
PRINCIPE: Via dalla pazza fol

ia. con J Christie DR 4 4 
RENO: Requiem per un plito-

lero. con R Cameron A 4 
RIALTO: A piedl nudl nel par-

co, con J Fonda S 4 
RUBINO: Dottor Faustus (in 

originate) 
SPLENDID: I due sergentt del 

generate Custer, con Fran-
chi-lngrassla C 4 

TIRRENO: La spla dagll occhl 
di ghiacclo. con J. Mason 

O 4 
TRIANON: L'amore attraverso 

I secoll. con R- Welch 
(VM IB) SA 4 

TL'SCOLO: Pegglo per me me
glio per te. con L- Tony S 4 

ULISSE: Wanted, con G. Gem
ma (VM 18) A 4 

VERRANO: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Una rosa per tuttl 

con C. Cardinale 
(VM 14) S 4 

DEI PICCOLI: Cartonl anlmatl 
DELLE MIMOSE: Tom Dollar, 

con G. Moll A 4 
DELLE RONDINI: Dove si spa-

ra dl piu. con A. Grant 
(VM 14) 4 4 

DORIX: La mnrle nnn ennta 
i dollar!, con M Damon A 4 

ELDORADO: Femmina 
FARO: Lola Colt, con L- Fa-

lana A 4 
FOLGORE: Stanlio e OIlio al

ia riscossa C 4 4 
NOVOCINE: 11 13 o uomo. con 

M Piccoli DR 4 
ODEOV: Troppo per vtvere po . 

co per morlre. con C Brook 
A 4 

ORIENTE: Mondo cane 
(VM 16) DO 4 4 

PLATINO: Da uomo a uomo, 
con 1~ Van Cleef A 4 

PRIMA PORTA: II dottor Zl-
\ago . con O Sharif DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Agente 077 mUslone 

Summergame. con R. W>ler 
A 4 

REGILLA: Grldo dl guerra dei 
Sioux, con H Keel A 4 

ROMA: OIlio sposo mattac-
chione C 4 4 

SALA UMRF.RTO: Django. con 
F Nero (VM 18) A 4 

Sale parrocchiali 
BELI-ARMINO: Tl magnlltco 

straalero, con C Eastwood 
A 4 

COLUMBUS: La 1 U spla. con 
R Goulet A 4 

DELLE PROVTNCIE: H giorno 
dopo. con C. Robertaon DR 4 

ORIONE: Ascensore dl latso 
PANFILO: La dolce vita non 

place al zaotrrl. con T. Tho
mas ' A 4 4 

PIO X: II come dl Montecrtsto 
con L. Jourdin A 4 

DELLE PALME 
Prosalma apertura 

AURORA 
ProaaU&a ascrtura 

• • • • • • • • fSS&W • • • • • • • • • 

JLYid^L ^P^i1!?. 
LA « P U R G A » D E L L E SA 
— Trasferito dal primo al 
secondo canale. nel genera
te sconvolytmento dei pro
grammi deciso per far po-
sto alle notuie e ai servizi 
relativi alia morte di Ro 
bert Kennedy (in altre cir-
costanze non meno tragi-
che. perd. come in occasio-
ne del terremoto siciliano. 
i dirigenti della Rai-TV non 
hanno voluto prendere la 
medesima decisione: e non 
$ un caso). il numero del 
Teatro-mchiesta dedicato 
alia c puroa * delle SA at 
tuata dalle SS per ordine 
di Hitler avra forse perduto 
una parte del pubblico: non 
e slato poi un gran male. 
Questo Teatro-inchiesta pro
dotto nella Germania occi-
dentate da una societn pri-
vata in collahorazione con 
una delle reti televisive 
delta RFT apwrtenera alii 
tendenza meno interenante 
del genere. 

La riei-ocazione storicr. 
infatti. era molto sommarta 
e nella sua non casuale su-
perficialita anche piii che 
discutibile: I'analisl delle 
origini e dello sviluppo del 
nazismo. delle sue ba^i di 
classe e tlei suoi aoaanci nel 
costume e nella cultura del 
la Germania degli junker e 
dei grandi industriali era 
quaii del tutto assente Per 
questo. lungo tutta la vicen 
da. la interpretazione degli 
avvenimenti risultava quan
to meno monca: e cosi. la 
demagogia e la confusxone 
esistente tra le SA a propo
sito delta t seconda rivolu-
zione nazionalsoc'ialista» 
(come delta prima, del re-
sto) potevano essere scam-
biate. a momenti. per ge
nuine spinte popolari. Un 
equivoco non del tutto invo 

lontario. siamo portati a 
credere. 

L'aspetto migliore di que
sto Notte dei lunghi coltel-
li era quello spettacolare. 
sul quale del resto la tra-
smissione soprattutto punta-
va. La recitazione era cor-
retta e disinvolta (anche se 
in alcuni personaggi accen 
tuava eccessivamente I to-
ni); vi era un giusto dosag-
gio della suspense; le sce
ne finali crano ricostruite 
con notevole realismo. Tut-
tavia. non ci 6 piaciuta la 
commistione tra ricostruzio-
ne drammatica e documen
tary che piii volte & stata 
fatta senza ale una misura 
(come nel brano del discor-
so di Rohm alle SA. che 
presentaivi senza soluzione 
di continuity scene recitate 
e secjueme di autentico ma
terial? di repertorin): in 
questi ca*i, Vabbiamo sent 
to anche per altri numeri 
del Teatro-inchiesta, si fmi 
see per indurre il telespct-
tatore a scamhiare per au-
tentiche scene die non lo 
sono — e questa e una mi 
stificazionc. Piuttosto ru/i 
colo. infine. ci d parso lo 
ctpedwnte di circondarc rfi 
mistero tl per^nnagiiio dt 
Hitler almeno per gran p/ir-
te dello spettacolo. nnn mo-
^trandolo mai dtrettamente 
•<ul teleschermo. Ma dietro 
iespediente una ragione 
e'era: tutta la ricostruzio-
ne storica. infatti. nelle mi-
gliori tradizioni di chi uon 
ama guardare in Jaccia la 
storia. mirava a dimottrare 
che I'unico responsabile di 
tutto era lui. Hitler, il <mo-
stro». Tropiio facile e an
che. diciamolr, troppo co-
motto. 

9- c 

La moglie socia (TV 1° ore 22) 
Dopo la parentesl dal nu

mero dedicato all'lncldente 
stradalo, « Vlvere Insieme > 
torna itasera ad occuparsl 
di un argomento che rienlra 
nella sua tematica tradlzio 
nale: i rapporti conlugali. 
II problema sul tappelo sta 
sera e uno di quelli che han
no molto appassionato sia II 
movimento suffraggetlistico 
nel varl Paesl occidental! 
che I glurlstl: I rapporti pa
trimonial! net matrlmonlo. 
Si tralta di un problema che, 
cosi come viene poslo, sem
bra riguardare soltanto un 
gruppo limitato di copple 
— essenzlalmente le copple 
che appartengono all'alta e 
media borghesia. Solto que

sto profllo lo presenta sta-
sera i Vivere insieme > nel 
telefilm dl Lalla Manzollnl 
i Otto per cento », che esa-
mina appunto II caso dl una 
moglie che ha investito il 
proprio capitate nella dilta 
del marlto e ne Irae un In-
leresse dell'otto per cento. 
Tutlavia, se lo si guarda in 
una piu larga prospettiva, il 
problema Investe anche il 
« peso > della moglie nella 
coppla quando la donna con-
tribulsce alle enlrate fami
liar! con il frulto del suo 
lavoro extradomestlco. La 
regia del telefilm • dl Alda 
Grimaldl. Tra gli Infarpretl: 
Mario Fellclanl, Edmonda 
Aldini, Cesarlna Gheraldl. 

TELEVISIONE V 
12.30 SAPERE • Cinema e societa In Italia 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISiONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
15.30 51. GIRO CICLISTICO D'lTALIA 
17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
18.45 CONCERTO Dl MUSICA DA CAMERA 
1».15 SAPERE - II lungo vlaggio: La via dal Cristo 
H.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE . 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 
22.00 VIVERE INSIEME 
23.00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
18.30 SAPERE • Un8 lingua per tuttl 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 SE TE LO RACCONTAS5L- - Buona notte Mr Boroff 
22.15 INCONTRI 1941 - Un'ora con Ezra Pound 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: or« 7, I. 
10, 13, 15, 17, 20, 23; 6 30: 
Corso di laigua inglese; 
6.50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop; 7.47: Pan 
e dispan: 8 33: Le canzoni 
del mattino; 9 00: La nostra 
casa; 9.06: Coionna musica 
le; 10 05: Le ore delta m> 
sjca; 1035: Un disco per 
Testate: 11.24: La nostra sa
lute: 11.30: ProfUi di artisu 
hnci; 12.05: Contrappunto: 
12 36: Si o no; 12 41: Peri 
<^op:o; 12 47: Pirto e vr-
gola; 13 25: Ponte ra±o: 
14 00: Tra-«Trsvoni re«ona 
!:: 14 37: LKino Bo-'a d: 
Milano; 14 45: Zba.'done rta 
1 ano: 15 10: A rora-J o-adj 
no d'Estare 1*W: 15 45: 11 
portai'ch:: 16 00: Onda \ e -
de: 16 25: Pa5«3po-ro Der un 
mxrorono: 16 30: Jazz joc
key: 17 05: Interpret! a con 
fronto; 17 40: Tnbuna de; 
giovani: 1810: Cinque m<-
nuti di inglese: 18.15: Sui 
nostri mercati; 18 20: Per voi 
di Sick Carter: 19 30: Luna-
oark: 2015: Orlando Funn. 
giovani: 1915: Le awentu-e 
so: 2045: Concerto sinfonco 
d:re:to da M Ras<1: 22 00: 
Musics per orchestra d'ar 
chi; 22 15: Paria-no di srvt-
taco'o: 22 30: Chiara fori 
tana. 

S E C O N D O 
Glernatt radio: or* *-Jt. 

IM, Mt, IM, 10.30, 11J0, 
1M5.11.30. 14Ji. 1S-30. H » , 
VM, 1 U , 19.30, 21.40. 2130. 
625: BoUettino per I navi-
ganti; 635: Svegliati e can 
ta; 741: Biliard ro a tempo 
di musica: 8 13: Buon viag 
gio: 818: Part e dispari: 
8 45: Le nostre orchestre di 
musica leggera: 9 09- I tx> 
strt flgll: 915: Romantic*: 
9 40: Album musicale: 10 00: 
Schiavo d* a more; 10 15: Jazz 
panorama: 10 42: E" d! scena 
ana cltta: 1135: Lettere a 
perte: 11.41: Un disco per 

restate; 12 10: A jtorad:ora-
duno d"estate 1968; I2L20; 
Trasmi55:oru regiond^; 13 00: 
Hit Parade; 13 35: II senza 
titolo: 14 00: Juke-boz; 14 45: 
Per gli am:ci dei disco; 
15 00: Per la vostra ducote-
ca; 15.15: Grandi cantanti 
lirici; 15 56: Tre mwuti per 
te: 16 00: Pomeridiana: 
16 55: Bjon viagg:o: 17 05: 
Un disco per I'esta'e; 1735: 
Classe unica: 18 05: Aperi-
tivo ta musica: 18 20: Xon 
tutto ma di tutto: 18 55: SJI 
nostn mercati; 19 00: Le 
piace L c!a55ico? 19 23: SI 
o no: 20 00: Punto e virgoia; 
2011: Teatro stasera; 20 55: 
Pa^saporto: 21 10: La voce 
de: lavoraton: 21 20: Novita 
d-scografiche francesi; 22 05: 
Bo.Iettmo per i naviganti; 
22 10: Mus.ca da baila 

T E R Z O 

Ore 10.00: F. Schubert -
Z. Kodaly; 10 55: C Monte
verdi; II 15: J. Houeterre • 
S Prokonev: IZ10: Merid:a-
no di Greenwich: 12.20: F. 
Bjsoni; 12 45: Concerto s*v 
fonico - Sotuta Oamel Wa-
>-enberg: 14 30: Concerto ope-
r.nco: 15 05: E Bloch; 
15 30: A Dvorak: 15^5: L. 
van Beethoven: Cnsu> al 
monte dezli ulivi: 17.00: Le 
opin:oni degli altn; 1710: 
Nepi. rocca dei Borgia: 
17 20: Corso di lingua in-
ge<e: 17.40: J.-P. Rameau; 
18 00: Notizie del Terto: 
18 15: Quadrante economico; 
18 30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta: 19.15: Con
certo di ogni sera; 20 30: 
C Sole: una stetla ancora 
da scoptirc; 21.00: La VXIM 
e le canzoni di Boris Vian; 
22 00: II Giomale del Terao; 
22 30: In Iulia e all'estera: 
2240: (dee e fitU d>Ua mu
sica: 22.50: Poesia nel mon
do: 23.05: Rivista della ri
vista, . , 
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La finale deli'Olimpico impone scelte coraggiose; ma ci saranno? 

La Jugoslavia duro scoglio: 
Giro dbalia 

Nella cronoscalata di San Marino 
I 1_ . - T - - 1 - 1 - - 1 . . 1 • • • • • • ' • ' 

il campione di casa ha ritrovato se stesso 

GIMONDITRIONFA SUL TITANO 
Merckx secondo a 39 99 

Fltalia deve 
rafforzarsi 

Contro I'URSS incompletissima sono affiorate le solite deficienze: un 
centro campo fantasma e un centravanti che non regge I'urto avversario 

Italia-Jugoslavia: finale a sorpresa della Cop pa Europea delle Nazlonl, che avra II suo epllogo 
sabato a Roma, sempreche non vi sla blsogno di un'appendlce lunedl prosslmo. II traguardo della 
finale onora II calcio itallano, forse al dl la del suol Tnerlll read. CI6 — si bad! — non slgnlflca che Val-
careggi abbla compluto una specie dl miracolo. No, nemmeno questo e esallo, se e vero che II tecnico 
azzurro ha sulla cosclenza alcuni error) tattle! etecnlcl che sono emersl In tutta la loro grossolanlta 

a Fuorigrotta e che potevano costard assal carl. II cammino azzurro in Coppa Europe non • 
cos! trionfale come qualche compiacente collega ha voluto presentarlo. Rtcordiamoci che I'ltalia super© 
con affanno la fase ellmlnatoria, tanto che II match declsivo risultd I'ultimo, quello dl Cagllari contro la 

irresistibile Svizzera. 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO. 6 

Finalmente. Gimondi sorride. 
La gara a cronometro da Cese-
natico al Monte Titano e sua. 
ed e la prima vittoria del ber-
gamasco in questo giro, una vit
toria che pu6 significare la ri-
nascita morale dell'uomo di Pez-
zi il quale batte Merckx di 39", 
Ritter di 1'. Adorni di r45". 
Motta di 2'02' e guadagna tre 
posti in classifica. Adesso. in-
sieme al sapore del successo. 
Gimondi dovrebbe aver ritro
vato U gusto della lotta e nei 
Siorni a venire potremmo ve-

erlo alia ribalta nel tentativo 
di mettere in difficolta un dea
der > che in verita e rimasto 
saldamente al suo posto. Merckx. 
infatti, siede a cassetta con 
grossi vantaggi: 4'49" sul com-
pagno di squadra Adorni, 8'58" 
au Gimondi. 9'10" su Zilioli e 
1027" su Van Este. 

Per I'ltalia ciclistica, la rina-
•cita di Gimondi e certamente 
import ante: avesse fallito pure 
oggi. Felice si sarebbe trovato 
In una posizione assai critica. 
e comunque il responso piu in-

teressante viene da Merckx che 
e proprio migliorato in tutto. 
anche nelle prove contro il tem
po. Pensate: l'anno scorso, il 
belga si classified ventitreesimo 
nella cronometro di Verona, con 
un ritardo di 2'30" da Gimondi. 
e quindi ecco l'ennesima con-
ferma della maturazione di 
Merckx. splendido in pianura, 
bravissimo in salita e bravo 
nelle competizioni individuals 

Insomma, non vediamo come 
questo giro possa sfuggire al 
campione del mondo... Qualcu-
no vocifera che nelle prossime 
tappe. sul Monte Amiata. a Roc-
ca di Cambio e sul Bloc Haus. 
gli italiani daranno battaglia 
uniti dal fuoco della sacra al-' 
leanza, e si parla di un accordo 
Gimondi-Motta, si prevede 11 
crollo di Adorni. ma le condizio-
ni di Merckx ci sembrano tali 
da lasciare ben poche speranze 
ai rivali. 

Oggi. Gimondi e sempre Btato 
in vantaggio, un vantaggio che 
solo Merckx e riuscito a conte-
nere. II grande sconfitto e Vit-
torio Adorni. Questo era un gior-
no speciale per tutti. per i cor-
ridori il cui nemico era unico, 

e precisamente il cronometro 
che scandiva minuti e secondi 
senza pieta. e per i giornalisti 
costretti a far di conto. pur 
avendo in generate scarsa di-
mestichezza con le cifre. 

La gara iniziava nei press! 
del ristorante Las Vegas di Ce-
senatico e arrivava al Monte 
Titano, ed era la gara della 
verita perche ognuno doveva 
sbrigarsela da solo: campioni 
e gregari, una volta tanto. era-
no uguali. uguali nella crudele 
lotta contro le lance'.te dell'oro-
logio. 

Era anche il giorno che con-
cedeva all'ultimo della classifi
ca 1'onore di essere il primo, il 
primo a lanciarsi dalla passe-
rella in legno e di cogliere que-
gli applausi, quegli incitamenti 
che non aveva mai colto, tanto 
piu che oggi I'ultimo non fa pin 
notizia come all'epoca dei Ma-
labrocca e dei Carollo. E I'ulti
mo ad aprire la corsa era il for-
livese Domenico Mazzanti. un 
giovanotto di 28 anni che viene 
da una famiglia di contadini ed 
ha l'hobby del ciclismo. 

Mazzanti non ha mai vinto e 
ben difficilmente avra la gioia 

«Shown del triestino al Palasport? 

Stasera Benvenuti 
affronta Akasaka 

Sul ring del Palazzo dello 
sport, Nino Benvenuti fara sta
sera la sua rentree romana af-
frontando 11 giapponese Yo-
shiaki Akasaka, scelto da Tonv 
masi fra alcuni pugili <gradi-
ti * ai patron del Madison 
Square Garden, in altre parole 
fra un lotto di boxeur che ri-
spondevano a due requisiti: 
rappresentare una c novita > per 
la piazza di Roma in modo da 
richiamare il pubblico delle 
grandi occasioni e non avere 
le chances per poter far cor-
rere sen riscfai al neo-campio-
ne del mondo dei pesi niedi 
per i quali i < padroni» ame-
ricani hanno gia formulato un 
programma precise 

Vuol dire questo che Benve
nuti sale sul ring con gia la 
vittoria in tasca. e che quindi 
11 match non ha ulla da dire? 
No. questo no. Certo il prono-
stico e tutto per Benvenuti e 
se Nino salira sul quadrato in 
buona forma, con una discreta 
concentrazione e senza la pre-
sunzione di poter vincere a 
spasso, per il giapponese non 
ci sara speranza. Se. invece. 
fl triestino peccbera di presun-
xione o commettera l'errore di 
non presentarsi nelle migliori 
condizioni di forma (soprattut-
to veiocita. tempismo e colpo 
d'occhio) allora la vita potreb-
be essere dura per lui perche 
Akasaka piccfaia duro. 

Un altro merito di questo 
match e quello di mostrare 3 
valore del Deiiwuuti d'oggi. 
del Benvenuti vincitore della 
ebefia* con Emile Griffith. In-
torno a quel match si son det-
te e scritte moite cose, alcune 
chiaramente allusive a un ver-
detto prestabilito in favore del 
campione triestino. Ebbene con
tro un avversario che non ha 
le armi per impensierirlo piu 
di tanto. Benvenuti potra dar 
fondo a tutto il suo bagaglio 
tecnico e mostrare il suo auten-
tlco valore. In conclusior.e un 
match da vedere con lo spi-
rito di chi si reca a vedere un 
town spettacolo. prima ancora 
che un confronto sporlivo eenri-
bbrato ed incerto. 

Di discrete mteresse si an-
nundano anche gli incontri di 
contorno. Nel sottodou si af-
fronteranno due c mediomassi-
nu s strsEieri*. ra*r»er''*ann 
Johnny Smith e I'inglese John 
Hendricksoo. I due potrebbero 
fomire un buon spettacolo se 
fl pubbtico. che non gradisce 
motto gli scootri fra stranieri 
•e non si tratta di pugili alta-
mente apettacolari come, ad 
esempio. morgan e Angel Gar
cia. K lascera combattere sen-
aa «pizzicarli» con troppe in-
temperante. 

Per il reato Dante Cane se 
la vedra con Jose Menno. un 
pugile che contimia a guada-
fnarsi di#ritos*mente il pane 
ma che non ha piu nulla da 
dire nelTarengo dei valori in-
ternazionali. e dovrebbe batter-
lo. Remo Goifarferi si scazzot-
tera con Jack Johnson: il li-
vornese dovrebbe ben figura-
r* contro di hri. Tnfine Franco 
Zurlo si ntisurera con il filip-

1»ino Billy Brown, un pusile ve-
oce e brioso che potrebbe im-

peftnare piu del previsto il no
stro campione. 

Alle ore 20,30 svrh luoco '1 
combattimento fra i pesi welter 

rofessionisti Torri-Nardin sulla 
dell* aei riprese. 

Enrico Venturi 

NINO BENVENUTI 

di un successo, pur contanto 
32 piazzamenti fra secondi, ter-
zi. quarti e quinti posti nei di
lettanti. Era un isolato ed e sta-
to ingaggiato dalla G.B.C. che 
mancava del decimo elemento. 
Bene. Mazzantj parte alle 11.20 
e a distanza di due minuti bal-
zano in sella gli altri 108 con-
correnti. II percorso misura 49 
chilometri e 300 metri, qualco-
sa in meno (1700 metri) del pre
visto. Quattro quinti del trac-
ciato sono in pianura e un quin-
to (gli ultimi 11 chilometri) in 
salita. 

L'inizio e al livello del mare 
e la conclusione a quota 651, 
quindi caldo sin ai piedi del Ti
tano e fresco nel tratto finale. 
Mazzanti termina la sua gior-
nata impiegando 1.25'23". e do-
po venti arrivi e in testa Lievo-
re con 1.22'54". Lievore viene 
scavalcato da Albonetti (1.21* e 
23"). Poi applaudono Neri (1.20' 
e 19"). ma Ritter (1.15'47') di-
mostra di essere uno che conta 
in questa speciality. Giungono 
tutti gocciolanti di sudore e i 
piu maledicono l'arrampicata del 
Titano. Bravo Michelotto (1.18" e 
46"). scadente Taccone (1.25* e 
54"). ma l'attenzione maggiore 
e rivolta alle prestazioni dei 
< big >. e percid prendiamo nota 
che a meta percorso Gimondi 
precede di 17" Merckx. di 41" 
Adorni. di 1'35" Motta. di 1'56" 
Van Este e di 3'43' Dancelli. 

E' il giorno di Gimondi che 
aumenta leggermente il vantag
gio nei confront idi Merckx e 
distanzia nettamente Adorni. H 
campione di Sedrina s'impone 
in 1.14'47". media 39.553. mentre 
Merckx e brillante secondo a 
poco piu di mezzo minuto. Rit
ter anticipa Adorni e Motta. 
Finalmente. Gimondi e soddi-
sfatto. anzi raggiante. e com-
menta: < Dedico questa vittoria 
ai tifosi che hanno sofferto per 
la mia dtsfatta alle Tre Cime 
di Lavaredo. Naturalmente. mi 
sento un altro. L'aver raggiunto 
Motta al venticinquesimo chilo-
metro non mi ha certo giovato. 
In una cronometro. pedalare 
con un rivale alle spalle inner-
vosisce un vochino. Credo che 
la pensi cosi anche Adorni...*. 

Adorni, conferma la tesi di 
Gimondi. «Ztlilioli ad un paio 
di metri dalla mia ruota e sta~ 
to un Jastidio, perd io speravo 
in un miglior risultato; spera
vo di guadagnare un minuto e 
mezzo su Merckx e cio$ per 
rafforzare la posizione della no
stra squadra. Ad ogni modo, 
con Merckx la Faema i in una 
botte di ferro*. 

E Merckx? Merckx. ragazzo 
sincere e avversario kale, os-
serva: cDevo aver sbagliato 
rapporto. ma in sostanza non 
ho che da felicitarmi con Gi
mondi che potrebbe perdere il 
Giro, ma rimarrebbe ugualmen-
te un campione*. 

E cala la tela sul sedicesimo 
recital del Giro. Content© Gi
mondi. contentissimo Merckx. II 
deluso e Adorni. e mastica ama-
ro anche Dancelli. Domani an-
dremo a Foligno con una corsa 
ondulata di 196 chilometri. Sa
ra la dkaassettesima tappa e 
dovrebbe salire alia ribalta un 
reJocista. 

Gino Sala 

II « Giro » a lutto 
per Bob Kennedy 

SAN MARINO, t . 
H dlrettore di COTM, Vincen-

zo Torrfanl, appena aoprcsa la 
dolerosissima notizia della mor-
te del senator* Robert Kennedy, 
ha ordinate ch* per tutta la 
durata dell* con* odlema non 
venissero trasmesse musiche 
d* part* delta caravan* del 
«Giro», come segn* di om*o-
ato • di raverenl* mestizla. 

II Giro in cifre 
L'ordine cfarrivo 

1) Gimondi (SalTaraal) che 
cnnipre I km. 49.3** dene Ce-
scnaitco-San Martao a crono
metro In 1.14*47" <aaedla km 
39^53); 2) Merckx (Faeaaa) a 
39": 3) Ritter < German vox We-
K*) a 1'; 4) Adoral (Faema) a 
!'45"; 5) Motta (Molteal) a 
r**"; «) Aitif * * i«"; ' ) o«-
blca a 3"*9": ») Vaa Neste a 
r i r * ; 93 zilioli a s ir* : i*) ve-
lea a 3'M"; 111 Mlcbelotte a 
3S9"; 12) Jlmeae* a 4'*5**: I3> 
santamarlna a 414'*: 14) Bal-
mamlon a 4-33*'; 15) Dial a 
5-12"; IS) Schiavea a S'lr*; 17) 
Van Den Bosscne a 5*23"; IS) 
Bodrero a 514**; l») Bttonl a 
514"; 2*) Nerl a 5*»": 21) Gl-
rard a 5'43"; 22) Vlceatlal a 
5'51"; 23) Va« SCkU * r*3"| 
24) Manrer a ri5**; 25) Kea-
nliiKer a riS": 2«) Colombo a 
615"; *7) AWwnettl a rs«- . 

Classifica getwrafo 
I) Merckx In 74^1**r*: 2) 

Adorni a 4'49": 3) Gimondi a 
S 5* *; 4) Zilioli a S'lr*; 5) Van 
Nneste a 1*17**; «) Motta a 
12 22"; 7) Dancelli • 1214"; 
S) Jimenrx a 13*23": 9) 
ro a 1411**; W 
1519"; 11) Gaolca la 744C5*"; 
12) Galera In l4.4liJ,T; 13) BJ-
tossl la 74.43'4r*; 14) Vdes la 

74.4r42"; 15) Van Schll In 
74.4T49"; 1C) Diaz In 74-48*54"; 
17) Sduavon in 74.4r4*-*; l*i 
Van Den Bomcne In 74.551*": 
19) rassnello In 74Jr*2"; 2*) 
Letort in 74 5T57**: 21) Fartsa-
ta la 754*'4S": 22) Manrer In 

75.*2-*2": 23) Haatt In 75.*7'2T-; 
24) Dellsle In 75.9719"; 25) Mi-
enelotto la 7» •?'»»"; Z*) Wien-
nlaKer In 75.*T5r\- 27) Colom
bo In 75*ri4"; 2S) Schntr in 
75*T35": 29) Armani In 75.*9' 
e 22"; 3*) TLa#*l In 75.1**3*". 

TrofeoDREHER 
Classifica a punt i 

(maglia rossa) 

CXASSmCA DI TAPPA 
1) Gimondi (Salvaranl) 

p«nU 25; 2) Merckx (Fae
ma) p. 2*; S) Bluer (Ger-
maavox - Wega) a. if; 4) 
Adoral (Faema) p. 14; 5) 
Motta (Moltenl) p. 12; •) 
AlUg (Salvaraal) p. 1*; 7) 
Gable* (Fagor-Fargas) p. »; 
S) Van Nesta (Blc) p. S; 
9) Zilioli (FUetex) p. 7; 1*) 
Velez (Facer-Fargaa) p. «; 
II) Michelotto (Max-Meyer) 
p. 3; 12) Jlmeae* (Blc) p. «. 

CLASSIFICA GENERALB 
1) Merckx (Faema) pan-

Q It* (magUa roma); 2) 
Dancelli p. 1*5: 3) Motta 
p. 1**~. 4) Basso p. **; 5) 
Beybroeck p. M; <) Gimon
di p. M; 7) Adorni p. *•; 
•) SeU p. «*; 9) Zilioli p. «5: 
1*) Bltoesl p. 43; 11) Van 
Nette p. 57; IS) Gablca 
9- M. 

Sull* ramp* dl San Marino FELICE GIMONDI ha ritrovato se stesso * la... vittoria 

Al posto degli infortunati Bercellino e Rivera 

Guarneri e Lodetti 
novita all7 Olimpico 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 6 

La Nazionale italiana e ri-
tornata nella quiete di Fiuggi. e 
i giornalisti si sono nuovamente 
riversati, per la maggior parte, 
in quello che hanno eletto a lo
ro quartiere generale. l'Hotel 
Ariston accolti dalla cortesia del 
proprietario e dal rammarico 
degli altri pensionati che vedo-
no nuovamente turbata la loro 
tranquillita. 

Naturalmente... Diove. 
Sulla partita di Napoli Valca-

reggi ammette di avere avuto 
una grande paura: c Ouando mi 
sono reso conto che I'incidente 
capitato * Rivera ci aveva se-
riamente menomati ho avuto 
paura. Rivera * II nostro uomo 
di manovra, e il giocatore ca-
pace di inventare il passaggio 
giusto per mandare II compa-
gno in goal, e, insomma, quello 

-che vol definite Cuomo die II-
lumina II gioco. Perso lui e'era 
veramente d* aver paura. Tut-
tavia col passare del tempo non 
ho piu disperato. Mi sono accor-
to. difatti, che i sovietlci non 
riuscivano ad approftttare delta 
circostama a loro favorevote, • 
allora mi sono convinto che sa
rebbe state facile arrivare alio 
zero • zero ». A questo punto si 
e tentato di impegnare Valca-
reggi su argomenti piu specifi-
camente tecnici. di fargli dire 
perche ha preferito mantenere 
Femni in posizione di terzino. 
senza apportare qualche varian-
te alio schieramento. ma Val-
careggi ha detto che se ne ri-
parlera. e neppure ha voluto di-
scutere sulla prova dei suoi uo-
mini, elogiandoli tutti, dal pri
mo all'ultimo. con qualche no
ta di generics preferenza per 
Domenghini. per Juliano. per D 
portiere Zoff: c vei anient* tor-
prendentea. (Si e poi saputo. 
come avevamo sospettato. che 
le preferenze di Valcareggi era. 
no per Albertcsi, e noa tanto 
perche gli riconoscesse una mi-
gliore forma, quanto per la pau
ra di essere accusato di obbedi-
re a scelte geo-politicbe. Deci-
samente a favore di Zoff, in
vece. intervennero sia Mandelli 
che Franchi). Intanto Alberto^i 
e uscito dal riserbo, lanciando 
una affermazione polemica: cA 
Napoli h*tmo prefertto far gio-
car* Zoff, per la final* dl Ro
ma *ra tocca a me*. Dopo 
1'aspra. ma non cattiva batta
glia del San Paolo, il dottor Fi-
ni ha diramato il boDettino sa-
nitario che si pud cosl sintetiz-
xare: Rivera accusa uno stira-
mento al Wdpttefemoral* de-

stro. ed ha bisogno di almeno 
quattro giorni di riposo. E' quin
di escluso che possa partecipa-
re alia finale di sabato. Bercel
lino ha una cootusione al perone 
destro. Solo l'esito della radio-
grafia potra stabilire di quale 
entita. Anche per lui si exclude 
la possibilita di impiego contro 
la Jugoslavia. A Prati e stata 
riscontrata una contusione al gi-
nocchio destro che si presenta 
notevolmente gonfio. Ferrini ha 
riportato una contusione al gi-
nocchio e alia caviglia sinistra. 
Juliano ha entrambe le caviglie 
livide per i colpi ricevuti. Per 
questi ultimi tre. comunque. non 
si dispera. 

Valcareggi non lo ha detto. tut-
tavia negli ambienti azzurri ar
eola gia con una certa insisten-
za quella che dovrebbe essere 
la formazione prevista per 1'in-
contro con la Jugoslavia. Essa 
sarebbe cosi composta: Zoff, 
Burgnich, Facchetti; Ferrini. 
Guarneri. Castano; Domenghini. 
Juliano. Mazzola. Lodetti. Prati. 
Due sostituzioni. insomma. quel
le rese necessarie dalla indi-
sponibilita di Bercellino e Ri
vera. Ripetiamo: la voce e in-

sistente. ma non trova confer
ma da parte del tecnico. Tutta-
via apparendo a molti come la 
soluzione piu probabile, noi rl-
teniamo che non sia certamente 
anche la piu giusta. La ricon-
ferma di Mazzola al centro del-
l'attacco, difatti. ci pare discuti-
bilissima. Tanto piu discutibile 
se si considera che gli manche-
ra anche 1'appoggio di un in-
temo avanzato come Rivera, in 
assenza del quale si potrebbe 
invece innestare Anastasi al 
centro, e spostare Mazzola al-
1'interno. ruolo che occupa con 
molto piu profitto anche nell'In-
ter. Senza dire che l'accoppiata 
Anastasi-Mazzola con la sua im-
prevedibilita di movimento. po
trebbe aumentare la dinamicita 
e fl mordente dell'attacco. ridu-
cendo gli effetti dell'assenza di 
Rivera. Tuttavia Mandelli ha 
paura: «E' una finale >, ha 
detto. Quasi a voler fare inten-
dere che non e disposto a ri-
schiare con un esordio e per 
paura di rinnovare si va avan-
ti alia vecchia maniera, gia 
condannata dai fatti. 

Michele Muro 

Roma -Massese 2-0 

Brilhno Jair e Peiro 
PRIMO TEMPO 

ROM A: PizzabalU; Scarattl, 
Carpenettl; Pelagalli, Lost, Cap-
pelll; Jair, Pelro, Taccola, Cor
dova. Ferrari-

MASSESE: Masonl; Bacotto, 
Galassinl; Pomelll, Zana, Mer-
knra; Tognl. Tintl, TJllvlert, Cl-
rnel. Rongbi. 

ARBTTTRO: Menegalll di Roma. 

SFXOVDO TEMPO 
ROMA: Ginnld; Carlonl. Im-

perl; Ferrari, Ossola, Capelli; 
Jair. PeirO, Da Silva, Cordova, 
Enzo. 

MASSESE: Rot toll; Bnttlnl, 
Gatassin; Tintl, Zane, Merkn-
za; Ullvierl, Chlnaglia. post In I. 
lavlorzL IraellL 

MARCATOR1: nel primo tem-
o, al I f , Taccola; nel aecondo 
tempo, al 3'. Pelro 

Ieri sera al Flaminio pre-
senti circa cinquemila spetta-
torj la Roma ha giocato l'an-
nunciata amichevole con la 
Massese: si sono imposti i 
tjaikrrossi per 1 I I (goal 

di Taccola e di Peiro) m? in 
definitiva la squadra di casa 
ha sciorinato manovre discre
te ed un gioco di buon livel
lo piu di quanto non dica il 
risultato (sul quale hanno in-
fluito ncgativamente anche le 
condizioni disastrose del ter-
reno). 

Tra i gjallorossi hanno bnl-
lato particolarmente Jair e 
Peird. ma si sono ben com-
portati anche Carpenetti, Car-
lord. Ossola Losi. Alia parti
ta era presente in tribuna an
che Herrera vivamente ap-
plaudito dai tifosi: ed Herre
ra ha ribadito che prima di 
dare giudizi intende rivedere 
all'opera tutti i giocatori nel
la seconda amichevole, in pro
gramma il giorno 11 contro 
la Del Duca Ascoli Piceno al
ienate dall'ex giallorosso Dino 
Da Costa. 

non irresistiDile Svizzera. Nei 
«quarti* gli azzurri s'unbatte-
rono nei bulgari e ne vennoro a 
capo per il rotto della cuffia. 
grazic alia rimonta casalinga 
propiziata da un pubblico — 
quello di Napoli — che per 
l'occasione, davvero, si esibl in 
un impressionante lavoro di in-
citamento. 

La semiflnale e awenimento di 
mercoledi e sajx;te tutti com'e 
andata. Una moneta da dieci 
franchi francesi, fatta brillare 
in aria dal signor Tschenscher. 
ha dato agli azzurri il diritto 
a battersi con la Jugoslavia per 
il titolo europeo. Una vittoria 
di grande portata statistica. ma 
che non pud esaltare. Non lo 
pud anche considerando che gli 
azzurri hanno giocato pratica-
mente in dieci per tutta la 
gara, a causa di un misterioso 
stiramento muscolare subito da 
Rivera dopo pochi minuti. Usia-
mo l'aggettivo < misterioso» a 
raglon veduta. giacche il mila-
nista non zoppicd che a tratti, 
dando l'impressione di non vo
ler rischiare conseguenze peg-
giori. Quanto all'altro infortu-
nio, quello a Bercellino. esso 
si verified nei primi minuti dei 
supplementary quindi non puo 
far gran testo. 

L'URSS pud porre sulla bilan-
cia delle disgrazie il suo bravo 
infortunato (Malafeev. che. al 
contrario di Rivera, si batte 
anche menomato) e l'assenza 
dei seguenti titolari: Voronin. 
Cislenko. Kurtsilava. Anickin, 
Sabo e Mevdiv. Volendo depen-
nare da questa lista gli ultimi 
due nomi (Sabo e Mevdiv sono 
rimasti a casa per motivi disci-
plinari), resta pur sempre il 
ragguardevole numero di quattro 
assenti e. fra Taltro. riguardan-
ti quattro ottimi giocatori. « pi-
lastri > della squadra. Ebbene. 
nonostante questi handicap, la 
rimaneggiatissima URSS tenne 
sempre il campo con autorita. 
assumendo a tratti il volto della 
dominatrice. col suo forcing con
tinue ossessivo. reso possibile 
dallo strenuo impegno di tutti e 
dalla ragionevole disposizione 
tattica. 

L'ltalia. al contrario. mai sem-
brd una squadra. mai cue) il 
suo gioco col filo della logica e 
sempre dovette affidarsi alle 
prodezze isolate di questo e di 
quello, specie di Domenghini. 
II nerazzurro s'impose come mi-
gliore in campo. esaltando la 
sua prova proprio partendo dal
le debolezze dei compagni: fece 
l'ala e 1'interno. il centravanti 
e il mediano. 1'interdltore e il ri-
finitore, arretrd a difendere e 
avanzd a costruire. e se la sua 
grande partita non ebbe il pre-
mio del goal, fu perch6 un palo 
ci si mise di mezzo (e mai 
palo ne rimase piu folgorato). 

Le deficienze piu appariscenti? 
Le solite. II centravanti e il 
centrocampo. La clas>^ di Maz
zola non si discute. Del valore 
di Sandro siamo ferventi esti-
matori da anni. Ma il Mazzola 
« numero 9 > non conrince. per-
che troppo fragile a contatto 
con la parte piu spigolosa e 
tetragona della difesa av\-ersa-
ria. Mazzola pud essere utile 
alia Nazionale se verra impie-
gato come mezza punta o come 
mezz'ala di regla. Noi lo ve-
dremmo al posto deH'infortunato 
Rivera, in funzione di rifinitore: 
Sandro ha meno stile, ma la 
visione di gioco e la bat tut a 
lunga e precisa non gli man-
cano. Invece a Roma, vedremo 

quasi certamente Lodetti, a con
ferma che il duo Mandelli - Val
careggi ha idee poco chiare op-
pure «frenate> dalla geopoli-
tica. Lodetti poteva essere pre-
sceho per Fuorigrotta. accan'o 
a Rivera (ma Napoli sarebbe 
insorta^ < pro Juliano > che. del 
resto. e stato uno dei migliori): 
senza Gianni a fungere da faro. 
la navicella di Lodetti rischia 
di hnire presto in secca. 

Quanto alle cmagre» del 
centrocampo azzurro a Napoli. 
esse dipesero per gran parte 
dall'assurda mossa di adibire 
Ferrini alia guardia di un'ala 
— Byscevietz — col risultato che 
il granata divenne terzino (sic!), 
Facchetti giostrd in avanti in 
una posizione ne came ne pesce 
e tutto il peso della gara ffcil 
col gravare sulle spall dj Julia
no. Da qui il sacrifkrio di Do
menghini. che si supero in abne-
gazione. risultando — oltre che 
il migliore in campo — la piu 
convincente denunda degli er-
rori valcareggiani. 

Ora siamo alia finale dello 
Oiimpico La speranza e che gh 
errori. passati senza conseguen
ze. msegnino qualcosa. L'attac-
co va irrobustito. non e'e dub-
bio: non pud vhrere sul solo 
Prati. che pure si batte da 
leone nel suo aureo isolamen-
to. Un Anastasi o un Riva si 
impongono. ma d sentiri Val
careggi da questo orecchio? Ne 
dubitiamo. A quanto pare, con-
servatorisrno o geopoh'tica sono 
i soli ispiratori del nostro 
c coach >. 

La Jugoslavia che abbiamo 
televisto «toreare> con ele-
ganza e praticita un'Inghilterra 
monotona e sfiatata. e una nuo-
va. bella realta del calcio euro
peo. Gioca «a fisarmonica ». 
con arretramenti e avanzamenti 
simultanef e corali. resi frutti-
feri da ottime indrvidualita e 

dalla comun* dote del palleg-

gio, flglia della scuola danu-
biana. Inoltre. i ragiizzi di Mitic 
sono forti. giovani. dal fisico 
integro e non risentiranno della 
fatica come gh c azzurri >, re-
duci da due ore secche di gioco. 

Per battere questa frcsca 
Jugoslavia ci vorra un'Italia 
piii forte: di questo sara bene 
essere consci. 

Rodolfo Pagnini 

La Jugoslavia 
senza Osim 

contro ritalir 
l„i Nazionale jugoslava dl cal

cio c a r r iva la a Roma in pull-
man nrl la rdo poini'ri^^io rtl ha 
reso allo^nio in un allioreo alia 
prrift-ria di-lla r i t ta nolle vlcl-
nanze dello Stadlo Olimpico. II 
d i rc l torc tecnico Mltlc non ha 
\o lu to fare aiit icipaiioni sulla 
formazione che scliierera saba
to sera conlro I'ltalia nella fi
nale del primo e secondo posto 
del Campionato d'Kuropa Ha 
solo confermato che Ivan osim 
non potr.i Kiocare. e er colmare 
questo vuoto ha convneato d 'ur-
genza Jovan Aclmovic che era 
Inclusn nella lista dei ventldue 
pre.sentata al l ' UKFA e che a r -
ri\erik 0(,'B1. Pcr tan to la comi-
tiva jugoslava si arr icchlra di 
un al t ro elemento c sara cosl 
composta dl ven t lno \c per tone. 

Oggi la squadra dedichcra la 
ma t t ina ta ad un giro turls t l ro 
per Roma mentre er le 19 e 
previsto un a l lenamento presu-
mlhl lmente sullo stesso terreno 
dello Stadlo Olimpico • Solo do
po questo a l lenamento — ha 
det to Mitic — potremo par lare 
dl formazione. 

Secondo r sovietici 

Sara una 
bella 
finale 

Jakuscin e I calclatorl sovie
tici sono arrivali a Roma. Non 
pensano ormai che al terzo po
sto del Campionato Europeo; 
della partita con I'ltalia prefo-
riscono non parlare, non per la 
amarezza che ha provocato II 
sorteggio, ma proprio perche 
per loro non ha piu senso recri-
minare. 

« I giornali italiani hanno ri-
levato che i nostri giocatori han
no accettato l'esito del torteg-
gio con molta sportivita — di
ce II commissario tecnico Ja
kuscin — questo * vero • ci f*-
piacere che sia stato sottolina*-
to. Tutto sommato. del reito, 
dopo il primo momento di rab
bi a, non poteva mo proprio fa
re altrimenti. Credo che la stas-
sa coxa avrebbero fatto i gioca
tori italiani. 

I sovietici non sono top ret I 
nemmeno della vittoria della Ju
goslavia. Tramite i'interpreta — 
il giomalista Korobeinikov al st-
guilo della comitiva — il com
missario tecnico dell'URSS di
ce: «Se II calcio inglese sla 
veramente in crisi dopo le scon-
fltfe di Hannover e di Firenz* 
e un problema che non ci in-
teressa molto. Sinceramente, pe
rd, la vittoria della Jugoslav!* 
era per noi abbastanza probabi
le: gli slavi sono giocatori gio
vani, ricchi di entusiasmo e dl 
energie; corrono per 10 minuti 
e non si ?rrendono mai di fron-
te ad alcun avversario. E' hv 
tuibite come I'lnghilterra si sla 
trovafa in difficolta e credo ch* 
gli stessi problem! deboa porse-
li ora la squadra italiana Sa
r i in ognl modo una bell* fina
le. 

Ieri, subito dopo I'arrlv* a 
Roma, coloro che a Napoli so
no rimasti in panchina o in tri
buna, si sono allenati sui campi 
dell'Acqua Acefosa. Si * frat-
tato di sei giocatori soltanto, poi-
che gli infortunati Oslenka • 
Kurtsilava sono rimasti in al-
bergo, mentre qualche prova 
hanno fatto glialtri due infor
tunati Anichkin e Nodi*. Jaku
scin non fa per il momento a5-
cuns prevision* sulle possibi
lita che esistono di c recupe-
raraa gli assenti di Napoli. 

Gli oribifri 
per le fiiwli 

Bono state scelte le terne ar
bitral! per le flnall dl Coppa 
Eampa. 
0 INGHILTEKRA-URSS (fina

le per 11 terzo posto: ore 
1S.4S): ARBITRO : Zsolt 
(L'nKherla): GUARD A LI-
NEE : Tschenscher (RrT). 
Van Ravens (Olaada). 

# ITALIA-JUGOSLAVIA (ft. 
nale per II prlrao potto: ore 
21,15) : ARBITRO : Dleaat 
(Svlzz.): GUARDALINEB : 
Mendlbll (Spagna). t n -
•aentcher (Balgari*). 
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Francia: ancora in lotta tre milioni di operai : 

Situazione ancora tesa 
nel settore metalmeccanico 

N 

II governo e i padroni hanno accettato le rivendicazioni di una par te del lavoratori ma re-
spingono quelle dei metallurgies e dei lavoratori del settore automobilistico —, Mille poli-

ziotti fatti intervenire alia Renault di Flins nel tentativo di piegare gli operai 

Battaglia per il potere 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 6 
L'Humanitd di stamane pub-

blica le liste complete dei can-
didati comunisti alle elezioni 
del 23 giugno. Sono gli stessi 
del marzo scorso. Domani 
sera, venerdl. d'altra parte, 
parla De Gaulle. Questi due 
fatti, ai quali bisogna aggiun-
gere I'attivita delle altre for
mazioni politiche nella scelta 
e nella presentazione dei can-
didati, mostrano, di per si, 
che la tendenza generate e* or-
mai quella di trasferire nella 
battaglia politica per le elezio
ni i problemi posti dal grande, 
possente movimento dei lavo
ratori e degli studenti, e che e* 
stato sintetizzato nella espres-
sione « Maggio rosso delta 
Francia *. 

Come si va a questa bat
taglia? II prima elemenlo da 
sottolineare e" che mai, for-
se. in questo paese, si e an-
dati alle elezioni in circo-
stanze non solo cosi dramma-
tiche ma anche cosi eccezio-
nalmente nuove e problematic 
che. 11 Jatto stesso del ricorso 
alle elezioni nella situazione 
attuale, e, del resto, la prova 
che tutte le forze sociali e po
litiche decisive delta Francia 
cercavano uno sbocco demo
cratic al dramma che mi-
nacciava. e minaccia tuttora. 
di tradursi in uno scontro vio-
lento. 

Ma la strada che conduce a 
questo sbocco e* eccezional-
mente angusta. Si ha Vim-
pressione, ami, che tutto si 
svolga sul filo sottile di una 
lama di rasoio. II paese. nel 
suo msieme. e profondamente 
turbalo. scosso E tutti sono ri-
masti e rimangnno tuttora con 
i nervi tesi, ad attendere quel-
lo che avverra o potra awe-
nire domani. fra una setti 
mana. fra un mese. 

II problema. a questo pun-
to. non e* piu quello degli 
studenti. II problema, oggi, 
e che gli operai, i lavo
ratori, larghi strati delta 
popolazione di Francia hanno 
acquisito una coscienza nuova 
delta loro forza. Per alcune 

settimane, il regime d stato 
tenuto a bada; la macchina 
del sistema, paralizzata. Nes-
suno pud pensare che tutto 
questo possa passare e passi 
senza lasciar traccia nella 
vita della Francia e, per 
quello che la Francia conta 
in Europa, nella vita dell'Eu-
ropa. L'esplosione che qui vl 
e stata e che 6 tutt'altro che 
spenta, ha posto e pone, a tut
ti, interrogativi nuovi, per i 
quali va data una risposta 
non solo pertinente ma rapida. 
E' con la coscienza di questa 
necessita che si va alle ele
zioni del 23 giugno. Ecco, se 
si vuole, il dato effettivamente 
nuovo delta situazione. 

Nessuno, d'altra parte, si fa 
illusioni: la coscienza della 
necessita di dare risposte per-
tinenti e rapide. e" presente in 
tutte le formazioni politiche. 
Di qui, Vinteresse eccezionale 
di quello che verrd detto nel 
corso delle poco piu di due 
settimane che ci separano dal-
la data del 23 giugno. La 
classe operaia e le sue orga-
nizzazioni di avanguardia, 
hanno parlato e parlano: lo 
obiettwo non d solo quello di 
ottenere migliori salari, mi-
gliori condizioni di lavoro. mi
gliori pensioni, ma un regime 
diverso e piu potere nelle fab-
briche e in tutti i gangli del 
processo produttivo e del fun-
zionamento stesso della mac-
china dello Stato. La creazio-
ne, nel fuoco della lotta, di 
embrioni di potere nuovo nel
le fabbriche e non solo nelle 
fabbriche. cosi come la pa-
rola d'ordine comunista di un 
governo popdlare di unita de-
mocratica. mostrano appunto, 
che cid di cui si tratta & il 
potere, 

Cosa dicono gli altri? Le 
forze antagoniste, rappresen-
tate dal gollismo, si battono 
su posizioni estremamente 
arretrate, con un misto di pa-
ternalismo e di ricorso alia 
forza o, quanta meno, di ri
corso al ricatto della guerra 
civile. Anche a voter cercare 
attentamente in tutte le pieghe 
di quello che viene detto o 
scritto da questa parte si ar-

riva sempre alia stessa con-
clusione: I'unico tentativo che 
viene compiuto £ quello di 
raggruppare in una sorta di 
gxande partito della paura — 
le parti de la truille. come 
De Gaulle ha detto in privato 
— tutte le forze anticomuniste 
della Francia. alio scopo di 
guadagnare un minimo di re-
spiro. II centra democristia-
no, dal canto suo. assieme ad 
altre formazioni tradizionali, 
si muove con difficolta. co-
stretto come & da una parte 
ad alimentare la campagna 
anticomunista ma dall'altra a 
distinguersi dal gollismo. 

E i partitl della sinistra 
non comunista? II PSU, che 
non fa parte della Federazio-
ne delle sinistre, cerca di rac-
cogliere, ma non sempre con 
successo. tutte le spinte che 
vengono da ogni sorta di 
goscismo e percid fa proprie 
tutte le parole d'ordine Ian-
date da una parte degli stu
denti e da quel settori, abba-
stanza marginali, di classe 
operaia che li seguono. La 
Federazione infine £ davanti 
ad una scelta cruciale che si 
presenta, ormai, in questi ter
mini: o rendere non solo 
salda, ma anche profonda
mente leale la sua alleanza 
con i comunisti oppure tro-
vare uno spazio che si ri-
vela sempre piu ristretto e 
problematico a causa delle 
oscillazioni, qualche volta 
sconcertanti, mostrate in al-
cuni momenti decisivi della 
crisi. 

Abbozzato. cosi, un rapido 
panorama delle forze politiche 
che si affrontano in vista del
le elezioni non rimane altro da 
dire, per oggi, che tutto que
sto va letto, per cosi dire, in 
un contesto dominato da una 
tensione eccezionale in tutti 
gli strati di una societa che 
ha vissuto e vive il momento 
drammatico ed esaltante della 
rottura tra un presente che 
si respinge e un futuro nel 
quale si spera e per il quale 
si lavora. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6. 

II problema, delicate) e com-
plesso, di «come finire uno 
sciopcro» si pone in questo 
momento con particolare acu-
tezza in tutta la Francia. Og
gi, come era stato annun-
ciato dai sindacati, la mac-
china dei trasporti urbani, 
delle ferrovie, delle poste e 
telcgrafi, del gas e della elet-
tricita, delle banche e di tutti 
quei settori che hanno ottenu-
to sostanziali vittorie economi-
che. sociali e sindacali, ha co-
minciato a rimettersi in movi
mento. Ma perche I'attivita ri-
torni normale. perchd tutti i 
treni riprendano a marciare 
secondo le tabelle orarie. per
che tutti gli autobus escano 
dalle rimesse. perche la di-
stribuzione della posta riac-
quisti il ritmo di prima del 
cataclisma sociale che ha 
sconvolto la Francia, occor-
reranno ancora parecchi 
giorni. 

In effetti molte difficolta 
restano da superare: e non si 
tratta soltanto di difficolta 
organizzative e tecniche scon-
tate e quindi prevedibili. 

Si tratta anche di difficolta 
psicologiche e politiche che 
riguardano, per esempio, 
quella minoranza tutt'altro 
che trascurabile (e ci riferia-
mo sempre ai settori che han
no concluso vittoriosamente la 
lotta) che nello slancio della 
battaglia voleva andare piu 
lontano e che ha visto o cre-
duto di vedere a portata di 
mano un obiettivo politico che 
oggi viene posto a tutta la 
popolazione francese attraver-
so la consultazione elettorale 
del 23 giugno. quello ciod del 
rovesciamento del potere gol-
lista. 

D'altro canto, a ritardare 
considerevolmente un vero e 
definitivo ritorno alia norma
lity. rimane aperta e duris-
sima la lotta di que] vasto set-
tore produttivo che compren-
de la - metallurgia e I'indu-
stria automobilistica e aero-
nautica. II governo pud sfor-
zarsi finche vuole a dimostra-
re che ormai la crisi sociale 
e risnlta. ma fino a che I tre 
milioni di operai della metal
lurgia e della meccanica conti-
nuano la lotta perche il pa-
dronato e il governo sono ben 
lontani dal fare le concessio-
ni che bene o male hanno ac
cettato di fare per le altre 
categorie. la Francia non pud 
trovare il suo volto normale 

Per chiedere I'obiettivitd di informazione 

Da ieri assedio silenzioso 
attorno alia TV francese 

Attori, giornalisti, tecnici, intellettuali, studenti e telespettatori sfileranno in silenzio per 
sette giorni di seguito dinanzi alia sede della televisione — L'« operazione Gerico» dico
no i dimostranti fart crollare il muro governativo e del regime — Un imponente gruppo di 
attori rifiuta di partecipare alle trasmissioni finchfe non sard cambiato I'attuale statuto 

Sorpresa ad Algeri per I'annuncio tunisino 

Lo Tunisia concede asilo 
politico a Tahar Sbiri 
II colonnello tent6 di rovesciare Bume-
dien - Colloquio tra I'ambasciatore fran
cese e il ministro degli esteri algerino 

Dal nostro corriipondente 
ALGERI. 6 

Mentre il paese ncorda con 
solenni manifestation! I'anmver-
u n o deU'aggrev<ione israeha-
na dello anno scorso. ha desta 
to viva sorpresa e un certo ri-
sentimento I'annuncio fatlo a 
Tunisi che U colonnello Tahar 
Sbin. protagonists deJ tentativo 
di secessione armata Q 14 di-
cembre scorso. si e nfugiato in 
questi giorni In Tunisia ottenen-
dovt asilo politico. 

Tahar Sbiri sarebbe rtuscito a 
passare la frontiera presso Kef. 
Si tratta, come sj ricordera. di 
una flgura assal complessa del 
la rivoluzione algertna. una fl
gura nota sopratutto per le sue 
axiom mil'tari. 

Dirigente della lotta armata 
nella zona dl Aures. sostenne nel 
Testate del 1962 Ben Bella e 
Bumedlen, aprendo per pnmo 
II fuoco contro le forze del Go 
verno prowisorio algerino a Or-
leansrillt. Cletto aH'ufflcio po 
kuco del FLN nel 1964. fu poi a 
M « dello stato magglore. Fu 
Ml ad axrestaxe Ban Bell* il 

19 giugno 1965 Ma 0 14 dicem-
bre dello scorso anno tento la 
secessione armata e fu quindi 
costretto all'illegalita. 

L'ambasciatore di Tunisia ad 
Algeri e stato convocato ieri se
ra <1al mini'tro Bouteflika che 
g1 ha segnalato ufficialmente gli 
attacchl che vengono mossi in 
Tunisia aJl'Algeria. D colloquio 
ba avuto certamente un legame 
con laffare Sbtri. 

Bouteflika ha anche avuto on 
colloquio con l'ambasciatore 
francese Pierre de Leusat al 
quale ba ricordato. dopo gli In
cident! fra immigraU maghre-
bint arabt e ebrel nel quartiere 
pariglno dJ Belleville, che U go
verno francese e responsabile 
In ordine alia sfcurexsa degli 
ospitl e partleolarmente alge-
rtni. 

Solo stasera. dopo set giorni 
di lavort. il doppio del prevtsto, 
si chiudera il primo colloquio 
degli intellettuali algeiini. D 
dibattito e stato vlvacissimo e 
ad esso hanno partecipato un 
centlnaio del trecento delegatl. 

Lorit Gallico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6. 

Attorno alia lotta del per
sonate tecnico e redazionale 
della TV francese che si bat-
te per ottenere un nuovo sta
tuto che garantisca una lar-
ga obietdvita della Informa
zione — al tratta dunque di 
una lotta politica dJ grande 
Interesse perche riguarda mi
lioni di telespettatori — la 
commissione intersindacalo 
della TV ha deciso una forma 
origjnale e nuova di protest* 
contro la resistenza del go
verno e I'occupazione da par 
te della polizia dei tocali del
ta TV: per sette giorni a par 
tire da oggi. gli attori. poi I 
giornalisti i tecnici. gli intel 
lettuali. gli studenti. gli ins*-
gnanti e le assodazioni di te
lespettatori formeranno ogni 
giorno un corteo silenzioso e 
senza carteDJ che sfflera a t 
torno al palazzo della TV nel
la «operazione Gerico*. Al 
settimo giorno. dicono gli or-
ganizzatori, come e scritto 
neDa Bibbia. il muro di G*» 
rico deDa resistenza gover-
nativa e del regime cadra. 

La TV francese e In scio
pero ormai da due settimane* 
fl governo ha proweduto a 
Ucenzfare dedne da tecnici. 

ha liquidato i tre direttorj del 
servizi principali. ha silurato 
ieri il direttore generale ed 
ha assunto tecnici deU'indii-
stria privata per mettere in 
piedi due volte al giorno al-
meno il Telegiornale. Tutti 
gli altri programmi sono so-
spesi. 

Attorno ai lavoratori della 
TV si sta creando una solida-
rieta di eccezionale ampiezza 
in tutti gli ambienti giomab"-
stici e intellettuali. Oggi un 
imponente gruppo di attori. 
scrittori e cineasti ha deciso 
di non piu partecipare a tra
smissioni televisive fino a che 
«la TV restera sotto I'attuale 
statuto*. Si tratta. tra gli 
altri. di Simone De Beauvoir. 
Marguerite Duras. Clara Mal-
raux. Francois Revel. Fran-
coise Saean. Jean Paul Sartre. 
Louis Bunuel, Marcel Came. 
Jean Luc Godard. Alain Re-
snais. Jacques Tati. Roger Va-
dim e moitissimi altri. 

Come abbiamo detto la rl-
vendicazione principale del 
personate deDa TV e < to sta-
bilimento di un nuovo statuto 
che metta l'organtzzazione al 
riparo dl qualsiasi pressione 
esterna sia gowrnab'va che di 
parte*. 

a. p. 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G F N F R A L E a L ?O0 

n6 la tensione interna puo 
lasciare il posto alia disten-
sione. 

Abbiamo detto. net giorni 
scorsi. che accettando da una 
parte le rivendicazioni dei la
voratori delle ferrovie o dei 
trasporti urbani. dei servizi 
pubblici o delle banche, e re-
spingendo dall'altra le riven
dicazioni del settore metallur-
gico e automobilistico, gover
no e padronato cercavano di 
isolare e di battere quella clie 
era stata la punta avanzata 
della lotta. Oggi questo dise-
gno si fa sempre piu chiaro: 
mentre le trattative proseguo-
no a rilento per i settecento-
cinquantamila metallurgici 
della regione parigina, nes-
suna prospettiva anche lonta-
na si delinea per 1'industria 
automobilistica dove la trat-
tativa e rotta. E stamattina 
la direzione della Renault ha 
chiamato in forze la polizia 
che e in tervenuta con mille 
agenti nella fabbrica di Flins 
sloggiandone i picchetti e il 
personate di guardia. 

Questo d il tessuto della si
tuazione sociale francese, an
cora estremamente teso la do
ve le rivendicazioni non sono 
state accolte, e quindi anco
ra minacciato da possibility 
di lacerazione violenta per le 
manovre che il governo e il 
padronato oppongono ad un 
completo ritorno alia norma-
lita. A che scopo? A un du-
plice scopo: umiliare, se pos-
sibile, una parte decisiva del
la classe operaia e, in secon
do luogo, accusare le orga-
nizzazioni sindacali e politi
che dei lavoratori di voler 
mantenere nel paese una a-
normale situazione di tensione 
per rendere impossibile la 
consultazione elettorale. 

L'Humanite' di questa matr 
tina, titolando su tutta la pri
ma pagina la <vittoriosa ri-
presa del lavoro * dove le 
rivendicazioni sono state sod-
disfatte, e assicurando agli 

.operai che continuano la lot
ta la solidarieta di tutti i lo
ro compagni, ricorda che De 
Gaulle non aspetta che un 
pretesto « per evitare la con
sultazione popolare e per ri-
correre a mezzi diversi dalle 
elezioni * come ha minaccia
to nella sua allocuzione di 
venerdi scorso. 

< Bisogna sottolineare — 
scrive l'organo del PCF — 
che i gruppi pseudo rivolu-
zionari. dopo essersi dati da 
fare per sabotare il grande 
movimento in corso col pre
testo che le rivendicazioni 
salariali non avevano senso, 
cercano ora di impedire la 
ripresa del lavoro Ih dove 
una conclusione vittoriosa ha 
coronato la lotta ». 

Questo, in sostanza, e il 
panorama della situazione 
sociale e delle difficolta cui 
facevamo cenno all'inizio, 
che testimoniano come un ri
torno alia normalita non e 
per domani ma avverra sol
tanto attraverso un processo 
graduale e certamente non 
facile. 

Ma il lavoro e ripreso in 
vasti settori. come abbiamo 
visto. In quali condizioni? E 
in che cosa consiste la vit-
toria. per certi versi senza 
precedenti. delle categorie 
che da oggi hanno ripreso la 
loro attivita? 

Complessivamente le con-
cessioni fattc dal governo e 
dat padronato per le ferro
vie, le poste. il gas e 1'elet-
tricita. i bancari. eccetera. 
vanno sempre molto al di la 
di quelle gia considerevoli 
che erano state iscritte net 
« protocollo t che i lavoratori 
avevano immediatamente re-
spinto. 

I salari minimi sono stati 
tutti portati at di la dei 520 
franchi previsti dal * protocol-
to*. con aumenti varianti tra 
it 35 e il 45% rispetto ai mi
nimi d; prima della lotta. 

Tutti i salari sono stati au-
mentati dal 12 at 14% fino a 
punte massime del 20% per le 
categorie meno pagate. Le va-
canze annuali sono state au-
mentate di due o tre giorni e 
I'orario di lavoro settimanale 
ridotto di un'ora e mezzo (per 
i ferrovieri). fino a due ore 
e mezzo (per i bancari). L'eta 
delta pensione e stata parti-
colarmente ridotta. Le Uberta 
sindacali — lfberta di propa
ganda. di raccolta dei fondi. 
di organizzazione — atl'interno 
delle imprese e stata ricono-
sciuta dovunque con special] 
protocolli. 

Queste sono le condizioni che 
hanno permesso ai sindacati di 
ottenere dai rispettivi militan-
ti attraverso una consultazio
ne democratica. la stessa che 
era all'origine degli sciooeri. 
un voto favorevole atla ripre
sa del lavoro. La Confedera-
zione generale del lavoro 
(CGT) annunda di avere ri-
cevuto. soltanto in questi gior
ni, I'adesione di 50 mila nuovi 
iscritti e la formazione di ol-
tre tremila nuove organizza-
zjoni sindacali di base. 

Augutto Pancaldi 

GERUSALEMME — La polizia d'occupazlone israeliana si e sconlrala nel giorni scorsi con vlolenm con gruppi di dimo-
slranll arabi, direltl al cimitero per onorare 1 loro fratelli cadutl nella c guerra del sei giorni* . I poliziotti, che tentavano d| 
sbarrare il passo agli arabi, sono stall presl a sassale. Diclannove dimostranti sono stati arreslali. Alia fine, I sionlsli sono stati 
coslrettl a consentire I'accesso al cimitero ad un gruppo, che recava corone dl florl 

Le reazioni nel Medio Oriente all'uccisione di Robert Kennedy 

Crimine diretta mente contrario 
agli interessi dei paesi arabi 

IL CAIRO. 6. 
La tragica vicenda di Los 

Angeles ha suscitato al Cairo 
e nel Medio Oriente una for
te impressione, accresciuta 
owiamente dalle notizie re
lative aU'origine palestinese 
dell'autore dell'attentato a Ro
bert Kennedy. Un portavoce 
ufficiale del governo egiziano 
ha dichiaralo oggi che I'as-
sasslnio di Kennedy deve es-
sere condannato qualunque 
sia la nazionalita dell'atten-
tatore: < Noi — ha aggiunto 
Hassan El Zayyat — nun ac-
cettiamo la violenza in nes-
suna circostanza e pronamo 
un profondo rincrescimento. 
Tutte le nostre simpatie van-
no oggi alia signora Kennedy 
e al popolo degli Stati Uniti >. 

La stampa egiziana. e quel
la dei Paesj arabi. e domi-

nata oggi dalla rievocazlone 
del primo anniversario della 
aggrcssione israeliana e dai 
discorsi pronunciati dai vari 
dirigenti per la ricorrenza. 
Non mancano tuttavia alcuni 
commenti alia tragedia di Los 
Angels. A Beirut il giornale 
libanese Al Kifah — come del 
resto altri organi di stampa 
arabi — avanza l'ipotesi di 
una «cospirazione sionista » 
ponendo peraltro l'accento su 
questo concetto: < In ogni ca-
so il crimine commesso a Los 
Anseles ,e che si puo attri
bute a un palestinese ara-
bo. e direttamente contrario 
a tutti gli interessi del mon-
do arabo e deve essere con
dannato. come tale, da tutti 
gli arabi responsabill ». 

It quotidiano Al Bajikak. dal 
canto suo. scrive: c Kenne

dy e forse l'ultimo degli uo-
mini politic! amencani che 
pud essere giudicato respon
sabile del dramma palesti
nese. pertanto il mondo ara
bo non pud accettare le ra-
gioni che sono state date in 
mento al suo assassinio. Tut
tavia. il mondo si e svilup-
pato in modo tale che ne gli 
Stati Uniti ne alcuna aitra po-
tenza del mondo possono in-
cendiare qualche parte del 
mondo senza essere bruciati ». 

Le stazioni radio dei Paesl 
arabi d'altro canto riferendo 
le informazioni da Los Ange
les. hanno oggi richiamato la 
attenzione sul fatto che l'at-
tentato c pu6 giovare solo — 
come ha detto la radio sau-
diana — ai sionisti per la lo
ro propaganda contro la na-
zione araba >. 
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Tornando alio anniversario 
della aggressione del 5 giu
gno. ^ da notare che il Pro-
sidente Nasser ha annuncia 
to che le forze egi/iane sono 
state ricostituite. Nasser ha 
ribadito I'esigenza della soli
darieta araba nella t batta
glia del destino » e ha sotto-
lineato che Israele e sempic 
piu battuto c politicnmcnte e 
moralmente >. n re di Giorda-
nia Hussein ha pronunciato un 
discorso alia tolrvisione. de-
nunciando i sistematici attac-
chi armati israeliani contro la 
Giordania. che si <;nno inton-
sificati per l'approssimar^i 
della stagione dei faccolti. al
io scopo dj ostncolarne i la-
vori e condnnnnre alia fame 
i giordani. Anche Hussein ha 
fatto anpello alia unita ara
ba. esaltando lo spirito di re
sistenza delle ponr>la7ioni che 
vivono noi territori occtipati 

Nella regione a sud del La-
gd di Tiheriade. a.iche ottffi 
fra le posizioni israoliane 
e giordane e a^'enuto un 
scambio di rafflche di mitra-
gliatrice. 

II Presidente 

indiano in Ungheria 

e Jugoslavia 
NUOVA DELHI. 8 

Tl dottor Zakir Haviin. Presi
dente dell'India. e partito ieri dn 
Nuova Delhi per un viagcio di 
dieci piomi fn Europa. nel cor
so dei quali visiters I'Unsiheria 
e la Jugoslavia. 

II pnesidente indiano che * 
aecompagnato da un seijuito di 
27 per.>one. arrivera o^gi a B i 
dapest via Bahrein. Iraq e Tur-
ehla. II suo so^giorno ufficiale 
in Ungheria durera quattro ginr-
ni. Sjccessivamente si rechera 
in Jugoslavia. 

E" questo il pnmo viagitfo in 
E-iropa del PresWente indiano 
dopo la sua e'ezione. av\*en*jta 
lo scorso anno. D dottor Zakir 
Husain avrebbe dovuto recar=i 
anche in Francia ma il suo viae 
a:o e 5tato rinviato a causa della 
situazione francese. 

VISITATELA 

NEL VOSTRO 

INTERESSE 

Morte del 

giornalista 

Randolph Churchill 
(figlio di 

Sir Winston) 
LONDRA. 6 

Randolph Churchill, note gor-
nalista figlio del defunto sUtista 
Winston Churchill, e mono al. 
I'eti di 57 anm. L'annuncio e 
stato dato da un amico della fa-
miglia Churchill il quale non ha 
preciMto la causa della morte e 
si e linutato a dire che cda 
qualche tempo Randolph Chur
chill non stava bene >. L'otto 
marzo 1964 ere stato soUoposto 
ad intervento chirurgico per la 
as porta zione di una parte del 
polmone sioistro. Negh ultimi 
anni stava lavorando a una bio-
grafla del padre. 

LEGGETE 

noidonne 
>%S^'C^t»M4'*M^MJM^f;'^» tfiw.v*^ 
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II massacratore del popolo vietnamita si improvvisa predicatore di pace 

Johnson depreca «il dominio dei violenti» 
in un ipocrito sermone alia televisione 

II presidente tenta di rilanciare la sua immagine come simbolo della unita nazionale — Una commissione di esperti studiera i «perche » 
dell'attuale degenerazione — Cominciano gli attacchi alle organizzazioni radicali dei negri — Cautela sulla speculazione anti-araba 

Le lacrime delle cose 
€ ...Ed una nazione che 

tollera la violenza in qual-
siasi forma non pud atten-
dersi poi di limitarla solo a 
rnanifestazioni secondarie ». 
Cosl ha sentenziato Johnson, 
In recriminazione dell'atten-
tato a Robert Kennedy. Pre-
se a se, chi pu6 disconosce-
re la verita di queste paro
le? Ma possono prendersi 
€ a se » queste parole? Le 
avremmo intese non ipocri-
te sulle Iabbra di Luther 
King, o di uno di quel tanti 
americani « non violenti» 
che confluiscono nelle file 
dell'« altra America ». Ma 
sulle Iabbra di un uomo che 
da anni fa uccidere nel Viet
nam migliaia di uomini, don-
ne e bambini, proprio per 
affermare, con la violenza, 
il diritto al dominio mondia-
le deH'America, queste paro
le suonano false. 

L'America di Johnson, in-
fatti non e «una nazione 
che tollera la violenza». 
L'America di Johnson, e il 
paese che di piu, oggi, esal-
ta la violenza, in tutte le 
sue forme; violenza milita-
re ed economica del paese 
piu forte contro il piu de-
hole, violenza razzista dei 
hianchi contro i negri, vio
lenza del potere contro il 
lavoro comune, violenza del-
la ricchezza contro la pover
ty. Perfino nel costume, at-
traverso un certo cinema e 
un certo « fumettismo », ispi-
rati addirittura all'etica del 
delitto o del gangsterismo 
l'America alimenta il com-
mercio del gusto per la vio
lenza. Ne potrebbe essere 
diversamente In una societa 
nella quale, fin da bambini, 
si insegna agli uomini che 
la legge che regola gli even-
ti e, e deve essere, la legge 
del piu forte. Nd potrebbe 
essere diversamente in una 
societa nella quale l'uomo 
comincia ad essere stimato 
solo quando diviene < padro
ne • di qualcosa, cose o uo
mini che siano. 

Non siamo i soli, ne siamo 
i primi, a dire e pensare que
ste cose. Se esiste ormai una 
intera letteratura sull'Ame-
rica come « paese della vio
lenza », cid e perche un si
mile paese esiste e in esso 
la violenza organizzata non 
e un accidente ma il prodot-
to di una determinata storia 
e di un preciso tipo di ag-

gregazione sociale e politica. 
E ben lo sanno, per i primi, 
gli americani che si risve-
gliano e cercano di dare al 
loro mondo una storia nuo-
va: e rifiutano l'integrazio-
ne totale nel mito america-
no, bruciano le cartoline pre-
cetto, si organi7zano in cir-
coli e gruppi diversi il cui 
denominatore comune e, 
sempre, il rifiuto non del lo
ro paese, che amano, ma del 
sistema sociale e politico 
che ne determina la vita. 

Vale la pena di riflettere 
su questi elementi che fis-
sano i termini della attuale 
e allarmante crisi america-
na, proprio nel momento in 
cui, salvo rare eccezioni, 
massimo e lo sforzo della 
stampa e della TV per an-
nebbiare i contorni della 
nuova tragedia kennediana 
e, come ai tempi di Dallas, 
affogare tutto nelle melen-
saggini di un lutto che ri-
spettiamo, e al quale parteci-
piamo, ma che non puo ri-
solvere tutto, non autorizza 
a sospette sospensioni di giu-
dizio. Fra i giornalisti noti 
soltanto Vegas, sulla Stavi-
pa, ha avuto il coraggio di 
scrivere in chiare lettere 
che la tragedia di Los An
geles nasce da un preciso 
clima, politico e sociale, ispi-
rato alia violenza. che l'Ame
rica paga lo scotto di c tre-
mende contraddizioni » non 
risolte, che mentre le * mo-
tivazioni precise e gli ispira-
tori » dei fatti criminal! co
me la morte dei due Ken
nedy e di Luther King * o 
non si conoscono o rimango-
no circondati da spessi dub-
bi, e indubhio il legame che 
corre tra 1'uno e 1'altro epi-
sodio, tutti riconducibili al 
clima che grava sull'Ame-
rica *. 

Ma per un commentatore 
che, una volta tanto, ha fat-
to si che su un giorr.ale di* 
sonesto - apparissero delle 
parole oneste enorme e la 
pletora degli osservatori che 
cercano di ridurre il fatto 
di Los Angeles a un'altra 
fatalita, rifiutando ogni ri-
ferimento serio al contesto 
politico sociale in cui simili 
c fatalita > awengono. 

La televisione e stata in 
testa, come al solito, nella 
manipolazione dei sentimen-
ti, nel cercare di coprire con 
un pesante velo di lutto il 

volto vero e le radici della 
tragedia. Perfino professio-
nisti di vagha (non tutti) 
sono stati scomodati per 
raccontare ai milioni di tele-
spettatori episodietti edifi-
canti, aneddoti banali, sto-
rielle che servissero a di-
strarre l'attenzione dai per-
che piu veri che i fatti pro-
pongono, monotoni, tragici, 
indicativi. 

A sentire la TV, sembra 
quasi che Robert Kennedy 
sia morto in un incidente 
d'auto in Svizzera: e non, co
me suo fratello, come Lu
ther King, come Malcolm X, 
come decine e decine di 
meno note vittime della lot-
ta politica e sociale ameri-
cana di questa epoca, mas-
sacrato in terra americana, 
vittima di una invisibile 
congiura che colpisce sem
pre in una stessa direzione, 
falciando i possibili c uomi
ni nuovi » dai quali l'Ameri
ca potrebbe aspettarsi un 
qualche cambiamento. c Pur 
di impedire la semvlice vos-
sibilita che nn altro Ken
nedy entrasse ancora alia 
Casa Branca, s't ripetuto lo 
scempio di Dallas- quasi che, 
eliminando un uomo, si pos-
sa arrestare il cammino del
ta storia ». Cosl, nell'artico-
lo citato, il giornalista one-
sto di cui sopra abbiamo 
parlato concludeva ieri il 
suo commento all'attentato 
di Los Angeles. Non chie-
diamo alia TV di informa-
re tenendo conto della no
stra opinione. Ma non gua-
sterebbe in via Teulada un 
po* di giornalismo meno 
apologetico e piu serio. Ne 
guasterebbe un po' piu di 
rispetto non solo per la cro-
naca, ma per cid che essa 
indica chiaramente agli oc-
chi di milioni di telespet-
tatori, considerati. eviden-
temente, ottusi dalla TV. 

E se proprio non voglio-
no avvicinarsi alia realta 
esponendola cos) com'e (e 
non come la vuole un qual-
siasi vicepresidente socialde-
mocratico) i dirigenti della 
RAI-TV facciano almeno uno 
sforzo di intelligenza: e, co
me ammoniva un grande 
critico, ci diano 1c lacrime 
delle cose e ci risparmino 
le loro. 

M a t ! r i Z I O F e r r a r a Johnson mentre pronuncla i l suo discorso davanti alle felecamere 

La condanna di tutto il mondo 
«Stati Unili 
del linciaggio* 
scrive la «Pravda» 

MOSCA, 6. 
Rispondcndo fJla domanda 

« Perche hanno sparato a Ken
nedy? » I'organo del PCUS scri
ve: « Nessuno penso di attentare 
alia vita di Kennedy quando 
all'inizio della sua camera po
litica. faceva parte quale con-
sigliere della vergognosa com
missione d'inquisizione del sena-
lore Josef McCarthy. Nessuno 
lo prese di mira quando nco-
perse fl ruolo di ministro della 
f lusttzta al servizio della classe 
dirigente. Nel campo degli estre-
misti di destra e nata una atmo-
sfera dodio nei suoi conrrontl 
solo quando. sotto la pressiooe 
di diffusi stati <ranimo, egli fece 

un certo e ncppure troppo con-
vinto passo in son ô rcalî tico 
e critied gli aspetti pin aggres-
sivi e stohdi del cor?o di poli
tica estera degli USA. condanno 
1'escalation della sporca guerra 
nel Vietnam, senza pero rtven-
dicare tra i'altro il ritiro mcon-
dizionato delle truppe del corpo 
di spedizione in Indoana >. n 
giomale dopo aver osservato 
che < persmo U suo moderau-
smo ha provocato un parossl-
smo di odio nel campo della 
reazione dei cento negn > ag-
giunge che «il misfatto di Los 
Angeles costituisce un nuovo 
convincente esempio della ter-
ribile " democrazia " america
na. " Stati Uniti del Undaggio" 
defini il suo paese Mark Twain. 
Questa definiziooe conclude la 
" Pravda " e ora calzante come 
non mai>. 
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Hanoi: un'a'lra prova 
delle laceranti condizioni 
airinlemo della classe 
dirigente americana 

HANOI. 6 
Radio Hanoi ha annjnciato 

immediatamente la morte del 
cenatore Robert Kennedy, facen-
do seguire la notizia da un com
mento in cui si afTerma che 
I'assassinio del giovane leader 
democratico americano e « una 
ulteriore. gravissima prova del
le laceranti contraddizioni alio 
intemo della classe dirigente 
politica ed economica degli Sta
ti Uniti t. 

Parigi: preoccupanfe la 
siluazione ottre Arlanttco 

PARIGI. 6. » 
Tutta la stampa francese de-

dica numerosi commenti agli 
aspetti social) e poiitici dell'as-
5assin:o di Kennedy. Oltre a 
continuare a deplorare I'azione 
cnminale. Ia stampa parigina 
pone in nlievo gli aspetti preoc-
cupanti della situazione oltre 
Atlantico. II goHi<4a c La Na
tion > scrive tra Faltro: * Che 
cosa hanno fatto dunque i Ken
nedy per essere considerati del 
disturbatori che occorre elimma-
re a qualunque prezzo? Di qua
li conservatorismi o di quali 
interessi sono essi le vittime? » 
Queste domande non potranno 
rimanere senza ri«posta. secon-
do il giomale, se gli Stati Unitt 
c non vogliono che la loro im
magine sia lrrimediabilmente 
oscurata agli occhi del mondo 
civile ». 

II Presidente De Gaulle tn un 
mesvtggio al Presidente Johnson 
scrive: «II dramma che viene 
a costernare gli Stati Uniti ed 
a get tare nel lutto ancora una 
volta la famiglia Kennedy, rat-
tnsta profondamente 1 fr.ince-
si >. Dal canto suo I'< Huma-
nite» organo del PCF rileva 
che «tutto atmbra iadicara che 

tra gli spari di Dallas e quelli 
di Los Angeles esiste una lunga 
catena di compticita. una stessa 
e va«ti cospirazione che mira 
a sottoporre alia sua legge del 
debtto. non solo l'America ma 
il destino del mondo». 

Bonn: il ruolo 
deirAmerkffi 
e in disctusione 

BONN. 6. 
Sotto il titolo « Costemazione > 

la < General Anzeiger > di Bonn 
senve che c i colpi sparati con
tro un giovane leader democra
tico mettono in discussione il 
ruolo di un intero paese che 
spesso pretendeva d< avere una 
missione nel mondo >. II gior-
nale agghmge poi che <quanto 
sta awenendo negli USA scuote 
le fondamenta morali della so
cieta americana in modo rrri-
naccioso >. Effettivamente 05-
serva dai canto suo 1'ambiir-
ghese «Die Welt >. dopo i cri-
mini di Dallas. Memphis e Los 
Angeles, roprnione pubblica 
mondiale si domanda se questa 
aspirazione degli US\ sia tut-
tora giu^tincata Secondo la 
« Welt ^ « rorrore. lo stupore 
che hanno colpito il mondo in
tero sono on sintomo che Topi-
mone sul ruolo degli USA nel 
mondo comincia a modincarsi >. 

londra: la vita 
amerkana e dominata 
dalla violenza 

LONDRA, 6. 
Tutti I commentaton della 

stampa britannica. anche quelli 
normalmente favorevoli agli 
USA considerano I'assassinio di 
Kennedy come la prova di una 
cre«cente violenza che tende a 
divenire un elemento dominante 
nella sua vita. «Le nazioni co
me le persone — afferma il 
" Daily Express" — possono 
avere dei collami nervosi. La 
Amarica A molto vicina a qua-

sta situazione. paralizzata dalla 
paura. tormentata dalla indeci
sion?. con>ente alia violenza — 
un difetto fatale nel carattere 
della nazione — di divenire lo 
elemento domimnte nella sua 
vita ». II c Financial Times >. 
dai canto suo. dopo aver rias-
sunto le tragedie che hanno 
colpito la famiglia Kennedy cosl 
continua: «Ognuno de\e sentirsi 
demoralizzato nel vedere fino a 
qual punto la vita americana e 
ancora dominata dalla violenza. 
Quali membri dell'alleanza de-
mocratica di cui gli USA sono i 
principal! esponenti noi ci chie-
diamo se i leaders politia, re-
ligiosi e accademici. non sia
no stati incapaci di lanciare un 
chiaro e vigoroso attacco con
tro questo lato piu oscuro della 
vita americana ». 

Schlesinger: « l a nazione 
piu terribile del mondo» 

NEW YORK. 6. 
c Gh Stati Uniti sono il pae

se della violenza: Vistinto del
la n'ol< ma e entrato nel corpo 
e nel sanguc della nostra nazio
ne ». ha dichiarato lo stonco ed 
ex collaboratore di John Kenne
dy. Arthur Schlesinger. € Tutto 
il mondo — ha detto ancora — 
considera gli Stati Uniti la na
zione piu tembile del nostro pio-
neta. perche il nostro paese con
duce una overra nel Vietnam; 
perche John Kennedy. Martin 
Lather Kino e Robert Kenned]/ 
sono stati assasstnati >. 

Stoccolma: sconfitta per 
i valori democrats 

STOCCOLMA. 6. 
Il ministro degli esteri Tortsea 

Nilsson ha dichiarato che la 
morte di Kennedy « e una scon
fitta non solo per la democra
zia americana ma anche per i 
valori democratic!. Pochi colpi 
di rivoltella hanno annullato 
grand] speranze e hanno lascia-
to rammarioo • ansiet&a. 

WASHINGTON. 6. 
II presidente Johnson e il 

vicepresidente Humphrey si 
sono impegnati oggi in uno 
sforzo concertato per stornare 
l'attenzione del pubblico da-
gli aspetti piu inquietanti del-
l'assassinio di Robert Kennedy 
e per diluire in un'ondata di 
retorica patriottica 1'atto di 
accusa contro il sistema poli
tico americano, che emerge 
dai delitto di Los Angeles. Co
me aveva gia fatto in occa-
sione dell'assassinio di Mar
tin Luther King, la Casa Bian-

ca ha decretato una giornata 
di lutto nazionale. che verra 
osservata in tutti gli Stati Uni
ti domenica prossima. P solen-
ni onoranze in occasione del-
l'inumazione, che avverra nel 
cimitero nazionale di Arling
ton. Tanto Johnson quanto 
Humphrey, I cui sentimenti nei 
confronti della vittima er.tno 
notoriamente tutt'altro che 
amichevoli, ne hanno tessuto 
I'elogio in termini ridondanti. 

Johnson, che ieri sera aveva 
presieduto alia Casa Bianca 
una riunione del Consiglio na
zionale di sicurezza su temi 
non rivelati alia stampa e 
che successivamente aveva po-
sto in stato d'allarme alcune 
unita adotrasportabili < nella 
eventualita di tumulti a Los 
Angeles o altrove >. ha preso 
per due volte la parola nelle 
ultime ore: una prima volta 
per un breve discorso tele-
visivo, destinato a denunciare 
la « violenza »: una seconda, 
dopo la morte di Kennedy, per 
rendere note le misure di 
omaggio. La linea seguita in 
entrambi i casi e la stessa del 
discorso televisivo del 31 mar-
zo: un goffo tentativo di pre-
sentarsi al paese come « padre 
della patria » e simbolo della 
unita. 

« E" questo il momento — ha 
detto tra I'altro il presidente 
nella proclamazione di lutto — 
in cui tutti gli americani de-
vono prendersi per mano e 
camminare assieme in questa 
buia notte di comune dolore. 
verso una nuova alba di sa-
lutare unita > Johnson ha 
detto che Kennedy «era una 
affermazione di questo paese, 
del suo desiderio di pace, del 
suo desiderio di migliorare le 
condizioni di vita per tutti », 
che «non aveva mai perdu-
to la sua fede nella America » 
e che la sua morte «impove-
risce la vita pubblica». Ha 
espresso quindi. a nome di 
sua moglie e suo. simpatia 
per i familiari. 

Nel discorso televisivo. John
son. il quale, con il ruolo 
equivoco svolto nella liquida-
zione dell'affare di Dallas, con 
il genocidio del popolo viet
namita. con la colpevole iner-
zia che ha portato ad una fa-
se esplosiva il contrasto raz-
ziale e con il disprezzo osten 
tato in piu di un'occasione 
per i piu elementari diritti dei 
popoli. ha dato un cosi so 
stanzioso contributo alia de
generazione dei rapporti in-
ternazionali e domestici. ha la-
mrntato con lingua^gio gonfio 
di ipocrisia % il disprezzo della 
legge e la violenza. di cui 
questa tragedia e l'ultimo. 
spettacoloso esempio >. « Non 
possiamo concludere — egli. ha 
soggiunto — che il nostro pae 
se e malato. che ha perduto il 
suo equilibrio. il suo senso di 
oriontamento. perfino la sua 
comune decenza » Ma. ha det
to ancora Johnson. « non pos
siamo. non dobbiamo tollera re 
il dominio dei violenti tra noi. 
non dobbiamo permettere che 
uomini pieni di odio. indiffe
rent! a vite innocenti. domini-
no le nostre strade e riempia-
no le nostre case di pa ura >. 

In questo contesto. Johnson 
ha annunciato la formazione 
di un'ennesima commissione 
di « eminent! americani >. in 
caricata di csvolgere un'in-
dagine sulle cause, sul mani-
festarsi e sul controllo della 
violenza fisica nella nazione. 
dell'assassinio determinato dai 
pregiudizio. dall'ideologia. dai 

I la politica e dalla pazzia alia 
violenza nelle strade delle no
stre citta e perfino nelle no
stre case». La commissione 
sara presieduta da Milton Ei 
senhower, fratello dell'ex-pre 
sidente (un altro tcxano). e 
composta da parlamentari. ma 
gistrati. sociologi e psicologi 
Da essa. Johnson si attende. 
come il • phi sproweduto dei 
cittadini, di «sapere perche 
ci infliggiamo queste soffe 
renze e come impedirlo * 
t Questo — ha ooncluso l'ora-
tore — e un momento serio 
per la nostra democrazia. Ma 
siamo un popolo che pud im 
pa rare dalla sventura. che 
pud curare le ferite, che pud 
trovare il progresso neirordi-
ne pubblico. Possiamo. Dob
biamo. Cominciamo stasera ». 

A quanto sembra, la Casa 
Bianca oonta di sopire le an-
sie del paese offrendogli a 
breve scadenza un risultato 
«tecnico»t anche M di un 

WASHINGTON — Alcunl Implegati del cimitero di Arlington stanno prendendo le misure della 
tomba in cui sono sepolti II presidente John Kennedy e I suoi due bambini: dovranno infaili 
sistemarvi anche la bara del senatore Robert Kennedy 

certo peso: la limitazione per 
legge dell'accesso dei cittadi
ni alle armi da fuoco. Una 
iniziativa in tal senso, presa 
proprio da Robert Kennedy, 
era gia passata un mese fa 
al Senato e che e stata rati-
ficata oggi dalla Camera. Si 
tratta di una misura estrema-
mente blanda. fatta certo non 
per ledere gli interessi dei 
fabbricanti d'armi. II limite 
posto riguarda esclusivamente 
la vendita per corrispondenza, 
fra uno stato e i'altro, di pi
stole. ma non di fucili. Inoltre 
potra acquistare anni solo chi 
ha raggiunto il 20' anno di eta. 

Un tentativo di puntellare. 
con semplici dinieghi piii che 
con argomenti. gli alibi morali 
dell'amministrazione Johnson 
e stato compiuto anche dai-
l'ex segretario alia difesa. Ro 
bert McNamara. che da Fran-
coforte. dove lo ha trovato 
la notizia dell'attentato. sta 
rientrando negli Stati Uniti. 
McNamara. che e notoriamen 
te uno dei promotori dell'av-
ventura vietnamita ma che si 
era recentemente schierato 
con Kennedy, ha «escluso» che 
Ia guerra abbia concorso a 
scatenare la violenza negli 
Stati Uniti. McNamara ha po

sto l'accento sulla « discrimi-
nazione contro i negri > come 
se lo acutizzarsi di questo pro-
blema non fosse anch'esso, in 
Iarghissima misura. il corri-
spettivo della scelta operata a 
favore della guerra contro il 
popolo vietnamita e della ri-
scossa reazionaria che essa 
ha portato con se. 

D'altra parte, e del tutto 
chiaro che quando i dirigenti 
e la classe politica americana 
parlano di Iottare contro la 
« violenza », essi hanno soprat-
tulto di mira le organizzazioni 
progressiste piii radicali c, in 
particolare, di quelle dei ne
gri. Al processo contro due 
«terroristi .̂ in corso a New 
York, il FBI ha lanciato oggi 
stesso accuse secondo cui una 
«lista di personality da assas-
sinare. che comprendeva tra 
gli altri i nomi di Kennedy. 
di Whitney Young c di Roy 
Wilkins » (gli ultimi due sono 
dirigenti di organizzazioni per 
i diritti civili noti per il l«ro 
spirito di cooperazione con i 
c bianchi ») sarebbe stata ela-
borata da non meglio identifi-
cate « cellule » radicali. E. a 
Washington, il rappresentante 
repiibblicano Sherman Lloyd. 
ha dichiarato. a commento al-

Dove comincia la «violenza » 

c Una nazion* ch« foliar a la violenza sotto qualsuui forma non 
pu6 attondorii poi di llmitarna gli efforti a. Sono parol* di John
son noi discorso dl ieri alia TV: dollo stosso Johnson cho, da 
piM di t r t anni, rovoscla quotldlanamtnto II suo c napalm > 
sui villaggl vittnamltl. Nella foto: un padro mostra disporafo 
II suo bambino bruciato del napalm USA 

I'assassinio di Kennedy: « La 
miglior cosa che 1 dirigenti 
della marcia dei poveri posso
no fare ora e scioghere la lo
ro manifestazione e dire alia 
loro gente di tornare a casa. 
ponendo termine ad attnita 
che suscitano la collera » I 
leaders del movimento per i 
diritti civili. che sono a Wash
ington per la « marcia ». han
no accolto la noti/ia dell'at
tentato come un colrxi inforto 
alia loro lotta. quali che fu-.-
sero (ed erano. come e noto. 
diversi) i loro giudi/i sulla fi-
gura dell'ucciso. II reverendo 
Abernathy ha indetto delle 
preghiere e la signora Corefa 
King, vedova di Martin Luther 
King, si e rccata a I»s Ang.'-
Ies per rendere omaggio alia 
salma. Non si sa quali pro 
getti essi nbbiano per la 
* marcia » 

L'attenzione degli osserva
tori si volge frattanto anche 
agli aspetti * internazionali * 
della vicenda. Come e noto. il 
sindaco di Los Angeles. Sa
muel Yorty. ha dato ampio n-
salto ad un'interpretazione 
*anti-sionista » e * anti-amc 
ricana» dei moventi dell'at-
tentatore. che egli sostime es
sere fondata su documenti tro-
vati a casa del giovane e su 
dichiara7ioni di testimoni. In 
proposito. la polizia ha man-
tcnuto il piii completo riserbo. 
ma cio non ha impedito a de-
terminati organi di stampa di 
raccogliere e far propria la 
versione di Yorty Cio ha ali-
mentato a New York e altro
ve una certa agitazione raz
zista anti-araba. con minacce 
telefoniche alle delegazioni di 
Giordania. Siria e Algeria 
presso 1'ONU. Cio. sebbene Ia 
ambasciata giordana abbia 
nettamente scisso le sue r*-
sponsabilita ed espresso fl 
suo rammarico per i! delit'o. 
II punto che interessa gli o§-
servatori e se. e in quale mi
sura. il governo di Washin
gton sia disposto a raccogliere 
gli incitamenti di un certo 
settore dello schieramento po
litico. 

E' stata notata. a questo 
proposito. una - dichiarazione 
del portavoce del Dipartimento 
di Stato. nella quale si esprime 
c un dnbbio circa la relazione 
eventuale tra le recenti di-
chiarazioni di Kennedy a fa
vore di Israele e l'attentato ». 
c Non possiamo collegare i 
due fatti — ha soggiuntn fl 
funzionario —: non vi sono 
assotutamente prove». H Di
partimento della giustizia ha 
smentito a sua vulta di aver 
fatto pervenire airambasciata 
giordana richieste di qualsiasi 
genere. in relazione corr l'at
tentato. 

Condoglianze 
di Kossigliin 

a Ethel Kennedy 
MOSCA. 6. 

' Alexei Kossighin ha espresso 
le proprie condoglianze a Ethel 
Kennedy. «La scetteraUx ucci-
sione del vostro consorte stucita 
il sentimento di projondo sde-
gno di tutto il popolo sovietico > 
— si dice nel telegramma del 
premier sovietico. 

Anche i presidenti delle ca-
mere del Soviet supremo de*-
l'URSS Ivan Spiridonov e Just as 
Palezkis hanno inviato un te
legramma di condoglianze a 
Hubert Humphrey, presidente 
dd Senato e vico 
degli Stati Uniti. 
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Decisa dalle tre organizzazioni sindacali 

Oggi sospensione del lavoro 
per l'assassinio di Kennedy 

Per le rivendicazioni economiche 

Procede compatta la lotta 
articolata alla «Cover» 

L'interruzione prevista dalle 11,30 alle 
11,45 - La manifestazione in Parte Guelfa 

Sgomento e indignazione ha 
suscitato la notizia della mor
te di Robert Kennedy. A que
sto riguardo, le tre segreterie 
provinciali CGIL, CISL ed UIL 
— dopo le indicazioni delle 
confederazioni nazionali k 
hanno deciso di invitare i la
voratori a sospendere oggi il 
lavoro dalle ore 11,30 alle 
11,45 per esprimere lo sdegno 
e la condanna per l'assassinio. 

Già mercoledì sera, appena 
diffusasi la notizia, le forze 
democratiche avevano espres
so il loro orrore e la loro 
ferma condanna per l'attenta
to e per il clima di violenza 
e di odio che l'ha reso pos
sibile. Come abbiamo riferi
to ieri, il Consiglio regionale 
toscano della Resistenza pro
muoveva una manifestazione 
contro la minaccia della vio
lenza fascista e razzista negli 
USA e nel mondo, per la li
bertà dei popoli e la pace 

Alla manifestazione — che 
si e svolta al Palagio di Parte 
Guelfa — sono intervenuti 
Gianni Giovannoni, di « No
te di cultura », il prof. Gior
gio Spini, il dott. Gianpaolo 
Paoli ed il compagno sen. Re
mo Scappini. Ha presieduto 
Enzo Enriques Agnolelti. Tut
ti gli oratori hanno denuncia
to il quadro politico entro cui 
va situata la catena di delit
ti che ha macchiato l'Ameri
ca e nel quale va situata an
che la tragedia permanente 
del popolo vietnamita. 

Tutti sono stati concordi nel 
sottolineare la necessità di 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam e di modificare il 
rapporto dì stretta subordina
zione, stabilitosi fra il no
stro Paese e gli USA. Il pre
sidente della Provincia, com
pagno Gabbuggiani, aveva in
dirizzato all'Ambasciata ame
ricana un telegramma ai con
danna del criminoso -itto. An
che il sindaco Bausi aveva in
viato una lettera alla famiglia 
Kennedy, a nome dell'ammi
nistrazione comunale. 

Per tutta la giornata di ieri 
hanno continuato ad affluire 
alla redazione dei giornali or
dini del giorno dalle fabbri
che, dai posti di lavoro, dai 
centri democratici e cultura
li, di solidarietà con la fami
glia Kennedy e di condanna 
del vile attentato. 

La Commissione interna del-
l'ENEL ha approvato un ordi
ne del giorno nel quale espri-
me lo sdegno più vivo dei 
lavoratori contro il vile atten
tato che ha ucciso il senato
re Robert Kennedy e che co
stituisce una intollerabile of
fesa per il movimento demo
cratico americano e di tutto 
il mondo civile. 

Le maestranze della coope
rativa CLOMEA, riunitesi in 
assemblea generale straordina
ria, hanno votato all'unanimi
tà un documento nel quale 
esprimono la loro profonda 
indignazione e la loro prote
sta contro l'attentato nel qua
le ha perso la vita Robert 
Kennedy. Nel documento si 
invitano le autorità e soprat
tutto il governo italiano ad 
adoperarsi in modo concreto 
presso il governo degli Stati 
Uniti, denunciando il perico
lo che simili metodi di mor
te e di violenza verso perso
nalità che si adoperano per 
creare un clima di distensio
ne e di pace nel mondo e di 
uguaglianza fra i popoli, pos
sono comportare per la pace 
nel mondo. Il documento con
clude esortando .1 popolo 
americano a ribellarsi con for
za contro chi vuole imporgli 
un metodo di vita conti a n o 
ai principi che ispirarono i 
fratelli Kennedy, Luther King 
e tanti altri che rischiarono 
e morirono per la stessa 
causa. 

La Commissione interna del-

Lutto 
E' deceduto il compagno Ot

tavio Ceccatelli, iscritto al 
PCI sin dal periodo clande
stino. Alla famiglia, in questo 
momento di dolore, giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione di Varlungo e 
de l'Unità. I funerali avranno 
luogo domani alle 15,30 e si 
muoveranno da via Aretina 333. 

l'ATAF, in un ordine ael gior
no ha espresso, a nome dei 
tramvieri fiorentini, la pro
fonda indignazione e la preoc
cupazione per l'assassinio di 
Robert Kennedy. Nel docu
mento si auspica che il popo
lo americano in questo diffi
cile momento sappia dimo
strare la propria volontà di 
impedire che fatti oltraggiosi 
e contrari alla libertà come 
questo non si ripetano più 
perché contrari alla pace ed 
alla giustizia. Il documento 
conclude facendo voti affin
ché in questa circostanza sia 
affermata la verità e che la 
giustizia condanni pubblica
mente i «ruDDi di potere che 
operano e fanno uccidere, per 
la conservazione dei privilegi 
razziali. 

Anche le sezioni sindacali 
CGIL e CISL dei dipendenti 
dell'amministrazione provin
ciale hanno inviato un tele
gramma all'Ambasciata ameri
cana di Roma esprimendo lo 
adegno e la protesta per il 
barbaro assassinio. 

Falso allarme 
in una banca 

Un falso allarme nell'agen
zia del Credito Italiano di 
via Corridoni 100, na mobili
tato ieri alcune pattuglie del
la « Volante » che sono ac
corse sul posto credendo si 
trattasse di una rapina. For
tunatamente invece si tratta
va di un corto circuito che 
aveva fatto scattare il dispo
sitivo di allarme. 

Domani una tavola rotonda 

La regolamentazione 
dei fiumi in Toscana 

Il dibattito è organizzato dal Collegio 
degli ingegneri di Firenze e Toscana 

I problemi relativi alla re
golamentazione dei fiumi del
la Toscana ed alla situazione 
degli studi da tempo avviati 
sulle prospettive di tale rego
lazione, saranno al centro del
le discussioni di una tavola 
rotonda promossa dal colle
gio degli ingegneri di Firen
ze e Toscana, sotto gli auspi
ci e con la collaborazione del
la associazione nazionale in
gegneri ed architetti italiani 
(ANIAI) che avrà luogo do
mani nella sede del Collegio 
degli ingegneri, nel Lungarno 
Guicciardini 1. 

L'adesione di ingegneri e di 
studiosi dei problemi delle 
acque e dei corsi dei fiumi 
è stata completa ed al presi
dente del Collegio Toscano, 
prof. ing. Ferdinando Rossi 
sono già state preannunciate 
comunicazioni di alto livello 
da parte di numerosi esperi 
della materia. 

Fra l'altro saranno appro
fonditi temi tecnici relativi 
agli interventi che, in un futu
ro prossimo, si dovranno com
piere anche in Toscana al fine 
di evitare o comunque preve
nire catastrofiche situazioni 
ambientali verificatesi in alcu
ne province della Toscana a 

causa dell'alluvione e conse
guente inondazione del 3 e 
del 4 novembre del 1066 lungo 
1 corsi dell'Arno e dell'Om-
brone grossetano. 

Alla tavola rotonda, che sa
rà introdotta dal prof. ing. 
Ferdinando Rossi presidente 
del collegio ingegneri della To
scana e dal prof. ing. Cesa
re Chiodi presidente della 
ANIAI, parteciperanno fra gli 
altri il prof. Giogio Supino 
dell'università di Bologna, vi
ce presidente della commis
sione interministeriale per la 
regolamentazione dei fiumi e 
l'ing. Livio Zoli, i quali, così 
come in un recente convegno, 
terranno delle relazioni parti
colarmente documentate sulla 
complessa materia. 

Nel corso degli interventi 
saranno espressi altri pareri 
tecnici con approfondimento 
anche in relazione a lavori 
già effettuati o in corso nel 
bacino dell'Arno e dell'Ombro-
ne, di elementi fondamentali 
atti a impedire ulteriori situa
zioni di pericolo e di disa
gio sopratutto per le popola
zioni che vivono lungo 11 per
corso dei due fiumi. I lavori 
avranno inizio alle 9.45. 

Un'interrogazione al sindaco 

Martelli ignora le 
associazioni artigiane 

L'arbitrario ed illegittimo provvedi
mento riguardo al servizio di taxi 

I consiglieri del gruppo co-
munista in Palazzo Vecchio, 
Umberto Gulizia ed Alvaro Bo-
nistalli, hanno interrogato il 
sindaco a proposito della po
sizione assunta dall'Assessore 
alla polizia, Martelli, il quale, 
a nome dell'amministrazione 
comunale, ha notificato all'As
sociazione degli artigiani ed 
all'Artigianato fiorentino che 
« non avranno più notizia del 
provvedimenti adottati dalla 
amministrazione riguardanti il 
servizio tassistico, né sarà ri
chiesta la partecipazione di lo
ro rappresentanti a riunioni 
indette dal Comune, aventi 
per oggetto il servizio di 
taxi ». 

L'Assessore avrebbe matu
rato questa sua arbitraria ed 
illegittima decisione partendo 
dal presupposto che gli auti
sti pubblici di piazza sareb
bero attualmente rappresen
tati da varie organizzazioni 
sindacali autonome, per cui 
non apparirebbe più giustifi
cato che le associazioni arti
giane continuino ad essere il 
tramite fra il Comune ed i 
tassisti. 

Di fronte a questa assurda 
e non veritiera valutazione, 

gli interroganti rilevano « che 
di fatto già da tempo, il si
gnor Assessore alla polizia ha 
sistematicamente ignorato l'e
sistenza delle due organizza
zioni artigiane di categoria e 
che, contrariamente a quanto 
si afferma nella nota dell'as
sessore Martelli, non è affat
to vero che « i tassisti sono 
attualmente rappresentati da 
varie organizzazioni sindacali 
autonome », in quanto esiste 
a Firenze ed in provincia una 
sola organizzazione autonoma 
di tassisti e cioè il Sindaca
to autonomo tassisti. Dopo 
aver ricordato che l'Associa
zione degli artigiani e l'arti
gianato fiorentino organizza
no alcune centinaia di tassi
sti, i consiglieri Gulizia e Bo-
nistalli chiedono di conosce
re il pensiero del sindaco e 
della Giunta in merito allo 
autoritario e, comunque, ille
gittimo e arbitrario provvedi
mento dell'Assessore alla poli
zia e, conseguentemente, se ri
conoscono il diritto sindacale 
dell'Associazione degli artigia
ni della provincia di Firenze 
e dell'Artigianato fiorentino, a 
rappresentare la categoria dei 
tassisti 

A Montespertoli 

Bimbo di 5 anni 
schiacciato 

da un trattore 
Sciagura a Montespertoli. Un 

bimbo di cinque anni. Renato 
Cirri, è stato travolto da un trat
tore agricolo e straziato dai cin
goli sotto gli occhi della madre 
e del padre. Era ancora in vita 
quando il padre Io ha tolto dai 
cingoli: è morto poco dopo nel
la sua abitazione. La impressio
nante sciagura è avvenuta ieri 

.mattina nel podere « Noce » in 
località Locardo di Montesper
toli. Bruno Cirri, di 41 anni, col
tivatore diretto, insieme alla mo
glie e al figlioletto Renato si 
era recato in un campo nei pres
si di casa per falciare l'erba. 
Il Cirri aveva lasciato il trat
tore in moto e frenato ai bordi 
del campo in un punto dove il 
terreno è in leggera discesa. A 
un certo momento i coniugi Cirri 
hanno visto il trattore mettersi 
in movimento e guardatisi in
torno non hanno visto più il loro 
bambino. Istintivamente sono 
corsi verso il trattore e con rac
capriccio hanno visto il loro pic
cino sotto i cingoli uci trattore. 
Il padre Io ha tolto dalla ter
ribile morsa, ma le condizioni 
del piccolo Renato erano dispe
rate. Con il bambino in braccio. 
Bruno Cirri è giunto a casa e 
immediatamente veniva avver
tito il medico, ma trascorsi po
chi minuti il piccino cessava 
di vivere per le orribili lesioni 
riportate alla testa. Del fatto si 
sono interessati i carabinieri, 
sembra che il trattore si sia 
sfrenato proprio nel momento 
in cui il bambino si avvicinava 
per \ edere la macchina. 

• • • 
Le condizioni dei due giovani 

siciliani. Angelo Vitrano di 21 
anni e Giuseppe Roma, ricove
rati all'ospedale di Santa Maria 
Nuova in preda a un'eccitazione 
che prodotta da sostanze che 
sembravano allucinogene. vanno 

RAZZISMO 

migliorando. Il medico di guar
dia dopo il primo rapporto ha 
escluso che si trattasse di allu
cinogeni, ma bensì di sostanze 
soporifere. 

I due erano stati trovati in 
piazza della Signoria: si contor
cevano. si colpivano con i pugni 
in testa, urlavano. Alcuni vigili 
intervennero e dopo averli im
mobilizzati con l'aiuto di alcuni 
agenti li trasportavano all'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 

Il verdetto della Corte d'Assise 

Nove anni alla donna della 
«colomba avvelenata» 

Accolta la tesi del P.M. sull'oc omicidio possibile» — Sarà presentato appello 

Oggi riprende l'agitazio
ne alla « Superpila » 
Nuova assemblea dei la
voratori della Manetti e 

Roberts 

Prosegue alla Gover la lot
ta dei dipendenti, i quali han
no iniziato da lunedi scorso 
una serie di scioperi articola
ti che prevedono la sospen-
sione del lavoro di un'ora, 
due ore al giorno. 

L'azione di sciopero — che 
raggiunge percentuali altissi
me di astensioni — è stata 
decisa per avanzare una se
rie di rivendicazioni che ri
guardano il premio di produ
zione dinamico (legato alla 
produttività) ed il compenso 
sostitutivo del cottimo. 

Per la prossima settimana, 
intanto, è prevista la riuniop 
ne del comitato di agitazione 
per decidere il proseguimen
to e le nuove forme dell'agi
tazione, qualora questa si ren
da necessaria. 

Superpila 

La Corte d'Assise ha ac
col to le r ichieste di con
danna del pubbl ico mini
s tero per I r m a Gianneschi, 
la domest ica che inviò al la 
s ignora He lga T h o m s e n 
Ingeborg u n a co lomba av
velenata c o n l'arsenico il 
7 aprile del 1966. L'impu
tata che era difesa dagli 
avvocat i Cardillo e D e San-

* ^ * l 

e nera 
Dibattito sul Medio Oriente 
ài circolo di Cultura I 

Questa sera, alle ore 21.30 avrà luogo nei locali del I 
circolo di cultura (via Ghibellina 87) un dibattito sull'at
tuale situazione nel Medio Oriente. 

Alla manifestazione, che è promossa dall'organizzazione 
dei giovani BAAS. prenderanno parte il compagno Alberto 
Cecchi. segretario della federazione fiorentina del PCI, il 

I
compagno Guido Biondi, segretario regionale del PSIUP e 
Io studente Bilar, in rappresentante del BAAS. H dibattito 
è aperto a tutti coloro che vogliono partecipare. 

' Furto pomeridiano in un appartamento 
I I ladri sono penetrati ieri pomeriggio in un apparta- | 

mento di via de* Massoni impossessandosi di oggetti in 

I oro e denaro in contanti. Il furto è stato scoperto da un I 
membro della famiglia che occupa l'appartamento che 

I h a avvertito i carabinieri i quali si sono portati sul posto I 
per un sopralluogo. • 

• n furto è avvenuto nell'appartamento della famiglia 
| Cantini i quali nel primo pomeriggio di ieri avevano la-

I
sciato vuoto l'appartamento. I ladri hanno asportato con
tanti per 60 mila lire e un bracciale di un valore di circa 
63 mila lire 

Neanche l'assassinio di Bob 
Kennedy ha scosso il servili
smo atlantico di « La Nazio
ne». Non ne dubitavamo, per 
la verità, tuttavia ci sembra
ta difficile, in un momento 
così tragico, per l'America e 
ver il mondo, trovare giusti
ficazione al razzismo, all'an
ticomunismo viscerale, all'o
dio, che sono le radici dei 
tanti mail della società ame
ricana. Invece no. 

Il fondista di *ha Nazio
ne» fra una lacrima di coc
codrillo per l'uccisione di 
Kennedy e una divagazione so 
ciologica di bassa lega, trova 
U modo di attaccare U K co
munismo internazionale» reo 
di criticare i mali che mina
no la società USA. Srcnlo 
Domenico Bartoli, la s-xielo 
americana è una società jc-n-
damentalmente «ina. a lutti i 
livelli: sì è vero, JJhn Ken
nedy è stalo assasstn.uo, nui 
in fondo, si trattava del delit
to di un pazzo; anche Luther 
King è stato ucciso, ma in 
una società « aperta » sono co
se che capitano; (di Malcolm 
X il Bartoli non dice parola: 
ira un « estremista» e QL-in-
4è è naturale che tosse finito 
assassinato... J. E àob Ken

nedy? Anche lui è la vittima 
di un « fatto isolato» che i 
comunisti, invece si osliiano 
a ricondurre entro « un siste
ma di violenza organizzata ». 
E il razzismo, ti gansierismo, 
le società segrete, ti Ku litui 
Klan, non fanno 'orse parte 
della società americana? il 
Bartoli non lo può negare, 
ma per nascondere questa ve
rità, il « nostro » navigato fon
dista, ricorre ad una mspie-
j, -zione » dì tipo razzista: sì, 
ci sono i saccheggiatori, i 
gangster, i rackteers, dice il 
Bartoli, ma questi criminali, 
sono estranei al ceppo anglo
sassone! ». Lo stesso Bartoli, 
evidentemente poco convinto 
di questa giustificazione, ne 
cerca un'altra all'ondata di as
sassini e di violenze che do
mina la vita americana (ba
sta guardare al Vietnam per 
convincersi che tale violenza 
è programmata e legalizzata 
dal potere dominante): quale? 

Questa: che, in fondo, l'Ame
rica è un paese tanto libero, 
taperto» e democratico che 
episodi del genere sono qua
si ineluttabili. Eppoi — con
clude stupidamente il nostro 
— ti popoli forti sono anco
ra più forti nel dolore e nella 
sventura.» ». 

I 
I 

' Cestitali» il comitato di agitazione 
I dei piccoli albergatori I 

I I soci del consorzio piccoli albergatori d'talia. hanno I 

costituito e il comitato permanente di agitazione dei pie- I 

I coli albergatori italiani », avente finalità ed azione auto- i 

nome, affinché valendosi di ogni mezzo a disposizione e | 
I nel rispetto delle norme che ne regolano le manifesta- . 
| rioni, susciti la salvaguardia delle loro aziende, seria- | 

mente compromesse dalla inefficacia delle leggi esistenti; 
! *̂ *t sistema di vendita che csratt£ri22a il movinr^nto * 
' turistico di massa, die . nella sua libertà di mercato, dan- " 

I neggia il patrimonio ricettivo nazionale, ne riduce la tra- I 

dizionale ospitalità, ne disperde il folklore e il costume I 
I contribuendo, inoltre a] peggioramento della economia • 

aziendale dei piccoli albergatori delle più importanti città 
d'Italia. Tito Ugo Cosci è stato nominato presidente del 
comitato. 

! 

| Riapro la piscina di Bdlariwt 
• Domani alle ore 10 verrà riaperta al pubblico la piscì-
| na comunale di Bellariva. ripristinata dopo gli ingentissi-

mi danni subiti in conseguenza dell'alluvione del 4 no-
I vembre 1966. 
1 L'orario di apertura al pubblico sarà; giorni feriali: 

I dalle ore 9 alle 19,30; giorni festivi: dalle ore 8.30 alle 
19.30. 

I Le tariffe saranno le seguenti: ingresso, uso della ca
bina a rotazione e bagno nella vasca grande: tariffa nor-

I m a l e L. 300. tariffa ridotta, nei soli giorni feriali L, 200; . 
ingresso, uso della cabina a rotazione e bagno bambini | 
nella vasche piccole: tariffa normale L. 150, tariffa ridotta 

I n e i soli giorni feriali L. 100. Funzionerà come nel passato I 
il servizio custodia valori e noleggio costumi asciuga- • 

I toi, cuffie. I 

t is , è stata, infatti ricono
sc iuta colpevole di tentato 
omic id io , fa l so in assegno, 
tentata truffa, falso in cer
t if icato med ico , furto e 
condannata a 8 anni, 11 
m e s i e 20 giorni di reclu
s ione . 16.000 l ire di m u l t a 
e a pena espiata inviata 
i n u n a casa di cura per la 
durata di tre anni. 

I giudici hanno c o n c e s s o 
alla Gianneschi le attenuan
ti generiche e il vizio par 
ziale di mente , esc ludendo 
la premeditazione. 

Quindi i giudici popolari 
h a n n o accol to la tesi del 
P.M. dottor Pier Luigi Vi
gna il quale nel la sua re
quisitoria, c o m e s i ricor
derà, aveva sos tenuto che 
si trattava di un «omic i 
d io poss ib i l e» . 

Per il rappresentante del
l 'accusa n o n v i era alcun 
dubbio che l'azione e il 
m e z z o adoperato dalla 
Gianneschi fossero Idonei 
a provocare la m o r t e del
la s ignora Thomsen , s e es
s a avesse mangiato quel 
do lce o avesse bevuto un 
p o ' di « G i n » o di aCher-
ry B r a n d y » avvelenati . 

II dot tor Vigna sos tenne 
che già nell'inviare t l i a 
v i t t ima designata il do lce 
e le bottigl ie trattate col 
ve leno , la Gianneschi ave
va c o m p i u t o un'azione iao-
nea a c o m m e t t e r e il delit
t o ; sapeva c h e la s ignora 
svizzera amava i l iquori 
( la Gianneschi dichiarò cne 
s p e s s o la s ignora era in 
s t a t o eufor ico) e quindi 
inviandole i l iquori era oer-
ta che sarebbero stat i be
vuti . 

I difensori della Gianne
schi , prendendo la parola 
ieri matt ina, hanno soste
nuto , invece, che s i trat
tava di un del i t to impos
sibi le . La co lomba, secon
d o l 'avvocato Cardillo e lo 
a w . De Sant i s , non sra un 
m e z z o idoneo ad uccidere 
perché il s u o aspet to e :l 
s u o odore erano gradevo
li. D o p o le arringhe dei di
fensori , i giudici al le 12 s i 
r i t iravano per la sentenza 
c h e veniva pronunciata dal 
pres idente dottor Buffoni 
D e Fraia (il giudice a la-
tere dott . Cassano) d o n o 
quasi due ore di permanen
za in Camera di Consiglio. 

La Gianneschi , madre di 
c inque figli, è r imasta sen
za parole quando ha "*pi-
t o di essere s tata ricono
s c i u t i colpevole; h a guar
da to i suoi difensori cer
cando una parola di con
forto . I difensori hanno 
annunciato c h e presente
ranno appel lo . 

I lavoratori della Superpila 
sospendono oggi nuovamente 
11 lavoro dalle ore 14 fino al
la ripresa del normale orario 
di lavoro di lunedi 10; un 
nuovo sciopero è previsto per 
martedì 11, sempre dalle ore 
14, con la convocazione di 
un'assemblea per fare il punto 
della situazione e per decide
re l modi e le forme dell'e
ventuale proseguimento della 
lotta. 

Com'è noto, la battaglia del 
600 lavoratori dei due stabili
menti Superpila di Firenze e 
dell'Olmo (che ha visto sem
pre la partecipazione compat
ta delle maestranze) si pro
pone di migliorare concreta
mente la condizione retributi
va e di lavoro dei dipendenti, 
i quali, mentre l'azienda ha 
incrementato vertifinosamen-
te la produttività, ricevono sa
lari che sono ancora fermi al 
1962 ed un premio di produ
zione bloccato ad un massi
mo del 25%. Con questa bat
taglia, infatti, i lavoratori ri
vendicano lo sblocco delle vo
ci incentivanti (cottimo e con
cottimo), una revisione delle 
qualifiche, la tutela della sa
lute dalle lavorazioni nocive 
ed un miglioramento della 
mensa aziendale. 

Monetti e Robert's 
• I lavoratori riuniti in assem

blea hanno deciso di ricon
vocarsi martedì prossimo al
le ore 12,30 davanti ai cancel
li della fabbrica. Nel corso 
dell'assemblea, 1 dirigenti sin
dacali faranno il punto della 
situazione, informando i di
pendenti dell'esito della trat
tativa. 

Qaulora non si fosse giunti 
ad una conclusione positiva 
della vertenza, i lavoratori de
cideranno sull'eventuale azio
ne di sciopero da portare 
avanti. 

I 
Impruneta i 

I 
Consiglio comunale solidale 

con i lavoratori francesi 
Chiesto un sollecito dibattito del 
Parlamento sulla legge urbanistica 

Il Consiglio comunale di Impruneta. nel corso dell'ultima 
riunione, ha approvato il seguente o.d.g.: 

« Nell'apprendere che la Corte costituzionale ha dichiarato 
ineonstituzionali gli articoli 7 e 40 della legge urbanistica del 
1JM2 e preso atto che, a seguito di tale decisione, gli Enti 
locali dovrebbero sostenere, a favore di propnet.iri. oneri tali 
da rendei e impossibile la loro attività di pianificazione urba
nistica; considerato il momento di particolare crisi in cui ver
sano finanziariamente i bilanci comunali e consider.ito al
tresì il serio impegno degli Enti locali |>er provvedere a darai 
adeguati strumenti urbanistici; ritiene che tale decisione può 
condizionare il raggiungimento delle scelte che gli enti stessi 
intendono fare ». 

Il documento cosi prosegue: « Poiché la pianificazione ur
banistica dipende anche dalle concrete e immediate passibilità 
finanziarie degli Enti locali; si chiede ai due nuovi rami del 
Parlamento un sollecito dibattito sulla questione e una legge 
che non si limiti all'adeguamento dall'art. 7. ma preveda un 
diverso regime della proprietà fondiaria, t de da garantire agli 
Enti locali il diritto di regolare sia la destina/ione e l'acqui
sizione delle aree che lo sviluppo urbanistico nell'esclusivo 
interesse delle popolazioni ». 

Nel corso della stessa riunione il Consiglio comunale di 
Impruneta ha approvato anche un documento che dice; « Con
siderata la gravità della situazione francese, esprime alla 
classe operaia francese impegnat i in una lotta per le riforme 
di struttura, per migliori condizioni di vita e di lavoro e per 
contare di più nelle fabbriche e nel Paese, la propria solida
rietà; e mentre rileva nell'attecciamento del governo francese 
un preoccupante atto di involuzione polii-ra; condanna decisa 
mente la dichiarata volontà di fare ricoiso alle Tor/e armate 
per reprimere un movimento di massa il cui fine si piopone 
di assicurare democrazia e proar^so al popolo fiancete» 

I 

J 

I rma Gianneschi 

Ore 21, Pontassieve, on. Ro
berto Marmugi. 

Ore 21 Circo!* Rlnsscits il 
Campi Bisenzio: dibattilo fra i 
par l i t i sulla Frane!*. Per i l PCI 
sarà presente i l compagno Lu
ciano Lusvardi. Saranno inoltre 
presenti i rappresentanti del 
PSIUP e del PSU. 

Domani mattina alle ore 10 
avrà luogo in Federazione la 
riunione del compagni della com
missione stampa e propaganda 
per discutere lo sviluppo del
l'iniziativa dopo le elezioni. 

Per l'eccessivo costo della vita 

Continua la 
«fuga» da Firenze 
I dati contenuti nei bollettini statistici del Comune 

Sono stati consegnati 
ieri alla s tampa i bolletti
ni statist ici relativi al II . 
semestre del '66 ed al pri-
no semestre del '67. Fra una 
ventina di giorni saranno 
consegnati — a cura delio 
Ufficio stat ist ica di Palazzo 
Vecchio — i dati del II se
mestre del '67, relativi allo 
svi luppo demograf ico , alla 

Dibattito 

sulle lotte 
operaie e 

studentesche 
Questa sera alle ore 21.30 

presso il Circolo < Vie Nuo
ve » (viale Donato Giannot-
ti 13) avrà luogo un dibattito 
pubblico sul tema: e Lotte 
operaie e studentesche in 

D dibattito — che è orga
nizzato dal Circolo della 
FGCI di Gavinana in colla
borazione col periodico € Al
ternativa di base » — sarà 
introdotto da Paolo Sorbi. 
studente di sociologia all'Uni
versità di Trento, e da Ren
zo Fronti, operaio della Mi-
chelin di Trento. 

Da parte del Movimento studentesco 

Cessata l'occupazione 
della sede del Rettorato 

Dibattito a Lettere 

sul potere negro 
Oggi alle ore 17 presso la fa

coltà di lettere e filosofia avrà 
luogo un incontro con il profes
sor Roberto Giammarco orga
nizzato dagli studenti del semi
nario di antropologia criminale 
sul tema: «Potere negro». 

E' terminata ieri l'occupa- f gli studenti non resteranno 
zione del rettorato da parte inoperosi sino a questa data. 
del Movimento studentesco Le commissioni hanno già pre-
fiorentino dopo una affollata J so accordi per iniziare il la-
assemblea in cui hanno preso | voro al più presto possibile 
la parola numerosi studenti mentre si parla anche di or-

Assemblea degli 
universitari 

Domani sera alle ore 21 in 
Federazione avrà luogo un'as
semblea d'ateneo degli univer
sitari fiorentini. 

Culla 
La casa del compagno Velio 

Pianaccioii è stata allietata dal
la nascita di un bel maschietto. 
Al compagno Velia, alla com
pagna Grazia ed al piccolo, giun
gano gh auguri sinceri della 
Commisisone interna della Ran-
«mi. della segreteria della FIL-
TEA e della redazione della 
«Unit i» . 

in vista della discussione e ap
provazione di un documento 
politico. 

Nel documento approvato a 
maggioranza si « riafferma la 
giustezza della scelta, politica 
di mobilitare gli studenti nel
l'ateneo fiorentino in appog
gio alle grandi lotte degli o-
perai, dei contadini e degli 
studenti francesi ». 

Sono state inoltre elette dal
l'assemblea due commissioni 
una per il lavoro operaio e 
l'altra per il lavoro con gli 
studenti universitari e medi. 

Con l'occupazione del retto
rato sembra essersi aperta u-
na nuova fase della lotta de
gli studenti, che per la pri
ma volta sono usciti dalle fa
coltà e hanno ricercato, at
traverso un dibattito non pri
vo di elementi di contraddit
torietà e di incertezze, una 
piattaforma politica comune 
dando vita anche ad una 
struttura organizzativa a livel
lo di ateneo in vista di una 
ripresa delle lotte nel prossi
mo ottobre. 

Nel frattempo sembra cne 

ganizzare incontri fra studen
ti e operai in vista della pre
parazione di una conferenza 
comune. 

s i tuazione igienica e sani
taria del comune , all'incre
m e n t o edilizio, agli inciden
ti stradali, alla s i tuazione 
delle bibl ioteche comunal i , 
al mov imento delle poste e 
telecomunicazioni . 

Avremo m o d o nei prossi
mi giorni di soffermarci 
più dettagl iatamente sui 
dati forniti dall'ufficio di 
stat ist ica comunale . Per il 
m o m e n t o vogl iamo soltan-
to osservare che il fenome
no migratorio da Firenze 
verso i centri del circon
dario, in a t to ormai da 
molt i anni, prosegue con 
andamento costante: ad 
e sempio , mentre nel pri
m o semestre del '67 sono 
immigrate nel la nostra cit
tà, compless ivamente 4 mi
la 587 persone (di cui 2.249 
maschi e 2.338 femmine) . 
nel lo s tesso periodo di tem
p o considerato, sono emi
grate 5.782 persone (2.875 
maschi e 2.907 f emmine) : 
le punte più alte s o n o date 
dal numero degli emigrati 
nei comuni del c ircondario 
(Bagno a Ripoli , Campi, 
Fiesole , Impruneta , Scan-
dicci. S e s t o ) : 2.477 persone; 
1.684 cittadini s o n o invece 
partiti per altre regioni di 
Italia (il n u m e r o più alto 
riguarda il m o v i m e n t o ver
s o il Lazio: 344 persone) ; 
per l'estero in questo pri
m o semes tre del '67 s o n o 
partite invece 320 persone. 
Il maggior numero di emi
grati nei comuni vicini è 
dato dal m o v i m e n t o verso 
Scandicci: 1094 persone se
gue Ses to Fiorentino c o n 
607 persone. I n s o m m a , co
m e si è de t to quel proces
s o dimigratorio in a t to da 
mol t i anni, cont inua c o n 
r i tmo costante: è un 
processo ques to che h a va
rie motivazioni , prima fra 
tut te però, quel la dell'ecces
s ivo cos to del le abitazioni 
(e del la vita in generale) 
nel la nostra città, c o m e 
R m u n i t a » ha avuto m o d o 
di mettere in luce attraver
s o una grande inchiesta 
giornalistica condotta negli 
anni passal i . 

Ordine del giorno del Collegio 
dell'Accademia delle 

- Il collegio dell'Accademia delle arti del disegno. prc-<> 
Z atto della piena adesione data dall'Accademia nazionale 
Z di S. Luca al proprio ordine del giorno riguardante il p-f» 
2 blema delle Porte del Paradiso e considerato che anche 
• il sovrintendente alle Gallerie. Procacci, ha espres-*» al 
• riguardo fondate perplessità circa il grave pregiudizio che 
Z l'alterazione dell'ambiente e del quadro originario cui la 
Z porta fu destinata, alterazione che avrebbe con la remo 
• zione della celebre opera d'arte: 
- preso atto che la conservazione delia doratura (rite-
Z nuta motivo principale della ventilata remozione della 
Z stessa porta) è ancora "sub judice" e in attesa di appro-
Z fondite indicazioni da parte delle autorità ministeriali. B 
- collegio dichiara di attendere il responso in astrilo. per 
- definire il propro ulteriore intervento. 



PAG- 8 / l a t o s c a n a I ' U n i t A / vcnerdi 7 giugno 1965 

II processo di Pisa 

Le accuse 
mancano 

i imputati 
prova 

Sono smentite da diverse testimonianze — Alcuni esempi 
clamorosi che prospettano V ipotesi di una montatura 

Dal nostro corrUpondente 
PISA. 6 

> E' flnita la sfflata dei testi 
al processo in corso nell'aula 
del tribunate pisano. Un centi-
naio di persone hanno gia reso 
le loro deposizioni sui fatti ac-
caduti il 15 marzo aJ termine di 
una manifestazione di solidarieta 
con due studenti che si trovava-
no al carcere di Don Bosco. 
Oggi e stata giornata di riposo. 
II presidente Sanna, i giudici 
Vallini e Funaioli. il PM Sella-
roli, i difensori dei trentaquattro 
imputati — di cui otto si trova* 
no in carcere — potranno stu-
diare la gran quantita di mate-
riale raccolto nelle tre lunghissi-
me sedute dei giorni scorai e 
prendere conoscenza in modo piu 
approfondito delle deposizioni 
dei testi. 

Domattina iniziera il PM avan-
zando le sue richieste. poi sara 
la volta degli avvocati del la di-
fesa. che sono circa una trenti-
na. Ora si puo fare solo un bi-
lancio di impressicni sulle udien-
ze che si sono gia svolte. La ri-
flessione di fondo soprattutto ri-
guarda i metodi di indagine se-
guiti dalla polizia: ci sono gio-
vani arrestati che hanno fatto 
dichiarazioni precise in merito ai 
loro movimenti in quella giorna
ta del 15 marzo. Come si e pro-
ceduto in qucsti accertamenti? 
E' possibile tenere qualcuno in 
carcere per diversi mesi quando 
tutto sta a dimostrare che le ac
cuse formulate non stanno in 
piedi? 

Piendimo ad esempio uno de
gli arrestati. il giovane artigia-
no pistoiese Barbi. che ha sem-
pre asserito di essersi trovato 
sul treno che tornava da Livor-
no. dal quale scese solo per aiu-
tare una ragazza ma fu subito 
arrestato: egli e in prigione ac-
cusato di manifestazione sedizio-
sa, blocco ferroviario. oltraggio 
e violenza a pubblico ufTlciale. 
Si e controllato se veramente 
quel giorno era a Livorno ed 
ha preso il treno? 

Ieri e venuto sul banco dei 
testimoni un agente di pubblica 
sicurezza che ha afTermato chia-
ramente di aver parlato a Livor
no con il Barbi, il quale gli 
chiese dove si trovava il popo-
lare quartiere cCorea». Poi ha 
deposto un barista, il quale ha 

- anch'egh afTermato di aver par
lato con il Barbi che cercava 
alcune persone. Non solo, quan
do l'agente di polizia e 1'altro 
livornese hanno visto Pimputato. 
erano nassate da mo]to le ore 
18. Dunque e accertato ormai 
che 1'imputato si trovava a Li
vorno e che prese il treno per 
dirigersi a Pisa, come lui ha 
sempre asserito. Pero e in ga-
lera da quasi tre mesi. 

Ed ancora prendiamo ad esem-
pio un giovane autista di Mari
na di Pisa, il Corsini. Ha det-
to die aveva lavorato presso un 
asilo, poi che si era diretto \ erso 
la stazione dell'ACIT per tor-
name a casa. Entrava alia sta
zione ferroviaria per vedere se 
fra gli studenti vi fosse an-
che suo fratello. Un pohziotto so-
stiene invece di averlo visto ti-
rar sassi. Un tencnte colonnello 
dei carabinieri che dirigeva le 
operazioni ha invece testimo-
niato di aver visto il Corsini ac-
cartocciato fra due agenti pri
ma ciie iniziasse la sassaiola. 

• Una suora ha confermato che il 
giovane autista aveva lavorato. 
come tutti gli altri giorni. pres
so 1'asilo, recandosi poi anche 
e fare altre commissioni. Anche 
egli e in galera da tre mesi. 

Piero Sinatti. un giovane in-
segnante livomese. e stato visto 
da numerosi passeggeri seende-
re dal treno. dove era salito per 
recarsi nella sua citta. quando 
gia era cominciata la carica. E' 
stato preso a manganellate in 
testa e arrestato immediatamen-
te. quando la sassaiola non era 
encora cominciata. E' in galera 
da tre mesi. 

Leonardo Stano viene descntto 
dai poliziotti come uno dei piu 
< facinorosi *: e un ragazzo cal-
mo e tranquillo. ha avuto dal-
J'amministrazione comunale di 
Santa Ninfa in Sicilia un premio 
per ropcra svolta a fat ore dei 
terremotati. Anche in carcere fa 
di tutto per aiutare questo o 
quello. e benvoluto da tutti. E' 
in galera da tre mesi. 

Federica Bosco: dovrebbe es
sere una campionessa di karate 
per aver fatto tutto cid che han
no riferito alcuni poliziotti. E* 
in galera da tre mesi. E cosi gli 
altri arrestati e gli altri impu
tati. Si sono mandati sul banco 
degli accusati studenti. profes-

Ricorso della 

Procura contro 

le assoluzionii 
PISA, ». 

I I Tribunal* pisano, nci giomi 
scorsi ha aualte dua studenti, 
Riccardo DI Donato, vfca pre
sidente nazionale dell'lntesa cat-
telka a il dorter Umberto Carpi, 

' I quali erano stall Incrimlnati 
per foccupazione della facolta 
di letter* e deiristitHto di flslca. 

SI * trattato di un'assoluzione 
con formula plena, men tre il 
P.M. Sellaroli aveva chiesto la 
condanna per II reato di impe-
dimento di pubblicl uffici e I'as-
•duxiott* per gli altri due cap! 
di imputation*. 
' I I procurator* della RepubMi-
ca di Pisa • rkorso, ora, in ap-
pello contra |a sentonta astolu-

' toria per la part* ch* riguarda 
- 1 * richkst* del P.M., mentr* II 
procurator* general* di Firenz*, 
ch* da m*si ha avocato a s* 

. tutto clo cho riguarda la lotta 
•tud*ntesca • ch* ha proc*dufo 
aU'lncrlminazion* di decln* • d*-
• m * di glovani, ha presentato 
risers* centra tutta la santenta. 

sori giovani lavoratori che non 
potevano materialmente trova rsi 
alia stazione, che non hanno 
neppure preso parte al corteo, 
come ormai e stato chiaramen-
te assodato. 

Allora, che indagini si sono 
condotte? IJ risultato e che otto 
giovani sono incarcere ed a tut
ti e stata negata la liberta prov-
visoria. Ecco il punto di fondo: 
gli accusati si trovano ad af

front a re il processo perche alcu
ni poliziotti quando hanno steso 
le relazioni di servizio hanno 
buttato giu una serie di nomi 
c a memoria >, e la parola usata 
dai poliziotti della «politica >. 
Siamo aH'assurdo, al fatto gra-
vissimo di una vera e propria 
repressione poliziesca. Siamo al-
rUniversita « sotto scheda >, da-
to che quelli della squadra poli
tica parlano di studenti, di pro-

fessori democratici dicendo « il 
ben noto >, c il conosciuto >, « lo 
conosciamo bene ». Un professo-
re, durante uno dei processi che 
si e svolto qualche giorno fa. 
rivolgendosi al tribunale disse 
amaramente: « Gli studenti sono 
sul banco degli accusati. ma non 
vedo i veri responsabili, che 
sono a Roma al governo! > 

Alessandro Cardulli 

Da Arcidosso a Castel del Piano e ritorno 

Corteo di studenti medi 
contro la violenza USA 
Sdegno e cordoglio per l'assassinio di Robert Kennedy 

GROSSETO. 6 
II ferlmento prima, e la morte poi, dl Robert 

Kennedy, hanno suscitato notevole emozton* In 
tutti gli ambientl della citta e della provlncla. 
Da diverse parti si ha notizla dl dichiarazioni, 
comment!. Initiative, proteste contro II nuovo 
orrendo crlmlne. Subito dopo I'altentato, la Fe-
derazione del PCI ha fatto affiggere un ma 
nifesto. 

Stamane, gli studenti dl Arcidosso hanno orga-
nizzato una manifestazione di prolesta. Atl'lni-
zlativa hanno preso parte gli student! dell'isti-
tuto magistrate, dell'istituto lecnlco industrlale 
e dell'INAPLI: in tutto, oltre 400 studenti delle 
scuole superior! del centra amlatlno. La mani
festazione e stata del tutto spontanea. 

Dopo aver atlraversato le slrade prlnclpall 
dl Arcidosso in corteo silenzloso, gli studenti si 
sono diretti verso Castel del Piano, che dlsta 
da Arcidosso diversi chllometri. Giunto in quella 
locality, II corteo studentesco ha chiesto alle 
autorila scolastiche del locale llceo sclenliflco 
dl consentlr* agll studenti (andali a scuola sol' 

tanto perche non informal! deH'inlzlallva del 
colleghl di Arcidosso) di parteclpare alia ma
nifestazione in corso: si tratta di consenlire agll 
studenti di abbandonare le lezioni. Nonostanle 
la dectsa presa di poslzlone dl alcuni Insegnant! 
favorevoli alia partectpazione degli studenti alia 
manifestazione, i dirigenti della scuola hanno 
opposlo un secco rifiuto. I giovani del liceo 
scientiflco sono stati costretti a restare a scuola. 
Gli stessi carabinieri hanno ostacolato, in parte, 
la manifestazione: si e vietato ai manifeslanti 
di esporre lungo il corteo le prime paglne del 
giornali del mattino che rlportavano, a gross! 
titoli, la notizla dell'attentato a Robert Ken
nedy; del cartelli riproducent! c slogans > con
tro la violenza che sale dalla socleta americana 
si sono dovuti lasciare In disparte. 

L'iniziativa ha avuto, comunque. successo: no
nostanle le difficolta il corteo a stato seguito 
con viva attenzione ed evidente consenso dalla 
popolazione, lungo tutto il percorso che da Ar
cidosso conduce a Castel del Piano, e ritorno. 

Nella tarda matllnata, al rienlro ad Arcidosso, 
II corteo si e sclolto. 

Manifestazione sotto la Prefettura di Livorno 

Sciopero di protesta dei 

mille del «Campo Darby» 
Cento licenziamenti gik intimati e trecento prean-

nunciati — II lavoro sospeso per 48 ore 

LIVORNO, 6. 
Le agitazioni dei dipendenti 

di Campo Derby sono sfociate 
questa mattina, nel quadro di 
uno sciopero di 48 ore imposto 
dai lavoratori ai sindacati 
C1SL e UIL, gli ur.ici che han
no cittadinanza alia base ame
ricana, in un grande corteo di 
lavoratori che si e portnto fin 
sotto le finestre della Prefettu
ra per protestare contro i piu 
di cento licenziamenti effettua-
ti in questi giorni e i trecento 
preannunciati nei prossimi me
si dal comando americano. 

Abbandonati i posti di lavo
ro, piu di mille dipendenti di 
Livorno e Pisa hanno raggiun-
to da Tirrenia con una carova-
na di macchine il centro della 
citta per poi muoversi in cor
teo. In numerosi cartelli i 
dipendenti di Campo Derby — 
uomini e donne — portavano 
scritte le loro rivendicazioni: 
€ Le regole normative ed eco-
nomiche debbono essere con-
trattate, non imposte >; « Le 
leggi italiane sul lavoro deb
bono essere rispettate anche 
dal comando americano >; 
« Stability del posto di lavoro, 
riassunzione dei lavoratori U-
cenziati >. 

Giunti datanti alia Prefettu
ra, protetta da un doppio sbar-
ramento di poliziotti e carabi
nieri, i lavoratori di Campo 
Derby hanno continuato a ur-
lare la loro protesta contro il 
governo italiano dimostratosi 
insensibile alle denvnee sulle 
numerose violazioni delle leggt 
italiane da parte del comando 
del SETAF. Una delegazione 
di lavoratori, accompagmto 
da alcuni sindacalisti, si e 
quindi recata dal prefetto. Do
po U coUoquio con il prefetto. 
U quale si i limitato a prende
re atto della situazione di Cam
po Derby, i lavoratori, insod-
disfatti, si sono dati appunta-

mento per domattina a Pise per 
effettuare un'altra manifesta
zione di protesta. 

Lo sciopero di 48 ore era 
stato deciso leri sera nel corso 
di una vivacissima e dramma-
tica assemblea dei lavoratori 
dipendenti del SETAF alia ca
sa della cultura. 1 lavoratori 
hanno reagito vivacemente al 
sindacalisti della CJSL e del
la U7L che proponevano loro 
una linea di attesa, minimiz-
zando la portata dei provvedi-
menti di Mcenziamento e le 
condizioni in cui lavorano a 
Campo Derby. 

1 lavoratori, in piu interven-
ti, hanno energicamente rt-
splnto la linea dei sindacalisti 
accutandoU di voler soffocar* 

lo spirito di lotta dei dipenden
ti e di tenere un atteggiamen-
to opportunistico e rinunciata-
rio. Ripetutamente i lavoratori 
hanno interrotto gli oratori dei 

due sindacati, chiedendo loro se 
il sindacato e al servizio dei 
lavoratori o degli americani di 
Campo Derby. 

Vivaci critiche sono state 
anche rivolte all'atteggiamen-
to del governo che ha accet-
tato fino ad oggi la situazione 
di intimidazione e di discrimi-
nazione politico fra t lavora
tori, non tentando neppure di 
far applicare un accordo sot-
toscritto a Parigi, valido per 
tutte le basi della Nato. che 
sancisce I'assunzione di per
sonate civile dei paesi che 
ospitano le basi americane. 

I lavoratori, nel corso del-
I'assemblea che ha sconfessa-
to Voperato dei sindacalisti. 
non hanno mancato neppure di 
sottolineare il fatto che le let-
tere di licenziamento siano ar-
rivate dopo il 19 di maggio. 
* Prima ci avete fatto votare 
per il governo, hanno gri-
dato gli operai, e ora ci 
licenziate •>. A nulla sono 
valse le impacciate giusti-

Pistoi* 

A Folvio Longobordi 
il premio «ll ceppo* 

PISTOIA. 6. 
La commissione giudicatrice 

del XIU premio letterario na
zionale « II ceppo » (edizione ri-
scrvata alia narrativa). presie-
duta da Luigi Baldacci e compo-
sta da Carlo Bertocchi. Piero 
Bigongiari. Nicola Lisi. Mario 
Luzi. Leone Piccioni, Valeriano 
Ceccont e Vittorio Brachi. dopo 
un ultimo esame dell otto opere 
rimaste in gara. sulle 131 perve-
nute da ogni parte d'ltalia, ha 
asscgnato all'unanimita il primo 
premio di L. 500 000 e la me-
daglia d*oro del Presidente della 
Repubblica a Fulvio Longobardi 
di Roma, per il racconto * Iin 
viaggio> pubblicato dalla rivi-
sta c Tempo presente ». 

II secondo premio. di 300 mila 
lire, e stato assegnato a Fiora 
Vincent i. di Mil TOO. per fl 
racconto « DeH'infilare i cavi ». 
pubblicato dalla rivista « Uomi
ni e libri». 

Ai direttori della rivista 
« Tempo present*;», Nicola Chia-
romonte ed Ignazio Silone. che 
ha pubblicato il racconto primo 
classificato, e stata assegnata 
la medaglia d*oro della presiden-
za del Consiglio dei ministri. 

La proclamaxione ufficiale e 
la premiazione si svolgwarmo il 
9 giugno a Pistoia nel chiostre 
di Saa Giovanni Fuordvitas. 

ficazioni dei sindacalisti che 
venivano di volta in volta zit-
titi dalle proteste delVassem-
blea. Messa ai voti, la propo-
sta della proclamazione dello 
sciopero di 48 ore senza ulte-
riore attesa, e stata approvatn 
a stragrande maggioranza con
tro il parere dei sindacati che 
all'ultimo minuto avevano pro-
posto di rinviare lo sciopero 
di una settimana in attesa del
le risposte da Roma o da Ve
rona dove ha sede il comando 
del SETAF. 

Stamattina i lavoratori in 
sciopero hanno riconfermato 
la ferma volonta di lottare 

LIVORNO: le sezioni gia al lavoro per il « mese della stampa M 

Initiative politiche del P, CI. per 
raffonare il successo elettorale 

Nuovi iscritti — Gia si discute delFim postazione della campagna elettorale 
amministrativa dell'anno prossimo — Duro attacco del PRI al PSU in crisi 

LIVORNO. 6. 
Martedl sera al cinema 

« 4 mor i» , si sono riunitl 
i Comitati di seggio e l'at-
tivo clttadino del Partito 
per dlscutere — dopo in 
riunione del Comitato Fe
derate di sabato scorso — 
sulla base di una relazlo-
ne del compagno Bernini 
i problem! politic! aperti 
con il voto del 19-20 mag
gio. 

Intanto si s tanno svol-
gendo in tutta la provin-
cia le assemblee general! 
dl tut te le Sezioni del PCI 
sul significato del voto e 
sulle sue particolarita o-
cali. Assemblee dalle qua 
li scaturiscono immediara-
mente dall'esame dei risul-
tati elettorali, programml 
di iniziativa politica e di 
lavoro organizzatlvo. 

In questa sede di mant-
festa, forse piu che in al
tre occasion!, la particola-
re na tura del nostro Par
tito e ci sembra dunque 
naturale che proprio qui, 
nel corso dell'assemblea 
di Sezione alia quale sono 
stati invitati, si iscrivano 
al part i to e alia F.G.C.I 
quei cittadini e quei giova
ni che nel corso della cam 
pagna elettorale hanno 
portato il loro contribuco 
con intelligenza e passio-
ne — e spesso in modo as 
sai originate — all'avanza-
ta nostra e della sinistra 
unita. Gli avvenimenti tran
ces! e l 'attentato a Bob 
Kennedy accrescono e ren-
dono ancora piu vivo e 
appassionato il dibatti to In 
corso. 

Sul piano organizzatlvo 
le sezioni — specialmente 
quelle del centri piu gran-
di — sono intenzionate a 
lasciare intat ta ed anzi a 
rafforzare e rendere per-
manente la s t ru t tu ra dei 
comitati di seggio. L'inten-
to — gia espresso del re-
sto nel corso della com-
petizione elettorale e da 
noi riferito pubblicando 
gli incontri con diverse or-
ganizzazioni di base — e 
quello di ottenere una piu 
estesa costante e tempe-
stiva capacita di mobili-
tazione di tut te le energie 
che il nostro Part i to ha 
most ra to di possedere. 

Con viva soddisfazione e 
pu re accolta la decisione 
del Comitato federate di 
procedere alia promozione 
di nuovi quadri , special
mente giovani, emersi in 
questi mesi, a posti di piu 
al ta responsabilita dl dire-
zione a tut t i i livelli. 

Gia si discute della cam
pagna elettorale ammini
strativa dell'anno venturo, 
come di un impegno al 
quale prepararci fin da og
gi, proprio generalizzando 
le esperienze piu positive 
fatte, approfondendo le m a 
dificazioni intervenute nel 
modo di accostarsi alia 
lotta politica da par te di 
vasti s t ra t i popolari (mo-
dificazioni che per6 lascia-
n o immuta ta quella pas-
sione democratica dalla 
quale il nos t ro Part i to t rae 
la possibilita di avanzare 
in voti e di rinnovarsi co

me grande organlzzazione 
rivoluzionaria di massa) e 
soprat tut to mettendo a 
punto un piano di lavoro 
politico il quale, partendo 
dalle condizioni nuove 
apertesi su scala nazlona-
lie, consenta di accresce 
re ulteriormente, partendo 
dalle concrete esperienze, 
la volonta di « cambiare » 
l 'ltalia. 

In questi propositi e in 
questa prospettiva deve es
sere anche ricercata la ra-

gione dell'immediata cor-
rispondenza ottenuta nel 
Partito dal lancio della 
Campagna della stampa co 
munista di quest 'anno per 
la quale si stanno gia pre-
disponendo i programme 
in stretta connessione con 
l'iniziativa politica in atto 
sui temi nazionali e inter-
nazionall. 

Poche cose sulla vita de
gli altri partit i . Dopo il 
manifesto della D.C. che 
non solo noi abbiamo con-

siderato un pubblico rln-
graziamento agli elettori di 
destra, registrlamo un vio-
lento attacco dei repubbli 
can! al P.S.U. a mezzo di 
un manifesto che esterna 
la vocazione « collaborazio-
nlsta» dei repubblicani li-
vornesi e dirada tutte le 
loro fumate critiche elet-
toralistiche. 

Dichiarazioni a tltolo per
sonate comparse sui gior
nali cittadini e altre rare 

I notlzie confermano che il 

dibattito nel P.S.U. prose-
gue assai travagllato. 

E' gia iniziato intanto 
nella D.C. lo scontro di 
correnti (ma sarebbe piu 
esatto dire di clientele, da-
to il particolare carattere 
di questo partito dalle no-
stre part i ) , in vista del 
congresso. « Sinistra » e 
«lucchesiani» darebbero 
luogo ad una... «nuova 
maggioranza » cessando la 
«collaborazione con altri 
gruppi». 

Quest'anno entra in funzione I'Azienda di soggiorno 

Follonica ha bisogno della superstrada 

per mantenere il suo turismo di massa 
L'amminisfrazione comunale ha sfanziato 42 milioni per il miglioramento della spiaggia 

1 
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Nostro servizio 
FOLLONICA, 6 

Inizia la stagione turistica. 
Follonica si prepara a questo 
avvenimento con la solita ala-
crita e volontk di coloro che 
col turismo traggono motivo di 
guadagno e sostentamento. 

La stagione al momento, do
po le brutte giornate di fine 
maggio, promette bene e quin
di in alcuni si rinsalda il con-
vincimento delle possibilita di 

poter raggranellare il necessa-
rio per poter pagare le spese 
di ammodernamento necessa-
rie per vest ire a nuovo i loca-
li e farli apparire invitanti per 
i turisti. 

Ma Follonica e veramente 
pronta ad accogliere coloro 
che intendono venire qua per 
trascorrere una vacanza lieta 
e serena? Che cosa e stato fat
to per cambiarla dallo scorso 
anno? Che cosa e cambiato? 

Innanzitutto, da quest'anno 

Convocata dalla Provincia di Livorno 

Riunione di sindaci per I'esame 
dei problemi della Val di Cornia 
schermi 

CARRARA 
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Prospettata la costituzione di 
un organismo com pren sori ale 

LIVORN'O. 6. 
Nei prossimi giorni si 

riuniranno al Palazzo Gran-
ducale i sindaci dei comu-
ni del comprensorio della 
Val di Cornia, per ripren-
dere in esame i problemi 
emersi dalla conferema 
comprensoriale svoltasi net 
mesi scorsi a Piombtno. 

La convocazione dei sin
daci e stata decisa dalla 
Giunta della Amministra-
zione provinciale, che ha 
cvrato tutte le iniziative r 
gli studi sul comprensorio 
della Val di Comta. 

Uno dei problemi che 
verra discusso dai sindact 
dei comuni interessatl, sa
ri quello della costituzio
ne di un organlsmo com
prensoriale, cosi come e 
stato indicato dalla confe
rema di Plombino U qua
le sovralntenda e curi le 
realUaazioni emerse dalla 
indagine effettuata dalla 
Provlncta attraveno una 

apposita commissione di 
tecnici e di specialisti a 
suo tempo costituita e -lit 
risultati della stessa confe
rema comprensoriale. 

Si tratta di costituire un 
organismo verticale con 
una presidenza, un comita
to direttivo, un'assemblea 
consultiva della quale fa-
ranno certamente parte lui-
ti i Comuni e gli Enti 
che hanno partecipato ilia 
conferema comprensoriale, 
aperta a tutte le forze p o 
litiche economiche e sin-
dacale della provincia. 

Uno dei problemi priori-
tart del comprensorio i 
quello del completamenlo 
dello studio geologico del
la Val di Cornia, per lo 
imbrigliamento delle risor-
se idriche, causa di gravt 
dannl nelle stagionl inver-
nall, e per lo sfruttamen-
to delle aree coltivabUi e 
delle rlsorse • del sotto-
MUOlO. 

e in funzione I'Azienda auto-
noma di soggiorno e turismo; 
le sue possibilita, peraltro, so
no limitate perche" al primo 
anno di vita e non ha gran-
di possibilita di fare, in cosi 
breve tempo, un'azione tesa a 
valorizzare nel giusto modo 
ci6 che Follonica pu6 offrire. 

Come e stata accolta, dai 
cittadini, I'Azienda autonoma? 
Con indifferenza, con il con-
vincimento che essa non pud 
risolvere i problemi del turi
smo se non si inserisce nella 
vita stessa di Follonica, ab-
battendo quella barriera che 
si e venuta a creare intorno 
ad essa con le note vicende 
di carattere politico e di sot-
togoverno nella lotta per la 
presidenza e per la vice pre 
sidenza. L'augurio che puo es
sere nvolto e quello di capi 
re veramente quali sono i ma
il di Follonica turistica afftn-
che, con I'aiuto di tutte le 
forze politiche ed economiche 
locali, si possa sanarli. 

Riusciranno a fare ci6 i diri
genti o si rinserreranno nel lo
ro egocentrismo per • cammi-
nare da soli?». Speriamo di 
no, per il bene di Follonica. 

Da tenere presente che a 
Follonica il tu.ismo deve es
sere di massa, e cid per di

verse ragioni: rimpossibilita di 
concorrere con Punta Ala e con 
la Riviera deglj Etruschi per 
il tunsmo di classe e perchg 
non pud a] momento offrire 
altro che la spiaggia e le sue 
belle pinete. Se un appunto 
pud essere fatto per questo 
stato di cose, esso deve esse
re rivolto in pnmo luogo al-

le autonta turistiche provincia-
li che mai hanno visto di buon 
occhio una crescita turistica 
di Follonica, mai sono inter
venute a far si che ivi fos-
sero convogliate le attenzioni 
dei competent! Ministeri, mai 
hanno partecipato a manife-
stazioni, anche di carattere in-
ternazionale, come se Folloni
ca non facesse parte della 
provincia di Grosseto. 

Altro appunto deve essere 
poi rivolto alio Stato per la 
mancanza di stanziamenti, per 
consentire agli albergaton di 
costrulre nuovi alberghi o 
ampliare quelli esistenti. Que
sta e una lacuna cbe avrebbe 
bisogno di essere colmata: 20 
alberghi e pensioni con 1100 
posti letto non possono con
sentire a Follonica di essere 
inserita fra le stazioni turi
stiche di rilievo. Quali le con-
seguenze: prezzi alti e conse-
guente incremento di turismo 
pendolare, fatto da coloro che 
per mancanza dl finanza ade-
guata vengono la mattina al 
mare e tomano a casa la sera. 
Non • datto pero ens anche 

questo possa durare. se non 
vengono attuate le strade che 
possano consentire un celere 
scorrimento verso il mare e 
il ritorno verso casa anche il 
turismo pendolare si esaurira. 

Sarebbe cosa urgente l'attua-
zione di una superstrada Sie
na-mare, con arrivo a Folloni
ca per convogliare verso le 
nostre spiagge il turismo che 
proviene dalle province di Sie
na. Arezzo e Firenze. Ma la 
ANAS, da quest'orecchio non 
sente. 

L'ammimstrazione comuna
le sta muovendosi in tal sen-
so e spera nella comprensio-
ne delle autorita provinciali e 
statali. sia per avere davanti 
un futuro piii roseo. sia per 
incrementare un'attivita che 
assorbe molte delle energie lo
cali. Gli sforzi vanno rivolti 
quindi nella direzione dell'ade-
guamento delle attrezzature ri-
cettive ed in tal senso si muo-
ve 1'azione delFamministrazio-
ne comunale, che ha stanzla-
to nel proprio bilancio 42 mi
lioni di lire per lavori di at
trezzature nei parchi, di co
st ruzione di giardini e l'acqul-
sto di baracche poste sulla 
spiaggia onde poter avere un 
arenile piu vasto. 

Non e ancora tutto, ma e 
l'inizio di un'azione volta a 
modificare Follonica. per far 
si che —n ?empre mapgior nu-
mero di persone possa essere 
degnamente accolto. 

Nella foto: 
Follonica. 

r. p. 
la spiaggia di 

Manifestazione 
pro-Grecia 

LIVORNO. 6. 
Il giomo 3 g ugno na locali 

della Sezione ANPPIA Centro -
Porto, si e nunito il Comitato 
Livornese « Pro Grecia ». 

II Comitato ha deciso l'orga-
n^zzazione di una grande mani
festazione popolare con'ro il re
gime fascHta dei co'onnell di 
Atene. per la liberta del popo-
lo greco 

CERCASI 
SIGNOPINA UFFiCIO 

PONTEDtRA 
Patenfauto 20357 
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Il documento di CGIL, CISL e UIL 

Sulla metalmeccanica 

dovrà fondarsi 

lo sviluppo regionale 
Creare l'istituto regionale di ricerche — Il 
ruolo degli Enti Locali e dei sindacati — Chie
sto al Comitato regionale una specifica inizia

tiva per le aziende pubbliche 

Individuazione dei settori produttivi maggiormente propul
sivi. accertamento delle opportunità di investimento e di nuove 
localizzazioni industriali che queste presentano e quindi moda
lità per favorire il più efficiente impiego, al loro interno, delle 
risorse: questi ì punti preliminari per la elaborazione di una 
strategia dello sviluppo in Campania così come hanno sotto
lineato i sindacati CGIL, CISL e UIL nel documento che essi 
hanno elaborato in alternativa a quello del comitato regio
nale per la programmazione. 

Creare l'Istituto di ricerche 
La seconda parte di questo documonto è infatti dedicata 

sia ad una indicazione dei settori di intervento e quindi delle 
scelte in direzione di una efficace politica di sviluppo, sia alla 
Individuazione della strumentazione necessaria a tale politica 
(tra questi ultimi, l'istituto regionale di ricerche, quale organo 
di consulenza tecnica per l'esame dei problemi che riguardano 
la programmazione: le amministrazioni comunali e provinciali, 
cosi come il sistema creditizio e finanziario a livello locale, 
i quah tutti possono diventare dei primi sostanziali strumenti 
di attuazione del Piano regionale a condizione che la program
mazione sia in grado di integrarli al suo interno). Sempre a 
proposito della strumentazione, i tre sindacati hanno rivendi
cato la loro « competenza esclusiva » nei confronti delle poli
tiche che investono la occupazione, la mobilità, la formazione 
professionale ed il collocamento dei lavoratori. 

Passando al merito delle proposte avanzate in termini alter
nativi da CGIL. CISL e UIL è innanzitutto da sottolineare che 
per i tre sindacati « il sistema economico regionale potrà assu
mere una più accentuata spinta estensiva nella misura in cui 
riuscirà a stimolare ulteriormente le sue caratteristiche di eco
nomia trasformatrice per la produzione di beni destinati ai 
mercati esteri ». Inoltre si aggiunge nel documento. € una 
sostanziale ripresa del livello dell'occupazione potrà ottenersi 
soprattutto attraverso il progressivo ampliamento del venta
glio delle attività produttive ». Dopo aver fatto, quindi, delle 
proposte di riorganizzazione per il settore alimentare e quello 
tessile (caratterizzati da una frantumazione che ne limitano 
gravemente la efficienza produttiva) i sindacati ritengono che 
quello metalmeccanico sia il "settore propulsivo" per l'intera 
economia campana: « E' perciò necessario — essi dicono — che 
la programmazione regionale predisponga concretamente una 
politica di intervento per tali attività nel loro complesso. Que
sta politica dovrà soprattutto mirare a far emergere dall'attuale 
struttura del settore, che si basa su complessi di notevoli 
dimensioni, tutte le nuove possibili opportunità produttive che 
risultino tecnicamente integrate con l'apparato produttivo esi-
atente ». Più specificamente secondo CGIL, CISL e UIL « occor
rerà favorire, sulla base delle attività siderurgiche e degli 
impianti minori esistenti nonché sugli effetti indotti che saranno 
suscitati dalla localizzazione dell'Alfa Sud, la costituzione, allo 
interno della regione, di una grande area economica integrata 
a prevalente lavorazione dei prodotti meccanici». 

L'intervento dei settori «nuovi»» 
Funzionale a tale obiettivo appare quindi la richiesta tra 

le altre, di localizzare in Campania un grande centro di ricerca 
applicata, a livello internazionale, per le produzioni siderur
giche e meccaniche: di accertare le nuove specializzazioni pro
duttive dell'impianto siderurgico di Bagnoli nel quadro gene
rale della politica sederurgica italiana e comunitaria ; di accer
tare. nello stesso tempo, le reali possibilità di utilizzazione dei 
Cantieri navali di Castellammare e di Napoli; di analizzare 
gli effetti indotti suscitati dalla localizzazione dell'Alfa Sud in 
riferimento anche a possibili nuove localizzazioni industriali 
integrabili con l'intero apparato industriale del Mezzogiorno; 
di individuare le cosiddette lavorazioni "nuove", soprattutto in 
riferimento ai settori dell'elettronica e della meccanica specia
lizzata che potranno opportunamente essere ubicati nella regione 
campana; di impegnare, infine. la programmazione regionale 
a favorire processi di concentrazione industriale tra le unità 
minori di piccola e media dimensione in maniera che queste 
possano meglio adeguarsi alle nuove tendenze del mercato 
e utilizzare i nuovi processi tecnici. 

Infine, il discorso sulle aziende di Stato (dopo naturalmente 
aver fatto riferimento a interventi specifici nel settore agri
colo. cosi come in quello dei servizi e dei porti): le condizioni 
attuali dell'apparato pubblico — dicono i sindacati — rendono 
indispensabile una riconsiderazione specificamente program
mata dell'intervento pubblico diretto nella regione alla quale 
si richiedono il potenziamento del patrimonio industriale esi
stente. la qualificazione e la razionalizzazione degli indirizzi 
secondo le linee enunciate nel documento. Anzi i sindacati hanno 
chiesto esplicitamente che il Comitato regionale si faccia pro
motore di una specifica iniziativa per la definizione e la attua
zione di tale indispensabile livello specifico della programma
zione regionale. 

In particolare, a proposito sempre dell'impegno delle aziende 
di Stato, i sindacati hanno ricordato come da tempo essi 
hanno sottolineato e che gli impegni assunti con la iniziativa 
dell'Alfa Sud non possono essere considerati sufficienti data 
la particolare situazione pesante del settore delle imprese a 
partecipazione statale per il comparto metalmeccanico ». 

Era fuggito dal Morvillo 

Per garantire i livelli di occupazione 
• " * " " — • i • • 

Convegno sull'arte bianca dei 
* » i 

sindaci delle zone interessate 
E' stato proposto dal sindaco di Torre Annunziata — Si inasprisce la 
lotta nel settore metalmeccanico — Drammatica la situazione alla CGE 

La crisi dell'industria nella 
nostra provincia e nella regio
ne si aggrava né nelle attuali 
condizioni appare la possibi
lità e la volontà nei gruppi di
rigenti per una rapida inver
sione di tendenza. Questa du
ra realtà è stata ribadita an
che nelle critiche rivolte dai 
sindacati allo schema di svi
luppo economico presentato 
dal comitato per la program
mazione. 

La situazione alla CGE di 
San Giorgio a Cremano, per 
esempio diventa di giorno in 
giorno più critica man mano 
che si avvicina il termine in 
cui esaurite le ultime com
messe, un mese o poco più, 
l'azienda dovrà chiudere i bat
tenti, se non avverrà qualcosa 
di nuovo. 

Dopo la giornata di sciope
ro di lunedì scorso ieri i sei
cento dipendenti dell'azienda 
sui quali pende la minaccia 
del licenziamento in massa, 
hanno effettuato un altro scio
pero di quattro ore al termi
ne di ogni turno anticipando 
l'uscita dalla fabbrica. 

Essi sostengono, infatti, che 
se le trattative con TIRI di 
cui parla la direzione della 
CGE avessero un concreto fon
damento, non vi sarebbe ra
gione di continuare a non da
re alcuna assicurazione per il 
futuro dell'azienda. 

Ieri sera a San Giorgio è 
andata deserta la riunione fis
sata presso l'Amministrazione 
comunale. 

Questa lotta alla CGE rien
tra nel più vasto ambito del
l'azione che è in corso in que
sti giorni nel settore metal
meccanico per l'occupazione e 
per migliori condizioni di la
voro e che ha avuto già de
gli sviluppi all'Alfa Romeo, 
all'Avis ed all'Italcantieri. 

• • • 
Anche la preoccupante si

tuazione in cui si trova l'arte 
bianca in tutti i centri produt
tivi della provincia da Torre 
Annunziata a Castellammare a 
Gragnano a S. Giovanni a Te-
duccio e a Torre del Greco, 
in questi giorni è al centro 
dell'attenzione e suscita non 
poco disagio tra le centinaia 
di lavoratori pastai e mugnai. 

Sono note le clamorose vi
cende, e le lotte contro i li
cenziamenti e la smobilitazio
ne ai pastifici Teodoro di No
la che è praticamente chiuso, 
Emidio Di Nola; la lunga oc
cupazione al pastificio Gallo 
di Torre Annunziata che è tut
tora requisito dal sindaco. A 
proposito di questa azienda 
mercoledì prossimo alle 10.30 
è stato fissato l'incontro a Ro
ma col ministro del Lavoro 
per prendere concrete decisio
ni circa il licenziamento di 
quasi metà delle maestranze 
operato dal padrone per rap
presaglia. L'assurda ostinazio
ne di quest'ultimo ha portato 
allo sciopero, all'occupazione 
ed infine alla requisizione. 

Nel frattempo si è avuta no
tizia che il sindaco di Torre 
Annunziata ha preso impegno 
di invitare in questa città tut
ti i sindaci dei comuni nei qua
li operino mulini e pastifici, 
insieme a tutti i parlamentari 
eletti nella circoscrizone di 
Napoli e Caserta per un di
scorso serio e l'assunzione di 
precisi impegni delle forze po
litiche sulle prospettive dell'ar
te bianca nel Napoletano. 

La riunione, alla quale sa
rebbero invitati anche il co
mitato per la programmazio
ne ed i consiglieri provinciali 
dovrebbe tenersi lunedi pros
simo 17 giugno. 

Denunziato 
il Nosti sempre 

irreperibile 
Ciro Nasti, il modesto auto-

trasportatore nella cui abita
zione (la vecchia villa-masse
ria) di largo Petrone, è avve
nuta la spaventosa esplosione 
di polvere pirica, sarà proba
bilmente denunciato per de
tenzione abusiva di materiale 
esplosivo. Il Nasti è tuttora 
irreperibile, a 4 giorni dal tra
gico fatto che ha ridotto in 
fin di vita il giovane Fortu
nato Cuorro, introdottosi nel
la casa deserta e sepolto quin
di dalle macerie del crollo. 

Fortunato Cuorro non ha po
tuto ancora parlare: le sue 
condizioni sono sempre di
sperate, perché le ustioni dif
fuse per tutto il corpo, e in 
più l'avvenuta amputazione 
della gamba sinistra, non la
sciano molte speranze. 

MOVIMENTATA CATTURA DI 
UN EVASO IN VIA GHIAIA 

Elaborato da 

21 organismi 

Documento 
sui problemi 
dello scuola 

Nei mesi scorsi si sono 
svolti — come i nostri let
tori ricorderanno — alcuni 
incontri sui problemi della 
scuola napoletana. 

Più precisamente furono 
affrontati i temi «Scuola e 
promozione », « Scuola e 
Piano Regolatore» e «Scuo
la e Alfa Sud ». Gli incon
tri furono indetti da 21 or
ganismi sindacali e cultu
rali. i quali ora. a conclu
sione di questo primo ci
clo di manifestazioni, han
no elaborato un documento 
sui problemi della scuola. 

Il documento sarà presen
tato oggi, alle ore 17, alla 
Camera di commercio in 
piazza Bovio. 

Ieri a Villa 

Pignatelli 

Conferenza 
stampa 
dell'IPA 
Alla presenza di nume

rose autorità cittadine e 
di un attento uditorio, si è 
svolta ieri a villa Pignatel
li una conferenza stampa 
del col. Adolfo Piatti, co
mandante del corpo dei vi
gili urbani, sulle finalità 
dell'IPA (International Po 
lice Association) di cui è 
presidente della sezione i-
taliana. Al termine della 
conferenza sono state con
segnate tessere e diplomi 
di soci onorari a varie 
personalità cittadine. Altri 
riconoscimenti ed attestati 
di simpatia sono stati pu
re consegnati al corpo diri
gente ed insegnante della 
Università popolare 

Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 

NAPOLI 

CHE VUOLE 
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CAMBIARE 

Decisivo a Casoria 

il voto operaio per fa 

gronde marnata del PCI 
Il formidabile recupero del nostro partito rispetto alle amministrative del dicembre scorso — la 
difficile opera di propaganda in un ambiente dominato dalla « borghesia nera » — L'opera di 
ringiovanimento dei quadri dirigenti della sezione — Mantenere l'iniziativa sulla condizione 

operaia a battere il centro sinistra al Comune tra i principali obiettivi del PCI 

L'ingresso della « Rhodfatoce » dove più massiccio è lo sfrut
tamento operaio. L'azione del partito sulla condizione operaia 
ha trovato ampio spazio tra le maestranze di questo stabili
mento che hanno sempre accolto con entusiasmo i propagan
disti del Partito comunista 

Ucciso un contadino nelle campagne d i Grazzanise 

Conclusa con un omicidio 
una lite fra agricoltori 

Durante una violenta zuffa scoppiata per motivi di interesse il proprietario di un 
fondo dato in fitto ha sparato — Tratto in arresto dopo alcune ore assieme al fratello 

Al « processo degli spiriti » 

Respinte tutte le 
istanze della difesa 

Le arringhe inizieranno il 27 giugno — L'av
vocato D'Alessandro commemora Kennedy 

A Parete muore 
uno bimba 
investita 
un mosso da 

Di una disgrazia è rimasta 
Tittima una piccina di Parete. 
Marisma Chianese di appena 
17 mesi. La piccola mentre 
giocava davanti casa si è ar
rampicata su un muretto da cui 
è caduta una grossa pietra che 
I to investita in piena 

Alle 15 di ieri - numerosi 
agenti di polizia hanno lette
ralmente assediato due isolati 
fra via Ghiaia e i Gradini San
to Spirito perché si temeva 
che un pericoloso individuo, 
già una volta catturato ed eva
so audacemente dal « Morvil
lo», armato, potesse tentare 
nuovamente la fuga. Il ricer
cato si chiama Antonio Festi-
nese, 25enne, autore assieme 
al suo amico Giuseppe Misso. 
di una sparatoria seguita ad 
una violenta lite, avvenuta in 
piazza Calenda; in quell'occa
sione rimase ferito da colpi di 
pistola sparati dal Festine** il 
33enne Ettore Cartone. H 9 
maggio '66 sparò contro un 
camion della N.U. per questio
ni di precedenza, rischiando 

di uccidere l'autista. Lo spa
ratore venne arrestato la not
te del 12 gennaio scorso, men
tre usciva daly cinema «Me
tropolitan » in via Ghiaia, do
po aver assistito al film « I 
giorni dell'ira ». AI momento 
dell'arresto diede in escande
scenze e fu trasportato al 
Morvillo. Qui i sanitari lo tro
varono normale (s'era nel 
frattempo calmato), ma men
tre venivano chiamati gli agen
ti perché se lo riportassero, 
Antonio Festinese si gettò con
tro una finestra Infrangendone 
i vetri e saltando giù dalla 
altezza di cinque metri. Vane 
furono le ricerche per arre
starlo. Ieri è stato preso a 
casa della sua amica Anna Vi-
venxio ai Gradini S. Spirito 

La prima sezione della 
Corte d'Appello, presidente 
dr. Giordano, p. Q. dr. Al
legretti, nell'udienza di ieri 
mattina ha respinto tutte 
le istanze della difesa al 
« processo degli spiriti ». 
Coloro che circuirono e re
sero loro succuba la gio
vane Adriana P. facendole 
credere che lo spirito di 
un Arcangelo si era incar
nato in lei divenuta porta
trice di un nuovo profeta 
(la giovane ha messo al 
mondo un bimbo che oggi 
ha sei anni), cioè il dotto
re De Pascale e il «Me
dium » di Mauro, sono sta
ti già condannati in pri
ma istanza rispettivamente 
a 9 e 10 anni di reclu
sione. Sono latitanti da 5 
anni, e nemmeno ieri si 
sono presentati in aula. I 
loro difensori hanno chie
sto praticamente la rinno
vazione totale del dibatti
mento, presentando istanza 
per l'escussione di nuovi 
testimon4 per la visione di 
un filmato, per riascoltare 
i periti. La corte ha respin
to queste richieste; la par
te civile, a w . Giuseppe D'A
lessandro ha presentato le 
sue conclusioni e stava 
chiedendo alla corte di fis
sare lì calendario per le ar
ringhe quando è giunta in 
aula la notizia della morte 
del senatore Robert Ken
nedy. L'avvocato D'Ales
sandro ha preso la parola 
per una breve commemora
zione dell'ucciso, auspican
do che la degenerazione e 
la violenza, e gli odii che 
travagliano la società ame
ricana, possano presto tro
vare la fine e riportare la 
competizione politica su 
un piano di civiltà, n pre
sidente Giordano si è as
sociato a nome dell'intera 
corte. L'udienza è stata 
quindi ripresa e sono stati 
fissati i giorni in cui si 
svolgeranno le arringhe: 
il 27 giugno parlare l'avvo
cato Ciampa (difesa di De 
Pascale), l'avvocato d'Ales
sandro (parte civile), il 
procuratore generale Alle
gretti. 

Il 4 luglio parleranno 
Hawocato La Rocca (difen
sore di Di Mauro), Vaimlll 

e Bisogni per De Pascale; 
l'il luglio quindi l'avvoca
to Bisogni per Di Mauro 
e l'aw. De Marsico per De 
Pascale. Quindi si avrà la 
sentenza. 

Si inaugura domani 

Il 1° solone 
del giocattolo 
alla Mostra 
d'Oltremare 

Domani alle 10 si inaugura 
il primo salone Intemaziona
le del giocattolo « Bimbosud » 
organizzato dall'Ente Autono
mo Mostra d'Oltremare, e dal 
«Toy's club» di Napoli. 

Il salone che rimarrà aper
to fino al 16 giugno prossi
mo è dedicato particolarmen
te all'abbigliamento, all'arre
damento ed all'alimentazione 
per il fanciullo. 

Una lite scoppiata fra quat
tro agricoltori per motivi di 
interesse si è conclusa con 
un omicidio: il grave fatto di 
sangue è avvenuto in con
trada Cammino presso Graz
zanise, provincia di Caserta. 
E' stato ucciso, con un colpo 
di pistola allo stomaco, l'agri
coltore Giuseppe Diana, tren-
t'anni. abitante a Casal di 
Principe. E' stato traspor
tato dal cognato Luigi Abba-
tiello al Cardarelli, per un 
estremo tentativo di salvarlo, 
ma all'ospedale è giunto già 
morto. 

Dalle dichiarazioni dell'Ab-
batiello si è potuto giungere 
presto all'identificazione e al
l'arresto di colui che gli ave
va sparato: si tratta di Fran
cesco Corvino, di 44 anni, 
da Grazzanise. 

Francesco Corvino assie
me a suo fratello Antonio 
aveva incontrato il Diana e 
suo cognato Luigi Abbatiello. 
Attuario quest'ultimo di un 
fondo di proprietà dei Cor
vino. 

I carabinieri di Santa Ma
ria Capua Vetere. che hanno 
arrestato i due fratelli Cor
vino. hanno potuto accertare 
che fra i quattro è scoppiata 
una violenta lite e sono vo
lati pugni e schiaffi finché 
Francesco Corvino non ha 
estratto la pistola sparando 
e uccidendo Giuseppe Diana. 

Non è stato ancora chiarito 
come è nata l'aggressione 
sfociata nella sanguinosa sce
na da western, che non ha 
avuto altri testimoni oltre i 
quattro coinvolti nella vicen
da. I due fratelli Corvino so
stengono di essersi difesi; 
sembra che i dissapori con 
l'AbatielIo e il Diana siano 
nati da motivi di interesse 
per I3 conduzione del fondo 
dato in affitto. 

Domenica 

Visito di parlamentari 
e consiglieri comunisti 
a S« Pietro a Patierno 

Z Domenica alle ore 9 una delegazione di parlamentari 
Z e consiglieri comunali, guidata dal compagno sen. Ge-
- rardo Chiaromonte. della direzione del PCI. visiterà il 
- quartiere di S. Pietro a Petierno. Si tratta di uno dei quar. 
. tieri della periferia di Napoli che presenta gravi e com-
Z plessi problemi (case, trasporti, scuole ecc.) che l'ammi-
2 mstrazione di centro sinistra a Palazzo S. Giacomo ha 
- contribuito ulteriormente ad aggravare in questi ultimi 
• anni. 
Z A conclusione della visita nelle varie zone del quartiere, 
Z nella sezione comunista di S. Pietro a Patierno. si svol-
; gerà un'assemblea per deridere le iniziative politiche da 
Z intraprendere, per affrontare e risolvere i più urgenti 
• problemi. 

82enne annega 

nel lavatoio 
Un anziano agricoltore di 

Somma Vesuviana, Vincenzo 
Coppola, di 82 anni, che abita 
con numerosi nipoti in una mas
seria in contrada Vignariello, è 
morto annegato in 50 centime
tri di acqua. E' stato infatti 
colto da collasso mentre si tro
vava seduto sul bordo di una 
vasca-lavatoio nel cortile di 
casa, ed è raduto con la testa 
nell'acqua annegando. 

« Chi troppo facilmente, sul
la scorta del risultati dell'ul
tima consultazione ammini
strativa, aveva pronosticato u-
na ulteriore flessione del por
tico comunista (intendiamo ri
ferirci espressamente ai nota
bili della de) nelle recenti 
elezioni per il rinnovo del 
parlamento, è stato clamorosa
mente smentito: il nostro 
partito non solo ha recupera
to formidabilmente rispetto 
alle amministrative, passando 
dai 3700 voti raccolti nel di
cembre scorso agli attuali 
6012, ma ha enormemente mi
gliorato le sue posizioni ri
spetto alle politiche del '63, 
quando ottenemmo 4140 voti»: 
ecco come si è espresso il 
compagno Carlo Obici, consi
gliere comunale di Casoria, 
quando gli abbiamo chiesto 
un suo giudizio sul voto di 
questo grosso comune della 
immediata periferia della cit
tà. 
Il partito comunista si è 

trovato a dover lottare in una 
situazione ambientale estrema
mente sfavorevole. Casoria 
presenta tutte le contraddizio
ni tipiche di una zona og
getto dello sfruttamento neo
capitalistico. Accanto alle in
dustrie ed ai quartieri di nuo
vo insediamento, restano in 
piedi i tuguri, la disoccupa
zione è imponente, la presen
za di larghe fascie di sotto
proletariato è rilevante. 

« Riuscire in una situazia 
ne di questo tipo a ripren
dere l'iniziativa — ci dice il 
compagno Buonavolta, segreta
rio della sezione comunista di 
Casoria — non è stato agc 
vale. Bisogna qui sottolinea
re il grande contributo che 
ci è stato dato dai compa
gni più giovani che, con multo 
coraggio, si sono rimboccate 
le maniche e si sono messi 
al lavoro ». 

L'avanzata del partito è sta
ta rilevante e ad essa han
no contribuito sta lo slancio 
dei compagni di Casoria sia 
la situazione nazionale. Le 
mancate riforme, le delusioni 
seguite agli iniziali impegni 
programmatici del centro si
nistra, la presa di coscienza 
da parte dei lavoratori dei 
propri diritti e della necessi
tà di lottare per farli rispet
tare, il sentimento di rivolta 
che agita il sottoproletariato 
stanco di ascoltare promesse 
che puntualmente non vengo
no mantenute, sono tutti ele
menti che hanno contribuito a 
caratterizzare il voto di Ca
sina. Un voto di condanna del 
centro sinistra, un voto che 
riflette con estrema chiarez
za la volontà di andare avanti, 
di cambiare le cose, di avvia
re concretamente il nostro 
paese sullavìa delsocialismo. 

Alla « Tubilonna » l'organico 
è stato ridotto di circa cen
to unità ma la produzione è 
rimasta inalterata. Lo sfrutta
mento operaio aumenta di 
giorno in giorno alla «r Rodio-
thoce », alla « Resia », alla 
« Durcop ». La classe operaia 
è stata sensibilizzata ai pro
blemi che l'investono diretta
mente. Possiamo quindi af
fermare senza ombra di dub
bio che il voto di Casoria è 

cornétr 
lì Partito 
RIUNIONE DI ZONA 

Oggi alle ore 19 a Pomigliano 
riunione delle segreterie delle 
sezioni di Acerra, Casalnuovo, 
Castelcisterna. Brusciano. Po
migliano. Marigliano. Nola. In
terverranno Scippa e Tambur-
rino. 
ASSEMBLEA 

Oggi ore 20 assemblea a Gru
mo Xe\ano con Antonio D'Anna. 

Piemia cronaca 
IL GIORNO 

Oggi \enerdi 7 giugno 1968. 
Onomastico: Roberto (domani: 
Medardo). 
INVALIDI DEL LAVORO 

Si informano gli invalidi del 
lavoro liquidati in capitale con 
grado di inabilità dal 50 al 
59% che per poter beneficiare 
dell'assegno mensile previsto 
dalla legge n. 235 del 12-3^8. 
devono far pervenire a pena 
di decadenza, domanda corre
data dai documenti comprovan
ti la liquidazione del danno a 
suo tempo sofferto, alla com
petente sede delI'INAIL. La Se
zione provinciale dell'ANMII. è 
a disposizione per qualunque 
chiarimento. 

COMITATI DIRETTIVI 
Oggi ore 20 Comitato Diret

tivo a Casoria con Gomez; e G. 
Quadro» ore 18 Comitato Di
rettivo. 
COMITATO REGIONALE 

E" convocato per domani, in 
Federazione, alle ore 9. il Co
mitato regionale. AU'o.d.g.: 
« Compiti del partito nella re
gione dopo il voto ». 

GIACENZE DI CEREALI 
In riferimento alle norme vi

genti nel settore cerealicolo è 
stata stabilita l'indennità di 
compensazione per il grano te
nero e la segala. 
LUTTI 

E" deceduto il compagno Pa
squale Di Celmo. Alla famiglia 
dello scomparso le condoglian
ze della sezione Quadro e della 
nostra redazione. 

* • • 
Si è spento il compagno Lui 

gi SchiraJdi. Alla moglie Irene 
Esposito e ai Tigli le condo
glianze dei comunisti della se
zione Avvocata e dell'Unità. 

Farmacie notturne 
Aranella: MuacnettlfU. via «I 
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co. piazza Provinotif 18. PI 
temala: Chl-irolama. marza Mo 
alctpio I Popoloraala: p « * a 
•la Taddeo da Seasa l i : Ola» 
(rtaco. ria Nuora Pczjttorcalt 
« : Cornila, «la Stadera 187. Pa» 
ricatti: Zanrwrella via P. A 
Napoli m. Panai Riodo (Lm> 

Ira) otazz* Muntelo*» S4 Patii 
Ha*: Paparatu. na Manzoni £b. 
Futaturo. pt&tza Barbata 34; Fa 
Hai. via del f*«a!e 5 S. ' a r t i 
nantfo: Verde, via Roma "£. 
De Marniti* Gradoni di Cnlaia 
» : Panda rese, via Roma H3: 
Lanfellotrt. via Carducci 21: 
Martino, via Riviera d' ( Sua» 
fi: Pi «ani via Mervellina i«* 
Hrancarcio v> G Se-r* I l "ar 
Ciò» a Twl'wcio: f a porro j»r 
«1 S Giovanni W mntfro rtoi 
gata Villa M S Lorcnra: M*i 
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•i» rvliirv ru» S Paole ?D Sa» 
Pietra a Ptti*mo r'a«cai« ci»-
xiiovc remnwi Saroodiqilano 
Martina corse SecorvltfiMn. 
i?4 Maurelli vi* Viti Km/tn-tc 
le O Seccavo: De Falco vi» 
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Arano: Zarrelli. via SS. Gwv 
a Paolo 1 « ; Di Dorma, piazza 
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stato un voto di classe, un 
voto operato. Nella analisi dei 
suffragi riportati da ciascun 
partito occorre tener presen
te alcune situazioni locali eh* 
rivestono particolare impor
tanza ai fini di individuar* 
l'esatta tendenza dell'elettora
to. La democrazia cristiana 
ha ottenuto 6525 voti, dei qua
li circa 1200 sono assicurati 
dalla rilevante presenza di 
religiose. A Casoria ci sono 
ben cinque « case madri » che 
forniscono personale religioso 
ad ospedali ed altri enti di 
assistenza in tutta Italia. 

Quando però ci sono con
sultazioni elettorali questo 
sciame di religiose torna a 
Casoria e non solo contribui
sce personalmente alla lievi
tazione dei voti democristiani, 
ma si dedica ad una inten
sa azione di propaganda Le 
recenti elezioni hanno fatto re
gistrare per la verità un cer
to disimpegno da parte dellt 
gerarchle ecclesiastiche ma è 
chiaro che il contributo per
sonale di queste monache è 
rimasto, anche se non manca
no episodi di una certa sin
golarità some quello relativo 
agli scrutini del seggio n. 16, 
un seggio insediato presso un 
ospizio, dove hanno votato so-
lo i ricoverati ed il persona
le di assistenza, composto a-
sclustramente da religiose II 
partito comunista ha riporta
to 71 voti I ricoverati sono 
in numero inferiore, appart 
quindi evidente che qualche 
reliqiosa ha votato PCI 

« .Vo; comunisti — afferma 
il compagno Lambiate — ah 
Inaino impostato la nistra 
campagna elettorale sul prò 
blema della dilezione del pae 
se da parte della classe ope
raia Abbiamo lavorato molto 
intorno alla fabbrica ed ai 
suoi problemi. Abbiamo pro
mosso un convegno sulla clas
se operaia, abbiamo denuncia
to con forza i metodi cliente-
lari messi in atto dalla DC 
e dallo stesso PSU nel con
durre la campagna elettorale». 
Al comune di Casoria vi è 
una giunta di centro sinistra. 
Nonostante l'alleanza, demo
cristiani e socialisti si sono 
dati ad una assurda quanto 
significativa concorrenza nel
lo sfruttamento delle condi
zioni di estrema indigenza in 
cut versano migliaia di abi
tanti di Casoria. Praticamen
te è accaduto questo: grup
pi di disoccupati venivano in
gaggiati, su sollecitazione di 
consiglieri o assessori socia
listi, dal comune per togliere 
le erbacce al cimitero o per 
pulire il mercato ortofruttico
lo; intervenivano i consiglieri 
democristiani e facevano in
terrompere il lavoro per poi 
riassumerli ma sottolineando 
che ciò era avvenuto per lo
ro interessamento; a questo 
punto tornavano in scena i 
socialisti e si avevano un nuo
vo licenziamento ed una nuo
va riassunzione. Per restare 
ancora in tema di propaaan 
da elettorale segnaliamo 
quanto è stato fatto dal con
sigliere comunale socialista 
Casillo fé anche consigliere 
provinciale nonché presidente 
dell'ONMI provinciale). Co
stui è venuto a conoscenza 
che nei primi anni del '900 
fu eletto senatore un sociali
sta che si chiamava Costili; 
giocando evidentemente sulla 
quasi omonimia ha intestato 
la sezione di Casoria a que
sto Casilli e così anche la le
zione di Casavatore nella spe
ranza di ricavarci della pub
blicità intorno al suo nome 
a buon mercato. La lezione 
avuta dai socialisti a Casoria 
è stata particolarmente dura 
Ce ne parla un vecchio socia 
lista, il compagno Di Caprio: 
* Tentare di nascondere la ve
rità non serve a niente, ab 
biamo avuto una secca bat
tuta d'arresto; siamo usciti 
sconfitti da queste elezioni. 
Personalmente non mi dispia
ce che il partito comunista 
abbia rafforzato e portato a-
vanti le sue posizioni. Ci pos
sono essere tra noi delle di
vergenze sul terreno dei me
todi, ma su quello ideale del
la prospettiva ritengo che non 
te ne siano. Dobbiamo atten
tamente meditare su queste 
elezioni, analizzare con corag
gio e decisione gli errori com
messi, valutare con scrupo
lo ed estrema obiettività qua
le il ruolo che dobbiamo as
sumere nel Paese». 

Gli obiettivi più immediati 
di lotta del partito comunista 
a Casoria riguardano la ca
duta del centro sinistra al 
comune, il mantenimento del
l'iniziativa sul terreno della 
condizione operaia, la soluzio
ne dei gravi problemi che tra
ragliano Casoria. « Questi com
piti che noi comunisti ci po
niamo — ci dice ancora Lam
biate — pur presentando del
le difficoltà, non ci scoraggia
no. Nell'interno del partito, 
qui a Casoria, è in atto un 
processo di ringiovanimento 
dei quadri dirigenti. Questi gio
vani che sono venuti a noi in 
questi ultimi tempi debbono 
essere responsabilizzati II lo
ro slancio, il loro entusia
smo non deve essere compres
so. Devono avere la possibi
lità di compiere le loro *-
sperienze. Qui a Casoria la 
classe operaia ha confermato 
la sua fiducia in noi. Dob-
biamo dimostrare che non ha 
sbagliato, che realmente sia
mo l'unica forza in grado di 
modificare le cose». 

Dentiere rotte ? 
RIPARANSI IN 10 MINUTI 

Ukfonar* al 313191 
laboratorio «COSMOS. 

NAPOLI 
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Pesaro: equilibrata decisione della Magistratura 

Minore tensione dopo il 
rilascio degli arrestati 

I 20 cineasti, operai, studenti hanno ottenuto la libertà provvisoria - Cade così 
anche la richiesta di un processo per direttissima - Indegna speculazione del 
«Resto del Carlino» - Un comunicato degli enti locali e del movimento studentesco 

Dal nostro corrispondente 
PESARO, 6. 

La decisione della Magistra
tura di concedere la Lbertà 
provvisoria ai venti cineasti. 
studenti, operai arrestati mar 
tedi notte, ha contribuito a di
minuire la tensione, tuttora viva 
nella cittadinanza, provocata 
dall'atteggiamento della questu
ra locale che pretendeva, addi
rittura, un processo per diret
tissima contro i venti arrestati. 
A questo proposito siamo venuti 
a conoscenza, da fonti molto 
attendibili, che si sia creato 
un vero e proprio dissidio tra 
Prefettura e Questura. Sembra 
infatti che si siano susseguiti 
aspri colloqui nel corso dei quali 
il prefetto avrebbe protestato 
contro l'atteggiamento intransi
gente e antidemocratico assunto 
dalla Questura locale fin dal
l'inizio della moitra — non di
mentichiamoci che la no'i/ia fé 
ce irru/imc già hi prima sera 
all'interno dello S|>crimotita!«' 
per fermare alccni studenti rei 
corso della proiezione del film 
« Il 17" parallelo » — culminato 
nelle bruta'i cariche, i fermi 

L'atteggiamento della Questura 
ha trovato un servile appoggio 
nel « Resto del Carlino >, che 
nei suoi resoconti, zeppi di falsi, 
arriva fino .alla delazione vera 
e propria. Ad un certo punto 
del suo resoconto nella pagina 
locale, il foglio l>oIognese. che 
dopo questi avvenimenti ncn 
stentiamo a definire neofascista. 
fa nomi e cognomi di persone 
che si trovavano alla manifesta
zione. E' il caso del nostro com
pagno Marcello Stefanini, mem
bro della segreteria provinciale 
e assessore comunale, citato co
me agitatore e notato « in prima 
Mia a intonare cori filocinesi ». 

E' questo un chiaro e vigliacco 
incitamento alla denuncia. Po
tremmo continuare ancora per 
molto. Potremmo citare per 
esempio il caso della macchina 
data alle fiamme in piazza Col-
lenuccio. Nel resoconto del « Re
sto del Carlino » si dice che que
sta sia una « Peugeot > quasi 
nuova e che è stata data alle 
Mamme dai dimostranti. In real
tà si tratta di un vecchio rot
tame 11 da qualche mese e che 
invece è stato dato alle fiamme 
da elementi fascisti. Questa tesi 
è sostenuta anche, sia pure non 
ufficialmente, dalla questura 

TI comitato degli Enti locali 
della Mostra del Nuovo Cinema 
ha diffuso un comunicato in cui 
renie nota « l'estraneità propria 
e della Mostra alle manifesta
zioni politiche svolte in piazza 
del Popolo, partecipa vivamente 
al turbamento della cittadinanza 
per l'intervento deila polizia an
che perchè ha coinvolto perso
nalità del mondo del cinema e 
della cultura e ospiti della Mo
stra. verso i quali ha già in 
concreto manifestato la sua pie
na solidarietà ». 

Il comitato degli enti riaffer
ma la validità della Mostra e si 
dichiara favorevole al regolare 
proseguimento del programma. 

Gli appartenenti al movimento 
studentesco presenti a Pesaro 
hanno emesso ixi comunicato con 
il quale, dopo aver dato una 
esat'a versiore delle aggressioni 
poliziesche, dichiarano: « In tut
ta Italia e in atto una violenta 
repressione contro il movimento 
studentesco e le lotte operaie 
e anche ieri !a polizia ha fer
mato molti studenti ed espo
nenti dei movimenti ojierai. Sono 
stati arrestati oltre a registi. 
critici cinematografici, attori. 
onorai e studenti fra i quali il 
rappresentante del movimento 
studentesco alla manifestazione 
del pomeriggio di martedì. An
cora una volta appena operai 
e studenti si sono presentati 
uniti, la macch'na reoressiva è 
scattata nella sua forma p;ù 
brutale. Onesto dimostra l'effi
cacia od il r»e«o politico di que
sta nostra lotta ». 

Alberto Rirlnlfi 

Un importante successo dovuto al la unità e alla lotta operaia 

Due immagini delia manifestazione pef la pace di Pesaro al termine della quale provocatori 
fascisti hanno fornito il pretesto alla polizia per Intervenire con brutalità. In alto: il palco da 
cui hanno parlato i dirigenti delle Federazioni del PCI e del PSIUP e i rappresentanti degli 
studenti e del cineasti presenti al Festival. In basso: tra la folla il regista Marco Bellocchio e 
l'attrice Elda Tattoli 

Il 12 giugno od Ancona 

Conferenza regionale 
sull'energia elettrica 

ANCONA, 6 
La 1. «Conferenza Perio

d i c a » in materia di ener
gia elettrica per le Marche 
— indetta dall'Ente Nazio
nale per l'Energia Elettri
ca d'intesa con il ministe
ro dell'Industria, del Com-
— si svolgerà in Ancona 
il 12 piue^" nel salone del
la Provincia. • • 

Alla conferenza partecipe
ranno circa 60 rappresen
tanti di pubblici uffici, di 
enti locali, organismi eco
nomic i , sindacali , scientifi
co-culturali e associazioni 
di categoria delle quattro 
province marchigiane. Par
teciperanno anche un rap
presentante del Ministero 
dell'Industria, membri del 
Consiglio di Amministrazio
n e dell'Ente elettrico oltre 
al Direttore Generale, e ad 
alcuni dirigenti centrali e 
periferici dell 'Ente s tesso . 

Le conferenze periodiche 

In materia di energia elet
trica sono un i s t i tuto a ca
rattere consult ivo previsto 
nella s t e s sa legge ist itutiva 
del l 'ENEL (art. 3 ) . Un ap
pos i to decreto ministeriale 
In data 28 ottobre 1965 ha 
specif icatamente determina
to l'oggetto di tali confe
renze, nonché le s u e mo
dalità e le rappresentanze 
da convocare. 

Le conferenze cost i tuisco
n o u n o s trumento di larga 
consultazione sul plano re
gionale del le p iù qualifica
te rappresentanze economi
che e sociali del la regione 
s tessa e. offrono l'opportu
nità di approfondire tutti 
gli aspett i dei problemi di 
svi luppo regionale, s ia sul 
piano tecnico che sul pia
n o economico , onde tener
ne conto per l' impostazio
ne e la realizzazione dei 
programmi del l 'ENEL; tali 
programmi, del resto , sono 

c o m e è noto , in stretta re
lazione con la programma
zione economica naziona
le che, a sua volta, prende 
le m o s s e proprio dalle esi
genze regionali. Di qui la 
grande importanza di tali 
riunioni e il ser io impe
gno pos to dall'Ente nel lo 
adempimento di ques to sup 
compi to istituzionale. 

All'ordine del giorno del
la conferenza delle Marche 
figureranno i seguenti ar
gomenti: relazione del pre
sidente del l 'ENEL sull'or
ganizzazione e sull'attività 
dell'Ente in campo nazio
nale e nelle Marche; pro
grammi generali di svilup
p o e programmi particola
ri riguardanti le Marche; 
rapporti con enti locali e 
pubblici; rapporti con l'u
tenza e svi luppo delle ap
plicazioni di energia elet
trica; elettrificazione ru
rale. 

Per i cottimi, le qualifiche, la nocività, la mensa 

Forte manifestazione degli 
operai del l 'OM A in sciopero 

Il testo dell'accordo firmato 
dai sindaca ti per l'Acciaieria 

I l centro di Ancona paralizzato per un'ora 
In agitazione anche le maestranze dei Can

tieri navali riuniti e del Tirreno 
ANCONA. 6 

Lo sciopero degli operai del-
TOMA (Officine metallurgiche 
di Ancona) continua compatto. 
Oggi le maestranze hanno insce
nato una manifestazione attra
versando la città con numerose 
macchine recanti cartelli e al 
suono dei clackson. TI centro 
cittadino è rimasto pressoché 
bloccato per almeno un'ora: lun
ghe colonne di autoveicoli si so
no formate lungo il corso Gari
baldi. corso Stamira. Piazza Ca
vour e piazza della Repubblica. 
attirando l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sulla grave situa
zione. 

Gli scioperi sono iniziati alcu
ni giorni fa appena sono per
venute ad una decina di operai 
le prime lettere di licenziamcn-

' to motivate iniquamente da una 
presunta ristrutturazione della 
azienda. Essi proseguiranno nei 
giorni futuri e lunedi gli operai 
si riuniranno in assemblea per 
decidere le ulteriori fasi della 

I padroni della fabbrica ave
vano chiesto un incontro con le 
maestranze per discutere sola
mente la questione del premio 
di produzione. Poiché gli operai 
intendono invece discutere tutta 
intera la Questione, le trattative 
sono state interrotte mentre pro
segue la lotta. 

Anche le maestranze dei Can
tieri navali riuniti e del Tirre
no. sono hi agitazione per la 
incomprensione dei dirigenti del
la fabbrica i quali non vogliono 
discutere la revisione dei cot
timi. le qualifiche. l'indennità 
per i lavori disagiati e nocivi e 
la ormai eterna questione del
la mensa. I sindacati 'si stanno 
adoperando per addivenire ad un 
accordo che allo stato attuale 
si ritiene non possa venire, da
ta la posizione intransigente del 
padronato. Nella prossima setti
mana anche in questa fabbri
ca inizierà molto probabilmen
te. una lotta per il consegui
mento delle rivendicazioni ope
raie. 

Sarò documentato la lotta 
di liberazione nelle Marche 

ANCONA. 6 
Presso il Museo del Risor

gimento di Macerata, è inizia
ta l'attività dell'Istituto Regio
nale per la storia del movi
mento di Liberazione nelle 
Marche, coir una assemblea 
generale dei soci e con la pri
ma riunione del nuovo consi
glio direttivo eletto nella stes
sa assemblea. 

A dirigere l lstituto è stato 
chiamato il prof. Silvio Zavat-
ti di Civitanova Marche, do
cente nell'Università di Urbi
no, geografo ed esploratore, 
direttore dell'Istituto geografi
co polare, autore di apprezza
te pubblicazioni e che è sta
to un attivo partigiano com
battente. Vice presidente è 
stato eletto l'avvocato Vincen
zo Machella di Macerata, in
segnante nei licei, cultore di 
studi storici giuridici, filosofi

ci e letterari. Segretario è sta
to nominato Wladimiro Tulli. 
maceratese anch'egli, dirigen
te dell ANPI e noto pittore. Gli 
altri consiglieri, sono: Enzo 
Berardi, Dante Cecchi. Giusep
pe Salomon!, Mario Pianesi. 
Felice Calvani, Nazzareno 
Cioppettini: revisori sono sta
ti eletti: Cesare Mozzoni, Tul
lio Tamburini e Vinicio Evan
gelista. 

Il Consiglio ha altresì deciso 
la raccolta e la conservazione 
della documentazione riguar
dante il movimento di Libera
zione nelle Marche, la diffu
sione dei suoi ideali di demo
crazia e di libertà attraverso 
pubblicazioni ed altre inizia
tive culturali, il coordinamen
to delle altre iniziative che già 
esistono in campo regionale 
per conseguire una migliore 
efficacia s più concreti effetti. 

I risultati conseguiti su 
tutte le questioni che 
erano a base della ver
tenza • Giudizio positivo 
della FIOM che ringra
zia tutti i lavoratori 

TERNI, 8 
Pubblichiamo il testo inte

grale dell'accordo firmato dai 
tre sindacati Fiom-Fim-Uilm. 
con l'Intersind e la Terni per 
gli operai dell'Acciaieria. 

Ieri abbiamo dato notizia 
dell'accordo intervenuto in 
nottata, dopo sei mesi di trat
tativa e 96 ore di sciopero. I 
tre sindacati hanno commen
tato positivamente l'accordo 
firmato con il pieno consen
so delle assemblee operaie. Ri
portiamo, inoltre, a conclusio
ne, il giudizio espresso dalla 
Fiom, su un accordo che è 
tra i più avanzati, conquista
to grazie all'unità sindacale ed 
alla lotta operaia. 

« In ordine ai problemi per 
i quali la Commissione Inter 
na aveva ritenuto di rinviare 
la trattativa al livello sinda
cale, le parti convengono 
quanto segue a conclusione 
della vertenza: 

1) — Viene introdotta una 
4a squadra nei seguenti re
parti: Acciaieria. Laminazione 
a freddo, Laminazione a cal
do, Manutenzione Assegnata 
dei Servizi predetti. 

L'introduzione della 4a squa
dra avrà inizio gradualmente 
per reparto nei seguenti Ser
vizi a partire dalle date a fian
co di ciascuno indicate: La 
minazione a freddo a partire 
dal 17 giugno 1968; Acciaieria a 
partire dall'8 luglio 1968; La
minazione a caldo a oartire 
dal 26 agosto 1968; Manuten
zioni assegnate a partire dal 
2 settembre 1968. 

2) — Al fine di consentire 
ai lavoratori dei Reparti in 
teressati all'introduzione della 
4a squadra di usufruire dei 
riposi settimanali secondo un 
programma preciso e prede
terminato, è stato concordato 
il sistema di turnazione di 
cui all'allegato 1). 

3) — Le festività infrasetti
manali che veranno fruite da 
tutti i lavoratori addetti agli 
impianti di produzione per un 
totale di 22 turni di lavoro 
sono 4 giorni di lavoro e 1 di 
riposo. 4 di lavoro e 1 di ri
poso. 4 di lavoro e 2 di riposo. 

4) — L'Azienda si impegna 
a predisporre un programma 
che consenta la concessione 
di otto giorni consecutivi di 
ferie nel periodo Maggio-Otto
bre a tutti gli operai addetti 
a Reparti dove normalmente 
si lavora la domenica. 

Inoltre, al fine di consenti
re ai lavoratori di usufruire 
nei mesi più caldi, di un pe
riodo di riposo, verrà attuato 
un programma di fermata de
gli impianti relativo all'anno 
1968. 

5) — Ai sensi di quanto 
previsto dall'Art. 49 del 
C . C N J J . , l'Azienda prowederà 
a ripartire tra gli operai del
la squadra di produzione, che 
hanno partecipato al lavoro 
in sostituzione dell'operaio as
sente, la retribuzione globale 
di questo ultimo a decorrere 
dalla introduzione della 4a 
squadra per i Reparti dove 
normalmente si lavora anche 
la domenica e dal 1 Luglio 
1968 per i restanti Reparti si
derurgici, dove il lavoro è or
ganizzato a squadre ancoichè 
non a ciclo continuo. 

6) — La composizione delle 
squadre dei Reparti interes
sati all'introduzione della 4a 
squadra verrà comunicata al
la Commissione Interna dieci 
giorni prima delle date indica
te — per ciascun Reparto — 
nel punto 1) del presente ac 
cordo. 

7) — La questione relativa 
alle condizioni ambientali sa
rà esaminata in sede azienda
le. 

« Per ragioni tecniche il pe
riodo di riferimento del pre

mio di produzione compren
derà il periodo dal 1 giugno 
1968 al 31 maggio 1969. Di 
conseguenza gli accordi in vi
gore sul premio di produzio
ne avranno la durata tino al 
31 maggio 1969 e per tale da
ta le parti si incontreranno 
al fine di fissare la dinamica 
del premio stesso. 

« In relazione alla variazio
ne della durata sopra concor
data, il periodo dal 1 otto
bre 1967 al 31 maggio 1968 
viene liquidato in L. 28.578 
comprensive della somma di 
L. 22.578 già corrisposta e del
la quota conguaglio relativa 
a tale periodo come dal pun
to 3 dell'accordo 6 luglio 1967. 

«Per il periodo 1 giugno 
1968 31 maggio 1969 il premio 
di produzione viene fissato 
nella somma di L. 40.000 (ba
se più incremento), salvo e-
ventuale conguaglio conse
guente all'applicazione di 
quanto previsto dal punto 1) 
del presente accordo. 

«La somma di L. 46.000 
(L. 40.000 di cui al punto 3 
è L. 6.000 pari alla differenza 
tra le somme di cui al pun
to 2) verrà liquidata: il 24 giu
gno prossimo nella misura di 
L. 21.000; a Ferragosto 1968 
nella misura di L. 25.000. 

«Con riferimento a quanto 
convenuto all'articolo 7 del
l'accordo sindacale del 3 giu
gno 1968: 

L'Azienda, mentre confer
ma il proprio impegno a stu
diare ed a realizzare tutti gli 
accorgimenti tecnici destinati 
a migliorare gli ambienti di 
lavoro, allo scopo di salva
guardare la salute e l'inte
grità fisica dei lavoratori, pro
cederà unitamente alle Orga
nizzazioni Prov.nciali dei La
voratori, ad affidare ad un 
istituto specializzato, scelto di 
comune accordo, l'incarico di 
condurre un'analisi degli am
bienti di lavoro dove sussìsta 
il rischio di nocività. 

L'istituto prescelto verifiche
rà gli indici di presenza ne
gli ambienti di lavoro degli a-
genti nocivi previsti dal DP.R. 
19.3.1956 n. 303. nonché di even
tuali altri sul quali sia in 
grado di esprimer» un» vani-

Operai dell'Acciaieria di Terni in picchetto durante uno degli ultimi scioperi 

tazione scientificamente fonda
ta circa l'esistenza di un preci
so rapporto di causalità tra 
di essi e il verificarsi di con
dizioni nocive. 

L'istituto potrà anche forni
re indicazioni per le elimina
zioni e l'attenuazione delle can-
se di nocività e/o di rischio. 

I risultati di tale analisi e 
le eventuali indicazioni saran
no esaminati congiutamente 
nell'ambito di un Comitato pa
ritetico di Stabilimento e in 
tale sede saranno determina
te le modalità di utilizzazio
ne degli stessi nell'intento di 
convenire sui provvedimenti 
diretti a eliminare con crite
ri di gradualità gli agenti no
civi o ad attenuarne gli effet
ti. 

« Entro il 18.6.1968 avrà luo
go un incontro allo scopo 
di: far luogo alla scelta di 
un istituto specializzato che 
offra adeguate garanzie per 
esperienza già acquisita negli 
studi sulla materia; determi
nare l'ordine di precedenza 
secondo il quale gli ambienti 
di lavoro verranno proposti 
all'esame dell'istituto che sarà 
prescelto nonché le modalità 
di comunicazione periodica 
sulle attività di ricerca in cor
so da parte dell'istituto stesso. 

« L'Azienda nel caso in cui 
l'organizzazione in corso del 
servizio non determini muta
menti che giustifichino una di
versa soluzione, si impegna ad 
introdurre la 4a squadra per 

i lavoratori della Qualità che 
operano nei reparti produtti
vi interessati allo stesso prov
vedimento ». 

Ed ecco il giudizio della 
FIOM sull'accordo. 

« La Segreteria provinciale 
della FIOM-CGIL esprime un 
dell' accordo raggiunto, che 
premia le lotte condotte uni
tariamente dai lavoratori dei 
reparti interessati e che ol
tre a determinare un miglio
ramento della condizione ope
raia, crea le premesse per 
affrontare e risolvere gli alti 
problemi esistenti alle Acciaie
rie con particolare riguaido 
alla nuova struttura retribu
tiva. 

« Una delle condizioni che 

ha determinato il raggiungi
mento di tale risultato è sta
ta la sostanziale unità con la 
quale le organizzazioni sinda
cali hanno condotto la verten
za, da cui è scaturito un raf
forzamento della presenza sin
dacale all'interno dello stabi
limento che rappresenta una 
garanzia per l'ulteriore svilup
po dell'iniziativa sindacale. 

« La Segreteria provinciale 
della FIOM-CGIL ringrazia tut
ti i lavoratori per aver par
tecipato compatti alle lotte e 
tutti i propri militanti che 
con il loro consapevole impe
gno hanno permesso alla 
riOM CGIL di dare un con
tributo importante alla pos.ti-
va soluzione della vertenza ». 

Perugia 

Nettezza urbana: basta 
con la gestione privata 
Inconsistenti le ragioni addotte dalla giun
ta di centro-sinistra per rifiutare la ge

stione diretta - La battaglia del PCI 

PERUGIA, 6 
Il centrosinistra perugi

n o vuole r iconfermare la 
gest ione privata del servi
zio di nettezza urbana. Que
s t o il r isultato di tergiver
sazioni, di rinvìi, di s tudi 
fasulli c o n i quali per m e s i 
e mes i la maggioranza co
munale (peraltro «abusiva» 
c o m e ha d imostrato il vo
to del 19 magg io ) ha ten
tato di coprire la sua vo
lontà di r iconfermare il 
vecchio s i s t ema di gestio
ne del l ' importante servizio 
pubblico. 

Per la municipalizzazio
ne del servizio si bat tono 
c o m e e noto i nostri com
pagni in Consigl io Comu
nale ed un preciso proget
to è s ta to presentato da 
t empo dai comunist i . Ma il 
centrosinistra n o n intende 
ragioni, né ha vo luto inten
dere il s ignif icato della lot
ta che per la municipalizza
zione s tanno conducendo 1 
netturbini. 

L'assessore socialdemo

crat ico del ramo accampa 
ragioni di carattere finan
ziario ed economico che 
la CGIL ha chiaramente di
mostra to infondate: uno 
scrupolo , comunque , che il 
centrosinistra h a dimostra
to di non avere quando si 
è trattato della quest ione 
SAER, opportunamente ri
portata in Consiglio Comu
nale nella ult ima seduta dal 
compagno Bell ini . 

Il contratto con la socie
tà che gest isce la N.U. è 
scaduto m a l 'assessore lo 
ha proroeato provvisoria
mente , avendo intenzione 
di ripristinarlo o di indi
re un'asta tra più ditte. 
La città, però, vuole un ser
vizio radicalmente rinnova
to , che risponda ai fini pub
blici cui è diretto e questo 
p u ò essere garantito so lo 
dalla municipalizzazione. 

Per onesto il PCI conti
nuerà a battersi nell'inte
resse della popolazione e 
dei lavoratori del settore. 

Spoleto 

Grazie al commissario 
nuova poltrona alla DC 

Si tratta delia presidenza dell'azienda 
elettrica municipalizzata - Un vero abuso 

Indire nuove elezioni in autunno 

Spettacolo 

di beneficenza 

organizzata 

dall'AVIS 
PERUGIA. 6 

E' in via di organizzazione 
a Perugia la sezione A VIS che 
raccoglie i datori volontari di 
sangue. 

I,a sezione intende poten
ziare la propria attività, arric
chire le sue strutture, mettersi 
in condizione di adempiere nel 
modo migliore alle sue fun
zioni. Per fare ciò. necessitano 
fondi, ed è per questo che 
l'AVIS perugina ha organizzato 
uno spettacolo di prosa per il 
giorno 14 giugno al Teatro Mor-
lacchi. Sarà rappresentata la 
commedia L'aggiustatutto di 
R. Loggher. con la partecipa
zione della compagnia del Pic
colo Teatro Stabile Città di Val-
dagno. 

Intere popolazioni sarebbero condannate all'isolamento 

Ferrovia Spoleto-Norcia: tutti 
protestano contro la soppressione 

Una dichiarazione del segretario della CdL Montanari - Interro
gazione urgente dei deputati comunisti Caponi, Maschietta, Guidi 

SPOLETO. 6. 
Proteste unanimi ha provoca

to a Spoleto e nei comuni della 
montagna la notizia della deci
sione governativa di sopprimere 
dal primo agosto prossimo la 
ferrovia Spoleto-Norcia. Si sotto
linea particolarmente il fatto che 
una commissione praticamente 
scaduta nelle sue funzioni per 
che nominata da ministri ormai 
in carica soltanto per la ordina
ria amministrazione, abbia po
tuto decidere su una questione 
di tanta gravità come questa 
che, come ha rilevato il compa
gno Montanari, segretario della 
Camera del Lavoro di Spoleto. 
ha condannato all'isolamento in
tere popolazioni privandole di 
una essenziale premessa per un 

Esami per la 
professione forense 

PERUGIA. 6 
La sessione di esami per 

l'abilitazione alla professione 
forense che avrebbe dovuto 
svolgevi a Perugia il 19 ed 
il 20 giugno p. v. è stata rin
viata a seguito di decreto mi
nisteriale al 16 • 17 otto
bre IMS. 

eventuale sviluppo economico e 
compromettendo seriamente il 
consolidamento di importanti ini
ziative turistiche. 

A Spoleto si chiede la revoca 
del provvedimento. Una inter
rogazione urgente al ministro dei 
trasporti è stata presentata ieri 
dai compagni deputati Caponi. 
Maschiella e Guidi. Essa si ri
volge al ministro « per sapere 
se non ritenga di sospendere il 
disposto provvedimento di smo
bilitazione della ferrovia con
cessa Spoleto-Norcia, allo sco
po di una attenta riconsidera
zione con l'intervento dell'Am
ministrazione della Provincia di 
Perugia, degli enti locali inte
ressati e del comitato regionale 
per la programmazione, nonché 
alla luce di una più approfondita 
valutazione del danno che pro
vocherebbe alla disagiata eco
nomia del comprensorio montano 
percorso dalla predetta retrovia. 

« In particolare gli interro
ganti chiedono di conoscere qua
le sistemazione è prerista per ti 
personale che nel comprensorio 
spoletino. duramente colpito nel
l'ultimo decennio da altre gravi 
smobilitazioni industriali, non 
avrebbe possibilità di trovare 
altra occupazione e se il mini
stro dei trasporti non ritenga 
che possa essere agevolato nel 
passaggio alla amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato ». 

Pullman 
per l'«Olimpico» 

PERUGIA. 6 
Un pullman per gli sportivi 

perugini che intendano recarsi 
a Roma in occasione delie fi
nali della Coppa Europa di 
calcio è stato organizzato dal
l'organizzazione e Tutto Turi
smo >. Il pullman è in pn> 
gramma per sabato 8 gnigno 
e partirà da Perugia alle 13.30. 
Prezzo L. 3.300. comprensivo 
de! costo del viaggio e dell'in
gresso allo Stadio Olimpico. 

Conferenza stampa 
sulla crisi 

comunale a Fermo 
FERMO. 6. 

Il gruppo consiliare comunista 
di Fermo ha convocato una con
ferenza presso l'albergo Astoria 
alle ore 19 di domani .per far 
presente alla cittadinanza le po
sizioni dei comunisti in merito 
agli urgenti problemi ammini
strativi della nostra città e alle 
prospettive della crisi comunale. 
Dopo una breve relazione, tari 
aperte fl dibattito. 

SPOLETO. 6 
Mentre la grande mag

gioranza della opinione 
pubblica spolet ina — ivi 
c o m p r e s e forze di centro
sinistra c o m e il PRI che 
in tal s e n s o si è esplicita
m e n t e pronunciato — recla
m a la f ine della gest ione 
commissar ia le al Comune 
e nuove elezioni ammini
strative, il commissar io 
prefett izio continua a de
l iberare la nomina di com
miss ion i comunal i , incuran
te peraltro del risultato 
del pronunciamento eletto
rale del 19 maggio e delle 
sue indicazioni. 

Il commissar io ha in 
quest i giorni proceduto al
la nomina della Commis
s ione amministratr ice del
la Azienda Elettrica Muni
cipalizzata, imponendo, na
turalmente , una maggioran
za di centrosinistra e c ioè 
assegnando due commis 
sari effettivi c iascuno alla 
DC ed al PSU ed uno al 
PCI, al quale ha dato — 
bontà sua — anche uno del 
due commissar i supplenti , 
r iservando l'altro al 
PSIUP. 

La presidenza è finita in 
mani de , m a il m o d o as
surdo con cui, ca lpestando 
gli obiettivi rapporti di for
za es istent i a Spo le to tra 
le forze polit iche, è s tata 
fatta la ripartizione dei seg
gi del la c o m m i s s i o n e e so
lo un aspet to , anche s e in
dicat ivo ed i l luminante del
lo spir i to ant idemocrat ico 
di chi h a vo luto questa ope
razione, della quest ione. 

Il fatto più grave è che 
la gest ione commissar ia le 
dura a Spo le to da ol tre 
due anni e che per le vi
cende pol i t iche seguite alle 
elezioni amminis trat ive del 
1964. è prat icamente da 
quella data che la città è 
s tata privata di una am
ministrazione democrat ica . 

E ' ora dunque che torni 
la normali tà al Comune 
e che finisca, indicendo su
b i to nuove elezioni, la ge
s t ione commissar ia le . Per
ché c iò avvenga, d'altra par
te, s o n o maturati tutti i 
termini di legge e non è 
dunque asso lutamente am
miss ib i le la insistenza del 
c o m m i s s a r i o a nominare 
commiss ion i nel m o m e n t o 
in cui e s i s tono tutte le con
dizioni per un ritorno dH-
]a c i t tà alla gest ione de
mocrat ica . 

E ' chiaro c o m u n q u e che 
la DC — che si è acca
parrata una presidenza che 
11 Consigl io comunale as
s egnò s e m p r e ai social ist i 
— mira attraverso s imil i 
operazioni ad imporre il 
s u o potere prevenendo il 
pronunciamento popolare 
che a S p o l e t o la ha sem
p r e costret ta In part i toni 
di minoranza. 
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I lavoratori hanno respinto il ricatfo di Piaggio 

II cantiere navale di Palermo 
oggi paralizzato dallo sciopero 

Per fiaccare lo spirito di lotta 

Nuova provocazione 
poliziesca a Lanciano 

II responsabile di zona del Partito comunista fermato mentre 
stava diffondendo « I'Unita » - Prosegue I'occupazione dell'ATI 

\ x 

Polizlotti in pleno assetio di guerra a Lanciano 

Nostro servizio 
LANCIANO, 6 

Un nuovo, inaudito episodio, 
e avvenuto stamane a Lancia
no a dimostrazione del clima 
provocatorio creato in citta 
dalle forze di polizia. II com-
pagno Nicola Stella, responsa
bile di zona del PCI, e stato 
fermato e tradotto nel locale 
commissariato, mentre era in-
tento alia diffusione deH'Unita, 
contenente i particolari del-
l'aggressione poliziesca della 
notte scorsa. II pretesto — 
veramente assurdo — accam-
pato dalla polizia, e quello 
di « non avere la licenza » per 
diffondere I'Unita. A segulto 
dell'intervento del compagno 
on. Di Mauro, dopo un paio 
d'ore, il compagno Stella e 
stato rilasciato. 

Si e trattato eviden'emente 
di un tentativo di mettere il 
bavaglio alia nostra stampa 
e quindi di impedire one i 
particolari dell'aggressione al
ia popolazione lancianese ve-
nissero resi pubblici. 

Abbiamo usato 1'espressione 
« particolari » anche perche le 
cronache cittadine di altri 
giornali, pur ricorrendo a 
qualche diversivo, in sostan-
za anche esse oggi mostrano 
chiaramente le gravi responsa-
bilita delle forze di polizia 
e la fredda premeditazione ed 

attuazione della brutale aggres-
sione. 

Con le violenze di fronte 

all'ATI, si e voluto in sostan-
za colpire il popolo lancia
nese, reo di battersi per la 
rinasciia econbmica e socia-
le della propria citta e della 
zona, le cui condizioni dopo 
anni di direzione politica e 
amministrativa dc non sono 
piu sostenibili. Questa e la 
opinione generale. Ma da parte 
del governo e delle forze di 
polizia non sembra si abbia 
l'mtenzione di mutare rotta. 
Proseguono infatti gli interro
gator! del cittadini malmena-
ti dagli agenti, e il para-fa-
scista «II Tempo» parla di 
denunce a piede libero. Mol-
ti degli aggrediti dalla poli
zia nella notte scorsa di fron
te all'ATI, da parte loro, do
po essersi fatti visitare da me-
dici privati, hanno espresso la 
intenzione di muovere querela 
contro gli agenti e gli ufficia-
11 di polizia responsabili 

Le tabacchlne, intanto, con-
tinuano ad occupare !o sta-
bilimento, mentre i sindaca-
ti provinciali della CGIL, CISL 
e UIL hanno tenuto stamane 
una riunione congiunta a Chie-
ti. In serata verra emesso un 
comunicato sullo stato delle 
trattative per impedire, anche 
in prospettiva, i licenziamenti 
all'ATI e ogni altra menoma-
zione del potenziale economi-
co della zona, gia duramente 
provata dalle difficolta pro-
duttive. 

Gianfranco Console 

Colonic marina 
per i figli 
degli edili 

Si porta a conoscenza di tutti 
i lavoratori iscritti alia Cassa 
Edile che gli organi direttivi 
hanno deliberate di inviare an
che quest'anno ad una colonia 
marina circa 30 bambini. 

Per poter usufruire di que
sta assistenza e necessario che 
il genitore sia regolarmente 
iscritto alia Cassa Edile, alia 
data della domanda: che il 
bambino, o la bambina, risuiti 
nato negli anni eompresi tra 
U 1936 ed il 1962 e che alia 
data del 1° luglio 1968 abbia 
compiuto sei anni di eta e non 
superato i dodici; che il bam
bino, o la bambina, sia im
mune da malattie infettive o 
contagiose e che sia stato sot-
toposto alle vaccinazionj di rito. 

L'ordine di preferenza nel-
I'accoglimento delle domande 
sara stabilito unicamente ed 
inappellabilmente daH'efTettivo 
bisogno di cura marina dei 
bambini, bisogno che sara ac-
certato da un sanitario di fidu-
cia della Cassa Edile. 

Si awerte che il termine ul
timo per la presentazione delle 
domande scade improrogabil-
mente il 15 giugno prossimo. 

Nel culmine di una dura lotta 

operaio 
al ia Sap di Trani 

I netturbini hanno strappato l'orario unico di sette 
ore e mezzo e l'ampliamento dell'organico 

> 
i 

I 
Op«rai della SAP nell'azienda occupata 

Oggi sciopero 

al Poligrafico 
FOGGIA. 6. 

Domani. venerdi, scioperano 
a Foggia c a Roma i 5.000 
lavoratori del Poligrafico dello 
Stato per una giusta applica-
sionc del regolamento. A Ro
ma e prevista una grossa ma-
nifestazione davanti agli uffi-
Ci del Proweditorato generale 
•Ulo 

TRANI (Ban), 6. 
Forte vittoria sindacale de

gli operai dell'azienda Sap di 
Trani che ha in appalto il ser
vizio di nettezza urbana del
la citta. I 63 lavoratori dipen-
denti, al culmine di una lotta 
sindacale con cui ponevano le 
rivendicazioni di un migliore 
salario e dell'ampliamento 
dell'organico, occupavano I'al-
tro giorno 1'azienda. La for
te protesta e servita a pie-
gare il padrone e a raggiun-
gere un accordo. 

I lavoratori della Sap han
no ottenuto rorario unico di 

7 ore e mezzo (mentre prima 
vigeva rorario spezzato che 
procurava gravi disagi per gli 
operai); rampliamento del-
l'orgamco di 20 unita da assu-
mersi in due volte; l'impegno 
a pagare i salari (che prima 
veniva pagato saltuariamente) 
entro il 3 di ogni mese. 

E' da segnalare. oltre al 
successo sindacale, la grande 
affermazione dl PCI. In que-
ste ultime settimane sono 
stati reclutati al partito in que
sta azienda 25 nuovi iscritti. 
Con questo reclutamento la to
tality dei lavoratori del Sap 
e iscritta ora al PCI. 

II padrone aveva condizionato Pavvio di 
trattative alia sospensione incondizionata 
di tutti gli scioperi - Martedi si ferme-
ranno tutte le aziende del gruppo Espi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

Nuovo sciopero generale do
mani ai cantieri navali Piaggio. 
A differenza di quelli gia svolti 
la settimana scorsa (che ave-
vano avuto ciascuno la durata 
di dodici ore), il nuovo sciope
ro paralizzera il grande stabili-
mento palermitano per 24 ore: 
6 la risposta dei tremila naval-
meccanici ai sempre piu gravi 
tentativi padronali di rifiutare la 
trattativa sull'avanzata piatta-
forma rivendicativa elaborata 
nel reparto dei saldatori (in lot
ta ormai da un mese) e fatta 
propria da tutte le maestranze. 

Alia decisione dello sciopero. 
la FIOM e pervenuta la notte 
scorsa dopo avere valutato gli 
sviluppi della vertenza e le 
conseguenze dell'atteggiamento 
- obiettivamente di copertura 
alle manovre Piaggio — assun; 
to dai dingenti dei sindacati 
CISL e UIL. Erano stati infatti 
costoro, ieri. a fare intravede-
re la possibilita di giungere ra-
pidamente ad una trattativa tra 
la direzione e i saldatori che 
avrebbe investito tutti i proble-
mi aziendali (condizioni ambien-
tali di lavoro, cottimo e nualifl-
che. organico e contrattisti). 

Senonche il padrone ha con
dizionato l'avvio di trattative al
ia sospensione incondizionata e 
indeflnita di tutti gli scioperi — 
di reparto e generali. I lavora
tori hanno respinto il ricatto 
(pur essendosi dichiarati dispo-
sti ad esaminare la possibilita 
di una sospensione delle agitazio-
ni nel caso si profilassero con
crete possibilita di accordo) ed 
hanno deciso di riprendere la 
lotta, intensiflcandola. Domani 
mattina alle sei. quindi, nessu 
no varchera i cancelli dei can
tieri dell'Acquasanta; le mae
stranze comporranno quindi un 
corteo che confluira in piazza 
Massimo, dove e previsto un co-
mizio del segretario della 
FIOM. on. Miceli. 

Sempre per domani sono atte-
se da Roma decisioni ministe
rial! sull'intervento dello Stato 
e dei suoi enti (IRI) nel settore 
elettronico palermitano, prima 
attraverso la gestione provviso-
ria dell'ELSi. e poi attraverso 
la realizzazione del piu volte 
promesso complesso elettrotele-
fonico. 

Sempre nel settore metalmec-
canico. un altro sciopero gene
rale di 24 ore e stato indetto 
dalla FIOM per martedi pros
simo in tutte le aziende del 
gruppo pubblico regionale del-
l'Espi che gia ieri avevano ef-
fettuato una giornata di lotta 
awiando cos) quel movimento 
che segna una netta ripresa 
dell'iniziativa per la difesa 
delle cinque fabbriche e per 
migliori salari dei suoi tremila 
dipendenli. 

Sospesi intanto, a partire da 
stamane, gli scioperi acquagas-
trasporti (ma non anche quello 
della nettezza urbana, provoca-
to da un licenziamento-rappresa-
glia per il quale sono in corso 
trattative mentre trasmettiamo) 
che per una settimana avevano 
paralizzato a Palermo i servi-
zi pubblici essenziali. Nella not-
tata. infatti sono stati rpperiti 
e messi a disposizione delle 
aziende municipalizzate i fondi 
necessari per pagare gli stipen-
di arretrati. 

Naturalmente non si tratta che 
di una soluzione-tampone che 
non impedira che a fine giugno 
la crisi si ripeta. 

E' quel che sottolinea oggi un 
ampio documento con cui la fe-
derazione comunista esamina i 
termini della grave crisi citta-
dina e deH'inasprimento delle 
lotte operaie. 

La crisi. sottolinea la not a. 
e dovuta essenzialmente a due 
cause: da un canto la struttura-
Ie debolezza dell'apparato pro-
duttivo. di Palermo e della re 
gione. dovuta alia politica an-
timeridionali5ta portata avanti 
dal governo nazionale di centro-
sinistra e passivamente subita 
dalla Giunta Regionale; e dal-
1'altro 1'mcapacita del gruppo di 
potere dc che domina la citta 
di gestire in modo sano e cor-
retto gli enti economici e le 
aziende municipalizzate. 

E" necessario a questo propo-
sito ribadire che. non a caso. 
l'acutizzarsi della crisi delle 
aziende del gas. dell'acqua e 
dei trasporti ha coinciso con lo 
scatenamento elettorale degli 
amministratori delle municipa
lizzate. democristiani e socialist! 
insieme. Da qui il ribadito pro-
posito dei comunisti palermitani 
di intensincare la battaglia tra 
le masse per imporre una pro-
fonda svolta politica a livello na-
zionale e insieme. per liberare 
Palermo dalla cricca che sta 
mandando la citta alio sbaraglio. 

La nota illustra a questo pim 
to i modi in cui la battaglia si 
sviluppera nei pros<imi giomi: 
richiesta di convocazione straor-
dinaria del consiglio comimale: 
un complesso programma di ini-
ziative dei deputati comunisti 
alTARS e alle Camere; la con 
vocazione (per domani. ore 18. 
salone della federazione) di un 
attivo di tutte le rappresentanze 
comuniste delle categorie in lot
ta per dennire modi e tempi di 
un'ampia mobilitazione di base. 
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Cullo 
CAGLIARI. 6 

La casa dei compagni Lello 
Sechi e Giuliaua Lecca e stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina. alia quale e sta
to imposto il nome di Laura. Ai 
felict genitori e alia neonata 
i piu vivi auguri dei comunisti 
di Cagliari e della redazione 
deU'Unita. 

A Castelvetrano 
- — ...— * 

Convegno dei 
comunisti 

delle zone 
ferremotate 

Un convegno dei comu 
nisti dolle zone devastate 
dal terremoto si svolgera 
domenica a Castelvetrano 
(Trapani). I lavon — cui 
parteciperanno quadri del 
Partito e della FGCI. dei 
sindacati. delle organizza 
zioni contadine e coopera
tive, amministratori, par-
lamentari nazionali e regio 
nali — si svolgeranno nel 
salone « Le Mirage >. con 
ini/io alle 9.30. relatore il 
compagno senatore Cipol-
la dell'Eseeutivo regionale 
del Partito. 

Al centra dell'esame 
cinque problemi: le pre-
earie condizioni dell'assi-
stenza (contributi a cate
gorie, erogazione degli 
aiuti, eccetera); il ritmo 
con cui procedono i la-
vori di approntamento 
delle baracche; la ine-
sistenza di concrete ini-
ziative per la sollecita ri-
eostruzione dei centri di-
strutti o danneggiati: lo 
stato delle lotte per I'oc
cupazione e il salario. per 
i contratti e la difesa del 
prodotto dalla speculazio-
ne eccetera; 

Spaventosa crisi degli alloggi in Sardegna 

In 50con un solo rubinetto 
nella «Casbah» di Cagliari 

Sono le ex stalle adatta-
te ad abitazione e cedute 
in affitto a prezzi incredi-

• Iniziativa del PCI 

CAGLIARI. 6. 
« La Casbah di Cagliari >: 

cosi viene chiamato l'aggiome-
rato di Casupole di via Monte 
Fiore, nel quartiere di S. Aven-
drace. 

Sono ex stalle adattate ad 
abitazione e cedute in affitto 
a prezzi incredibili. Per una 
stalla, alta un metro e cin 
quanta, senza luce, senza Rne-
stre. senza servizi igienici, col 
tetto di lamiera e i muri di 
paglia. una famiglia di otto 
persone — sei bambini in tene-
rissima eta — paga 10-12 mila 
lire al mese di fitto. 

Le cosiddette « abitazioni * 
di via Monte Fiore sono senza 
acqua: una fontanella serve 
einquanta famiglie. La Giunta 
di centro sinistra dimostra. nei 
confronti della popolazione 
castretta nei tuguri (le zone 
malsane sono un quarto del 
capoluogo!), la piu assoluta 
incuria. Solo in periodo elet
torale l'assessore comunale ai 
LL.PP., il socialista Branca, 
ha promesso a tutti una casa 
in cambio del voto. Ad elezioni 
passate. per ammissione dello 
stesso sindaco dc De Magistris 
ad una delegazione di senza-
tctto, si viene a sapore che il 
mutuo di 500 milioni per case 
popolari annunziato prima del 
19 maggio. non e mai stato de
ciso. 

Si e trattato di un vero e 
proprio inganno. E' con questi 
metodi « laurini > che il centro 
sinistra amministra Cagliari. 

II comitato cittadino del PCI 
e i consiglieri comunali comu
nisti hanno iniziato una inchie-
sta sulle condizioni del quar
tiere di S. Avendrace, in vista 
di una battaglia popolare per 
il risanamento del vecchio 
centro cittadino, dei rioni peri-
ferici e delle frazioni. 

Pronta risposta dei lavoratori alia smobilitazione 

Licenziati hanno assunto 
la gestione della fabbrica 
La « Malapezza » produce mattoni e tegole - Si voleva smantellarla mettendo sul lastrico 40 la
voratori per favorire un altro stabilimento - L'autogestione resa possibile dalla requisizione at-

tuata dal sindaco - Entusiasmo in tutta la fascia tirrenica della provincia di Messina 

Nostro servizio 
PACE DEL MELA 

(Messina), 6 
Da stamane, alio stabilimen

to < Malapezza », i 40 operai 
licenziati hanno assunto la ge
stione della fabbrica di late 
rizi: il loro diritto al lavoro 
e stato salvaguardato dal tern 
pestivo intervento dell'ammi-
nistrazione popolare che, av-
valendosi delle norme costitu-
zionali e delle vigenti leggi. 
ha proceduto alia requisizio
ne dello stabilimento e degli 
impianti. 

II sindaco comunista. dottof 
Giovanni Pagano. ha fatto no-
tificare 1'atto ai proprictari e. 
successivamente. ha avuto un 
incontro con il pretore di Mi-
lazzo. 

II gesto deU'amministrazio-
ne popolare ha suscitato com-
prensibile entusiasmo fra i la
voratori intercssati ed una 
ondata di generale approva 
zione in tutta la fascia tirre-
ruca della provincia di Mes
sina interessata alle costru-
zioni di mattoni e tegole. Ne
gli ultimi due anni gli addetti 
al settore dei laterizi sono in
fatti passati da duemila a 
1.400 unita: la ristrutturazio 
ne delle irnprese piu grosse 
ha portato alia chiusura degli 
stabilimcnti piu vecchi e piu 
modesti. Anche a Pace del 
Mela i proprietari della « Ma
lapezza » avevano deciso lo 
smantcllamento della fabbrica 
nonostante il bilancio di e?er-
cizio fosse attivo. Tn venta 
si voleva potenziare un altro 
stabilimento. rammodemando-
lo e licenziando i quaranta 
operai della « Malapezza ». 

In una assemblea entusiasta 
e cosdente delle nuove re-
sponsabilita. i lavoratori in 
lotta per la difesa del loro 
diritto al lavoro. hanno eletto 
pubblicamente U loro consiglio 
di gestione: Salvatore Aloi. 
Giuseppe Cambria. Stefano 
Maimone per gli operai; An-
tonino Salvo capofabbrica; 
Aldo Schepis per gli impfe-
gati. 

Nella serata di ieri si ft 
proceduto aH'inventario dei 
beni e del rnateriale in de-
posito. 

La Camera confederale del 
Lavoro di Messina, che ha 
promosso I'azione sindacale, 
ha intanto lanciato un appek 
lo a tutti i lavoratori del set-
tore per uat vl^oraia ripresa 

I lavoratori nella fabbrica di laterizi di cui hanno assunto la gestione 

della lotta contro i ccntinui 
licenziamenti. le violazioiu 
contrattuali e per la costitu-
zione della commission! inter
ne in tutte le fabbriche. 

La CGIL. in particolare, ri-
proporra l'urgenza di un or
ganico intervento deH*Espi. 
ristitntn siciliano per la pro-
mozione e lo sviluppo indu-
striale. per la ristrutturazio-
ne del settore dei laterizi con 
finanziamenti alle piccole e 
medie industrie per il rinnovo 
degli impianti e la competiti-
\ita della produzione o con 
la gestione diretta dei com-
plessi industriali. E' infatti 
da rilevare che nella zona. 
il settore dei laterizi non ha 
mai conosciuto crisi di produ
zione ma il mantenimento ed 
anzi lo s\Tluppo dei mercati 
con la Libia e con altri paesi 
africani. 

La lotta alia « Malapezza >, 
pur avendo raggiunto un pri-
mo notevole risultato, grazie 
alia sensibilita dell'ammini-
strazione popolare continua 
ancora: l'inter\*ento degli or
ganism! pubblici e necessario 
per garantire pieno successo 
airautogestione operaia, per 
assicurare la piena occupa-
zione a tutti i lavoratori dei 
laterizi. 

. Enzo Lacaria 

A San Luca d i Reggio Calabria 

Cortei di protesta per la 

chiusura di tutti i cantieri 
SAN LUCA (Reggio C.) 6 
L'Azienda Forestale di stato 

ha licenzjato ben 400 lavoratori 
con la chiusura di tutti i can
tieri di rimboschimento. 

Da tre giomi Tintera popola
zione e in lotta: si sciopera an
che nelle scuole mentre i ne-
gozl restano chiusi per tutta la 
maUinata. CenUnaia di manife-
stanti attraversano in corteo le 
vie principali dell'abitato recla-
mando il dintto al lavoro con 
I'immediata riapertura dei can
tieri di rimboschimento, con lo 
awio delle opere pubbliche gia 
deliberate, con una di versa po
litica della Cassa del Mezzo
giorno ed una rigorosa applica-
rione della legge speciale se-
condo i suoi fini istituzionali. 

La battaglia delle popolazioni 

di San Luca — che. oltre l'at-
tivita forestale non hanno al-
tre fontj di lavoro — si scontra 
con gh onentamenti dello stes 
so mimstro Pastore e dei tec-
nici della Cas^a del Mezzogior
no secondo i quali non e « pro-
duttiva > una sistemazione in-
tensiva dell'mtera vallata del 
« Bonamico» e del «Careri » 
perche il bav;o Rrado di s\i-
luppo economico nella zona non 
ffmstificherebbe «!e «ii>r»nfie. 
sime spese» occorrenti per la 
difesa. il consolidamento del suo-
!o, la boninca e la forcstazione. 

Percio la lotta continua con 
decisione ed d stata respmta da 
tutti i lavoratori la umiliante 
offerta di riaprire un solo can
tiere di rimboschimento con la 
assunzione di 40 operai. 

Sardegna 

La Giunta 
non ha un piano 
per I'industria 

del sughero 
La grave mancanza dl 
acqua a La Massalena 
e in tutta la Gailura 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 
II Consiglio Regionale ha 

preso in esame. su iniziativa 
del Gruppo comunista, due 
dei problemi piii gravi ed ur-
genti della Gailura: la distru-
zione del sugherificio Tampo-
ni di Calangianus; e la crisi 
idrica di La Maddalena. 

I compagni Tonino Pedro-
ni, Mario Birardi e Nino Man-
ca hanno invitato la Giunta 
a prendere iniziative immedia
te per assicurare il lavoro a-
gli operai sugherieri di Ca
langianus e di altri centri ri-
masti disoccupati dopo l'in-
eendio che ha distrutto il piii 
grande sugherificio dell'isola. 
I consiglieri comunisti hanno 
anche sollecitato, com'e noto, 
la pronta ricostruzione dello 
stabilimento e la piena ripre
sa dell'attivita produttivn. 

II presidente della Giunta 
on. Del Rio ha nspo»io .in 
nunziando uno stanziamento 
di 13 milioni per l'a.s.si.steii7.i 
agli operai nmasti sen/a la
voro. inoltre verra presa in 
esame la proposta di lstitui-
re un corso aziendale da fi-
nanziare con i fondi de! Pia
no di rinascita. Cio per con-
sentire all'azienda di mante-
nere al lavoro un maggior nu-
mero di operai. Non append 
saranno disponibili i tonn, 
del quarto programma esecu-
flvo. la Giunta conta di mtpr 
venire con la concesslone di 
contributi. Anche il CIS sara 
sollecitato a concedere aRevo-
lazioni creditizie entro un hre 
ve periodo di tempo, mentra 
gli altri istituti di credito so
no stati mvitati ad un rapi-
do esame delle pratiche rela
tive ai danni provocati dai-
I'incendlo. 

II compagno Pedroni. nella 
replica, prendendo atto delle 
dichiarazioni del presidents 
della Giunta, non ha manca-
to di esprimere la piu viva 
preoccupazione circa .a tern-
pestivita degli interventl pro 
grammati. 

Occorre agire subito - nr 
affermato l'esponente comuni
sta — per garantire il lavoro 
ai 150 operai nmasti sul la
strico, e per awiare una pron
ta ripresa dell'mdustna su-
gheriera, messa in crisi dai 
disastroso evento dl Calanjjia 
nus. 

II compagno Pedroni ha inli
ne posto 1'accento sul fatto 
che in Sardegna, mentre sj 
parla tanto del processo di in-
dustrializzazione, I vigili del 
fuoco non dispongono neppu-
re dell'acqua necessana a n-
durre la gravita degli incendi. 

La crisi idrica di La Madda
lena, ch'e scoppiata in modo 
drammatico, e stata quindi po-
sta all'attenzione deH'assem-
blea da una interrogazione 
urgente dei compagni Toni
no Pedroni e Mario Birardi. 

L'assessore ai Lavori Pub
blici, il demoenstiano Cam
pus, ha dichiarato che la pro
posta di prowedere all'approv-
vigionamento idnco di La 
Maddalena mediante una ma-
nichetta subacqua non e eeo-
nomlcamente realizzabile. 

Praticamente. la Giunta Re
gionale e la Casmez non han 
no fatto ancora niente. la po
polazione di La Maddalena. 
per la prossima estate e chis-
^a per quanto tempo ancora, 
avra l'acqua a giorni alternl 
e per poche ore. La grande 
sete continua. 

Prendendo la parola per con-
futare le affermazioni dell'as-
sessore Campus, il compagno 
Pedroni ha osservato che il 
Gruppo comunista aveva n-
chtesto la indicazlone precisa 
dei tempi e dei mezzi neces
sari per rtsolvere in modo de
finitive il problema dell'ap-
prowlglonamento idrico di La 
Maddalena. La Giunta si e ben 
guardata dal rispondere. Tra 
l'altro. non e neppure ccrto 
che la Cassa del Mez/ogmrno 

riesca a realizzare le opera 
annunziate neH'arco di cm 
que anni 

II PCI ha pertanto deciso dl 
presentare una mozione sull« 
gravisslma crisi idrica di L* 
Maddalena e di tutta la GaJ. 
lura. 
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